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L’Ancora 2016

Campagna
abbonamenti

I lettori la nostra
forza. La campagna
abbonamenti per il
2016 è un doveroso
e sincero ringrazia-
mento a chi ci segue
da anni e conforta
con fedeltà. Un ben-
venuto a chi verrà ad
aggiungersi alla
grande famiglia dei
lettori.

Si ricorda che l’ab-
bonamento scade il
31 dicembre 2015.

Per rinnovi o nuovi
abbonamenti il costo
è stato aumentato a
55 euro, in conside-
razione dei maggiori
costi di produzione e
dell’aumento effet-
tuato lo scorso anno
da €1,20 a €1,50. Ab-
bonarsi conviene.

Durerà un anno: dall’8 dicembre 2015 al 26 novembre 2016

Con l’apertura della porta santa di S. Pietro
è iniziato il Giubileo della misericordia

Acqui Terme. Martedì 8 di-
cembre, con l’apertura della por-
ta santa di San Pietro, il papa ha
dato inizio al “Giubileo della mi-
sericordia”, un avvenimento ec-
clesiale che occuperà all’incirca
un anno della vita della Chiesa
(dall’8 dicembre 2015 al 26 no-
vembre 2016).

Il Giubileo è senz’altro
un’iniziativa che ha il suo epi-
centro a Roma per volontà
esplicita di Papa Francesco,
esso deve avere una forte “ri-
caduta” nelle Chiese locali. 

E non solo attraverso alcuni
segni simbolici (l’apertura del-
la porta santa della Cattedrale
che avverrà domenica prossi-
ma 13 dicembre insieme ad al-
tri segni che sono previsti in
momenti successivi) ma anche
attraverso un rinnovato impe-
gno sia al proprio interno che
verso chi è fuori di essa per-

ché crede in modo diverso sia
perché non crede.

Anche “L’Ancora” vuole da-
re il suo specifico contribuito a
sostegno di questo rinnovato
impegno (che si augura corale
e diffuso nella diocesi) riser-
vando per ogni settimana del
Giubileo (dall’8 dicembre 2015
al 26 novembre 2016) uno
spazio del giornale dedicato
esplicitamente a questo stra-
ordinario avvenimento nella vi-
ta dei fedeli e delle realtà ec-
clesiali (parrocchie, associa-
zioni e movimenti) in cui si
svolge l’ordinaria vita cristiana.

In questo spazio pubbliche-
remo riflessioni, informazioni
storiche, riflessioni teologiche,
suggerimenti pastorali che ci
aiutino a riflettere sui temi “cal-
di” del Giubileo.

L’apertura della porta santa, se-
condo il rituale preparato dalla com-
missione liturgica della santa Sede,
nella Cattedrale acquese avverrà
nel pomeriggio di domenica 13 di-
cembre.

La porta santa individuata per la
cattedrale è quella sulla destra del
portale principale, sotto il campani-
le.

Prima dell’apertura ci sarà un cor-
teo di preghiera con partenza alle
ore 15,30 dalla Basilica dell’Addolo-
rata; passerà per via Garibaldi,
Piazza Bollente, via della Bollente e
Piazza Duomo, Cattedrale.

Il termine per la cauzione è sabato 12 dicembre

Per le Terme di Acqui
la resa dei conti

Acqui Terme. Giovedì 3
dicembre a Torino si è tenu-
ta l’audizione in Regione,
presso la Commissione am-
biente, dei Sindaci dell’Ac-
quese aderenti alla “Con-
venzione per la tutela asso-
ciata di funzioni relative alla
tutela ed alla salvaguardia
delle risorse idriche”, in me-
rito alla realizzazione del-
l’impianto di discarica rifiuti
non pericolosi in Localita’
Cascina Borio del Comune
di Sezzadio, proposta dalla
Riccoboni S.p.A.

La delegazione, formata
dai Sindaci di Sezzadio, Cas-
sine, Rivalta Bormida, Castel-
nuovo Bormida e Acqui Ter-
me, dalla Responsabile del-
l’Ufficio Ecologia del Comune

di Acqui dottoressa Novaro,
dal Presidente del Comitato
Sezzadio Ambiente, Enzo Da-
niele e dal geologo Luigi Fo-
glino, è stata ricevuta dalla
Presidente della V Commis-
sione, Silvana Accostato e dal
vice-Presidente Walter Ottria:
«la rappresentanza ha final-
mente avuto la possibilità di
esporre direttamente ai rap-
presentanti regionali le artico-
late ragioni della loro contra-
rietà al progetto di costruzio-
ne della discarica a Sezzadio,
opera che rischia di compro-
mettere la falda acquifera sot-
tostante, una riserva d’acqua
tra le più importanti della Pro-
vincia di Alessandria.

Acqui Terme. La resa dei
conti è prevista per questa set-
timana. Entro sabato 12 di-
cembre la South Marine Real
Estate, la società svizzera ag-
giudicatasi (per ora solo a livel-
lo teorico) l’80% delle azioni del-
le Terme spa, dovrà versare il
10% di quei 16,4 milioni di eu-
ro menzionati nel bando. Se ciò
avverrà dovrà ottemperare ad
un’altra serie di pagamenti diluiti
fra la fine dell’anno e i prossimi
quattro anni. Più o meno è que-
sta la sintesi di accordo sotto-
scritto la scorsa settimana fra la
Regione e la società svizzera.

«La trattativa tra Regione e la
South Marine Real Estate, andata
avanti fino a tarda sera di mer-
coledì 2 dicembre non può dirsi
ancora conclusa, ma da palazzo
Lascaris trapela un moderato ot-
timismo». È questo il primo com-
mento del consigliere regionale
PD Walter Ottria in merito alla vi-
cenda legata alla vendita della so-
cietà Terme di Acqui.

«Di sicuro - prosegue Ottria -
si è concretizzato un accordo
che prevede l’affidamento con-
clusivo delle Terme entro il 31 di-
cembre attraverso il versamen-
to della cauzione prevista del
10% entro il 12 dicembre (pari a
1,6 milioni di euro) e il completo
pagamento della prima rata pre-
vista dal bando».

Acqui Terme. Il secondo
spettacolo in cartellone della
stagione teatrale acquese,
sarà foriero di grandi risate.
Questa volta, dopo il bravissi-
mo e apprezzatissimo Simo-
ne Cristicchi, a calcare il pal-
co dell’Ariston saranno Mi-
chele Andreozzi, Roberto Ciu-
foli, Max Pisu, Barbara Terri-
noni, Nino Formicola e Nini
Salerno.

Sono infatti loro i protagoni-
sti di “Forbici&Follia”, comme-
dia che vede nelle vesti di re-
gista Marco Rampoldi.

Lo spettacolo andrà in sce-
na il prossimo lunedì 14 di-
cembre e a tal proposito si ren-
de noto che da venerdì scorso,
il botteghino del teatro è aper-
to tutti i giorni dalle ore 17 alle
19 per la prevendita dei bi-
glietti.

“Forbici&Follia” di Paul Por-
tner, tratta di un salone di coif-
feur di una città italiana, in un
giorno come tanti in cui la tran-
quilla vita di pettegolezzi e al-
legria, viene interrotta dalla no-
tizia di un omicidio.
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L’apertura della porta santa
ad Acqui e in diocesi

Lunedì 14 dicembre

“Forbici&Follia”
in scena all’Ariston

Lettera della Assoav-
vocati: la cardiologia
acquese non può es-
sere soppressa.
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Il sindaco Bertero de-
cide di dare un giro di
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do in Acqui Terme.
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Collare d’oro a Fran-
co Musso.
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Centro commerciale
BENNET

Strada Statale per Savona n. 90
ACQUI TERME - Tel. 0144 313243

Per i vostri doni di Natale
trattamenti e prodotti di bellezza
a partire da € 6 (lozione corpo profumata)

€ 16 (massaggio schiena)

Giovedì 3 dicembre

Discarica: in Regione
audizione dei sindaci
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Ovviamente con l’intento di vi-
vere al meglio questo “tempo fa-
vorevole per la Chiesa, e per
rendere più forte ed efficace la te-
stimonianza dei credenti” (come
dice papa Francesco nelle prime
righe del documento con cui ha
indetto il Giubileo). In pratica, ar-
ticoleremo gli interventi in alcune
rubriche che per ora sono quat-
tro: 1. Dizionario, 2. Per la Ri-
flessione, 3. Per la Preghiera, 4.
Arte e Poesia. 

Naturalmente, questo spazio ri-
mane ben volentieri aperto alla
collaborazione dei lettori: dei cui
contributi (brevi e numerosi) re-
stiamo in attesa

A pagina 6
il primo degli interventi

Falda acquifera la cui poten-
zialità potrebbe essere utile a
rifornire una popolazione di ul-
teriori 100.000 abitanti oltre a
quelli della città di Acqui terme
e dei Comuni che già attingono
da quella fonte», ha dichiarato
Ottria.

L’audizione è iniziata con
un’introduzione dei Sindaci
presenti sulle ricadute negati-
ve dell’eventuale progetto sui
cittadini ed è proseguita con
una dettagliata ed relazione
tecnica del geologo Foglino,
che segue la vicenda da tem-
po: «a questo proposito - spie-
ga Ottria - mi preme sottoli-
neare come il suo intervento
sia stato appassionato ed effi-
cace, sicuramente utile a tutti i
consiglieri presenti per com-
prendere in profondità la com-
plessità del tema. Mi preme ri-
badire un concetto che lo stes-
so geologo ha rimarcato: que-
sta vicenda avrà una soluzio-
ne positiva solo se arriveranno
provvedimenti politici straordi-
nari che escano dalle rigidità
burocratiche e che abbiano un
visione di lungo periodo». 

«Per me che seguo questa
vicenda dalla sua origine -
conclude Ottria -, questa è sta-
ta un’ulteriore tappa nel per-
corso intrapreso nel 2012 e
che auspico possa concluder-
si con una presa di posizione
netta di contrarietà al progetto,
ossia di tutela del patrimonio
ambientale della nostra pro-
vincia e della salute dei cittadi-
ni che la abitano».

L’audizione in Regione ria-
pre di fatto al fronte del ‘no’ al-
la discarica un canale diplo-
matico importante, che si era
in pratica chiuso con la sen-
tenza del Tar del 18 febbraio
che, a sorpresa, aveva accolto
il ricorso della Riccoboni spa,
annullando il diniego di auto-
rizzazione. 

Tutti i presenti hanno un
movente che giustificherebbe
il delitto ed hanno avuto la
possibilità di compierlo. Il
giallo si sviluppa grazie alla
collaborazione degli spetta-
tori-testimoni oculari, che
possono risolvere il mistero,
tra una gag comica e un
nuovo indizio. Si tratta di uno
spettacolo originale, una
esplosione dinamica, asso-
lutamente diversa di sera in
sera, per cui ciò che succe-
derà ad Acqui il prossimo 14
dicembre sarà diverso da
quanto accaduto in altre cit-
tà italiane in cui lo spettaco-
lo è già andato in scena.

Lunedì 18 gennaio, la sta-
gione teatrale continuerà con
lo spettacolo che vedrà pro-
tagonista Paola Gassman,
Lydia Biondi e Mirella Maz-
zeranghi. “La vita non è un
film di Doris Day” è il titolo
dello spettacolo.

Lunedì 1 febbraio andrà in
scena lo spettacolo storico-
musicale “È così lieve il tuo
bacio sulla fronte” con Clara
Costanzo e Roberto Izzo.

Il 29 febbraio ad Acqui arri-
veranno Sabrina Ferilli, Mauri-
zio Micheli e Pino Quartullo.
Insieme a Massimiliano Giova-
netti, Claudia Federica Petrel-
la e Lilliana Oricchio Vallascia-
ni porteranno in scena “Signo-
ri… le patè de la maison”, una
commedia particolarmente di-
vertente.

Il 14 marzo ci sarà spazio
per un’altra commedia “Ben
Hur” con Elisabetta De Vito,
Nicola Pistoia, Paolo Triesti-
no, mentre il 4 aprile con
“Chat a due piazze” con Fa-
bio Ferrari, Gianluca Ra-
mazzotti, Silvia Delfino, Bian-
camaria Lelli, Antonio Pisu,
Ambra Cianfoni, e Raffaele
Pisu, si concluderà questa
prima stagione.

DALLA PRIMA

Per le Terme di Acqui
In pratica, fra Natale e Ca-

podanno dovrà essere versato
un altro 10% di quei 16,4 mi-
lioni di euro stabiliti nel bando
aggiudicatosi dagli svizzeri. Il
resto della cifra sarà poi ripar-
tito in quattro rate che dovran-
no essere versate una all’an-
no. Chiaramente, entro la fine
dell’anno dovrà anche essere
presentata una fidejussione in
Italia e la serie di documenta-
zioni richieste da FinPiemonte.

«È da sottolineare positiva-
mente - conclude il consigliere
PD - il fatto che, dopo un lungo
rincorrersi di voci e fantasie
che non avevano nulla di con-
creto, finalmente le due parti si
sono confrontate e hanno di-
mostrato concretamente la vo-
lontà di concludere la trattativa
positivamente». Se è vero
dunque che almeno per il mo-
mento non è possibile mettere
la parola fine a questa vicen-
da, lo è altrettanto che la luce
alla finae del tunnel non sem-
bra così lontana. 

«Ovviamente non posso
che accogliere con favore le
notizie che arrivano da Torino
- dice questa volta il sindaco

della città dei fanghi Enrico
Bertero - è chiaro che per me,
al di là del discorso della pri-
vatizzazione che condivido, ri-
mane il nodo del rilancio azien-
dale». Ad Acqui infatti più che
la conclusione dell’affare, si
aspetta un piano di rilancio
delle Terme che non dovrà in-
cludere solo le strutture già
funzionanti come il Grand Ho-
tel Nuove Terme o la spa Lago
delle Sorgenti, ma nuovamen-
te il Regina, e il Grand Hotel
Antiche Terme, da troppo tem-
po abbandonato a se stesso.

DALLA PRIMA

“Forbici&Follia”
in scena all’Ariston

DALLA PRIMA

Discarica:
in Regione

Seguirà la celebrazione della
Messa. Dopo quella della Catte-
drale il Vescovo aprirà anche la
porta santa nelle altre chiese giu-
bilari da lui indicate per la dioce-
si. Esse sono:

- Santuario delle Rocche,
Molare, il 20 dicembre alle ore
10.30;

- Santuario delle Grazie,
Cairo Montenotte, il 20 dicem-
bre alle ore 16;

- Santuario di Santa Maria
Domenica Mazzarello, Morne-
se, il 1 gennaio ore 10.

Questi santuari saranno per
tutto l’anno segno di Misericor-
dia.

Il Giubileo prevede altri mo-
menti lungo il corso dell’anno.

Le principali a livello diocesa-
no sono state fissate come se-
gue.

Giubilei zonali con pellegri-
naggio in cattedrale:

- Zona Savonese il 25 set-
tembre ore 15,30

- Zona Ovadese il 2 ottobre
ore 15,30

- Zona Acqui-Alessandrina il
9 ottobre

- Zona due Bormide il 16 ot-
tobre

- Zona Nizza-Canelli il 23 ot-
tobre, 15.30

Tutti i predetti pellegrinaggi
partono dalla chiesa di San-
t’Antonio in Pisterna alle 15,30
e giungono alla Cattedrale
passando per via Bella, piaz-

zetta dei dottori, via Capra e
piazza Duomo.

Saranno fissati poi in segui-
to i Giubilei dei vari uffici pa-
storali che si svolgeranno ad
Acqui. Inoltre alcune iniziative
generali per tutta la diocesi si
svolgeranno (oltre i programmi
predisposti negli stessi san-
tuari) presso i santuari giubila-
ri diocesani indicati. Sono già
fissate le seguenti date:

- Giubileo Vita consacrata il
2 febbraio presso santuario
Mazzarello, Mornese. - Giubi-
leo Mariano 8 settembre pres-
so santuario delle Rocche 

- Giubileo Forze armate il 6
novembre presso santuario
delle Grazie 

DALLA PRIMA

L’apertura della porta santa ad Acqui
DALLA PRIMA

Con l’apertura
della porta santa

L’8 dicembre nella Solenni-
tà dell’Immacolata Concezione
si è svolta la cerimonia di aper-
tura della Porta Santa nella
Basilica di San Pietro. Ecco un
elenco, non esaustivo, dei
principali simboli e significati
del Giubileo della Misericordia.

Che cosa significa Giubi-
leo? Viene detto anche Anno
santo, perché promuove la
santità della vita dei credenti.
Chiedeva il Papa Paolo VI in
occasione dell’Anno santo del
1975: “L’Anno santo pone la
questione: tu conosci te stes-
so? Che cosa sai di te stesso?
Chi sei? Sei cristiano? E che
cosa significa essere cristia-
no?”. Dunque è l’anno della re-
missione dei peccati e delle
pene per i peccati, della con-
versione e della penitenza sa-
cramentale. Per Papa France-
sco sarà “un modo per risve-
gliare la nostra coscienza
spesso assopita davanti al
dramma della povertà e per
entrare sempre più nel cuore
del Vangelo dove i poveri sono
i privilegiati della misericordia
divina”.

Che cos’è la Bolla d’indi-
zione del Giubileo? Il 13 mar-
zo 2015, giorno dell’ingresso
nel terzo anno del suo Pontifi-
cato, Francesco ha indetto
l’Anno santo straordinario del-
la misericordia attraverso la
Bolla. 

Qual è il motto del Giubi-
leo? Nel motto del logo, tratto
da Lc 6,36, “Misericordiosi co-
me il Padre”, si propone di vi-

vere la Misericordia sull’esem-
pio del Padre che chiede di
non giudicare e di non con-
dannare, ma di perdonare e di
donare amore e perdono sen-
za misura (cfr Lc 6,37-38).

Chi sono i missionari della
misericordia? Sono 800 sa-
cerdoti provenienti da ogni
parte del mondo, indicati dai
loro vescovi ma nominati diret-
tamente dal Papa. Segno del-
la vicinanza e del perdono di
Dio avranno la facoltà di rimet-
tere i peccati il cui perdono è
riservato alla Sede Apostolica,
e cioè la profanazione dell’Eu-
caristia, l’assoluzione del com-
plice, la consacrazione episco-
pale senza mandato papale, la
violazione del sigillo sacra-
mentale e la violenza fisica
contro il Pontefice. Tutti i sa-
cerdoti, invece, potranno ri-
mettere anche il peccato di
aborto procurato.

Che significato ha il logo
del Giubileo? Il logo è opera
di padre Ivo Marko Rupnik.
L’immagine, molto cara alla
Chiesa antica, propone il Figlio
che si carica sulle spalle l’uo-
mo smarrito. Il disegno è rea-
lizzato in modo tale da far
emergere che il Buon Pastore
tocca in profondità la carne
dell’uomo e lo fa con amore ta-
le da cambiargli la vita. 

Che cos’è la Misericordia?
La misericordia è uno dei nomi
di Dio, uno dei suoi attributi. La
parola italiana deriva dal latino
miser e cor, indicando il cuore
toccato dalla miseria. Miseri-

cordia allora significa amore
compassionevole, che si pren-
de cura della persona. Avere
misericordia significa imitare il
Signore che si china sulle po-
vertà dell’uomo, guardare al-
l’altro con cuore compassione-
vole, pronto al perdono.

Quali sono i segni del Giu-
bileo? Il pellegrinaggio, la por-
ta santa e le indulgenze.

Cos’è il pellegrinaggio?
Come scrive Francesco nella
bolla Misericordiae Vultus: “Il
pellegrinaggio è un segno pe-
culiare dell’Anno santo perché
icona del cammino che ogni
persona compie nella sua esi-
stenza. La vita è un pellegri-
naggio e l’essere umano è via-
tor, pellegrino che percorre
una strada fino alla meta ago-
gnata”. Il pellegrinaggio è dun-
que un percorso di pentimento
e di preparazione al rinnova-
mento interiore che il fedele
compie sui passi di Gesù.  Per
ottenere l’indulgenza giubilare
bisogna andare pellegrini in
una delle quattro Basiliche
maggiori a Roma (San Pietro;
San Giovanni in Laterano;
Santa Maria Maggiore; San
Paolo fuori le Mura), oppure in
ogni diocesi del mondo saran-
no indicati luoghi di pellegri-
naggio legati al Giubileo. In en-
trambi i casi si deve partecipa-
re alla Messa o a una celebra-
zione liturgica (lodi, vespri…),
o a un “esercizio di pietà” (co-
me la Via Crucis o il Rosario).

Che significato ha la Porta
Santa? Gesù ha detto: “Io so-
no la porta” (Gv 10,7) per indi-
care che nessuno può avere
accesso al Padre se non per
mezzo suo. Gesù è l’unica via
di accesso alla salvezza.

Di conseguenza il passag-
gio attraverso la Porta santa
evoca il passaggio che ogni
cristiano è chiamato a compie-
re dal peccato alla grazia at-
traverso Cristo, che chiama
tutti a partecipare ai frutti della
redenzione del Signore e della
sua misericordia. Papa Fran-
cesco ha ricordato nella Mise-
ricordiae Vultus: «Attraversan-
do la Porta Santa ci lasceremo
abbracciare dalla misericordia
di Dio e ci impegneremo ad
essere misericordiosi con gli
altri come il Padre lo è con
noi».

Che cos’è l’indulgenza? È
l’espressione dell’amore indul-
gente e misericordioso di Dio
nei confronti dell’uomo pecca-

tore. L’indulgenza è la remis-
sione della pena temporale per
i peccati già “perdonati” da Dio
attraverso la Confessione.

La teologia cattolica insegna
che ogni nostro peccato ha du-
plice conseguenza:

-genera una colpa che è ri-
messa all’assoluzione sacra-
mentale nella Confessione, at-
traverso cui il peccatore è ri-
messo allo stato di grazia e al-
la comunione con Dio.

-comporta una pena che
permane oltre l’assoluzione.
L’uomo peccatore, pur riconci-
liato con Dio, è ancora segna-
to da quei “residui” del pecca-
to che non lo rendono total-
mente aperto alla grazia.

In particolare, la pena tem-
porale può essere scontata
sulla terra con preghiere e pe-
nitenze, con opere di carità e
con l’accettazione delle soffe-
renze della vita. Per estingue-
re il debito della pena tempo-
rale la Chiesa permette ai fe-
deli battezzati di accedere alle
indulgenze. 

L’indulgenza può essere
parziale (è solo un passo nel
cammino di purificazione) o
plenaria, totale (com’è quella
giubilare), perché è una grazia
straordinaria che guarisce
completamente l’uomo, facen-
done una nuova creatura.

Come si ottiene l’indul-
genza giubilare? L’indulgen-
za plenaria è concessa in oc-
casione del Giubileo al cristia-
no che segue questi compor-
tamenti:

In primis, ci si deve accosta-
re con cuore contrito al sacra-
mento della Penitenza.

Va compiuto un pellegrinag-
gio in una delle grandi Basili-
che giubilari, a Roma, in Terra
Santa e nelle Chiese designa-
te in ogni diocesi.

Nel visitare queste Chiese si
deve partecipare alla Messa,
oppure ad un’altra preghiera:
Lodi, Vespri, Via Crucis, Rosa-
rio, Adorazione o preghiera
personale concluse col “Padre
nostro”, la Professione di fede,
la Preghiera a Maria. La pre-
ghiera va recitata secondo le
intenzioni del Papa, a testimo-
nianza di comunione con tutta
la Chiesa.

In terzo luogo, ci si deve im-
pegnare in opere di carità e
penitenza che esprimano la
conversione del cuore

(Ilaria Solaini su Avvenire
del 4 dicembre) 

Simboli e significati del Giubileo
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Acqui Terme. In occasione
dell’apertura del Giubileo della
Misericordia, lunedì 14 dicem-
bre alle ore 18 nella sala con-
ferenze di Palazzo Robellini di
piazza Levi 7 ad Acqui Terme
verrà presentato il volume
“Martiri per amore. L’eccidio
nazista di Boves” di Chiara
Genisio, Edizioni Paoline, In-
trodurrà l’autrice il professor
Adriano Icardi

Boves, piccolo comune nel-
la provincia di Cuneo è triste-
mente noto perché durante la
Seconda Guerra Mondiale si
ritrovò, suo malgrado, al cen-
tro della prima rappresaglia
nazista in Italia dopo l’8 set-
tembre. Subito dopo l’armisti-
zio, le truppe tedesche occu-
parono tutti i punti nevralgici
dell’Italia. Ad esse si contrap-
posero le formazioni partigia-
ne. Una delle prime si era for-
mata proprio nella provincia di
Cuneo. Costituita esclusiva-
mente di militari italiani, era
agli ordini del Tenente della
Guardia alla Frontiera Ignazio
Vian. Durante una ricognizione
nelle vallate circostanti Boves,
una pattuglia di partigiani si im-
batté casualmente in un’auto-
vettura con a bordo due milita-
ri tedeschi, appartenenti alla
Divisione SS Leibstandarte
Adolf Hitler: con facilità, i due
furono presi prigionieri e porta-
ti al comando partigiano per
essere interrogati. La reazione
tedesca, però non si fece at-
tendere. Seguì uno scontro nei
boschi, in cui perse la vita un
soldato germanico, il cui corpo
venne abbandonato dai com-
pagni in ripiegamento. Fu allo-
ra che le SS, comandate dal-
l’Oberfuhrer Theodor Wisch e
dallo Sturmbannfuhrer Joa-
chim Peiper occuparono la pic-
cola cittadina, il 19 settembre
1943, ordinando al parroco del
paese, Don Giuseppe Bernar-
di, e al commissario della pre-
fettura Antonio Vassallo di or-
ganizzare un’ambasceria per il
rilascio dei due prigionieri: in
cambio, i civili presi in ostaggio
sarebbero stati risparmiati.

Dopo una lunga trattativa, i
due militari tedeschi furono ri-
lasciati, compreso il corpo del
tedesco caduto precedente-
mente negli scontri: al ritorno
in paese del parroco e del
commissario, però, le SS ini-
ziano a incendiare le abitazio-
ni e a giustiziare gli abitanti. Al-
la fine, 350 furono le abitazioni
distrutte e ventiquattro i civili
uccisi, compresi Don Giusep-
pe Bernardi (e il giovanissimo
viceparroco don Mario Ghi-
baudo, a Boves da soli due
mesi) e Antonio Vassallo. I due
“ambasciatori”, a fine della
guerra, per il loro impegno a
scongiurare la rappresaglia, il
26 luglio 1961 saranno insigni-
ti della Medaglia d’Oro al Valor
Civile alla Memoria.

Nel suo nuovo libro “Martiri
per amore”, Chiara Genisio,
responsabile dell’Agenzia
Giornali Diocesani di Torino e
giornalista di Avvenire, riper-
corre questa storia in modo
semplice, partendo da quel
drammatico 19 settembre. In
primo piano i due «don» di Bo-
ves (di cui è attualmente in
corso il processo di beatifica-

zione), attorno la vita del pae-
se, sullo sfondo le vicende sto-
riche.

Il libro è arricchito dalla po-
stfazione di don Bruno Mondi-
no, attuale parroco di Boves e
postulatore della causa di bea-
tificazione dei due “don”. La vi-
cenda dei due “don” è quella di
una pagina drammatica della
nostra storia ma anche una te-
stimonianza, per quanto para-
dossale, di speranza. Perché,
come ebbe a dire mons. Giu-
seppe Cavallotto, vescovo di
Cuneo, nel giorno dell’apertu-
ra della causa di beatificazio-
ne: “Le mani alzate e benedi-
centi del parroco e del vice-
parroco, il loro eroico sacrificio,
parlano di riconciliazione, di
perdono, di speranza. Fino a
quando c’è qualcuno che ri-
sponde al male con il bene,
che semina gratuitamente
bontà, che paga di persona,
siamo autorizzati a guardare
con fiducia a un futuro miglio-
re!”. Non a caso oggi Boves è
sede di una «Scuola di Pace»,
la prima sorta in Italia, per tra-
sformare la tragedia del 19
settembre 1943 in forza che
redime. Nel 2014, a suggellare
questo impegno, alcuni espo-
nenti della comunità parroc-
chiale di Boves hanno incon-
trato dei rappresentanti della
comunità di Schondorf, il pae-
se della Baviera dove è sepol-
to Peiper, «per costruire ponti
di amicizia e solidarietà proprio
là dove la storia sembrava
aver ravvisato fratture insupe-
rabili».

L’incontro è organizzato dal-
la Diocesi di Acqui, con la par-
tecipazione dell’Associazione
Lettura e amicizia, Comune di
Acqui Terme, Anpi sezione di
Acqui Terme e Libreria Terme.

Acqui Terme. Il ciclo delle
Giornate Culturali dell’Acqui
Storia, prosegue con l’incontro
con Donatella Mascia per la
presentazione del suo libro “Lo
spione di Piazza Leopardi”,
edito da De Ferrari, sabato 12
dicembre alle ore 17,15 ad Ac-
qui Terme presso la Sala Con-
ferenze di Palazzo Robellini.
Introdurrà l’Autore il patron del
Premio Acqui Storia Carlo
Sburlati, che presenterà il libro
con Carlo Prosperi.

Siamo alla fine del 1929: un
ritrovamento di documentazio-
ne compromettente sul treno
per Roma, una banda di falsa-
ri che si nasconde nel centro
storico di Genova, un’indagine
dei Carabinieri sulle tracce di
un famoso malfattore, le inve-
stigazioni private di taxista-in-
vestigatore, le avventure della
giovane affascinante Evelina
Rondine che sogna di imbar-
carsi per le Americhe.

Storie di personaggi che si
incontrano, in un susseguirsi di
avvenimenti incalzanti, rac-
contati con toni di scanzonata
ironia, mentre la radio manda

in sottofondo motivi swing e
notiziari di regime.

Donatella Mascia nasce a
Genova da una famiglia di ori-
gine genovese-piemontese. Si
laurea in ingegneria presso
l’Università di Genova, dove
svolge la carriera universitaria,
appassionandosi alla ricerca
nei settori delle costruzioni ci-
vile e navale. Dal 1986 è pro-
fessore di Costruzioni Navali
presso la stessa Università. 

Giornalista ed autrice di nu-
merose pubblicazioni scientifi-
che su riviste internazionali. Al
contempo si dedica ai settori
dell’ingegneria civile ed infra-
strutturale e pone la sua firma
su importanti progetti.

Esordisce con l’attività lette-
raria nel 2013, pubblicando il
suo primo romanzo dal titolo
“Magnifica Visione”, De Ferra-
ri Editore, che risulterà finalista
al Premio Letterario Nazionale
Giovane Holden, oltre ad ave-
re partecipato all’Acqui Storia
nella sezione del romanzo sto-
rico. Questa è la sua seconda
ma probabilmente non ultima
esperienza letteraria.

Acqui Terme. “Musica in
Estate” 2015 ha dato il suo ar-
rivederci al prossimo anno la
sera di lunedì 7 dicembre, al-
la vigilia dell’Immacolata, nella
Sala Musica dell’Hotel “La Me-
ridiana” di Salita Duomo.

E lo ha fatto con l’ormai tra-
dizionale concerto fuori cartel-
lone, a ridosso delle Feste,
preceduto dai saluti del diret-
tore artistico Mº. Margaritella e
dell’Assessore al Turismo Piz-
zorni. 

L’occasione per un bilancio
complessivo, riguardo una sta-
gione che, computando tutte le
iniziative - arte spettacolo bal-
letto varietà etc. -, ha messo
insieme oltre 220 appunta-
menti, e bene ha puntato, con
le sei settimane di Picasso a
Palazzo Saracco, sulla musi-
ca.

Due le rassegne su cui, in
particolare, ci si è soffermati:
“Impronte Jazz”, coordinata da
Alessandro Bellati (anche lui
era presente in sala), e i per-
corsi “In Estate” (con pensiero,
in particolare, alla settimana
dell’Accademia Internazionale
del Mandolino, che proprio in
Salita Duomo, nella bella strut-
tura ricettiva, un tempo già Se-
minario, ha trovato ospitalità
nello scorso agosto).

Serata di saluti e auguri, sot-
to l’insegna della piena soddi-
sfazione: con il Municipio con-
sapevole di un investimento in
Cultura che offre ritorni evi-
denti (diversi i curandi in sala,
lo abbiam notato… ma anche
tanti residenti, che si son ap-
passionati concerto dopo con-
certo…). E che intende dar
continuità a “Musica in Estate”
proponendo una stagione
2016 “almeno” all’altezza di
questa. Insomma: “non si fini-
sce certo qui”.

E la notizia rallegra eccome:
e infatti (ed è una assoluta,
piacevole novità) c’è chi, tra il
pubblico più affezionato, im-
mediatamente, prende la pa-
rola per ringraziare in merito
alla bellezza dell’offerta con-
certistica.

Che, come viene presto
spiegato, per questa serata -
dopo diversi appuntamenti tra-
sversali - torna alla matrice più
classica. Con la novità di un
duo pianistico 4 mani. 
Il concerto

Gli ingredienti di qualità ci
sono tutti. Un valido strumen-
to. L’attenzione e la concen-
trazione di chi ascolta. E un si-
lenzio d’oro. La resa acustica
dell’ambiente (da sala d’inci-
sione…). Il suo isolamento (il
città, in centro, ma lo spazio è
ben protetto da eventuali inter-

ferenza esterne). E poi le doti
delle interpreti, il Duo Maclé,
con Sabrina Dente e Annama-
ria Garibaldi che suonano in-
sieme da una dozzina d’anni,
e l’affiatamento si sente ecco-
me (specie con le Danze di
Brahms e con la Rapsodia di
Gershwin, tra cambi di ritmo,
rallentamenti ed accelerazio-
ni…: e anche nella gestualità,
talora così coordinata da rive-
lare uno studio ad hoc. Ma se
quest’ultima può essere una
piccola, sospetta, concessione
alla forma, allo spettacolo, re-
sta evidente che i contenuti,
poi, si affermano, e sono a pie-
no convincenti.

Repertorio appartato, e non
particolarmente conosciuto
quello del 4 mani (forse perché
il concertismo, almeno da noi,
si intende - ma è un errore - in
una dimensione singolare). 

Il tempo di ri-scaldarsi con la
Danza n.1 in sol minore (la fi-
nezza, un domani, potrebbe
essere quella di collocare un
piano “verticale” non troppo di-
stante dal “coda”…) e il Duo
Maclé ci mette poco a conqui-
stare meritatamente la platea.
Con esecuzioni che rivelano
gusto, tecnica, intesa, una ef-
ficace sintonia. E che hanno il
pregio di offrire “quadri sonori”
sempre molto definiti, con una
loro particolare identità: ecco il
folklore magiaro, il più misura-
to, elegante impressionismo di
Debussy (e talora, nel ricordo
dei suoni di Boheme- terzo at-
to, quasi ci si augura che, ter-
minato il concerto, si possa
trovare una spolverata di can-
dida neve… giusto per far Na-
tale). 

Ecco poi i temi russi di Ra-
chmaninoff e la scintillante, già
poc’anzi ricordata, Rapsodia in
blu. E il bis con Ravel, con Le
jardin féerique dalla raccolta
“Ma mere l’oye” 1910.

La varietà, gran pregio.
***

Dando subito, un’occhiata,
pre-concerto ai CD Maclé, ci
aveva stupito la scelta della

registrazione live. 
Ma dopo l’ascolto del recital

acquese, e poi, a casa, del di-
sco antologico (anche per due
pianoforti) che raccoglie Luto-
slawski, Moszkowski, Ger-
shwin e Piazzolla, possiamo
capirne a pieno la poetica. Che
unisce al calore del concerto e
alla tensione davanti al pubbli-
co, una eccellente qualità, di
fondo. Che, evidentemente, si
è consolidata su un livello non
comune. 

Anche il pubblico non ha
mancato di sottolinearlo con i
suoi applausi. G.Sa 

Acqui Terme. I soci del Cir-
colo Artistico Culturale Mario
Ferrari, come da tradizione in
occasione delle feste natalizie,
presentano la loro Mostra col-
lettiva di Natale intitolata que-
st’anno “Il mondo interiore”.

Su questo tema ispiratore,
che invita all’interpretazione in-
teriore personale dei soggetti
rappresentati, gli artisti parte-
cipanti, ognuno con il proprio
stile, si sono espressi presen-
tando dipinti, poesie, fotografie
e ceramiche. L’inaugurazione
si terrà presso la sala d’arte di
palazzo Robellini sabato 19 di-
cembre alle ore 17.

Nell’occasione la presidente
del Circolo ringrazia l’Ammini-
strazione comunale per il pa-
trocinio concesso alle attività
svolte, oltre che tutti i collabo-
ratori e gli artisti che che si so-
no attivati per la riuscita della
manifestazione insieme ai
quali augura Buone Feste, e

invita a presenziare all’inaugu-
razione e a visitare la Mostra,
che, chiusa il giorno di Natale
e il 31 dicembre, resterà aper-
ta dal martedì alla domenica,
ore 16/19, sino a mercoledì 6
gennaio 2016, giorno dell’Epi-
fania. 

Tenendo conto delle festivi-
tà e degli impegni per la Mo-
stra, il Circolo sospenderà
temporaneamente gli incontri
in sede del venerdì sera, che
riprenderanno venerdì 15 gen-
naio.

Lunedì 14 dicembre a Robellini

“Martiri per amore.
L’eccidio nazista di Boves”

Sabato 12 dicembre a palazzo Robellini

Lo spione di piazza Leopardi
di Donatella Mascia

Un bel suggello alla stagione

Con il duo Maclè
a 4 mani al piano

Collettiva a palazzo Robellini

“Il mondo interiore”
del Circolo Ferrari

Italo Cucci a
palazzo Robellini 

Acqui Terme. Il ciclo delle
Giornate Culturali Acqui Ter-
me. dell’Acqui Storia, prose-
gue con l’incontro con Italo
Cucci per la presentazione del
suo ultimo libro “Ferrari segre-
to il mito americano”, edito da
Minerva.

Questa attesissima prima
nazionale si svolgerà venerdì
11 dicembre alle ore 21,15 a
Palazzo Robellini. Introdurrà
l’Autore il responsabile esecu-
tivo del Premio Acqui Storia
Carlo Sburlati, alla presenza
del più celebre giornalista
sportivo italiano vivente.
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Maria MARZULLO
ved. Coppola
di anni 95

Martedì 1º dicembre è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i figli, il
genero, le nuore, le adorate ni-
poti, i pronipoti ed i parenti tut-
ti esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti, nella doloro-
sa circostanza, hanno voluto
dare un segno tangibile della
loro partecipazione.

ANNUNCIO

Vilma Giuseppina BENZI
in Costa
di anni 77

Venerdì 4 dicembre è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio il marito, il
figlio, la nuora, il nipote, la so-
rella ed i parenti tutti porgono
un cordiale ringraziamento a
quanti, con ogni forma, hanno
partecipato al loro grande do-
lore.

ANNUNCIO

Santino MONTI
1927 - † 7/11/2015

“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori”.Con rim-
pianto la famiglia, unitamente ai
parenti tutti, lo ricorda nella san-
ta messa che verrà celebrata do-
menica 13 dicembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di “San
Giovanni Battista” in Bistagno.
Un grazie a quanti si uniranno
nel ricordo e nelle preghiere.

TRIGESIMA

Dott. Giovanni DANESE
Commossi dalla dimostrazione
di cordoglio tributata al loro ca-
ro i familiari ringraziano quanti,
in ogni modo, si sono uniti al
loro dolore e chi parteciperà al-
la santa messa di trigesima
che verrà celebrata domenica
13 dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Moira-
no.

TRIGESIMA

Primo TOMMASI
Ad un mese dalla scomparsa,
i familiari, nel ringraziare quan-
ti, in ogni modo, hanno parte-
cipato al loro dolore, annun-
ciano che la santa messa di tri-
gesima sarà celebrata dome-
nica 20 dicembre alle ore
11,15 nella chiesa parrocchia-
le di Visone.

TRIGESIMA

Mario BENZI
“Chi ti ha amato molto non po-
trà dimenticarti”. Nel 7º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie Rosa, unitamente ai fa-
miliari tutti, lo ricorda con im-
mutato affetto e rimpianto a
quanti l’hanno conosciuto e gli
hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Teresa CORZINO
ved. Bigliani

Nel dodicesimo anniversario
dalla scomparsa, i nipoti la ri-
cordano, con affetto e rimpian-
to a quanti l’hanno conosciuta
e le hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Pietro CATTANEO
Nel 5º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
13 dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Gavo-
nata di Cassine e ringraziano
tutti coloro che vorranno rega-
largli una preghiera.

ANNIVERSARIO

Tarcisio CAVALLERO
Nel 9º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie
con le rispettive famiglie unita-
mente ai parenti tutti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 13
dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Ciglio-
ne. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare
al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Luigi GHIAZZA (Gino)
“Dal cielo proteggi chi sulla terra
ti porta sempre nel cuore”. Nell’8º
anniversario dalla scomparsa la
moglie lo ricorda nelle s.s.mes-
se che verranno celebrate do-
menica 13 dicembre alle ore 10
nella chiesa di “S.Spirito” in Ac-
qui Terme e martedì 15 dicembre
alle ore 17,30 nella cappella del
santuario della “Madonna Pelle-
grina”. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe
CAVANNA

Nel 1º anniversario della
scomparsa, la famiglia lo ricor-
da con affetto. Una santa mes-
sa in suffragio verrà celebrata
domenica 13 dicembre alle ore
10,30 presso la cattedrale di
Acqui Terme. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
unirsi nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Francesco CAPRA
(Cichinein)

Nel 13º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, i
generi, la nuora, i nipoti, il fra-
tello ed i parenti tutti lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 13 dicem-
bre alle ore 10 nella chiesa
parrocchiale di Roccaverano.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Renato ICARDI
“Ci manca sempre più il tuo
sorriso, la tua allegria, la tua
presenza e la tua forza: guida
da lassù il nostro cammino e
aiutaci in questo momento tan-
to doloroso”. Nel 3º anniversa-
rio dalla scomparsa verrà ri-
cordato nella santa messa di
domenica 13 dicembre alle ore
11 nella parrocchiale di “Cristo
Redentore”. Grazie a chi par-
teciperà alla preghiera.

Giuliana, Marina, Paolo

ANNIVERSARIO

Maria GAMBETTA
in Sciutto

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel
7º anniversario dalla scomparsa
la figlia, il genero, il nipote ed i pa-
renti tutti la ricordano nella s.mes-
sa che verrà celebrata lunedì 14
dicembre alle ore 17,30 nella
cappella del Santuario della “Ma-
donna Pellegrina”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco Anilio SCIUTTO
Maestro Palanchino

L’adorata moglie Maria Rosa, la sorella Teresina ed i parenti tut-
ti, commossi e riconoscenti verso quanti hanno espresso cordo-
glio ed affetto nella triste circostanza, annunciano la santa mes-
sa di trigesima che si celebrerà mercoledì 16 dicembre alle ore
17,30 nella chiesa parrocchiale di “San Francesco” e ringrazia-
no di cuore tutte le gentili persone che vorranno così ricordarlo.

TRIGESIMA

Giovanni IVALDI Annunziata
PORDENONE

(Sina) ved. Ivaldi
1990 - † 23 sett. – 2015 2010 – † 14 dic. - 2015
“A tutti coloro che li hanno conosciuti e stimati, perché rimanga
vivo il loro ricordo”. I figli con le rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti in loro suffragio e con immutato affetto parteciperanno
alla santa messa che verrà celebrata domenica 13 dicembre al-
le ore 11 nella chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore”. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

RICORDO
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L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Angela GERVINO
di anni 91

I familiari nel ringraziare quan-
ti hanno partecipato al loro do-
lore, annunciano che la santa
messa di trigesima sarà cele-
brata lunedì 14 dicembre alle
ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di Visone.

TRIGESIMA

Franca BISIO
in Franzosi

“La tua gioia di vivere ed il tuo sor-
riso vivono nel nostro cuore”. Nel
2º anniversario dalla scomparsa
il marito, i figli con le rispettive
famiglie, la nipote ed i parenti tut-
ti la ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica 13
dicembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di “San Francesco”.
Un sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Renata BENAZZO
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 3º anniversario dal-
la scomparsa la figlia Clari, il
genero Luigi la ricordano con
immutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata sabato 19
dicembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Nei giorni scorsi si è svolta
la festa dell’adesione all’AC,
che tradizionalmente ricorre il
giorno dell’Immacolata. Soci e
responsabili si sono ritrovati
nelle varie zone della diocesi,
per condividere insieme l’im-
pegno dei laici a servizio del
vangelo, attraverso l’associa-
zione di Azione Cattolica. 

Quest’anno l’adesione assu-
me una connotazione partico-
lare perché il momento della
rinnovata adesione all’asso-
ciazione coincide con l’apertu-
ra del Giubileo della Misericor-
dia, proprio l’8 dicembre. Una
data che ci riporta alla figura di
Maria, madre del Redentore
dell’uomo, colui attraverso il
quale passa il perdono e la mi-
sericordia di Dio.

Inoltre l’8 dicembre ricorre
anche il cinquantesimo anni-
versario della conclusione del
Concilio Ecumenico Vaticano
II, un evento che ha segnato la
storia recente della Chiesa,
nato perché forte era l’esigen-
za di annunciare il Vangelo agli
uomini del proprio tempo in
modo nuovo, e di essere nel
mondo il segno vivo dell’amo-
re del Padre. E proprio questo
Giubileo straordinario è dedi-
cato alla memoria del Concilio. 

L’azione Cattolica è da sem-
pre legata alla figura di Maria
e fortemente orientata al Con-
cilio Vaticano II, a partire dal
quale ha avuto origine un pro-
fondo rinnovamento associati-
vo e ad un nuovo ruolo dei lai-
ci nella chiesa. Un dato che ha
incontrato finora molte resi-
stenze, ma che resta essen-
ziale per il futuro della chiesa.
E ciò dice della forte attualità
dell’Azione Cattolica. Rinnova-
re l’adesione oggi significa che
i laici di AC, pur nella povertà
di risorse, ribadiscono la di-
sponibilità del cuore a servire
il Vangelo nella chiesa, nel
concreto della nostra diocesi e
parrocchia. 

Comuni a tutti gli incontri
sono stati gli “ingredienti” di
base: riflettere sulla misericor-

dia e pregare insieme, rinno-
vando l’impegno di servizio in
AC. Con qualche aspetto par-
ticolare in ciascuna zona: ad
Acqui sabato 5 dicembre l’in-
contro dei ragazzi dell’ACR
con una nutrita rappresentan-
za di Rivalta e Terzo, ha pre-
ceduto la Messa celebrata da
don Paolino Siri, cui è seguito
l’incontro di giovani e adulti
che hanno svolto un’attività di
gruppo introdotta dai respon-
sabili della presidenza inter-
parrrocchiale di Acqui e con-
clusa da don Giampaolo e dal
presidente diocesano Flavio
Gotta, mentre dopo la cena si
è svolto un momento di pre-
ghiera guidato da Domenico
Borgatta. A Canelli, per la zo-
na nicese, domenica 6 dicem-
bre dopo la s.Messa e il pran-
zo di condivisione, relazione e

dibattito sull’impegno del cri-
stiano “la misericordia nella vi-
ta sociale”, guidato da Silvio
Crudo, sociologo e già dele-
gato regionale di AC, cui è se-
guita la preghiera per il Giubi-
leo guidata da don Luciano
Cavatore. Ancora domenica 6
dicembre a Carcare l’incontro
per la zona savonese, con la
preghiera guidata da don
Paolo Cirio e la riflessione sul-
la Misericordia nella Parola di
Dio proposta dalla vice presi-
dente diocesana adulti Laura
Trinchero; dopo la s.Messa,
ad Altare proiezione del nuo-
vo film sulla figura di papa
Francesco. Infine, ad Ovada,
martedì 8 dicembre l’incontro
per ovadese e valle Stura,
con un momento di preghiera,
la testimonianza sulla miseri-
cordia, coordinato da Barbara

Grillo, vice presidente dioce-
sana adulti. Il tema centrale
qui è stato quello delle opere
di Misericordia corporali, del
farsi prossimo a chi abbiamo
intorno a noi, del donare e
perdonare gratuitamente sen-
za aspettarci nulla in cambio.

Tutto questo nella vita di tutti i
giorni, con le persone che il
Signore mette sulla nostra
strada.

Positiva nell’insieme la par-
tecipazione, con oltre 200 per-
sone tra giovani e adulti, pro-
venienti da 19 parrocchie. 

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichia-
mo:

«Egr. Direttore,
alcune settimane or sono avevo relazio-
nato sul 35º Convegno dei Centri di aiuto
alla vita (C.A.V.) e mi ero riproposto di ap-
profondire i temi trattati, poiché allora mi
ero limitato a parlare dell’udienza con-
cessa da Papa Francesco e dalla cele-
brazione dei 20 anni dall’uscita dell’enci-
clica Evangelium Vitae la grande encicli-
ca di Giovanni Paolo II. Poi tante cose me
lo avevano impedito, ma ora con l’uscita
della relazione sulla legge 194/78, pub-
blicata dal ministero della Salute, e con la
presa di posizione del gruppo “Senonora-
quando” sull’utero in affitto, mi sento invi-
tato ad approfondire i temi allora trattati.
La relazione in oggetto afferma che per la
prima volta in Italia gli aborti legali sareb-
bero scesi sotto i 100mila l’anno. Sareb-
be da gridare “evviva”, pur trattandosi di
una barbarie l’eliminazione fisica di un na-
scituro. Ma se consideriamo che dal 1978
ad oggi le interruzioni di gravidanza sfio-
rano ormai i 6 milioni, raggiungendo quel-
lo delle vittime ebree provocate dal nazi-
smo, dobbiamo affermare che si tratta di
un vero e proprio olocausto invisibile e
sottaciuto, coperto dal relativismo nel
quale è immersa la società moderna. Ed
è proprio dal Convegno dei C.A.V. che ho
avuto la più fantastica sorpresa; mons.
Domenico Pompili nella sua lunga ed in-
teressantissima relazione ha letto un pas-
so degli Scritti Corsari di Pier Paolo Pa-
solini: “Sono traumatizzato dalla legaliz-
zazione dell’aborto, perchè la considero,
come molti, una legalizzazione dell’omici-
dio. La legge sull’aborto, sopprimendo
l’esistenza di creature inermi, è senz’altro
l’espressione più spietata del razionali-
smo positivista. Oltre la stessa Fede ho
sempre ritenuto la vita un valore laico e
poi non mi andava di tirare per la giacca
Dio per contrastare il pensiero di un uo-

mo, mi appariva quasi blasfemo, Dicevo:
“Se tutti gli uomini sono stati embrioni,
perchè non tutti gli uomini possono di-
ventare uomini?”...L’aborto è una sconfit-
ta della ragione e dei sentimenti, un cri-
mine legalizzato, utile soltanto a rafforza-
re il relativismo etico tanto caro al potere
consumistico. Per questo penso che nes-
suno possa dirsi abortista, e ritengo che
la guerra all’aborto sia l’unica guerra in
cui lo sconfitto è chi non combatte”. E a
dirlo non è un conservatore del Movi-
mento per la vita. E i nemici più concreti
all’aborto sono le volontarie ed i volontari
dei Centri di aiuto alla vita. Al convegno
sono stati presentati molti casi reali, co-
me quello di Irina e Dimitri due giovanis-
simi moldavi, con lei incinta di 7 mesi. Lui
racconta che qui non hanno nessuno, che
la fidanzata non è riuscita a farsi fare
nemmeno un’ecografia, all’Asl sono stati
chiari: senza documenti non possono fa-
re nulla. È per questo che sono arrivati
qui, al Cav, dove i volontari cercano di so-
stenere famiglie e ragazze madri. Perso-
ne, che non riescono a vedere alternati-
ve all’interruzione di gravidanza, trovano
una mano tesa pronta a far loro conside-
rare altre possibilità. “Sono molte le cop-
pie che arrivano da noi in queste condi-
zioni -spiega Francesca, responsabile del
Cav Ardeatino, che si appoggia alla par-
rocchia di S.Giovanna Antida a Roma-
per questo siamo riusciti a procurarci una
macchina per le ecografie, così insieme
ai dottori volontari riusciamo a dare un mi-
nimo di sostegno medico a chi ne ha bi-
sogno”. Quindi per definire i Centri di aiu-
to alla vita afferma: “Sono associazioni di
volontari, apartitiche, di ispirazione catto-
lica, considerati come il braccio operativo
del MpV. L’obiettivo è quello di aiutare le
donne alle prese con una gravidanza dif-
ficile o indesiderata, oltre che sostenere
giovani madri prive di mezzi o sprovviste
delle capacità necessarie per fornire le

cure necessarie al figlio, in modo da
scongiurare l’aborto”.

L’altro tema che avevo accennato al-
l’inizio era “l’utero in affitto” o “maternità
surrogata” o più tecnicamente “gestazio-
ne per altri” (abbr. GPA). A sollevare il pro-
blema sono state le appartenenti al grup-
po di femministe di “Senonoraquando”.
Una loro autorevole rappresentante, la fi-
losofa Francesca Izzo afferma: “Non pen-
so che sia un caso che molte femministe
che hanno partecipato alle grandi batta-
glie degli anni Settanta si ritrovino oggi a
sostenere queste posizioni sulla gpa. Al-
l’apparenza la nostra posizione sulla sur-
rogacy sembra rovesciare le idee di un
tempo, ma non è così. Lo slogan “l’utero è
mio e lo gestisco io” aveva un significato
polemico contro l’appropriazione del cor-
po della donna da parte dell’autorità pa-
triarcale religiosa e statuale. Era una ri-
vendicazione di autonomia e non di pro-
prietà. Una differenza importante alla luce
della gpa. La maternità è una delle poten-
ze corpo-mente femminile e non si può ri-
durre a qualcosa a disposizione che si
può mettere sul mercato. E poi coinvolge
un terzo essere umano, un bambino. Par-
tendo da culture e storie diverse arriviamo
allo stesso punto”. Un altro riferimento al-
la gpa ci viene nientemeno che da Vladi-
miro Zagrebelsky; all’affermazione accu-
sa che “l’utero in affitto” sarebbe di sinistra
e che la sua negazione è di destra ri-
sponde: “Il richiamo alla dignità della don-
na, non riconducibile a incubatrice per
conto altrui, e l’opposizione allo sfrutta-
mento della miseria di chi non ha che
l’utero da mettere sul mercato, sono nel
cuore di valori umani e politici tutt’altro che
estranei alla sinistra, ma neanche di essa
esclusivi. Insomma, qui destra e sinistra
non c’entrano”.

Sarà mica che noi cattolici stiamo di-
ventando i giusti?

Mauro Garbarino

Centri di aiuto alla vita: un po’ di approfondimento

L’impegno dei laici a servizio del vangelo

Festa dell’Azione Cattolica nelle varie zone della diocesi

Il presepe
nell’archivio

Nei locali dell’archivio stori-
co diocesano “Don Pompeo
Ravera - Don Angelo Siri”, in
piazza Duomo 12, è stato rea-
lizzato un presepe tradizionale
con le statuine dell’artista sa-
vonese Delia Zucchi. 

Il nome dell’artista Zucchi
rimanda subito al Santuario
savonese della Madonna del-
la Misericordia, dove nel lon-
tano 1989 apre il suo “Studio
D” proprio su quella piazza
tanto cara anche al vescovo
acquese San Giuseppe Ma-
rello. 

Le opere di Delia Zucchi si
trovano in chiese, musei e col-
lezioni private in Italia e al-
l’estero. Possiamo ritrovare le
sue opere al Nativity Interna-
tional Museum di Betlemme, al
Museo Internazionale del Pre-
sepio di Roma, o in Germania
a Losheim. 

In questo Natale dell’anno
santo straordinario della Mise-
ricordia, si è voluto così offrire
alla contemplazione dei fre-
quentatori dell’archivio, il mi-
stero dell’Incarnazione attra-
verso le prezione figurine pre-
siepiali in ceramica policroma,
verniciate a gran fuoco, che si
ricollegano idealmente a quel-
le create nei secoli scorsi, per-
chè in esse si trovano le carat-
teristiche e il fascino di quelle
del passato. 

Il presepe è visitabile negli
orari di apertura dell’archivio
(martedì 14-18; venerdì 8,30-
13,30) sino al 15 gennaio
2016.

Offerta
Acqui Terme. In occasione

del pranzo annuale dei “Ferro-
vieri in pensione” sono stati
raccolti e donati alla Misericor-
dia 230,00 euro per l’acquisto
di materiale sanitario. Il consi-
glio di amministrazione, i vo-
lontari e i dipendenti tutti rin-
graziano.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa



6 VITA DIOCESANAL’ANCORA
13 DICEMBRE 2015

Dizionario del Giubileo
Qualcuno si sarà chiesto:

ma che cosa significa esatta-
mente la parola “Giubileo”, di
cui tanto si parla anche in tele-
visione?

Tra le tante risposte che si
potrebbero dare ne suggeria-
mo una, seguendo, in certo
modo la storia di questa paro-
la.

Le origini del Giubileo (e
quindi anche della parola che
lo contrassegna) sono molto
antiche: risalgono all’Antico
Testamento (la prima parte
della Bibbia cristiana). 

Infatti la parola “giubileo” de-
riva sì dal latino “Jubilaeum”
che, però, a sua volta deriva
da tre parole ebraiche Jobel
(ariete), Jobil (richiamo) e Jo-
bal (remissione). 

Chi vuole approfondire può
leggere qui di seguito i verset-
ti da 1 a 13 del capitolo 25 del
libro del Levitico (uno dei pri-
mi libri della Bibbia) in cui si
racconta l’ordine dato da Dio
a Mosè di istituire ogni cin-
quant’anni un anno “straordi-
nario”. Eccoli: 1- “Il Signore
disse ancora a Mosè sul mon-
te Sinai: 2- «Parla agli Israeli-
ti e riferisci loro: Quando en-
trerete nel paese che io vi dò,
la terra dovrà avere il suo sa-
bato consacrato al Signore. 3-
Per sei anni seminerai il tuo
campo e poterai la tua vigna e
ne raccoglierai i frutti; 4- ma il
settimo anno sarà come sa-
bato, un riposo assoluto per la
terra, un sabato in onore del
Signore; non seminerai il tuo
campo e non poterai la tua vi-
gna. 5- Non mieterai quello
che nascerà spontaneamente
dal seme caduto nella tua
mietitura precedente e non
vendemmierai l’uva della vi-
gna che non avrai potata; sa-
rà un anno di completo riposo
per la terra. 6- Ciò che la ter-
ra produrrà durante il suo ri-
poso servirà di nutrimento a
te, al tuo schiavo, alla tua
schiava, al tuo bracciante e al
forestiero che è presso di te;
7- anche al tuo bestiame e
agli animali che sono nel tuo
paese servirà di nutrimento
quanto essa produrrà.
8- Conterai anche sette setti-
mane di anni, cioè sette volte
sette anni; queste sette setti-
mane di anni faranno un pe-
riodo di quarantanove anni. 9-
Al decimo giorno del settimo
mese, farai squillare la trom-
ba dell’acclamazione; nel
giorno dell’espiazione farete
squillare la tromba per tutto il
paese. 10- Dichiarerete santo
il cinquantesimo anno e pro-
clamerete la liberazione nel
paese per tutti i suoi abitanti.
Sarà per voi un giubileo;
ognuno di voi tornerà nella
sua proprietà e nella sua fa-
miglia. 11- Il cinquantesimo
anno sarà per voi un giubileo;
non farete né semina, né mie-
titura di quanto i campi pro-
durranno da sé, né farete la
vendemmia delle vigne non
potate. 12- Poiché è il giubi-
leo; esso vi sarà sacro; potre-
te però mangiare il prodotto
che daranno i campi. 13- In
quest’anno del giubileo, cia-
scuno tornerà in possesso del
suo”. (Levitico 25, 1-13)
L’anno della remissione

Come si vede, il Giubileo (fin
dall’inizio) è l’anno della remis-
sione dei peccati e delle pene
per i peccati. 

Chi ha letto i versetti riporta-
ti del capitolo 25 del Levitico si
sarà accorto come, in essi
venga prescritto di far suonare
il corno dell’ariete (che, in
ebraico, si chiamava: Jobel)
ogni quarantanove anni per ri-
chiamare (in ebraico: Jobil) la
gente di tutto il paese, dichia-
rando santo il cinquantesimo
anno e proclamando la remis-
sione (in ebraico: Jobal) di tut-
ti gli abitanti. 
L’anno della solidarietà

Il Giubileo, quindi, recava
con sé la liberazione generale
da una condizione di miseria,
sofferenza ed emarginazione. 

Così la legge di Mosè stabi-
liva che nell’anno giubilare non
si lavorasse nei campi, che tut-
te le case acquistate dopo l’ul-
timo Giubileo (cioè nei cin-
quant’anni precedenti) tornas-
sero senza indennizzo al pri-
mo proprietario e che gli schia-

vi fossero liberati.
Perciò, il Giubileo fin dall’ini-

zio ha due connotazioni: una,
verticale, rivolta a Dio (il per-
dono dei peccati e delle loro
conseguenze) ed un’altra oriz-
zontale rivolta agli altri uomini
(il ritorno di ognuno nella sua
situazione economica prece-
dente alla perdita dei propri
beni).

Insomma potremmo definire
il Giubileo come l’anno Santo
della solidarietà. 
Per la riflessione
La porta

Martedì scorso il Papa ha
aperto la cosiddetta “Porta
santa” della basilica di San
Pietro in Roma; domenica
prossima 13 dicembre dalle
ore 15.30, dopo una proces-
sione che partirà dalla Basilica
dell’Addolorata in Acqui, il no-
stro vescovo aprirà la “Porta
santa della Cattedrale”.

Come si vede la “porta” oc-
cupa uno spazio importante tra
i simboli del Giubileo (non è
l’unico: un altro, per esempio,
è il pellegrinaggio).

Il simbolo è presso tutte le
culture (soprattutto in ambito
religioso) un potente strumen-
to di comunicazione soprattut-
to di quelle realtà che supera-
no la nostra capacità umana di
comprensione e di comunica-
zione.

Noi cristiani ne siamo perfet-
tamente consapevoli perché
tutta la nostra cultura è con-
trassegnata da simboli: basti
pensare all’acqua con cui sia-
mo stati battezzati o all’olio
con cui siamo stati cresimati.

L’immagine della porta che
apre il “Giubileo della miseri-
cordia” è quindi un simbolo im-
portante di questa realtà.
Gesù è la porta

Per meglio capirlo, possia-
mo leggere le parole dello
stesso Gesù nel vangelo di
Giovanni (cap. 10 versetti da 1
a 10) dove il Signore attribui-
sce addirittura a se stesso
questo simbolo.

“1- «In verità, in verità vi di-
co: chi non entra nel recinto
delle pecore per la porta, ma vi
sale da un’altra parte, è un la-
dro e un brigante. 2- Chi inve-
ce entra per la porta, è il pa-
store delle pecore. 3- Il guar-
diano gli apre e le pecore
ascoltano la sua voce: egli
chiama le sue pecore una per
una e le conduce fuori. 4- E
quando ha condotto fuori tutte
le sue pecore, cammina in-
nanzi a loro, e le pecore lo se-
guono, perché conoscono la
sua voce. 5- Un estraneo inve-
ce non lo seguiranno, ma fug-
giranno via da lui, perché non
conoscono la voce degli estra-
nei». 6- Questa similitudine
disse loro Gesù; ma essi non
capirono che cosa significava
ciò che diceva loro.

7- Allora Gesù disse loro di
nuovo: «In verità, in verità vi di-
co: io sono la porta delle peco-
re. 8- Tutti coloro che sono ve-
nuti prima di me, sono ladri e
briganti; ma le pecore non li
hanno ascoltati. 9- Io sono la
porta: se uno entra attraverso
di me, sarà salvo; entrerà e
uscirà e troverà pascolo. 10- Il
ladro non viene se non per ru-
bare, uccidere e distruggere;
io sono venuto perché abbia-
no la vita e l’abbiano in abbon-
danza”
Porta “chiusa”
Porte “aperte”

Come tutti simboli, anche la
porta, accanto ad un significa-
to positivo ne contiene anche
uno almeno potenzialmente
negativo (pensiamo all’acqua
che è certo significa di libera-
zione dal peccato ma può si-
gnificare terribile punizione co-
me nel diluvio). La porta può
essere luogo di passaggio ma
anche ostacolo all’ingresso:
può essere insomma una “por-
ta chiusa”. Descrive bene que-
sta situazione il capitolo 25 del
vangelo di Matteo, parlando
del ritorno delle vergini stolte
che erano rimaste senz’olio:
“Ora, mentre quelle andavano
per comprare l’olio, arrivò lo
sposo e le vergini che erano
pronte entrarono con lui alle
nozze, e la porta fu chiusa”.

Ciò significa che anche nei
nostri cuori c’è una porta che
noi possiamo decidere di tene-
re aperta o chiusa (a Dio e ai

nostri fratelli): è una scelta che
siamo inviati a fare personal-
mente.

Ed è una scelta che è invita-
ta a compiere tutta la nostra
comunità (incominciando da
quella diocesana di Acqui). Sa-
rebbe un guaio se il simbolo
della porta aperta (che cele-
breremo domenica prossima)
suonasse nei mesi a venire fal-
so perché la porta del nostro
cuore e delle nostre chiese ri-
mangono chiuse (soprattutto
ai nostri fratelli più poveri).
Per la preghiera

Il profeta Ezechiele (un pro-
feta dell’esilio a Babilonia) per-
correndo, in sogno sotto la gui-
da di un angelo, il futuro tem-
pio di Gerusalemme, così de-
scrive la sua visione: “Mi con-
dusse poi alla porta esterna
del santuario dalla parte di
oriente; essa era chiusa. Mi
disse: Questa porta rimarrà
chiusa: non verrà aperta, nes-
suno vi passerà, perché c’è
passato il Signore, Dio d’Israe-
le. Perciò resterà chiusa”.

La tradizione dei padri della
Chiesa, soprattutto di san-
t’Ambrogio, ha letto in questa
porta chiusa, che solo il Signo-
re può varcare, un’immagine
della verginità di Maria. Perciò,
in questi giorni in cui risuona
ancora in noi l’eco della festa
mariana dell’8 dicembre sug-
geriamo una antica preghiera
liturgica dedicata a Maria. In
essa il simbolo della porta, oc-
cupa un posto importante. Ec-
cola:

“O santa Madre del Reden-
tore, porta del cielo, stella del
mare, soccorri il tuo popolo
che anela a risorgere. Tu che,
accogliendo il saluto dell’ange-
lo, nello stupore di tutto il crea-
to, hai generato il tuo Creato-
re, madre sempre vergine, pie-
tà di noi peccatori”.

Come si vede oltre alla por-
ta vengono suggeriti due mi-
steri principali della fede cri-
stiana: la resurrezione e l’in-
carnazione. Oltre al mistero
del peccato di cui nel giubileo
siamo invitati a liberarci. Ov-
viamente con l’intervento di
Dio.
Per l’arte e la poesia

Riportiamo qui una poesia di
un poeta e musicista zingaro
“sinti”, contemporaneo, Olim-
pio Cari detto “Mauso” tra i
suoi È nato a Pergine di Valsu-
gana, in, provincia di Trento.

Egli appartiene ad un popo-
lo che non ha mai fatto guerre
contro nessuno, eppure è sta-
to nella storia tra i più perse-
guitati (si pensi che nei campi
di sterminio nazisti c’era sem-
pre un “reparto” riservato agli
zingari, come agli Ebrei). La
poesia è così esplicita che non
ha bisogno di commenti.

Alle porte della città
Alle porte della città / aspet-

to / un sorriso.
Tu hai ballato nel bagliore

del fuoco / con la musica del
mio violino, / ma non hai visto
/ la mia tristezza.

Alle porte della città / aspet-
to / una mano.

Sei venuto nella mia tenda, /
ti sei riscaldato al fuoco, / ma
non hai calmato / la mia fame.

Alle porte della città / aspet-
to / una parola.

Hai scritto lunghi libri / hai
posto mille domande, / ma non
hai aperto / la mia anima.

Alle porte della città / aspet-
tano con me / molti zingari.
(a cura di Domenico Borgatta)

Riflessioni sul Giubileo della misericordia

Il primo titolo (“Giubileo del-
la misericordia” è semplice-
mente il nome dato all’Anno
Santo che sta iniziando, e si
potrebbe intendere in modo
anche banale: un anno in cui
possiamo fare il pieno della mi-
sericordia di Dio per mezzo
della confessione e dell’indul-
genza: “non solo ti perdono il
peccato – ti curo la ferita -, ma
ti libero anche dalle conse-
guenze che il peccato ha su di
te – ti cancello anche la cica-
trice…” (cfr. Misericordiae Vul-
tus n. 22). Noi saremmo solo
“fruitori, utenti” del Giubileo…

Il secondo (“Misericordiosi
come il Padre”) è lo slogan che
ne precisa di più la finalità: un
anno in cui siamo impegnati a
diventare “misericordiosi come
il Padre”. Quindi non solo l’uso
della misericordia, ma una ve-
ra conversione alla misericor-
dia. Ed è una cosa tutt’altro
che banale! E qui si gioca un
po’ tutto il messaggio di papa
Francesco, soprattutto per
quanto riguarda noi europei,
noi “occidentali”.

Come ci dicesse (ma in pra-
tica ce lo dice davvero): smet-
tetela un po’ di attorcigliarvi in
dottrine, elucubrazioni, regola-
menti, programmazioni, mora-
lismi da “spacco il capello in

quattro”, e convertitevi all’amo-
re. Un amore che, trattandosi
di un mondo di peccatori, sa-
rebbe impossibile se non se-
guisse la via della misericor-
dia. Come è per Dio (cfr. Ev.
Gaudium § 37).

Per tentare di capirci. C’è un
detto malizioso sui preti: “Un
prete passa i secondi dieci an-
ni della sua vita pastorale a
vergognarsi di ciò che ha fatto
nei primi dieci”. Passa cioè da
una mentalità, scusate il termi-
ne, “seminaristica” (moralista,
giuridica, casistica, intimista,
egocentrica…) ad una menta-
lità, veramente pastorale
(“odore delle pecore”, ricerca
delle “periferie esistenziali”,
scelta dei poveri, immersione
nella comunità, atteggiamento
di misericordia…). Natural-
mente è una descrizione estre-
mista; ma un latino-americano
come Francesco non può non
sentire con forza queste diffe-
renze. Tutto il cap. I della
Evangelii Gaudium è molto
esplicito a questo riguardo.

Per stare più dentro il tema
del Giubileo, guardiamo ai pa-
ragrafi della Bolla “Misericor-
diae Vultus” che si riferiscono
al sacramento della Confes-
sione: n. 15 e 17 in particolare. 

C’è da restare imbarazzati di

fronte ai nostri vecchi chilome-
trici e dettagliatissimi esami di
coscienza che, prescindendo
allegramente dalla Scrittura
(come vorrebbe il Rito rinnova-
to della Confessione da oltre
quarant’anni, ai tempi di Paolo
VI), tormentano i penitenti (vie-
ne in mente Benigni: quante
volte?...) o almeno tormenta-
vano, visto che ora… La Mise-
ricordiae vultus è dura su que-
sto punto (§ 17, alla fine).

Papa Francesco punta deci-
samente sul confronto con la
Parola di Dio, in modo partico-
lare su due passi precisi: Isaia
58 (cui fa eco il salmo 49): il
vero culto a Dio sono le opere
che rendono giustizia ai pove-
ri. E Matteo 25: le famose
Opere di misericordia. Su que-
sto il cristiano è chiamato a
confrontarsi e convertirsi, più
che su tante quisquiglie che
(forse in mancanza di cose più
serie) sembrerebbero riempire
la sua vita. Nel vangelo di Mat-
teo (23,23s) Gesù tuona:
“Guai a voi scribi e farisei ipo-
criti, che pagate la decima sul-
la menta, sull’aneto e sul cu-
mino, e trasgredite le prescri-
zioni più gravi della Legge: la
giustizia, la misericordia e la
fedeltà”. 

d.G P.

Per approfondire

Giubileo della Misericordia 
Misericordiosi come il Padre…

Venerdì 4 dicembre presso
la nostra cattedrale si è svolta la
lectio divina per i giovani nel
cammino in preparazione della
GMG di Cracovia. È stato un
bel momento di preghiera alla
presenza del Signore, aiutati da
Padre Marco passionista delle
Rocche che ci ha spiegato e il-
lustrato il vangelo di Luca, pre-
cisamente l’episodio della don-
na peccatrice che “Ama molto e
molto le è stato perdonato”. Il
Vescovo ci ha richiamato a vi-
vere questi impegni e questo
anno giubilare con entusiasmo
anche in vista della prossima
GMG. Don Gian Paolo al ter-
mine ha ricordato i prossimi ap-
puntamenti della pastorale che
sono i seguenti:

- Domenica 13 dicembre
apertura anno Santo in catte-
drale (dalle 15.30 con parten-
za dall’Addolorata), a seguire
Santa Messa e quindi Consul-
ta di Pastorale giovanile nel

salone del Duomo.
Ritiro spirituale per i giovani

nei giorni 4 e 5 gennaio presso
il Seminario vescovile di Acqui,
le riflessioni saranno guidate
dal Vescovo.

Scuola di preghiera venerdì
8 gennaio ore 20.45 presso le
suore Luigine di Acqui Terme.

Infine la prossima Lectio Di-
vina venerdì 19 febbraio ore
20.45 in cattedrale.

Cerchiamo di partecipare a
questi appuntamenti in prepa-
razione della GMG di Cracovia
ma anche per vivere come co-
munità di giovani questo giubi-
leo. La segreteria 

Giovani in cammino per la GMG di Cracovia

Calendario diocesano
Giovedì 10 – Alle ore 18,30 il Vescovo celebra la S. Messa nel

seminario di Valmadonna con il Serra club in ringraziamento per
la canonizzazione di San fra Junipero Serra.

Sabato 12 – Alle ore 15,30 il Vescovo incontra gli insegnanti di
religione per gli auguri natalizi presso il salone   “Mons. Pietro
Principe” al Nuovo Ricre;

- Alle ore 18 il Vescovo celebra l’Eucaristia nella chiesa di Ali-
ce stazione.

Domenica 13 – Alle ore 11 il  Vescovo celebra la S. Messa a
Moirano in occasione della festa della Madonna di Loreto, pa-
trona dell’aeronautica;

- Alle ore 15,30 apertura della  “porta santa” In Cattedrale per
l’inizio dell’anno santo della misericordia. 

Lunedì 14 - Alle 10,30 il Vescovo celebra la S. Messa nella
Casa di Riposo “Bormioli” di Altare;

- Alle ore 16 il Vescovo celebra la S. Messa al santuario “Vir-
go Fidelis” di Incisa Scapaccino.

Martedì 15 - In mattinata il Vescovo è a Valmadonna con gli al-
tri fratelli Vescovi  per gli auguri natalizi;

- Alle ore 17 nella Basilica dell’Addolorata il vescovo celebra la
S. Messa natalizia per gli alunni delle scuole acquesi. 

Torna in cattedrale  la nove-
na di Natale in Carovana per
bambini ed adulti.

È una caratteristica della
parrocchia del Duomo ormai
da vari anni.  Come tradizione
la partenza dal salone parroc-
chiale, con le lampade accese
fino all’interno della cattedrale.
I canti dell’attesa e le preghie-
re accompagnano il percorso.
Poi le immagini ci aiuteranno a
pregare e ripetere “Vieni Si-
gnore Gesù”. La presenza del-
la porta santa aperta domeni-
ca 13 è una occasione per po-
ter passare ed entrare nella
misericordia che Gesù ci pro-
pone. E compiere le opere per
ottenere l’indulgenza dell’anno
santo.

Quest’anno i giorni della no-

vena sono 5 e di seguito: dal
16 al 18 e dal 21 al 22 alle ore
17 grazie al fatto che la messa
di Natale della città è stata col-
locata all’Addolorata il 15 di-
cembre.

Infine mercoledì 23 ore 17 la

grande prova finale e generale
per la rappresentazione di na-
tale che i bimbi del catechismo
presentano il 24  dicembre al-
le ore 21 prima della messa di
natale della famiglia.

dP

“Fratelli, rallegratevi nel Si-
gnore, sempre”, la seconda
lettura di domenica 13 dicem-
bre ripete le parole che il pro-
feta Sofonìa annuncia nella
prima lettura: “Gioisci figlia di
Sion, esulta Israele”. Nella ter-
za domenica di avvento la tra-
dizione delle quattro candele ci
fa accendere la terza candela
che, dopo la Speranza e la Pa-
ce, simboleggia proprio la Gio-
ia, quella dei pastori che, al-
l’annunzio dell’Angelo a corre-
re a Betlemme ad adorare il
nato Bambino, sentirono nel
cuore la Gioia di Dio. Domeni-
ca della Gioia quindi, quella di
domenica 13 dicembre, e nel
contempo domenica della Lu-
ce, è infatti anche il giorno di
Santa Lucia, la santa della Lu-
ce di Dio.

La gioia cristiana, annuncia-
ta da Profeta e Apostolo, trova
il suo sostegno nella certezza
che “il Signore è in mezzo a
noi” e “ogni uomo vedrà la sal-
vezza di Dio”. Il vangelo di Lu-
ca fa due constatazioni: la pri-
ma è che il Battista parla al po-
polo, alla folla che ha attorno,
non a gruppi di discepoli o di
eletti, non è il mistero spiegato

a pochi eletti, ma il gridare al
mondo, alla storia, quindi an-
che a noi, gente del 2015; il
Battista è unicamente interes-
sato ad annunziare l’arrivo di
un Altro, di fronte al quale egli
non ha più nulla da dire. Egli
ha scelto per sé il deserto e
una vita di rigoroso ascetismo;
si direbbe una svalutazione ra-
dicale di tutta la sfera del mon-
do; in realtà il discorso di Gio-
vanni è molto equilibrato, infat-
ti alla folla egli fa raccomanda-
zioni non di fuggire il quotidia-
no, ma di viverlo nell’amore
fraterno e nella condivisione.

Ne deriva la seconda con-
statazione del brano evangeli-
co, attraverso le parole del
Battista: ai soldati dice “non
abusate della vostra forza”,
agli esattori “fate bene il vostro
dovere”, ai peccatori poi la
speranza si spalanca: “anche
per voi è la salvezza che vie-
ne, fatevi battezzare” “Il Cristo
vi battezzerà con Spirito Santo
e fuoco”. Irrompe per la prima
volta nella storia della salvezza
l’opera unica e insostituibile
dello Spirito Santo, grazia e
fuoco della Trinità Santissima.

dg 

Il vangelo della domenica

Novena di Natale in cattedrale
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Acqui Terme. La lotta contro
il gioco d’azzardo intrapresa dal-
la città dei fanghi si fa più inten-
sa. L’amministrazione comuna-
le ha infatti deciso di mettere in
campo un’ordinanza che avrà
come scopo quello di porre un
freno al proliferare di sale da
gioco e slot machine.

Si tratta di una iniziativa che
Palazzo Levi ha potuto prende-
re grazie ad una recente sen-
tenza della Corte Costituzionale,
recepita anche dalla Regione
Piemonte che, di fatto, dà ai sin-
daci la possibilità in intervenire in
tal senso. Cosa che fino ad ora
non è stato possibile se non
semplicemente creando dei re-
golamenti ad hoc poco efficaci.

Ebbene, a partire da questa
settimana, l’ordinanza firmata
da Enrico Bertero, inibirà la rea-
lizzazione di sale da giochi e l’in-
stallazione di slot a meno di 400
metri dai cosiddetti luoghi sen-
sibili. In particolare scuole, luoghi
di aggregazione giovanile (com-
presi i campi sportivi), luoghi di
culto e anche strutture residen-
ziali operanti in ambito sanitario
e socio-sanitario. Non solo, at-
traverso l’ordinanza si è anche
stabilito un orario di apertura del-
le sale da gioco e funzionamen-
to delle slot che dovrà essere ri-
gorosamente dalle 10 alle 23.
Non oltre, pena sanzioni pesan-
ti e, nei casi più gravi, anche la
chiusura della sala da gioco o le
singole macchine con l’apposi-
zione dei sigilli. Nell’ordinanza
si fa anche riferimento al fatto
che ad effettuare i controlli sarà
la polizia municipale. L’ordinan-
za, dunque, si pone come l’ulti-
mo tassello di un progetto che
l’amministrazione comunale di
Enrico Bertero, ha iniziato ha
costruire già da un paio di anni.
Da quando cioè il consiglio co-
munale, recepita una precisa ri-
chiesta proveniente dai cittadini,
ha deciso di realizzare uno stu-

dio per capire l’entità del pro-
blema nella città dei fanghi. 

«Dall’indagine che abbiamo
eseguito - spiega Gianni Feltri,
consigliere comunale incarica-
to di occuparsi materialmente
del problema - abbiamo scoper-
to che in città ci sono installate e
funzionanti186 slot machine in
ben 53 esercizi commerciali». Il
che significa, una slot ogni 134
abitanti. Non solo, se si mette il
naso un pochino più in là del
confine territoriale il risultato non
cambia. I dati parlano altrettan-
to chiaro: la provincia di Ales-
sandria è solo seconda a quel-
la di Pavia per ciò che concerne
il gioco d’azzardo pro-capite che
si attesta intorno ai 1500 euro.
Troppo dunque per non cercare
una soluzione al problema. Ed è
per questo motivo che l’ammini-
strazione comunale già dalla pri-
mavera scorsa, ha deciso di
aderiro, anche finanziandolo in
piccola parte, ad un progetto che
coinvolge una serie di associa-
zioni della provincia, prima fra
tutte ParcivAl (partecipazione ci-
vica Alessandria) allo scopo di
sensibilizzare la popolazione e,
laddove il problema già esista,
porvi rimedio. Anche con l’aiuto
degli studenti delle scuole su-
periori. Per quanto riguarda la
Città dei fanghi, hanno dato la
propria adesione l’Istituto Mon-
talcini e il Parodi.

Fa parte del progetto anche la
realizzazione di uno sportello
che, in maniera assolutamente
gratuita, viene messo a disposi-
zione di tutti coloro che necessi-
tano di aiuto. Lo sportello è ubi-
cato presso la sede del Centro
d’ascolto in via Cassino 27 e per
potervi accedere è sufficiente
una semplice telefonata. 334
8439306 per quanto riguarda la
sede di Acqui Terme, 333
9337827 per quanto riguarda la
sede di Alessandria (lo sportello
è attivo anche qui). Gi. Gal.

Acqui Terme. Mercoledì
mattina è stato un brutto rien-
tro, dopo il ponte dell’Immaco-
lata, per le maestre, genitori,
alunni e personale della scuo-
la primaria di S.Defendente
dell’IC2. Infatti ci si è trovati
l’atrio pieno di acqua che gron-
dava a catinelle dal soffitto del-
la scuola. 

Prontamente intervenuti i Vi-
gili del Fuoco, l’ing. Oddone
dell’ufficio tecnico comunale, il
Sindaco e il dirigente scolasti-
co ci si è resi conto della gravi-
tà della situazione e si è subi-
to provveduto a chiudere l’in-
gresso alla scuola.

La causa dell’accaduto la
rottura di un termosifone di
un’aula del primo piano, che
visto il lungo ponte di quattro
giorni ha continuato a riversa-
re acqua nei locali chissà da
quanto tempo.

Ora sotto la supervisione
dell’ing. Oddone i tecnici sono
al lavoro per ripristinare l’im-

pianto di riscaldamento, la pu-
lizia dei locali e la messa in si-
curezza dell’edificio.

Al momento di andare in
stampa il Dirigente scolastico
Giuliano ha confermato la
chiusura dell’attività scolastica
fino a venerdì 11 dicembre e
con il benestare degli organi
competenti la riapertura per lu-
nedì 14 dicembre salvo nuovi
aggiornamenti.

m.c.

Acqui Terme. Si svolgerà
martedì prossimo, 15 dicem-
bre, presso la Sala delle Armi
del Foro Italico a Roma, la so-
lenne cerimonia di consegna
del Collare d’Oro allo Sport al-
l’acquese Franco Musso.

Il Collare d’Oro è la massi-
ma onorificenza assegnata dal
Coni, e può essere conferita
solo a quegli atleti che abbia-
no conseguito risultati o titoli
come la vittoria in prove olim-
piche o campionati del mondo,
e può essere concesso solo
una volta nel corso di una car-
riera sportiva.

Istituito nel 1995, il Collare
d’Oro sarà attribuito a Musso il
prossimo 15 dicembre, nel cor-

so di una solenne cerimonia,
alla presenza del Presidente
del Consiglio, Matteo Renzi,
che si svolgerà alla Sala delle
Armi del Foro Italico a Roma.

Musso, primo acquese a ot-
tenere la massima onorificen-
za sportiva, sarà premiato in ri-
conoscimento del titolo di
Campione Olimpico di Pugilato
da lui conseguito nei Giochi di
Roma 1960 nella categoria
Pesi Leggeri.

La cerimonia di premiazione
sarà trasmessa in diretta dalla
RAI sui canali Raisport e sarà
seguita, lo stesso giorno alle
ore 17, da una Santa Messa
degli Sportivi che sarà cele-
brata nella Basilica di San Pie-
tro in Vaticano.

Nato nel 1937, Musso otten-
ne l’oro ai Giochi di Roma vin-
cendo in sequenza 5 incontri,
contro lo jugoslavo Paunovic,
il coreano Soon Chun-Song, il
sovietico Nikanorov, il finlan-
dese Limmonen e il polacco
Adamski. Dopo le Olimpiadi,
Musso passò al professioni-
smo, e nei suoi sei anni di ca-
rirera fra i pro, disputò un tota-
le di 28 incontri, vincendone 24
(7 per ko), perdendone solo 4.

M.Pr 

Ordinanza del sindaco

Giro di vite
per le slot machine

Mercoledì 9 dicembre

Allagamento alla scuola
di San Defendente

A Roma al Foro Italico

Martedì 15 la consegna
del Collare d’Oro a Musso

Donazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-

corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si in-
vitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non
superato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg. a
recarsi a digiuno o dopo una piccolissima colazione presso
l’Ospedale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assistenza
Avis dalle ore 8.30 alle ore 10 dal lunedì al venerdì oppure nella
seconda e ultima domenica di ogni mese allo stesso orario al pri-
mo piano. I prossimi prelievi domenicali sono: dicembre 13 e 20.
Per ulteriori informazioni tel. al nº 3337926649 e-mail: avisda-
sma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it.

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Per informazioni e prenotazioni
Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme

Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it

email: centromedico75@libero.it

NOVITÀ
IN ORTODONZIA
Dal mese di Ottobre collabo-
riamo con esperto ortodon-
tista per offrire un servizio
completo su apparecchi mo-
bili, fissi e trasparenti.

PROTESI MOBILE
Protesi mobile

con consegna in pochi giorni
al costo di € 650 per arcata

Servizio
anche a domicilio
e presso residenze

per anziani
su pazienti

con difficoltà motorie

OORRAARRII AAPPEERRTTUURRAA
Da lunedì a venerdì dalle 9 alle 20

Il sabato dalle 9 alle 17

IMPLANTOLOGIA
a €€ 450 (costo del solo impianto)

SERVIZI OFFERTI
Interventi eseguiti in sala chirurgica ambulatoriale
attrezzata per il monitoraggio delle funzioni vitali

e la gestione delle emergenze

Strumentazione all’avanguardia che consente
di individuare la tipologia di osso
e il tipo di impianto più adatto

al lavoro protesico programmato

Assistenza infermieristica

Consegna al paziente di manuale d’uso
e certificazione impianti

ALCUNI DEI NOSTRI PLUS
Possibilità di interventi in sedazione cosciente

con medico anestesista

Utilizzo del gel piastrinico
per accelerare la ricostruzione del tessuto osseo

favorendo i processi di guarigione
Responsabile Dott.ssa Paola Monti

GINECOLOGIA
Visita specialistica completa

di ecografia ostetrica
e ginecologica

con sonda transaddominale
e transvaginale

Pap test

Ecografia della mammella

DERMATOLOGIA
Visita specialistica
dermatologica
anche pedriatica

Mappatura nevi
per la prevenzione
dei tumori cutanei
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Vendita e posa
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Legno - Laminato
Porte interne e blindate

Acqui Terme - Via Maggiorino Ferraris, 14/18
Tel. 338 7300816 - 334 2347187

www.roggero.it - claudio.roggero1@gmail.com

TANTI
AUGURI

BUONE
FESTE

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera inviata dal Presiden-
te della Assoavvocati, avv. Pao-
lo Ponzio, a Regione Piemonte,
in persona del Presidente, al-
l’Assessore alla Sanità della
Regione Piemonte, all’ASL-AL,
in persona del Direttore Gene-
rale dott. G. Gentili, all’ASOAL,
in persona del Direttore Gene-
rale dott. G. Baraldi, al Sindaco
di Acqui Terme, al Presidente
del Comitato dei Sindaci del Di-
stretto, dott. Cazzuli Comune di
Visone, al Tribunale dei Diritti
del Malato, alla Prefettura di
Alessandria. La lettera ha per
oggetto la Soppressione del re-
parto di cardiologia dell’Ospe-
dale di Acqui Terme:

«La Assoavvocati, Associa-
zione degli Avvocati di Acqui
Terme e Nizza Monferrato, in
persona del Presidente avv.
Paolo Ponzio, ha appreso, an-
che dagli organi di stampa in
particolare dal settimanale
“L’Ancora” ), il contenuto della
Deliberazione del Direttore Ge-
nerale ASL AL n. 2015/711 in
data 6.10.2015, circa l’adozione
del nuovo Atto Aziendale del-
l’ASL AL, avente ad oggetto
una profonda riorganizzazione
dell’Ospedale di Acqui Terme,
che prevede la soppressione
del reparto cardiologia/UTIC
unitamente a quello dell’Ospe-
dale di Tortona.

In questi ultimi giorni siamo
anche venuti a conoscenza del-
la volontà di portare ad esecu-
zione il provvedimento, con l’im-
mediata chiusura del reparto.

Anche a prescindere dai pro-
fili di illegittimità degli atti appro-
vati dalla Regione e dall’ASL
AL, in riferimento al quale sarà
chiamato a decidere il Giudice
amministrativo, la riorganizza-
zione dell’Ospedale di Acqui
Terme presenta evidenti aspet-
ti di criticità ed ingiustizia, che
ne impongono un’immediata e
profonda revisione.

Ancora una volta siamo di
fronte ad una “riorganizzazione”
che ci lascia amareggiati e
sconcertati - come cittadini e
come giuristi - per i gravissimi
pregiudizi che arreca a tutti i cit-
tadini, i cui diritti sono stati an-
cora una volta pretermessi e
che non tiene in alcuna consi-
derazione la situazione concre-
ta, né esamina le gravi difficoltà
in cui si trovano i pazienti affetti
da gravi patologie cardiologi-
che, come purtroppo tragica-
mente sperimentato da tanti cit-
tadini in questi anni, così come
le pesanti ripercussioni che la
riorganizzazione produrrà per il
D.E.A ed i servizi di emergenza.

Torniamo sull’argomento per
ribadire che:

1) Nessuno è così sconside-
rato da negare la necessità, an-
che alla luce della situazione fi-
nanziaria della nostra Regione,
di ridurre le spese del settore
sanitario: risulta però indubbio,
vista l’alta posta in gioco del di-

ritto alla salute, che la riorganiz-
zazione debba essere effettua-
ta sulla base di un più appro-
fondito esame della situazione
di fatto, tenuto conto degli spre-
chi e delle inefficienze, delle ca-
ratteristiche del territorio, dei bi-
sogni della comunità dei cittadi-
ni residenti. Esame assoluta-
mente omesso in tal caso, in cui
si è effettuato un taglio della
spesa assolutamente ed in-
comprensibilmente trasversale
ed irrazionale.

2) Non si può altresì afferma-
re che tale riforma sia diretta a
migliorare l’efficienza dei presi-
dio ospedaliero di Acqui Terme,
in particolare del reparto di car-
diologia. La sofferta esperienza
personale di tanti cittadini con-
sente di affermare che il repar-
to di cardiologia dell’ospedale di
Acqui è composto da persona-
le medico e paramedico ben
preparato, professionale, molto
attento alle esigenze del pa-
ziente e dei propri famigliari, sia
per le situazioni di emergenza
che per le patologie croniche,
sicuramente invidiabile da par-
te di altre realtà, che richiede-
rebbe, invero, di essere poten-
ziato e non soppresso!

3) Nessun esame è stato
compiuto in ordine alle caratte-
ristiche della popolazione del
bacino di utenza naturale della
nostra ASL, con età superiore a
quella di altre zone del Piemon-
te, pertanto maggiormente sog-
gette a patologie cardiache e
con maggiori difficoltà di spo-
stamento.

Parimenti nessun accerta-
mento è stato effettuato in ordi-
ne alla specificità del territorio
acquese, in parte collinare e
montuoso e con località poste a
notevole distanza da Acqui Ter-
me e di non facile accesso. 

4) Gravissime sono inoltre le
conseguenze dei provvedimen-
ti in questione, in termini di pre-
giudizio per i pazienti, in quanto
la soppressione del DEA del-
l’ospedale di Acqui Terme por-
terà ad un aumento considere-
vole dei rischi per la salute, con
particolare riferimento ai casi di
emergenza per la rilevante pro-
babilità, a causa dell’assenza di
posti letto, che il paziente non
possa essere ricoverato presso
l’ospedale di Alessandria (che,
comunque, dista oltre 70 km da
taluni paesi della zona).

Appare in tal senso insuffi-
ciente ed inadeguata l’eventua-
le possibilità di soccorso con
l’elicottero: un esame, anche
sommario, del nostro territorio
evidenza che in tante località
montuose non è possibile alcun
atterraggio dell’elisoccorso.

5) Non è stato previsto, per
quanto risulta dagli atti, alcun
potenziamento dei posti letto
del reparto di cardiologia e del
D.E.A. dell’Ospedale di Ales-
sandria, che dovrà assorbire i
pazienti di Acqui Terme e Torto-
na, con indubbi problemi di ri-

cettività. Alla luce delle suespo-
ste motivazioni appare indi-
spensabile la permanenza
presso l’ospedale di Acqui Ter-
me del DEA e quindi del repar-
to di cardiologia, la cui soppres-
sione determinerebbe una in-
debita compressione del diritto
alla salute garantito dalla nostra
Costituzione, così come dalla
normativa comunitaria ed inter-
nazionale. Sono evidenti i seri
rischi che alcuni cittadini in
emergenza cardiologica - e
specie quelli che risiedono nel-
le zone collinari e comunque
particolarmente penalizzate
sotto il profilo della viabilità - non
riescano a raggiungere un cen-
tro attrezzato per il pronto inter-
vento, con esiti gravemente
pregiudizievoli per la salute, se
non letali: tale prospettiva non
risponde certo ai parametri di
una società civile, che deve
prioritariamente perseguire la
tutela dei diritti. Chiediamo quin-

di un incontro con gli organi am-
ministrativi, unitamente ai Sin-
daci della zona, così come agli
enti ed alle strutture associati-
ve, nonché agli altri soggetti in-
teressati al problema, al fine di
poter meglio evidenziare de vi-
su tutte le criticità della riorga-
nizzazione prospettata, nonché
per individuare una soluzione
idonea a salvaguardare il diritto
alla salute. Riteniamo essere
compito della professione fo-
rense non solo la difesa dei di-
ritti dei cittadini nelle aule di giu-
stizia, ma anche la salvaguardia
degli stessi nell’ambito della so-
cietà - come è peraltro previsto
negli scopi statutari della nostra
associazione -, per cui chiedia-
mo a tutti gli interessati una
adeguata mobilitazione di ener-
gie e di risorse per la tutela di un
diritto fondamentale per la no-
stra stessa esistenza. Confi-
dando in un cenno di riscontro,
porgiamo distinti saluti».

Lettera della Assoavvocati

La cardiologia acquese non può essere soppressa

Acqui Terme. Come richie-
sto dall’Amministrazione comu-
nale, in particolare dall’Asses-
sore alla Polizia Locale ed alla
Sicurezza Renzo Zunino, in
questi giorni che precedono le
festività natalizie sono stati in-
tensificati i controlli relativi al-
l’accattonaggio.

Il Comando ci tiene a sottoli-
neare il fatto che le persone de-
dite a questa pratica, almeno
ad Acqui Terme, per la maggior
parte dei casi non sono sogget-
ti pericolosi ma, sicuramente,
ingenerano una sensazione di
insicurezza percepita e spesso
sono molesti.

Solo per fare il resoconto del-
l’ultima settimana sono stati
controllati quindici individui sor-
presi dalle pattuglie in abiti bor-
ghesi del Comando in atto di
questuare in maniera insisten-
te ed invasiva o a vendere og-
gettistica varia.

Il bilancio dell’attività si può
sintetizzare in:

- due persone allontanate
per mancanza dei requisiti per
la vendita (non tanto come li-
cenza ma bensì sorpresi in lo-
calità ove la vendita non è con-
sentita);

- una persona con permesso
di soggiorno scaduto di validità
è stata invitata con apposito

modulo a presentarsi in Que-
stura;

- una persona col diniego
dello status di “rifugiato politi-
co”: informato della situazione
al fine del prosieguo della prati-
ca;

- una persona con foglio di
via obbligatorio da una città del
circondario per furti, in attesa di
notifica. L’atto richiesto alla
competente Questura è stato
notificato ed essendo la perso-
na già pluridenunciata e non re-
sidente in Acqui Terme è stata
avviata la procedura per l’emis-
sione del foglio di via;

- una persona è stata sor-
presa in città benché a suo ca-
rico vi fosse un foglio di via che
impediva l’accesso in Acqui
Terme per tre anni per reati va-
ri. La persona è stata denun-
ciata;

- una persona è stata sorpre-
sa priva di permesso di sog-
giorno e, conseguentemente,
invitata, con apposito modulo,
a presentarsi in Questura;

- otto persone sono risultate
in regola con i documenti.

L’attività proseguirà ancora
nei prossimi mercati per garan-
tire tranquillità e sicurezza a chi
vi si reca per effettuare gli ac-
quisti natalizi, in special modo
agli anziani.

Lottiamo per salvare l’ospedale
Acqui Terme. Continua il silenzio sull’Ospedale civile: nono-

stante le richieste del sindaco Bertero, del sindaco Cazzuli, a no-
me di tutti i sindaci del territorio di poter avere un incontro con la
direzione, nessuna risposta è arrivata agli scriventi. Il sindaco
commenta, inviperito: «Ci stanno spolpando i servizi dell’Ospeda-
le pezzo dopo pezzo... noi in silenzio non intendiamo rimanere».
Martedì 29 dicembre alle ore 10 i sindaci invitano tutta la popola-
zione del territorio a trovarsi nello spazio antistante l’ospedale ci-
vile di Acqui Terme «Iniziamo a farci sentire! – continua Bertero -
Mobilitiamoci e dimostriamo che il territorio non può essere di-
sprezzato  in questo modo. Lottiamo per salvare l’ospedale!»

Più controlli sull’accattonaggio



ACQUI TERME 9L’ANCORA
13 DICEMBRE 2015

Aperti giovedì, venerdì, sabato e domenica pranzo e cena

Giovedì 10 e venerdì 11 dicembre
CENA VEGETARIANA • € 20

(con vino della casa)

Domenica seraGiro polenta € 15 (vino della casa)

Trattoria
IL GIARDINO DI LINDA

MELAZZO
Loc. Giardino, 9
Tel. 0144 342050
333 7356317

È gradita
la prenotazione

Acqui Terme. In presenza
di un pubblico delle grandi oc-
casioni si è alzato il sipario
sull’edizione numero 29 della
Mostra internazionale dei pre-
sepi. Una mostra organizzata
dalla Pro Loco di Acqui, che,
anno dopo anno, continua a
raccogliere risposte positive
da parte del pubblico. L’inau-
gurazione ufficiale, con tanto
di taglio del nastro, è avvenu-
ta nella mattinata di martedì 8
dicembre, giorno dell’Immaco-
lata, al Movicentro.

Cifre alla mano, il pubblico
intervenuto ha potuto ammira-
re qualcosa come 200 sacre
rappresentazioni realizzate
con i materiali più diversi. Ma-
teriali poveri come il polistiro-
lo o il legno, pregiati come il
ferro battuto e golosi come i
dolci prodotti dal maestro pa-
sticcere Franco Bellati o dai
panificatori della città che
hanno messo a disposizione
la propria abilità per realizzare
casette e statuine con pan di
Spagna, creme, cioccolato e
pane croccante. 

La mostra rimarrà aperta fi-
no al 6 gennaio, rimanendo
chiusa però nei giorni 10 e 11,

il 14-15-16-17-18-21-22-23 di-
cembre. Durante questi giorni
infatti saranno organizzate so-
lo visite guidate con prenota-
zione. Chi volesse aderire al-
l’iniziativa non dovrà far altro
che contattare la pro loco at-
traverso internet. Queste le
coordinate cui fare riferimen-
to: www.prolocoacquiterme.it.

Al Movicentro si potranno
ammirare qualcosa come
3000 statuine. Tante da la-
sciare a bocca aperta lo spet-
tatore più scettico. Alcuni pre-
sepi sono dotati di sistemi
meccanici e luci colorate (mol-
to simili ai tradizionali presepi
napoletani), altri sono invece
realizzato con il ferro battuto,
il sughero, la carta, la creta e
anche i chiodi. 

L’orario di apertura è il se-
guente: giorni feriali dalle 16
alle 18, festivi dalle 15 alle 19.
Il giorno di Natale la mostra ri-
marrà aperta dalle 17 alle 20.
Il biglietto d’ingresso costa 3
€ intero, 1 € ridotto. La pre-
miazione del presepe più bel-
lo costruito nelle scuole citta-
dine avverrà invece il 10 gen-
naio nel salone della Kaima-
no. Gi. Gal.

Terme. L’incertezza sulle
Terme, è ovvio, non fa bene al-
la città. Ma la preoccupazione,
ovviamente, la vive ben in al-
tra maniera chi con il Turismo
opera quotidianamente. Ecco,
ormai in vista della conclusio-
ne dell’esercizio 2015, una in-
tervista-consuntivo che ci con-
cede Walter Parisi, direttore
Uappala Hotels del Grand’Al-
bergo “Nuove Terme” di Piaz-
za Italia.

Un “acquese” solo dal 10
giugno scorso. Ma capace di
imprimere una impronta perso-
nale, con tante idee, nella con-
duzione dell’impresa. E questo
nel segno di una attenzione
speciale al territorio, alla sua
storia, e a quella della struttura
ricettiva.

(Diverse volte nei mesi ad-
dietro lo abbiam salutato, stu-
pendoci sempre di trovare ogni
volta, sulla sua scrivania, anti-
che immagini dell’albergo. Che
cominciano, ora, a far capolino
nelle sale).

Per lui argentino di nascita
(“italiano no: “è la prima boc-
cata d’aria che conta, anche
se alcuni miei avi sono della
penisola”) e di studi, con una
laurea in Economia (e un pas-
sato anche di agonista - di
buon livello ed eccezionale
passione - con la palla ovale,
da noi giocando a Varese in
serie B), tante esperienze di
lavoro. A Roma, Milano, Na-
poli e Venezia (in SGH, quindi
NH Hotels, Radisson e Jolly).
E ora Acqui, la prima volta in
una città termale. Mostrando,
però, con l’acqua calda della
Bollente un ottimo feeling… 

Non il solo. “Io uso questo
sistema - ci dice. Quando viag-
gio assaggio, per prima cosa,
pane e vino, e così mi accorgo
di come è la gente. E qui mi
piace”. 
Un po’ come essere 
“tra color che son sospesi”

- Fuori dalle finestre un ano-
malo, per noi, dicembre, con
tanta tanta nebbia…

“Che è un po’ quella che,
metaforicamente, riguarda
l’avvenire di questa struttura.
La data in cui scade, a rigore,
il nostro contratto con Finpie-
monte è vicina: il 10 gennaio
2016… L’incertezza sul futuro
non aiuta. Il nostro è un per-
corso appena iniziato, e che

vorremmo continuare.
Anche noi - ci confessa

Walter Parisi - stiamo guidan-
do nella nebbia, e ovviamente
ci dispiace, come immagine, e
perché provoca mancati introi-
ti, non poter dar corso alle pre-
notazioni 2016. Che ci sareb-
bero, e sarebbero tante…”.

- Un danno ingente…
“Sì, per una città che vuol vi-

vere, per prima cosa, di Cultu-
ra e Benessere. I grandi Tour
Operator oggi ci stanno aiu-
tando, e sarebbero felici di
continuare nel prossimo futu-
ro… senza contare che c’è poi
l’indotto Acqui”. 

- Insomma non si tratta di
un discorso “di parte”, ma che
riguarda tutta la città…

“Proprio così. Il ‘ritorno’ ri-
guarda tutti: Enoteca Regiona-
le, negozi, ristoranti, grandi e
piccoli esercizi, e il locale Isti-
tuto Alberghiero con il Tecnico
Turistico, con la possibilità de-
gli stage. E poi perché anche
le ‘Nuove Terme’ vogliono va-
lorizzare i prodotti km zero. La
risorsa della ecosostenibilità è
un valore aggiunto”.
- Ci fai qualche esempio? 

“La Carta dei Vini è nata con
l’Enoteca Regionale che ab-
biamo citato poc’anzi, che è
poi il nostro primo fornitore ri-
guardo a tale comparto. Ne
abbiamo ragionato con Carlo
[Lazzeri, ndr.], e così abbiamo
puntato con risolutezza sui vi-
ni di Langa e Monferrato. E le
stesse scelte per i grissini, e
altri ambiti, scovando - ma è
una indagine che conduco

ogni giorno - le speciali preli-
batezze del territorio. E sarà
sempre una ditta acquese a
curarci l’addobbo natalizio per
le prossime Feste. E poi c’è il
progetto Misheff per la sala
delle colonne…”.

- Come è andato il 2015?
“Non male, anche se 4000

presenze mensili sono indice
di un regime medio basso.

Ma le potenzialità per pas-
sare presto a 5-6 mila ospiti ci
sono tutte. Ci son 140 camere
doppie: 250 persone al giorno,
per trenta… il conto è presto
fatto: il potenziale nostro deve
arrivare a 7500, e saremmo
‘solo’ al 90%”. 

- Come Walter Parisi imma-
gina il 2016? Se tu e i tuoi col-
laboratori continuerete in
“Nuove Terme” quali novità?

“Allontanate le auto dal piaz-
zale antistante l’ingresso, nella
primavera prossima prevede-
vo l’allestimento del dehor…
puntando su Brachetto d’Acqui
e Moscato d’Asti, e con tanti
dolci e una pasticceria, tutta di
nostra produzione, che gli
ospiti possono giudicare sin
d’ora con le colazioni. 

È con la cura, con l’attenzio-
ne ai particolari che si fa la dif-
ferenza. A tavola. Negli am-
bienti. Nel servizio.

Accompagnando il tutto con
la nostra disponibilità, nel se-
gno della collaborazione, ver-
so la Città. Provando ad ospi-
tare, sempre più, iniziative cul-
turali, concerti, mostre d’arte, e
poi il teatro e le conferenze…

Le ‘Nuove Terme’ riferimen-

to culturale per Acqui, in un le-
game a doppio filo….”.
Una cantina d’acqua calda

Per l’ultima, ultimissima
idea, però, seguiamo Walter
Parisi nei sotterranei, negli ipo-
gei del Grand’Albergo. E qui
siamo noi a suscitare la sua
curiosità, citando gli esperi-
menti delle “coltivazioni forza-
te”, risalenti al tempo in cui
Francesco Cirio gestiva la
struttura. 

(Da un generico “fine Otto-
cento”, citato a memoria, pos-
siamo passare alla data di rife-
rimento e alla fonte. L’anno il
1879, il periodico la “Gazzetta
d’Acqui”, del 28/29 novembre:
si parla di asparagi e poi, più
avanti, di qualche anno di me-
loni cantaloup: per saperne di
più la prima puntata “Penne
acquesi” del 2 marzo 2003, di-
sponibile sul web).

È qui, che in due vasche,
pulsa, in mezzo ad una rete di
condotte, manopole, manome-
tri, il cuore della grande piscina
termale interna alle “Nuove”.
Ma non mancano incantevoli
spazi, verificati e a norma, con
mattoni a vista (“basta solo
una sabbiatura, e spostare
qualche piccola conduttura,
ma è operazione facile… ”), e
in più profumati. “Termali”. Per
i quali le possibilità d’utilizzo
son veramente tante. 

“Un domani gli ospiti vi po-
tranno facilmente accedere...”.

E noi, davvero, lo speriamo. 
Nel segno di quel feeling

con l’acqua bollente, di cui pri-
ma dicevamo. Giulio Sardi

Intervista al direttore Walter Parisi

Passione, risultati, interrogativi
il 2015 del Grand Hotel Nuove Terme

Inaugurata al Movicentro

Mostra dei presepi
su il sipario

Dal piccolo pensiero 
al regalo importante

GEMME
DAL MONDO
di Alessandra Muscarà

GIOIELLI UNICI, PREGIATI, ARTISTICI,
DI PIETRE DURE NATURALI CERTIFICATE

Perle -  Opale - Corallo blu - Ametista 
Rubino stellato - Pietra di luna - Ambra 

Quarzo rosa  - Diaspro mookaite 
Lapislazzuli - Occhio di tigre - Granato
Serafinite - Madreperla - Acquamarina

Cianite - Tormalina - Angelite
Ossidiana fiocco di neve

Acqui Terme
Via Mazzini, 20-24
APERTO LA DOMENICA

• Creazione di gioielli personalizzati
• Pietre burattate per Reiki e Cristalloterapia
• Geodi e minerali grezzi
• Bracciali • Gabbiette
• Ciondoli • Buoni regalo
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12.12.2015  |  dalle 16:00 alle 19:00

INAUGURAZIONE SHOWROOM

Strada Alessandria  |  15011 Acqui Terme (AL)  |  T. 0144 324818  |  pestarino@bigmat.it

PESTARINO & C.

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - ARREDOBAGNO - STUFE E CAMINI - SERRAMENTI

Pestarino & C., Punto Vendita BigMat di materiali per la costruzione e la ristrutturazione,  

inaugura il nuovo showroom d’interni pensato per architetti e interior designer e per chi 

desidera rinnovare gli interni della propria casa.

Vi aspettiamo sabato 12 dicembre, a partire dalle ore 16.00, per scoprire l’ampia gamma di 

prodotti e soluzioni per realizzare i vostri progetti.



ACQUI TERME 11L’ANCORA
13 DICEMBRE 2015

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale

L’incontro di mercoledì 2 di-
cembre all’Unitre acquese
“sull’inglese quotidiano”, tenu-
to dalla prof.ssa Patrizia Cer-
vetti, è stato un aggiornamen-
to della terminologia in ingle-
se in auge sui giornali, alla te-
levisione ecc. che entra nel
nostro linguaggio. I nuovi vo-
caboli hanno interessato il lin-
guaggio informatico, economi-
co, culinario e dei servizi di
moda, spiegandone il signifi-
cato e il contesto in cui ven-
gono utilizzati. Gli studenti
soddisfatti hanno richiesto al-
tri appuntamenti sull’argo-
mento.

Nella seconda lezione dello
stesso giorno, il prof. France-
sco Sommovigo ha parlato di
fascismo. Il fascismo, è nato il
23 marzo 1919 e ha avuto un
decorso per 26 anni. Come
era il fascismo delle origini e
quali sono stati i cambiamenti
e le trasformazioni avvenute,
anche al di là delle intenzioni
iniziali? Il termine “fascio” era
già nell’uso del dibattito politi-
co in Italia alla fine del 1800 e
significava “volontà di unire le
forze politiche e sociali”. Nel
1919-1920 (il biennio rosso),
subito dopo la grande guerra,
nasce una forte spinta a sini-
stra delle masse popolari con
scioperi, scontri con la forza
pubblica ecc. come avvenne,
poco prima, nella rivoluzione
di ottobre in Russia (1917) e
la formazione di un governo
comunista. 

Questo è stato l’esempio
concreto dell’applicazione del-
le idee rivoluzionarie sociali-
ste di cui Mussolini era con-
vinto. L’ Italia nel primo dopo-
guerra attraversa una crisi
drammatica con inflazione al-
le stelle, smobilitazione delle
forze armate, difficoltà di ri-
convertire l’industria alla pro-
duzione di pace e necessità di
ridurre l’intervento dello Stato
nell’economia oltre alla disoc-
cupazione massiccia ed alla
emigrazione. 

Questa situazione era co-

mune a tutti i paesi belligeran-
ti della grande guerra che so-
no stati vinti mentre le stesse
difficoltà sono state molto
sentite anche in Italia perché
si sentiva “vinta” e sconfitta al
tavolo della pace. Ecco per-
ché il programma originario
dei “Fasci italiani di combatti-
mento”, ultrademocratico di
sinistra, annunciato da Mus-
solini il 6 giugno 1919, si arti-
colava in quattro punti relativi
al problema politico, al proble-
ma sociale, al problema mili-
tare e al problema finanziario.
I dettagli del programma sa-
ranno argomento della prossi-
ma lezione dell’11 gennaio
2016.

La vita in campagna nell’ac-
quese tra l’Ottocento e il No-
vecento, è stato l’argomento
presentato lunedì 7 dicembre
dal dott. Leonardo Musso per
confrontarlo con il presente.
Attualmente è un momento
particolare con cambiamenti
tanto rapidi e radicali, un qual-
cosa di caotico che sembra
annullare tutta una storia, i
suoi valori che avevano fatto
la nostra vita e dei punti fermi
che oggi non abbiamo più. In
150 anni gli abitanti della Ter-
ra sono passati da un miliardo
a 7 miliardi come pure il 90%
della ricchezza mondiale è in
mano alle multinazionali. 

E il nostro territorio com’è
cambiato? È stato interessato
dalle linee di comunicazione
ferroviaria e stradale con
Alessandria (1859), con Sa-
vona (1874) e con Genova
(1890-1894). Questo ha por-
tato ad un cambiamento tota-
le dell’economia ed Acqui, nel
1900, era una delle quattro
stazioni termali di vertice in
Europa. Pur con questi cam-
biamenti, si viveva secondo
l’andamento della natura in
funzione dell’orografia, con
coltivazioni di cereali e bestia-
me in pianura, del la vite in
collina e del legname e pasto-
rizia oltre 700 metri di altitudi-
ne. Nelle campagne c’era un

lavoro duro, una povertà di-
gnitosa ma non miseria.
C’erano i ricchi (vecchie fami-
glie nobiliari) e i non ricchi che
coltivavano piccoli appezza-
menti di terreno (la cascina).
Poi c’erano i mezzadri e infine
i giornalieri, quasi una condi-
zione di schiavo. Nel 1900 un
Kg di pane costava 40 cent,
un kg di farina di granoturco
25 cent, un kg di carne 1,30 li-
re e un kg di zucchero 1,54 li-
re. In campagna la paga gior-
naliera era di 60 cent contro
1,5-2 lire/giorno per un opera-
io della città. Il relatore è poi
passato a raccontare come si
viveva nella cascina, dalle
stanze agli oggetti di uso quo-
tidiano, ai momenti canonici
delle feste del matrimonio,
della chiamata alle armi, al fu-
nerale e soprattutto alla cura
delle malattie con erbe, cata-
plasmi, sciroppi ecc. La medi-
cina è senz’altro la disciplina
che ha fatto passi da gigante
in questi 100-120 anni. Infine,
dopo l’entusiasmo suscitato
dagli argomenti presentati, il
relatore ha salutato i presenti
con la parola dialettale pie-
montese “cerea”, che è un sa-
luto elegante, formale, molto
di sottomissione, cioè “signo-
ria vostra”.

***
La prossima lezione di lu-

nedì 14 dicembre sarà tenuta
dalla prof.ssa Patrizia Cervet-
ti con “Tecniche narrative nel
romanzo inglese” e a seguire
l’arch.Fabrizio Grillo con “Chi
siamo noi Lions?”. La lezione
di mercoledì 16 dicembre sarà
“Auguri di Natale” a cura degli
Amijs e Arturo Vercellino.

Unitre acquese

Ringraziamento
Acqui Terme. La signora

Giovanni Dantini ringrazia infi-
nitamente il “Centro d’Ascolto”
di Acqui Terme, la “San Vin-
cenzo” e l’associazione “Aiu-
tiamoci a Vivere” per l’aiuto
che le hanno dato.
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Acqui Terme. Un Anno San-
to, inaugurato dall’apertura, in
Africa, di una Porta Santa,
quella di Bangui. E, poi, il re-
cente viaggio di Francesco in
quel continente. Così ritornia-
mo, pur via web, a Nairobi. 

La Misericordia si applica
anche alla povertà materiale.
Alla miseria più nera. 

Di qui le domande per il dott.
Morino. Alle quali così ha ri-
sposto.

- World Friends opera da ol-
tre 14 anni all’interno delle ba-
raccopoli, realizzando progetti
socio sanitari. Garantisce assi-
stenza gratuita e di qualità alla
popolazione più indigente di
Nairobi. Negli slum. Perché la
vostra scelta di un così partico-
lare contesto?

“Secondo UN-Habitat nel-
l’Africa Sub Sahariana il 72%
della popolazione urbana vive
negli slum. Il 59% è la percen-
tuale nel Sud dell’Asia. Il 32%
in America Latina. In tutto un
miliardo di persone ci vive.
Chiamali insediamenti informa-
li, baraccopoli, bidonvilles, fa-
velas. Abitazioni di latta, legno
e cartone. È la stessa cosa. 

Colpisce la densità di popo-
lazione altissima. Senza ac-
cesso a servizi essenziali co-
me acqua ed elettricità. Quasi
sempre nelle periferie estreme,
ma, in alcuni casi, anche subi-
to a ridosso di quartieri ricchi
residenziali. Dove si continua-
no a costruire muri, fili spinati,
barriere per dividere, confina-
re, proteggersi.

Ecco. Nelle periferie del
mondo si gioca la grande bat-
taglia dei diritti umani essen-
ziali. Cibo, abitazione, salute.
Qui si giustifica la scelta priori-
taria di World Friends”. 

- Slum è un concetto più va-
sto, non solo strutturale, ma
culturale...

“Vero. Mancando i diritti pri-
mari, le banlieue geografiche
diventano periferie dello spirito.
Va bene l’ ‘investimento’ circa
la componente sanitaria. Ma ci
devono essere programmi so-
ciali, educativi, culturali. Con la
coscienza, inoltre, della realtà
delle zone rurali, con eventuali
interventi collegati, progetti in-
tegrati”.

- Perché sono nati questi in-
sediamenti informali? Cosa
provoca la loro continua
espansione? 

“Se prendiamo Nairobi come

modello, dobbiamo pensare al-
la vecchia pianificazione urba-
na coloniale. Nata a fine Otto-
cento. Ecco la città dell’apar-
theid, con i quartieri bianchi al
centro, poi intorno alle zone re-
sidenziali quelle commerciali
degli immigrati indiani, e nelle
periferie i quartieri dormitorio
dei lavoratori keniani. Tre giro-
ni concentrici.

All’inizio le politiche coloniali
di segregazione razziale. Ma
dopo l’indipendenza non è
cambiato molto. Si è solo svi-
luppato un nuovo apartheid,
non più basato sul colore della
pelle, ma sul reddito, con le po-
litiche attuali di esclusione so-
ciale e segregazione dei più
poveri. 

Miseria, divisione etnica, in-
sicurezza diffusa con alta cri-
minalità quotidiana, la costan-
te minaccia terroristica: non è
vita”.

- Perché sempre più perso-
ne vanno a “non” vivere nelle
città?

“Siamo di fronte a cause
molteplici, in parte non com-
pletamente definite. Ne vorrei
sottolineare almeno due.

I ‘fattori urbani’ attraggono
soprattutto i giovani: più possi-
bilità di studio e di lavoro ed
emancipazione dalla vita rura-
le, miraggi di facili guadagni. 

E poi i ‘fattori rurali’ negativi
che spingono le persone ad

andarsene. C’è l’eterno proble-
ma delle terre. Del loro pos-
sesso e della loro produttività.
Poche famiglie al potere che
posseggono latifondi immensi.
Spesso con culture da reddito
(fiori, te, caffé, etc.). Si aggiun-
ga la crescita demografica in-
controllata ed insufficienza del-
le terre coltivabili con l’avanza-
mento di terre aride”. 

- Voi di World Friends vivete
intensamente la vita all’interno
delle baraccopoli entrando a
contatto con le persone che ci
vivono. Ci può raccontare che
tipo di esperienza è? 

“Gli slum non sono solo peri-
ferie geografiche e strutturali,
ma anche periferie culturali e
sociali.

È molto difficile parlare di vi-
ta all’interno della baraccopoli.
Lo abbiam già detto. La spe-
ranza viene da gruppi giovani-
li, associazioni di mutuo soste-
gno e microcredito, bibliote-
che… 

World Friends ha cercato di
giocare un ruolo in tutti questi
aspetti. Con programmi di ba-
se, pensati e gestiti, nella gran-
de maggioranza dei casi, da
operatori keniani. Diventati as-
sistenti sociali, educatori, infer-
miere, ostetriche, artisti, psico-
logi. 

E se sei un giovane nato e
cresciuto negli slum sei in gra-
do davvero di percepire bisogni
e richieste e trovare possibili
soluzioni. Occorre partire dalla
ricostruzione delle comunità.
Quelle dei villaggi perduti, che
erano comunità solidali, comu-
nità di valori.

L’enorme produzione di rifiu-
ti materiali che caratterizza il
nostro vivere urbano ha un cor-
rispettivo sociale negli esseri
umani. Il mercato genera un
numero sempre più grande di
esclusi della società, che con-
ducono vite ‘di scarto’.

Ci sono città e uomini da ‘riu-
manizzare’. È cosa certa.
Quanto al come, ci proviamo
ogni giorno”.

A cura di G.Sa

Acqui Terme. Natale è alle porte… E
che festa sarebbe senza musica? Il Corpo
Bandistico Acquese è in piena attività e
sarà impegnato già domenica prossima,
come ci informa Alessandra Ivaldi: «Il 13
dicembre chiunque si troverà in giro per il
centro, oltre agli stand dei mercatini nata-
lizi, potrà anche seguire la piccola sfilata
della banda di Acqui, che si fermerà sotto
i portici di Piazza Bollente.

Qui i musici intratterranno gli spettatori
e saranno anche disponibili a far loro pro-
vare alcuni strumenti musicali nel corso di
una sorta di coinvolgente “prova all’aria
aperta”.

L’evento avrà inizio verso le 15,30 e
rappresenterà la “seconda edizione” di
un esperimento cominciato l’anno scor-
so: un’iniziativa che aveva riscosso un
sorprendente successo, testimoniato
anche dall’entusiasmo con cui gli “spet-
tatori” più piccoli avevano richiesto di
continuare a divertirsi con i musici della
banda anche dopo le 18, ora in cui tut-
tavia il Corpo Bandistico aveva dovuto
porre termine all’improvvisata esibizio-
ne.

Ancora memori della felice esperienza
dell’anno scorso, ci auguriamo quindi che
l’iniziativa possa essere nuovamente ap-

prezzata e possa inoltre servire anche da
incentivo a chiunque fosse interessato al
mondo della musica e avesse il desiderio
o anche solo la curiosità di entrare in con-
tatto con il Corpo Bandistico.

In più, rappresenterà un’importante oc-
casione per ricordare agli acquesi gli ap-
puntamenti musicali che caratterizzeran-
no questo particolare periodo dell’anno:
sabato 19 dicembre avrà luogo il concer-
to di Natale e domenica 20 l’annuale sfi-
lata natalizia, entrambi eventi che riserve-
ranno non poche sorprese a tutti coloro
che seguono il Corpo Bandistico… Non
mancate!»

Acqui Terme. Ci scrive l’As-
sociazione Aiutiamoci a Vivere
Onlus di Acqui Terme:  «Dallo
scorso settembre abbiamo do-
nato all’Asl Al – P.O. “Mons.
Galliano” di Acqui Terme, un
apparecchio per stimolazione
elettrico e b.f.k. utilizzato per la
riabilitazione del pavimento
pelvico nell’ambulatorio di
“Stomaterapia e riabilitazione”
nel reparto di Chirurgia. Que-
sta donazione è stata possibi-
le grazie alle offerte pervenuta
con la sottoscrizione del
5x1000 dalle dichiarazioni dei
redditi degli scorsi anni: il Con-
siglio Direttivo ha fatto questa
scelta per rafforzare il legame
con l’Ospedale, soprattutto in
un momento così difficile di ta-
gli e chiusure, e per aiutare il
nostro territorio. Con l’occasio-
ne si comunica che in questi
giorni il reparto di Oncologia-
Day Hospital sarà spostato al
5º piano e di conseguenza an-
che il nostro banco informazio-

ni. Sono ancora disponibili po-
sti per il Pranzo degli Auguri di
Natale che si terrà Domenica
13 presso la sede del Gruppo
Alpini di Acqui Terme: per info
e prenotazioni 338/3864466.

Infine le volontarie vi aspet-
tano presso la sede di Via Niz-
za n.151 per visionare gli og-
getti confezionati: ottime idee
regalo per Natale oltre che un
bel gesto di solidarietà.

Stimolatore elettrico

Da Aiutiamoci a Vivere
dono per l’ospedale

Notizie dal Kenia dopo la visita di Francesco

Gianfranco Morino, WF e la realtà degli slum

Madonna di Loreto: festa a Moirano
Acqui Terme. Domenica 13 dicembre, si svolgerà la Virgo

Lauretana ovvero, i festeggiamenti in onore della Vergine patro-
na dell’Arma Aeronautica. Come tradizione vuole, anche l’Asso-
ciazione Acquese, coordinata dal comandante Ernesto Giolito,
organizzerà una serie di appuntamenti che prenderanno il via al-
le 10.30 sul piazzale antistante la chiesta di Moirano. Alle 11 sa-
rà officiata la Messa da sua Eccellenza il Vescovo Monsignor
Pier Giorgio Micchiardi e, alle 12.15, all’Aviosuperficie verrà ef-
fettuata l’alzabandiera e gli onori ai Caduti. Poi ci sarà il tempo
per un pranzo al Grand Hotel Nuove Terme e, a seguire, si svol-
gerà la tradizionale lotteria. 

Con un ricco programma

Natale festeggiato dal Corpo Bandistico
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, oggi vi vo-
gliamo parlare della Romania,
e di come la solidarietà, la ca-
rità e la fratellanza vincano su
tutto.

Sono piccoli miracoli che fa
l’uomo comune, ognuno di voi,
lettori de L’Ancora, che cam-
biano la vita a tante persone,
donando loro la dignità. Que-
sto è quello che ci hanno inse-
gnato i nostri genitori, e questo
è quello che facciamo. Voglia-
mo tenervi aggiornati e sapere
che passerete un Buon Natale
sapendo che tutto quello che
avete donato è andato nelle
mani giuste, che i vostri sacri-
fici sono andati a buon fine.

Ogni giorno riceviamo ri-
chieste di aiuto dalle varie co-
munità che supportiamo…
realizziamo progetti in tutto il
mondo, sosteniamo mense,
borse di studio, centri per di-
sabili, scuole… e ogni giorno ci
rendiamo conto che è la soli-
darietà che riceviamo dai no-
stri benefattori che ci permette
di portare avanti le nostre ini-
ziative ed aiutare migliaia di
bambini in tutto il mondo. La
solidarietà di cui stiamo par-
lando ci viene espressa sotto
forma di contributi in denaro, di
tempo (molti volontari passano
ore con noi in ufficio o in ma-
gazzino), di materiale.

Durante tutto l’anno tantissi-
me famiglie di benefattori, ac-
quesi e non, ci portano ogni
giorno abbigliamento, giochi e
mobili, il tutto ben ordinato in
cartoni, tutto pulito ed ordina-
to. Ringraziamo alcune fami-
glie che costantemente ci pre-
parano e recapitano il materia-
le, sperando di non dimentica-
re nessuno: Levo, Pastorino,
Belzer, Cagno, Ferrari, Robu-
sti, Strada, Assandri, Pietra-
santa, Pavia, Ratto, Mozzone,
Quazzo, Tassisto, Olivieri, For-
tunato, Berca, Cani, Mantelli,
Zorzan, Ivaldi, Drago, Cassi-

nera, Zampariva, Garbero,
Ghione, Cillo, Bobbio, Trentini,
Oddicini, Zunino, Rapetti, Ca-
vallero, Morena, Abate… 

Alcune ditte ci inviano mate-
riale in donazione, scarpe, ab-
bigliamento, articoli per l’infan-
zia, ritiriamo dall’Asl beni ospe-
dalieri in disuso, la ditta Conti-
nental, quest’anno, ci ha do-
nato un bilico di arredi degli uf-
fici che ha dismesso. 

I nostri volontari Marco e
Pierino si preoccupano, insie-
me ad alcuni giovani di buona
volontà ospiti delle Comunità
La Braia di Terzo e La Conchi-
glia di Monastero, di inventa-
riare e stoccare nel nostro ma-
gazzino, mentre Gianni e Lau-
ra, che fanno volontariato in uf-
ficio, registrano tutte le opera-
zioni. 

Venerdì 4 dicembre scorso,
dopo lunghe operazioni di ca-
rico, è partito dal nostro ma-
gazzino un bilico per la comu-
nità Don Orione di Voluntari, in
Romania, beni che saranno di-
stribuiti agli ospiti della comu-
nità, ad altri centri e alle fami-
glie in condizioni disperate.

Sembra incredibile, ma an-
che qui in Europa, ad esempio
in Romania, esistono situazio-
ni di povertà incredibile. Basta
un piccolo gesto, il dono di un
cappotto, di un paio di scarpe,
per cambiare e migliorare la vi-
ta di una persona in grave dif-
ficoltà. 

Il centro di Voluntari ospita
60 anziani, e circa 150 bambi-
ni e ragazzi con disabilità fisi-
che e mentali più o meno gra-

vi, e vi si gestisce anche un
centro diurno per bambini con
autismo ed altre 2000 famiglie
esterne in grave e grosse diffi-
coltà…

Iniziamo col ringraziare l’in-
dispensabile volontario Marco
e Pierino, sempre disponibili
ed efficienti, Luca, Claudio e
Gigi, che hanno insistito per
esserci e sono stati indispen-
sabili, Ahmed, Salvatore, Ma-
rio e la Pneus Car che anche
questa volta ci ha imprestato il
muletto per facilitarci il lavoro.
Grazie a tutti loro, in poche ore
siamo riusciti a caricare il ma-
teriale che avevamo pronto in
magazzino, fino a riempire
completamente un intero bilico
di beni umanitari. È impressio-
nante la quantità di merce che
può contenere un bilico, sem-
bra un treno che viaggia su
strada: 677 colli costituiti da
434 cartoni di abbigliamento
misto, borse e scarpe (calcola-
te 5/6.000 capi), poi materiale
per circa 300 famiglie: 29 car-
toni di articoli e biancheria per
la casa, 10 di giochi, 2 di pan-
noloni, 19 di cancelleria, 5 PC
con stampanti, 1 proiettore, 1
schermo, 1 lettino in stoffa per
bimbo, 2 carrelli scaldapiatti, 7
armadi in metallo, 90 compo-
nenti per scaffali, 4 radiatori
elettrici, 1 climatizzatore, 1 bi-
done aspirapolvere, 1 lavapa-
vimenti, 2 carrelli portavivan-
de, 4 stampelle, 4 televisori, 8
comodini ospedale, 1 carrello
porta tv, 1 deambulatore trep-
piedi, 2 fasciatoi.

Abbiamo completato natu-

ralmente con gli alimentari, 6
pallet di brioches, cacao zuc-
cherato, dado vegetale, legu-
mi, pomodori pelati, pasta,
olio, zucchero, caramelle, ton-
no, succhi di frutta, macedo-
nia, frutta sciroppata, biscotti,
ecc, acquistati dal nostro forni-
tore Rapetti Foodservice, 10
quintali di riso, e 6 confezioni
di confettura da 20 kg della dit-
ta Giuso, per un totale di circa
10/12.000 pasti forniti.

Di questa operazione bene-
ficeranno quindi circa 20.000
persone. Ricordiamo ancora
una volta che tutto questo è
stato possibile grazie ai contri-
buti dei nostri benefattori, che
non si dimenticano mai dei
meno fortunati. I bimbi del cen-
tro Don Orione di Voluntari
passeranno un Natale un po’
migliore grazie a tutti noi, e ci
uniamo a loro nella ricono-
scenza. Le famiglie riceveran-
no questi doni indispensabili.
Non vogliamo copiare le paro-
le di Papa Francesco, ma stia-
mo facendo quello che lui con-
siglia e privilegia: Misericordia,
Misericordia, Misericordia... fa-
re del bene sempre e in parti-
colare ai bambini…

Un grazie di cuore a tutti, un
grande abbraccio, con le vo-
stre collaborazioni e donazioni
si migliora il mondo… 

Non esitate a contattarci:
Need You onlus, Strada Ales-
sandria 134 (Reg. Barbato 21)
15011 Acqui Terme, Tel: 0144
32.88.34, Fax 0144 35.68.68,
e-mail info@needyou.it, sito in-
ternet: www.needyou.it.

Acqui Terme. Nel segno dei Paesaggi Vitivinicoli di Monferra-
to, di Langa e del Roero, Patrimonio Unesco, martedì 8 dicem-
bre, un po’ all’improvviso, è spuntato anche un concerto voca-
le e strumentale che, con la Corale “Città di Acqui Terme”, ha
coinvolto il quintetto Quodlibet. Il concerto, tenutosi in catte-
drale - e sul quale torneremo la prossima settimana - ha inau-
gurato il tradizionalmente ricco carnet della musica del Natale.
Tanti appuntamenti si concentreranno tra sabato 19 e dome-
nica 20 dicembre, con Antonella Ruggiero e il chitarrista Fran-
cesco Buzzurro e 150 voci dell’Istituto Comprensivo di Spigno
Monferrato al Centro Congressi, e poi, ancora, con i concerti
del Corpo Bandistico Acquese, degli interpreti strumentali vin-
citori delle borse di studio della Fondazione “Rosa e Giuseppe
Pescetto”, e con un nuovo appuntamento natalizio della Cora-
le che ha già cantato il giorno 8 dicembre. Sempre nel prossi-
mo numero tutti i dettagli su questi e - crediamo - ulteriori mo-
menti musicali delle Feste. (r.a.)

La Corale acquese in Duomo

Concerto dell’Immacolata
al via la musica di Natale

Associazione Need You
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Acqui Terme. Lunedì 14 di-
cembre, alle ore 9 presso la
Sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, si terrà,
alla presenza del Sindaco En-
rico Silvio Bertero e del patron
del Premio Acqui Ambiente
Carlo Sburlati, la presentazio-
ne dei progetti ideati dagli stu-
denti degli Istituti cittadini che
hanno partecipato al Progetto
Expo 2015. Nel corso della X
edizione del Premio Acqui Am-
biente si è voluto coinvolgere
un pubblico sempre più ampio,
in particolare le fasce più gio-
vani, con lo scopo di approfon-
dire la discussione e promuo-
vere la diffusione di una co-
scienza ambientale su larga
scala, allo scopo di sensibiliz-
zare le nuove generazioni al ri-
spetto dell’ambiente che si tra-
duce nel rispetto della vita.

La concomitanza con l’Expo
2015, l’esposizione universale
che ha avuto inizio a Milano il
1º maggio e che è terminato il
31 ottobre e che verteva sul te-
ma “Nutrire il pianeta, energia
per la vita”, focalizza l’interes-
se sul comune denominatore
dell’Expo 2015 e del Premio
AcquiAmbiente, ovvero il dirit-
to ad un ambiente sano, ad
una alimentazione sana, sicu-
ra e sufficiente per tutti gli abi-
tanti della Terra. Il progetto
ideato per i giovani delle scuo-
le medie inferiori e superiori
della Città di Acqui Terme ver-
teva sul tema: “Expo 2015 Pa-
diglione Italia: la ricerca di uno
sviluppo equilibrato tra la pro-
duzione del cibo e lo sfrutta-
mento delle risorse”.

Gli studenti sono stati invita-
ti a realizzare, con il supporto
di docenti individuati all’interno
dei singoli Istituti, elaborati, in
forma di testo, presentazioni

PowerPoint o video, volti a
promuovere le risorse offerte
dall’ambiente, intese dal punto
di vista culturale e naturalisti-
co, ma anche enogastronomi-
co, con la valorizzazione delle
tipicità locali che sono tornate
a rappresentare una ricchezza
apprezzata. 

Il tema dell’alimentazione po-
teva essere approfondito svi-
luppando aspetti diversi, quali
per esempio: 1) valorizzazione
e promozione delle tipicità eno-
gastronomiche italiane; 2) edu-
cazione alimentare: promozio-
ne e protezione dei diritti di ogni
persona; 3) produrre e consu-
mare preservando la ricchezza
della vita sulla Terra; 4) l’acqua
fonte di vita all’interno del terri-
torio italiano;  5) come ridurre il
disequilibrio nell’accesso al ci-
bo e alle risorse naturali e ga-
rantire un futuro sostenibile al
Pianeta; 6) il piacere del palato
come strumento di conoscen-
za: le cucine regionali raccon-
tano la storia e le culture pre-
senti sul territorio italiano; 7) la
cucina nella letteratura; 8) un
approccio al cibo più salutare e

sostenibile.
Sono risultati vincitori i se-

guenti Istituti: Scuola Secon-
daria di 1º grado “G. Monte-
verde” che ha realizzato i se-
guenti lavori: “Cioccolato…
che passione” (classe II A) e
“Acqua” (classi I e II A , B, C,
D); Scuola Secondaria di 1º
grado “G. Bella” che ha realiz-
zato i seguenti lavori: “L’eti-
chetta perfetta” (lavoro sulle
etichette del cibo realizzato
dalla classe II E) e “L’acqua è
vita” (realizzato dalla classe I
C); l’Istituto Rita Levi Montalci-
ni che ha realizzato il seguen-
te lavoro: “Naturalmente” (pro-
getto didattico per la valorizza-
zione del territorio dell’ales-
sandrino realizzato dalla I H
del corso biotecnologico); la
Scuola Alberghiera che ha ela-
borato una composizione a ba-
se di frutta, vegetali e pasta di
zucchero che riproduce la ma-
scotte dell’Expo 2015, Foody. 

Con il contributo concesso
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino si acquiste-
ranno materiali didattici utili alle
scuole che hanno partecipato. 

Premio Acqui Ambiente ed alunni

Progetto Expo 2015 Padiglione Italia

Acqui Terme. Da sabato 12
a domenica 20 dicembre, a
Palazzo Chiabrera, in zona
Bollente, si potranno ammira-
re i lavori esposti dai tesserati
del Centro di Incontro Comu-
nale “San Guido” che stanno
frequentando il corso di dise-
gno e pittura tenuto dal Mae-
stro Pierluigi Breschi.

La mostra, intitolata “In pun-
ta di pennello”, è stata voluta
ed ideata dalla dott.ssa Fio-
renza Salamano, Assessore
alle Politiche Sociali ed alla

Pubblica Istruzione del Comu-
ne di Acqui Terme. “Sono mol-
to contenta di questa iniziativa
perché ci permette di dimo-
strare quanto di bello si sta fa-
cendo al Centro di Incontro.
Inizialmente gli “allievi” del
Corso erano intimiditi all’idea
di esporre i propri lavori ma la
riconosciuta qualità dei loro di-
pinti li ha convinti a partecipa-
re. Il titolo della mostra è pro-
prio indicativo dell’umiltà con
cui si approcciano a questo
evento”.

La cerimonia di inaugurazio-
ne si terrà proprio sabato alle
ore 16, poi Palazzo Chiabrera
resterà aperto fino alle 18.30
nei fine settimana e dalle 16 al-
le 18 nei restanti giorni.

L’assessore desidera rin-
graziare sentitamente il Mae-
stro Breschi che gratuitamen-
te, da ormai quasi due anni,
tiene i corsi di pittura, ma an-
che i tesserati che con grande
entusiasmo partecipano a tut-
te le attività che vengono pro-
poste. 

Il secondo libro di Pierluigi Sommariva
Acqui Terme. Giovedì 10 dicembre, alle ore 17.30, presso la

Biblioteca civica di Via M. Ferraris, si svolgerà la presentazione
del libro “Uomini e bestie: La badante rumena” di Pierluigi Som-
mariva. Una storia di coraggio e umanità. Una vita catapultata
nelle membra di un corpo fragile, quella dell’autore, che a causa
di un tuffo sbagliato si è ritrovato a trascorre la sua esistenza su
una sedia a rotelle. Nonostante l’incidente Pierluigi Sommariva
non si è mai rassegnato, ma ha trovato la forza e la volontà di vi-
vere e gustare la sua vita. Amandola ogni giorno di più. Letture
e poesie animeranno il pomeriggio. Un’occasione per riflettere
sulla caducità della vita e allo stesso tempo su quanto essa sia
meravigliosa. Il secondo libro dell’autore, che dopo il successo
de “La meraviglia di ogni respiro”, ci offre un nuovo insegna-
mento sul concetto del carattere sociale della disabilità in fun-
zione di testimonianza e modello di vita.

COOPERATIVA AGRICOLA
“MACELLO SOCIALE”

VALLE BORMIDA
CARNI BOVINE PIEMONTESI CERTIFICATE

OFFERTA!
1 kg di fettine di coscia di bue grasso
1 kg di arrosto o brasato
o spezzatino di bue grasso
1 kg di bollito di bue grasso con osso

Aperto: lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato
tutto il giorno e domenica mattina

Chiuso: Lunedì pomeriggio e Mercoledì

Montechiaro dʼAcqui (AL) - Via Nazionale, 33
Tel. 0144 92402

A soli

€ 28,90

Offerta valida
da martedì 8 a giovedì 24 dicembre 2015

venerdì 25 e sabato 26
chiuso

mercoledì 23 e giovedì 24           
orario 8 - 12 • 16 -19,30

Mostra di pittura del centro di incontro comunale
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Acqui Terme. Mercoledì 25
novembre, le classi 2ª, 3ª e 4ª
primaria dell’Istituto Santo Spi-
rito hanno fatto un vero e pro-
prio viaggio immaginario nel
passato. La 2ª e la 3ª hanno ri-
visitato l’affascinante periodo
della Preistoria ripercorrendo
le tappe evolutive dell’uomo e
il modo di vivere dei nostri an-
tenati attraverso immagini, gio-
chi, riflessioni e attività labora-
toriali. Grande è stata la parte-
cipazione degli alunni nella co-
struzione di una capanna in
miniatura, nella pittura su pie-
tra e nella realizzazione di car-
telloni con l’utilizzo di varie tec-
niche fra cui quella delle im-
pronte, di sicuro la più diver-
tente! Avventuroso, invece, il
viaggio della classe 4ª sul fiu-

me Nilo! Il percorso si è svolto
in tappe durante le quali, con
l’aiuto di video e informazioni
interessanti, i ragazzi hanno
costruito una piramide, un’im-
barcazione, un “shaduf”, stru-
mento per sollevare l’acqua
dal fiume, e una piccola mum-
mia. E poi… il momento più af-
fascinante: la conoscenza di
Tutankamon, la scoperta della
sua tomba, del suo prezioso
sarcofago e dei suoi gioielli. A
conclusione di questo labora-
torio i ragazzi hanno realizzato
il diadema del giovane farao-
ne. Per tutte queste attività
istruttive e interessanti, ma
svolte in modo ludico e diver-
tente, si ringraziano le esperte
e l’egittologa dell’Associazione
Nitokris di Torino.

All’istituto Santo Spirito

Dalla preistoria all’antico Egitto

Titolo accademico
al Maestro Sergio Rapetti

Acqui Terme. Sergio Rapetti pittore, scultore e anche un po-
co poeta, sito web: www.rapettisergio.it desidera informare tutti
gli amanti dell’arte che nel mese di novembre ha avuto il grande
piacere di ricevere il Trofeo di 1º classificato per la sezione scul-
tura, coppa 3º posto per la sezione pittura e attestato di premia-
zione per la poesia singola, nel biennale 4º Concorso Interna-
zionale di poesia, prosa e arti figurative “La Finestra Eterea
2015”, inoltre ha ricevuto sempre a novembre la nomina ufficia-
le di “Artista per L’Unicef”. 

Verso fine novembre ha avuto anche il grande onore di rice-
vere dall’Accademia Santa Sara di Arti, Lettere e Scienze il Con-
ferimento del Premio Oscar dell’Arte di Maestro Accademico con
titolo di Dottore h.c. in filosofia dell’arte. 

Ricorda anche che è in vendita globale la sua monografia dal
titolo “Towards the Future” che comprende le cose più significa-
tive della sua attività artistica, più che trentennale.
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Acqui Terme. L’Associa-
zione Mozart 2000, che da
anni collabora con l’istituto
Santo Spirito nella scuola Pri-
maria e sec. di I grado, è  ap-
prezzata nel territorio acque-
se e piemontese e ora giusta-
mente conosciuta anche in
Lombardia. 

Essa  promuove con meto-
di innovativi e coinvolgenti il
gusto per la musica. 

Offre la possibilità, con pro-
fessionisti preparati e capaci
di guidare i ragazzi all’impe-
gno costante e a vivere
l’esercizio come gioco e pas-
saggio per entrare nel mondo
delle magiche note, percorsi
per l’apprendimento di uno
strumento, la partecipazione
all’orchestra classica e, per
chi preferisce i ritmi moderni,
Mozart in rock, con chitarra
acustica e batteria, corsi di
canto per dire a tutti che ci
siamo e che vogliamo cre-
scere, che abbiamo qualcosa
da dire, che sappiamo eserci-
tarci seriamente e divertirci
allo stesso tempo. 

Molti ragazzi con questo
potente mezzo comunicati-
vo che educa alla disciplina,
alla capacità di rispettare
tempi e modi degli altri mu-
sicisti e strumenti per crea-

re armonia, che raffina la
capacità di ascolto e di col-
laborazione, divertendosi
hanno trovato modo di co-
noscere in sé doti inaspetta-
te e/o di coltivarle. 

Tutti si divertono, non salte-
rebbero per nulla al mondo
una lezione personalizzata né
una prova in gruppo con i loro
simpatici maestri. 

In un mondo che tanto ha
bisogno di positivi messaggi
di speranza e di capacità co-
municativa, qui si aiutano i
giovani a percorrere strade di
incontro e di impegno, di
apertura agli altri per raffina-
re in sé la capacità di coltiva-
re la bellezza, il dialogo, l’in-
contro.

Domenica 13 dicembre, al-
la Casa di riposo di Strevi Se-
ghini Strambi e Segre, i ra-
gazzi dell’istituto Santo Spiri-
to che fanno parte dell’orche-
stra apriranno i festeggia-
menti natalizi degli ospiti of-
frendo loro un pomeriggio di
musica, di allegria, di solida-
rietà con un concerto degno
di loro, dimostrando che i va-
lori coltivati nella scuola e con
la musica si incontrano per far
crescere nella capacità di
condividere con altri e di do-
nare.

Acqui Terme. Continuano le esperienze laboratoriali al “Santo
Spirito”. All’inizio dell’Avvento, la classe 2ª primaria si è dedica-
ta alla produzione di dolcetti natalizi. Presso la pasticceria “Dol-
ci tentazioni” di Corso Dante, i piccoli hanno prima ascoltato la
storia dei biscotti, poi hanno imparato quali sono gli ingredienti
necessari alla loro preparazione e successivamente, dopo aver
impastato il tutto, hanno potuto dare alla pasta frolla le forme de-
siderate. Infine, con la pasta di zucchero e le perline commesti-
bili, hanno realizzato un biscotto a forma di albero di Natale con
tanto di decorazioni! Per tutto questo e per la loro paziente di-
sponibilità, i bambini e la maestra Graziana desiderano ringra-
ziare il sig. Giovanni e la sig.ra Antonia.

All’istituto Santo Spirito

Mozart 2000
e Mozart in rock

Con la 2ª primaria

“Dolci tentazioni”
per il Santo Spirito

Acqui Terme. Negli ultimi
anni la camminata nordica non
è più una prerogativa solo de-
gli atleti che praticano lo sci di
fondo per i loro allenamenti
estivi. Ora il Nordic Walking si
è diffuso a larghi strati della
popolazione.

Tecnicamente si tratta di una
forma di cammino che preve-
de l’utilizzo di bacchette; attra-
verso questo modo di cammi-
nare è possibile mettere in at-
tività il 90% della muscolatura
e accelerare così il metaboli-
smo. Non solo, il grande van-
taggio del Nordic Walking è
che a parità di velocità con
l’ausilio dei bastoncini si sente
meno la fatica ma si spendono
più energie. È un’attività molto

semplice, che richiede però
coordinazione, per questo mo-
tivo il Nordic Walking non si
improvvisa e non è sufficiente
comprare delle bacchette per
praticarlo. La tecnica va impa-
rata. Per questo motivo è nato
il “Nordic Walking Acqui Terme
e dintorni”, che, grazie a Nec-
kelmann Anne Birgit, reduce
dal corso di istruttore, attua
corsi di avvicinamento al Nor-
dic Walking. Per info e iscrizio-
ni 331.7548154.

Nordic Walking
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Acqui Terme. A distanza di
alcuni mesi dalla riapertura
della Scuola Infanzia Parificata
“Sacro Cuore”, mentre fervono
le iniziative per il Natale 2015,
già ci si prepara all’anno nuovo
con la presentazione della
scuola a quanti vorranno iscri-
versi al prossimo anno scola-
stico o alle attività che consen-
tono di sperimentare la scuola
e avvicinare i bambini all’inse-
rimento.

Domenica 13 dicembre dal-
le 15.30 alle 18.30 presso i lo-
cali della scuola di Piazza San
Guido 14 ad Acqui Terme è
previsto il primo  Openday, del-
la scuola gestita dalla coope-
rativa sociale CrescereInsie-
me  in collaborazione con l’Or-
dine delle Suore Luigine.

Il pomeriggio sarà una im-
portante occasione di visita-
re la struttura, conoscere gli
insegnati e il programma di-
dattico caratterizzato dallo
svolgimento delle attività con

il bilinguismo, che prevede
una alternanza nell’arco del
giorno di una insegnante ita-
liana ed una madrelingua in-
glese.

In occasione dell’Open day
si potranno sperimentare le
attività prendendo parte ai
laboratori ludici in Inglese, a
partire dalle 16 e ricevere
tutte le informazioni relative
alla frequenza nel prossimo
anno o per prendere parte
alle attività di continuità, ap-
puntamenti settimanali, rea-
lizzati in collaborazione con
il Centro Infanzia Girotondo,
che coinvolgendo i bambini e
le famiglie consentiranno già
dal prossimo mese di avvi-
cinarsi alla realtà scolastica,
potendola sperimentare fatti-
vamente.

Per avere ulteriori informa-
zioni dettagliate sulla giornata
e sul servizio è possibile con-
tattare la scuola al numero
344.387.10.56.

Acqui Terme. Il mese di di-
cembre per gli alunni dell’indi-
rizzo musicale della Bella e per
le quarte e quinte della Sarac-
co si è aperto con un nuovo e
gradito evento musicale.

Marie Halley, l’assistente
madrelingua americana che
opera in verticale sia alla scuo-
la secondaria di 1° grado, sia
alla scuola primaria dell’IC1,
ha infatti offerto agli alunni un
bel concerto, proponendo un
assortito repertorio di musica
tradizionale irlandese e scoz-
zese.

Marie, con una voce davve-
ro unica, ha cantato alcuni bra-
ni senza alcun accompagna-
mento, altri accompagnata dal
prof. Barisone, docente di chi-
tarra della scuola e un gran fi-
nale con una “band” d’ecce-
zione composta da alcuni do-
centi di strumento della  Bella:
in ordine strettamente alfabeti-
co, il prof. Barisone, docente di
chitarra, il prof. Cagno, docen-
te di flauto traverso, il prof. Lo
Monaco, docente di percussio-
ni, il prof. Robotti, docente di
clarinetto in veste di pianista, il
prof. Sacco, docente di violino
e, infine, il prof. Telandro, do-
cente di tromba.

I docenti di strumento, con
grande maestria e coinvolgi-
mento, hanno suonato per i ra-
gazzi diversi brani, anche jazz,
dimostrando una preparazione
artistica e professionale vera-
mente di rilievo. Se uno dei
compiti fondamentali dei do-
centi è quello di infondere pas-
sione per la propria disciplina,
indubbiamente si è saputo co-
gliere nel segno. 

Il concerto proposto per gli
alunni martedì 1 dicembre, ha
avuto un’anteprima lunedì 30
alla presenza dell’Assessore
alla Pubblica Istruzione,
dott.ssa Fiorenza Salamano,
sempre presente alle iniziative
della scuola.

Il concerto di Marie Halley
rientra nelle iniziative musicali

della scuola, inaugurate que-
st’anno con il Concerto Sinfo-
nico dell’Orchestra Giovanile
della città di Dornbirn, propo-
sto in ottobre al Centro Con-
gressi.

Finalità di tali iniziative è
quella di promuovere la cultura
musicale e strumentale che
può costituire per i giovani un
forte valore aggiunto sul piano
cognitivo-didattico, un modo
per crescere sviluppando pas-
sioni “sane”, una modalità di
socializzazione positiva, un
forte aiuto per sapere interio-
rizzare regole e, in alcuni casi,
anche un possibile sviluppo
professionale.

Per avere ulteriori informa-
zioni di carattere didattico e di
stampo organizzativo-logistico
sulla scuola secondaria G.

Bella e sull’indirizzo musicale,
si invitano i genitori delle futu-
re classi prime a partecipare
all’incontro informativo previ-
sto per lunedì 14 dicembre al-
le ore 18. In tale occasione,

saranno presenti tutti i docenti
delle future classi prime per fa-
re conoscere il percorso for-
mativo non solo delle classi ad
indirizzo musicale, ma anche
di quelle ad indirizzo ordinario.

Acqui Terme. Anche quest’anno l’I.C.1 ha avviato un attento percorso di continuità per gli alunni
della classe quinta Primaria. Il percorso didattico, iniziato presso il plesso G .Saracco, ha visto i ra-
gazzini entusiasmarsi durante lezioni coinvolgenti tenute dagli insegnanti della scuola secondaria.
Ogni alunno ha osservato e “suonato” i vari strumenti  musicali che potranno ritrovare alla  scuola
Secondaria. I bambini di 5 anni delle scuole dell’infanzia “G.Saracco”, “Via Nizza” e “Via Savona-
rola” sono stati accolti in diversi momenti, dagli alunni delle classi quinte ed accompagnati nelle au-
le provviste di lavagna multimediale, dove hanno potuto imparare una canzone tramite la visione di
un breve filmato, per, poi, disegnarne le sequenze che li hanno più stupiti. Questo lavoro di gruppo
è stato apprezzato sia dai più piccoli sia dagli alunni più grandi, in quanto insieme hanno condiviso
il piacere di un canto e di vedere concluso un bel disegno. Insieme hanno inoltre proseguito la mat-
tinata visitando i vari laboratori di musica e di informatica, la “palestrina” per i giochi di psicomotri-
cità e la palestra, cogliendo l’occasione per conoscere le insegnanti delle future classi prime.

Domenica 13 dalle ore 15.30 alle 18.30

Open day alla
scuola infanzia bilingue 

Istituto Comprensivo 1

Concerto alla Bella di Marie Halley 

Continuità all’Istituto Comprensivo 1
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Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

Acqui Terme. I vinili e le lo-
ro custodie, accanto, alle pa-
reti. Il volto di una Venere bot-
ticelliana. Con le copertine che
han i nomi di Bach e Beetho-
ven. Ecco Verdi con Traviata.
Nel nero inchiostro spicca l’eti-
chetta gialla Deutsche Gram-
mophon, cara a chi ascolta la
“classica”.

Il passato “al muro”? No.
Non c’è irriverenza. Solo la
constatazione che il tempo
scorre. Le radici quelle. Ma
poi, forse, c’è da pensare a co-
sa quei Grandi sarebbero in
grado di suonare oggi, fruendo
della moderna tecnologia. Non
finisce qui. Altri “padelloni” son
stati piegati alla fiamma, dive-
nendo parte di un lampadario. 

Alzi gli occhi, e subito cogli,
più in là, una volta non di stel-
le, ma di brillanti, argentei
CD…

***
Caldi e accoglienti sono i loca-
li, anzi le aule, della Casa del
Rock. Che da qualche setti-
mana ha inaugurato le sue at-
tività in Corso Bagni, al nume-
ro 177. Essa ha trovato la sua
sede rinnovando i locali sotter-
ranei, da tempo largamente
sotto utilizzati, che il parroco
Don Mario Bogliolo ha messo
a disposizione alla nuova real-
tà musicale acquese. Che è
una associazione di promozio-
ne sociale vocata ad un ambi-
to artistico che abbraccia an-
che pop, repertorio leggero e
cantautorale. 

La scuola promuove corsi -
aperti tanto a bambini e ragaz-
zi, quanto agli adulti - di Chi-
tarra elettrica e acustica, Bas-
so e contrabbasso, Batteria e
percussioni, Teoria musicale
ed armonia, Tastiere e compu-
ter music, Violino folk/rock,
Canto moderno, Interpretazio-
ne e composizione di brani
musicai e canzoni, Uso degli
effetti e degli amplificatori, e
Musica d’insieme (che se poi
si definisce Rock Band Expe-
rience “suona” anche meglio).

Il tutto attraverso un approc-
cio didattico diretto e coinvol-
gente, dando modo davvero a
tutti di imparare uno strumen-
to, sviluppando le proprie atti-
tudini.

“Agguerrito”, esperto e pre-
parato il corpo docente di que-
sto giovane istituto formativo.
Che annovera Andrea Cava-
lieri (25 anni di attività profes-
sionale, e non solo con gli “Yo

Yo Mundi)”, Federica Addari
(“Lo Straniero”), Sergio Del
Sabato (leader de “La Malo-
ra”), GianPiero Morfino (oggi
parte del gruppo “Cieli Neri So-
pra Torino”), Luca Olivieri (di
cui ricordiamo l’ultimo disco
solistico La saggezza delle nu-
vole), Chiara Giacobbe (già
“Ready To Go”, che nel 2013
ha fondato il Chiara Giacobbe
Chamber Folk Band”), Giovan-
ni Facelli (“Tomakin” e “Lo
Straniero”).

Informazioni scrivendo a ca-
sarock2015@gmail.com, o te-
lefonando ai numeri 347
8617954 / 339 7435515. G.Sa

Domenica 29 novembre
presso il Centro Congressi
si è svolto il concorso “Bal-
lando sotto la pioggia” al
quale hanno aderito 20 scuo-
le per un totale di 104 co-
reografie; SpazioDanzaAcqui
era presente con 9 balletti
(di cui 7 totalmente nuovi)
tutti saliti sul podio con ec-
cellenti risultati.

Categoria solisti Baby mo-
derno: 1° posto per Pesce
Anna; 2° posto per Visconti
Lucrezia.

Categoria solisti Baby con-
temporaneo: 1° posto Volpe
Angelica, 2° posto Chiavetta
Serena, 3° posto Angeleri
Sara.

Secondi classificati sia il
gruppo Mini sia il gruppo Ba-
by, 3° posto solista Junior
Moderno con borsa di studio
al 100% per un campus esti-
vo a Vezza Verdiana.

Terzi classificati categoria
Gruppi Junior ed infine una
B.D.S. per tutta la scuola per
il concorso “Promenade”.

Bravissime tutte le soliste
e le componenti dei gruppi:
Pincetti Anna, Trinchero Giu-
lia, Tropeano Viola, Bovio
Giorgia, Dealexandris Marian
Beatrice, Savina Alice, Gua-
stavigna Federica, Pizzorni
Francesca, Marci Elisa, Sa-
vina Beatrice, Barisone Ele-
na, Indovina Asia, Pillone
Martina, Cossu Alexandra,
Viazzi Martina, Succi Emma,
Pillone Alessia, Palazzi Fe-
derica, Farina Arianna, Bar-
beris Anita, Spiota Erika,
Martiny Ludovica.

Un ottimo risultato rag-
giunto grazie ad un perfetto
lavoro di squadra tra l’inse-
gnante Venzano Tiziana, il
coreografo Venosa Ciro, le
danzatrici con i loro genito-
ri.

Nuova realtà musicale in città

Ha aperto i battenti La Casa del rock 

Acqui Terme. Il 14 dicem-
bre, in biblioteca civica, alle
ore 16, verrà inaugurata la mo-
stra fotografica dei 10 anni di
lavoro della compagnia teatra-
le Strabilio, le foto dei 4 spet-
tacoli realizzati in questo de-
cennio, con un allestimento
che vede alcuni oggetti di sce-
na e una personale dell’ultimo
spettacolo NoE’ a cura del fo-
tografo acquese Ivano Anto-
nazzo.

Le fotografie che ripercorro-
no spettacoli, attori, volontari e
operatori sintetizzano e rap-
presentano l’impegno e l’entu-
siasmo crescente che il lavoro
teatrale è diventato nel corso
del tempo.

Strabilio, compagnia Teatra-
le con attori diversamente Abi-
li, muove da anni sentimenti ed
apprendimenti attraverso l’ap-
porto di Daniela Tusa in quali-
tà di regista ed insegnante di
teatro all’interno del percorso
educativo che gli operatori del-
la cooperativa CrescereInsie-
me conducono in collaborazio-
ne con il territorio attraverso i
servizi territoriali dell’Asca e al-
l’interno di tutti i servizi rivolti
alle abilità diverse che la coo-
perativ ha sul territorio.

Questa mostra è occasione
per incontrare e conoscere il
lavoro dei protagonisti che nel
tempo si sono avvicendati nel
costruire percorsi di relazione
educativa e per lanciare il
prossimo lavoro di documen-
tazione dell’attività che si sta
realizzando e che vedrà la sua
uscita nel 2016 con i festeg-
giamenti dei 25 anni della real-
tà cooperativa CrescereInsie-
me.

L’invito pertanto si apre a
quanti vogliono conoscere la
Compagnia Teatrale Strabilio,
rivedere ed incontrare attori ed
operatori; interverranno in
apertura un rappresentante
dell’ASCA partner istituzionale
del progetto, l’educatrice Gio-
vanna Lo Scal che introdurrà
la mostra 10 anni di Strabi-
lio:”relazione educativa e arte”,
e Ivano Antonazzo con espe-
rienze fotografiche, accompa-
gneranno la mostra letture a
cura di Daniela Tusa.

La mostra sarà esposta in
Biblioteca Civica fino a metà
gennaio.

SpazioDanzaAcqui

In biblioteca dal 14 dicembre

Mostra fotografica
10 anni di Strabilio

Nelle foto partire dall’alto: il gruppo Baby, il gruppo Junior, il gruppo Mini.
Nelle foto singole da sinistra Angelica Volpe, Sara Angeleri e sotto, sempre da sinistra, An-
na Pesce, Lucrezia Visconti e Serena Chiavetta.



ACQUI TERME 21L’ANCORA
13 DICEMBRE 2015

Acqui Terme. Per l’ENAIP un
open day continuato. 

Per il Professionale Alber-
ghiero, invece, un appunta-
mento settimanale (tutti i gio-
vedì, dalle ore 14 alle 16).

Poi, alla vigilia di Santa Lu-
cia, sabato 12 dicembre, la
“scuola aperta” del Polo dei Li-
cei “Guido Parodi” (ore 11-13 e
15-18) e di quello dei Tecnici &
Professionali “Rita Levi Mon-
talcini” (ore 14.30-18). 

Con ulteriori possibilità di vi-
site individualizzate da concor-
dare contattando le segreterie. 

***
In questi giorni, prossimi al-

le Feste, il dono che lo stu-
dente della terza media si

può “regalare” riguarda un
necessario momento di curio-
sità. Di “studio” e di ragiona-
mento non su una materia
scolastica, ma sui percorsi

frequentabili il prossimo anno. 
È, infatti, questo il tempo,

per tanti ragazzi, con le loro fa-
miglie, di scoprire le prerogati-
ve, l’articolazione, le specifici-
tà, gli sbocchi lavorativi termi-
nato il quinquennio, e le vie,
più naturali, di ulteriori studi; in-
somma di cogliere la “compo-
nente identitaria” che ogni in-
dirizzo delle scuole acquesi
propone al territorio.

Viva la necessità di una
scelta consapevole - di cui è
giusto sottolineare la delica-

tezza e l’importanza; nulla di ir-
rimediabile se si dovesse cam-
biare percorso, se si dovesse
rimodularlo, ma partire subito
“col piede giusto” è fondamen-
tale per l’auto stima. E la scel-
ta passa, per necessità, anche
attraverso un efficace “auto-
orientamento”. Senza trascu-
rare i consigli dei propri inse-
gnanti, la decisione deve ap-
poggiarsi anche su una “rac-
colta dati diretta”. Esterna. 
Nelle possibili scuole “del do-
mani”. 
Ecco, allora, anche noi - da
queste colonne - che ci unia-
mo nel sottolineare l’invito alla
visita. E alla raccolta di una
“documentazione”, interessan-

te da comparare e vagliare, te-
nendo conto che tante sono le
materie “nuove” nel nome e,
soprattutto, nei contenuti. 
La curiosità ripaga. Sempre.
Anche da questo giornale un
ulteriore piccolo contributo.
La scorsa settimana l’inserto
cartaceo di sei pagine, lo “Spe-
ciale Scuole Aperte ad Acqui
Terme”, che offriva, con il ven-
taglio completo delle possibili-
tà di iscrizione, un sintetico
“racconto” degli indirizzi. 
Questa settimana la sua ripro-
posta, in versione digitale, gra-
tuita e scaricabile, sulla versio-
ne web, all’indirizzo
lancora.eu. 

Red. acq.

Acqui Terme. Basta parlare
di musica, basta davvero una
voce e una chitarra, è la città
si anima. 

Chicco de March (Enrico Di
Marzio) ha presentato nel tar-
do pomeriggio di venerdì 27
novembre il suo Cd Quattro
passi in centro presso la Libre-
ria Illustrata Cibrario di Piazza
Bollente. E, subito, gli spazi tra
libri e stampe si sono riempiti
di tanti appassionati, ad ascol-
tare parole e suoni, per l’occa-
sione sollecitati da Paolo Ar-
chetti Maestri (alfiere degli “Yo
Yo Mundi”) che tante domande
ha rivolto all’Artista.

Chicco - che ha ovviamente
interpretato “live”, in versione
acustica, alcune sue canzoni;
e nel cd esse si avvalgono an-
che dei contributi alla testiera

di Giordano Menegazzi; di An-
drea Tullio Canobbio la colla-
borazione nei testi - ha voluto
soffermarsi anche sul “tran-
quillo tour” che, a cominciare
da fine ottobre, lo ha portato
(con successo) ad esibirsi in
Tortona, e poi al Charleston di
Calamandrana, al Color Bar di
Gamalero, alla Baita di Taglio-
lo M.to, alla Teresina Nizza
M.to. 

Assai interessante la sottoli-
neatura per un territorio pro-
vinciale “assai più sensibile al-
l’espressione musicale di
quanto si potrebbe credere”. 

E, sotto questo specifico
aspetto, è apparso chiaro che
la vivacissima Acqui sia assai
più “centro e capoluogo” ri-
spetto ad Alessandria. 

G.Sa

Acqui Terme. Da lunedì 7
dicembre la cittadina termale
si è arricchita di un nuovo ed
esclusivo circolo sportivo affi-
liato al C.S.I. e alla F.I.B.I.S de-
nominato “A.S.D. Dueamo’di-
tre”.

Tutti potranno avvicinarsi al-
l’appassionante mondo del bi-
liardo presso il centro La Torre
in via Cassarogna 80 ad Acqui
Terme.

È stata una vittoria del co-
raggio nell’imprenditoria giova-
nile, una vera gratifica per i
due titolari Nazareno Ivaldi e
Lele Zunino, figli della scuola
alberghiera acquese con il
“pallino” del biliardo.

Nei 700 metri quadrati del
circolo di via Cassarogna tro-

viamo 4 biliardi internazionali,
2 carambole, 2 biliardini, la sa-
la slot, la sala televisione ed il
bar. I titolari non vogliono an-
cora svelarlo ma ci attendono
nuove sorprese con l’anno
nuovo. 

L’A.S.D. “Dueamo’ditre” par-
tecipa anche con una propria
squadra composta da 12 gio-
catori al campionato di biliardo
interprovinciale.

Quindi per tutti gli appassio-
nati e per chi vuole avvicinarsi
e conoscere questo sport, non
resta che recarsi in via Cassa-
rogna ad Acqui Terme presso
il Centro La Torre: Nazareno e
Lele sapranno aprire le porte a
questo fantastico mondo del
gioco del biliardo. m.c. 

Acqui Terme. L’individua-
zione di un luogo deputato alla
conservazione di testi riguar-
danti la Storia del Monferrato
resta ancora ai nostri giorni un
aspetto irrisolto. 

Chiunque oggi intenda avvi-
cinarsi allo studio di questa
materia è costretto ad affronta-
re un lungo percorso d’indagi-
ne tra molte biblioteche, situa-
te non solo in territorio “mon-
ferrino”, ma soprattutto al di
fuori dei suoi confini naturali.
Una esperienza che certo ri-
serverà sorprese, ma che la-
scerà, immancabilmente, la
sensazione di un lavoro in-
completo. 

Ancora più complessa è la
ricerca delle fonti, raccolte non
solo presso gli Archivi di Stato
di Alessandria, Mantova e Tori-
no ma anche presso strutture
al di fuori dei confini nazionali,
a testimonianza della fitta rete
di rapporti tessuti dai dinasti
monferrini, con i vari potentati,
nel corso degli oltre sette se-
coli di esistenza dello Stato di
Monferrato.

Il Circolo Culturale “I Mar-
chesi del Monferrato”, nell’am-
bito delle iniziative di valoriz-
zazione dei Paesaggi Vitivini-
coli Patrimonio Unesco, ha in-
trapreso - grazie al sostegno fi-
nanziario della Fondazione

“Cassa di Risparmio di Ales-
sandria” - la realizzazione del-
l’Archivio storico digitale del
Monferrato. E’ questo un pro-
getto di respiro europeo, desti-
nato a coinvolgere partner
operativi nei numerosi Stati
con cui i Marchesi di Monferra-
to intrattennero rapporti diplo-
matici, in particolare Austria,
Bulgaria, Cipro, Città del Vati-
cano, Croazia, Francia, Ger-
mania, Grecia, Inghilterra, Ser-
bia, Spagna, Turchia, Unghe-
ria.

Grazie a questo Archivio -
che sarà operativo a partire dai
primi mesi del 2016, ma il cui
sito è già raggiungibile all’indi-
rizzo www.archiviomonferra-
to.com - “I Marchesi del Mon-
ferrato” renderanno disponibi-
le una considerevole quantità
di materiali suddivisi in diverse
categorie: schede biografiche
dei principali personaggi,
eventi, località, edifici fortifica-
ti e religiosi, opere d’arte, pub-
blicazioni, cartografia, numi-
smatica.

Ovviamente il progetto non
si esaurirà con l’attivazione del
sito, ma proseguirà negli anni
grazie ai contributi scientifici
che vi confluiranno da parte
degli studiosi e delle istituzioni
culturali.

G.Sa

Dalle medie alle superiori

Speciale scuole aperte disponibile sul web 

Con i “Marchesi” e Fondazione Cral

Monferrato: nasce
l’archivio storico digitale 

I quattro passi
del cd di Chicco

Presso il centro commerciale La Torre

“Dueamo’ditre” biliardo che passione
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Acqui Terme. Sabato 5 di-
cembre sono stati ufficialmen-
te inaugurati i mercatini di Na-
tale. Diventati ormai un appun-
tamento irrinunciabile per
grandi e piccini, hanno attirato
l’attenzione di un pubblico nu-
meroso. Durante la giornata,
oltre allo shopping, c’è stato il
tempo per visite alla casa di
Babbo Natale, concerti, degu-

stazioni e anche una caccia al
tesoro che ha coinvolto com-
mercianti e famiglie. 

La durata dei mercatini sarà
dal 5 al 24 dicembre e dall’1 al
6 gennaio 2016. Fa parte del
programma natalizio anche
una nuova edizione del mer-
catino del libro usato “Libran-
do” che si svolgerà il 13 di-
cembre sotto i portici di corso

Bagni. In funzione alle agevo-
lazioni per il commercio ac-
quese, nelle date 12-19-24 di-
cembre, si potrà usufruire di
un’ora gratuita di parcheggio,
ottenibile tramite l’attivazione
del parcometro. 

Tale agevolazione non ri-
guarda piazza Matteotti e via
Malacarne dove già esistono
tariffe agevolate. 

Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione delle relazioni
dei vari settori del Comune ac-
quese durante la sua “consilia-
tura”. In questo numero la rela-
zione riguardante le iniziative
dell’Assessorato al Turismo.

L’attività dell’Assessorato al
Turismo nel 2015 è stata rea-
lizzata cercando di mantenere
standard qualitativi idonei a
consolidare la notorietà delle ri-
sorse turistiche e culturali già
presenti nella nostra città e a
garantire un ritorno promozio-
nale tale da attrarre in città
nuovi turisti ed incentivare il ri-
torno di quelli che già conosco-
no le nostre zone.

L’attività dell’Assessorato al
Turismo è implementata dalla
collaborazione con l’Ufficio IAT
che contribuisce al continuo
aggiornamento e stampa della
depliantistica turistica e promo-
zionale e nella diffusione delle
iniziative.

Sono state ulteriormente ar-
ricchite le visite guidate per la
città, sia a piedi che tramite
l’utilizzo di un autobus Gran
Turismo passando dalle 4 pro-
poste settimanali realizzate nel
primo anno (2013) alle cinque
del 2014 e alle sei del 2015.
Questo il programma: tutti i
giorni: “Villa Ottolenghi” (fino al
31 ottobre); il mercoledì: “Acqui
Ebraica” (dal 27 maggio al 28
ottobre); ogni 1º e 3º giovedì
del mese: “I tesori di Acqui e

l’Antica Acqui Romana“ (dal 4
giugno al 15 ottobre); ogni 2º e
4º giovedì del mese: “Sulle col-
line dell’Unesco“ (dal 4 giugno
al 15 ottobre); ogni 1º e 3º ve-
nerdì del mese: “La zona Anti-
che Terme e le sorgenti terma-
li al di là della Bormida” (dal 5
giugno al 18 settembre); ogni
2º e 4º venerdì del mese: “Or-
sara Bormida” (dal 5 giugno al
18 settembre).

Prosegue con esito soddi-
sfacente la gestione dell’Ufficio
IAT che ha registrato nel 2014,
nonostante la crisi economica,
un aumento considerevole di
presenze di turisti, soprattutto
stranieri (tedeschi, svizzeri,
olandesi, danesi, inglesi, ame-
ricani, coreani e giapponesi).
Considerato il particolare au-
mento di turisti olandesi si è
provveduto a produrre deplian-
tistica in tale lingua.

Si è provveduto ad intensifi-
care l’attività promozionale sui
social media attraverso co-
stanti aggiornamenti su Face-
book e Twitter e a predisporre
una vetrofania da distribuire a
tutte le realtà commerciali e
produttive cittadine al fine di
diffondere il “brand” VisitAcqui-
Terme
Promozione televisiva
Grazie alla consolidata e

proficua collaborazione stabili-
tasi tra la Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria e
questo Assessorato anche nel
2015 si è proseguito nella pro-
mozione televisiva del territorio
attraverso le principali emitten-
ti nazionali. 

La Città di Acqui Terme ed il
suo territorio sono stati prota-
gonisti della trasmissione tele-
visiva di RAI DUE “Sereno Va-
riabile” andata in onda nel me-
se di maggio. Ed è tutt’ora in
programmazione sul canale
SKY 425 una trasmissione de-
dicata all’organizzazione di
matrimoni in luoghi di charme.
Promozione turistica 
Si intende rinnovare la par-

tecipazione, attraverso la So-
cietà Consortile Ateb che rac-
coglie alcuni albergatori ac-
quesi, al Salone Internaziona-
le Svizzero delle Vacanze di
Lugano che si terrà nel prossi-
mo novembre.
Eventi spettacoli e rassegne
In occasione della Festa in-

ternazionale della Donna, or-
mai da alcuni anni evento che
segna l’inizio dell’attività di
questo assessorato, è stata or-
ganizzata la quarta edizione
della mostra fotografica dal ti-
tolo “L’immagine più vera della
donna”. Purtroppo questa edi-
zione ha fatto registrare una
notevole flessione nel numero
di partecipanti e pertanto sarà
necessario valutare se prose-
guire nel prossimo anno. Alla
sera, presso il Centro Con-
gressi di zona Bagni, si è tenu-
ta la cerimonia di premiazione
del riconoscimento che il Co-
mune assegna ormai da qual-
che anno alle donne acquesi
che si sono particolarmente di-
stinte per impegno e passione
nella propria attività lavorativa.
A seguire si è svolto uno spet-
tacolo musicale con la Tribute
Band Ufficiale di Laura Pausi-
ni. 

Cinemando sotto le stelle
Rassegna cinematografica

ad ingresso libero realizzata al
teatro all’aperto il giovedì sera.
Dieci spettacoli eterogenei nel
periodo giugno-agosto. Giunti
a metà rassegna si può affer-
mare che la rassegna sta ri-
scuotendo ampio successo e
che ad ogni spettacolo il teatro
accoglie in media almeno 500
spettatori.
Notti Bianche 
Le Notti Bianche sono dive-

nute eventi molto attesi sia dal-
la cittadinanza e dai turisti sia
dalle attività commerciali e pro-
duttive del territorio che colla-
borano e aderiscono fattiva-
mente all’iniziativa.

Grazie alla sinergia tra Ente
Locale e territorio le Notti Bian-
che portano in città migliaia di
persone e ormai costituiscono
uno degli eventi principali del
divertimento e delle attrattive
acquesi.

Sono state realizzate varie
Notti Bianche: 27 giugno Bac-
co e Venere; 1 agosto Notte
Bianca; 30 agosto Acqui si gio-
ca. 
Rassegna Musicale “Musica

in Estate” – classico, leggero,
mix 

Giunta alla terza edizione la
Rassegna musicale accoglie
artisti di fama nazionale ed in-
ternazionale con riscontri posi-
tivo successo sia di pubblico
che di critica. 
Rassegna Musicale “Im-

pronte Jazz” 
Quarto anno per la rassegna

musicale jazz, ancora in cre-
scita rispetto le precedenti edi-
zioni, tutti concerti di alto livello.

Rassegna di Cabaret Ze-
lig/Colorado 

Dopo la positiva esperienza
degli anni passati si è ripetuta
l’organizzazione di una rasse-
gna dedicata al cabaret con la
partecipazione dei più famosi
comici televisivi. 
Rassegna letteraria Notti

Nere 
25/27 settembre in collabo-

razione con la Libreria Terme
presso le ex carceri del Castel-
lo dei Paleologi. Dopo la positi-
va esperienza dell’anno passa-
to la rassegna è stata ripropo-
sta ed arricchita con sempre
più numerosi autori di gialli noir.
Una tre giorni dedicata alla let-
teratura noir italiana con incon-
tri e dibattiti, mostre e visite al-
le carceri.
Acqui & Sapori e Mostra re-

gionale del tartufo 
L’11ª edizione che quest’an-

no è stata anticipata ad ottobre
per inserirsi negli eventi colla-
terali all’EXPO 2015, sempre
presso il Centro Congressi di
zona Bagni con la presenza di
almeno 70 espositori; all’inter-
no della manifestazione eno-
gastronomica, si sono svolti
convegni, presentazioni volu-
mi, spettacoli, il concorso Trifu-
la D’Aich, la gara di ricerca tar-
tufi.
Raduno alpini
Il 10 e 11 ottobre la città è

stata invasa da circa 25.000 al-
pini per il raduno del 1º Rag-
gruppamento delle sezioni
A.N.A. comprendenti Piemon-
te, Liguria, Valle d’Aosta e
Francia (Savoia). 
Manifestazioni varie 
L’ufficio Turismo ha organiz-

zato e organizzerà direttamen-
te o collabora e sostiene altre
iniziative nel corso dell’anno,
ovvero: Stra Acqui, festa del
verde, “Scarpe senza donne”,
Mercatino biologico, concerti
alla sala Santa Maria, matri-
monio romano rievocazione
storica, fiera della birra, festa
del turista, mercato straordina-
rio, saggio di danza Asd Il ci-
gno danza, Summer volley,
saggio di danza Asd In punta di
piedi, saggio di danza Asd En-
treé, festa scout, saggio di dan-
za scuola Hip Hop, raduno del-
la Bollente, Non solo sport Asd
Artistica 2000, teatro dialettale
genovese, saggio di danza Asd
Creativ Crew, festa di inizio sal-
di, raduno auto storiche Fiat
500, raduno Alfa Romeo Duet-
to, mercatino biologico, teatro
“Non c’è amore sprecato”, fe-
sta d’estate, mercatino biologi-
co, accademia internazionale
mandolino, notte della taranta,
concerto accademia interna-
zionale mandolino, mercato
Forte dei Marmi, festa del com-
mercio, mercato straordinario,
mostra Galleria Artanda, festa
delle feste, mercatino biologi-
co, notti nere, zampettata
2015, mercatino del bambino,
raduno alpini, festa d’autunno,
mostra scambio moto d’epoca,
festa di fine stagione, campio-
nati mondiali di scacchi, mostra
del presepe. 

Sabato 5 dicembre

Inaugurati i mercatini di Natale

Assessorato al Turismo

Amministrazione Comunale
lo stato dei lavori

Offerta alla
Croce Bianca

Acqui Terme. Il consiglio ed
i militi della p.a. Croce Bianca
di Acqui sentitamente ringra-
ziano per la seguente offerta
ricevuta: Pneus Acqui srl, euro
300.

Zia Cri
vi propone

panettoni,
pandori, cesti,

confezioni natalizie
e tante altre idee regalo con

i suoi dolci prodotti

Castelnuovo Bormida
Piazza Marconi, 8
Tel. 0144 715059

Natale sta arrivando!

APERTURE
MESE DI DICEMBRE

11 • 12 • 13
e dal 18 al 24



ACQUI TERME 23L’ANCORA
13 DICEMBRE 2015

Acqui Terme. La Comunità Alloggio “Il Giardino” della Coopera-
tiva Sociale CrescereInsieme scs onlus ha donato al Comune di
Castelnuovo Bormida una pianta di acero canadese, da posizio-
nare all’interno dell’area verde attrezzata a giochi per bambini,
campetto da calcio e percorso ginnico da poco realizzata. In da-
ta 1 dicembre si è effettuata l’inaugurazione presso l’area verde
e la Comunità “Il Giardino” ha partecipato attivamente a posizio-
nare la pianta di acero. I ragazzi della Comunità “Il Giardino” per
quell’occasione hanno realizzato una targa in legno con il nome
della pianta. All’inaugurazione erano presenti il Sindaco di Ca-
stelnuovo Bormida, l’assessore Lorella Barosio e il Presidente
della Cooperativa CrescereInsieme scs onlus Alessandra Alfrani.

Asti. Lo sviluppo intelligen-
te del settore turistico e cultu-
rale come promozione e vola-
no per valorizzare la dimensio-
ne economica dei Paesaggi
Vitivinicoli. 

E il marchio Unesco che di-
viene un bel vantaggio per chi
agisce nel contesto del Basso
Piemonte. 

Questi gli obiettivi dei corsi
che ad Asti CASAT (Centro Al-
ti Studi Astigiani per il Territo-
rio), promuove di concerto
con il Polo Universitario UNI-
ASTISS, Asti Città Green, UN-
PLI (Unione Nazionale Pro
Loco d’Italia), Palazzo Maz-
zetti e l’Ass. Culturale “Gu-
glielmo e Orsola Caccia” di
Moncalvo.

In programma agili Semina-
ri (di otto ore, che si svolgono il
lunedì), ulteriori iniziative, di
base e avanzate, di Formazio-
ne (di 12 ore, in due giorni al fi-
ne settimana, venerdì e saba-
to).

Il tutto coinvolgendo docenti
qualificati, sotto l’insegna di un
approccio non solo teorico, ma
anche operativo, centrato su
casi pratici.

Informazioni ulteriori ad Asti
presso l’Incubatore di imprese,

(ex Caserma “Colli di Felizza-
no”) di Piazza De André, tel.
0141.590423 (int.6) e cell.
320.0989626, mail cultura ter-
ritorio@uni-astiss.it.
I contenuti
più nello specifico

Quanto ai Seminari, nelle
date di lunedì 14 e lunedì 21
dicembre, i temi riguarderanno
rispettivamente Il marketing e
la valorizzazione del brand e ll
fundraising, la ricerca dei fondi
in connessione agli open go-
vernment data.

Quanto all’Alta Formazione,
quattro le date del Corso Base
(22/23; 29/30 gennaio 2016)
dedicato a Cultura e territorio,
fondi e gestione delle risorse
aziendali (e si parlerà di asset
immateriali, business plan e
business model, management
di personale e tempo).

Quanto al Corso Avanzato
anche qui quattro appunta-
menti (19/20 e 26/27 febbraio
2016), riguardanti Marketing la
valorizzazione del brand, e svi-
luppo della start-up (con ulte-
riori finestre su team building,
e le possibilità delle no tecnical
skills quali leve per la competi-
tività, la gestione e lo sviluppo
delle reti d’impresa).

Acqui Terme. Anche un banchetto natalizio, in città per annun-
ciare sabato 19 dicembre un nuovo spettacolo, in doppia pro-
posta, alle ore 20.45 e poi alle 22.30, nel Teatro “Bosco Vecchio”
di Castelnuovo Bormida. In cartellone Micromusical per tre don-
ne e qualche oggetto, scritto da Laura Gualtieri, Emiliana Illiani,
Daniela Tusa, Daniel Gol, che cura anche la regia, e con i co-
stumi Eletta Colarich. Invito allo spettacolo: Chi di noi è la gua-
stafeste? Chi di noi ha subito la guastafeste? Chi di noi si gua-
sta la festa da sé? A partire da queste domande nasce il proget-
to sperimentale “La guastafeste”. Tre donne sedute a un tavolo,
un po’ complici e un po’ antagoniste, danno voce alle tappe di
crescita di una vita qualsiasi, inserendo frammenti autobiografi-
ci. Giocando con gli eventi, gli incontri e gli incidenti di percorso,
delineando un’esistenza sempre in bilico tra desideri personali e
condizionamenti esterni. L’oggetto diventa protagonista, veicolo
di suoni e luoghi della memoria, così come simbolo di paure e
convinzioni accumulate nei primi anni di vita. 

Acqui Terme. Domenica 6 dicembre gran festa per i coscritti della leva 1955. Con la messa del-
le 11, in Cristo Redentore, con il parroco don Antonio Masi che ha benedetto i coscritti. Dopo la
messa il pranzo al ristorante Cavalluccio di Terzo ha fatto proseguire la giornata di festa in sim-
patica allegria.

Acqui Terme. Luminarie ed attrazioni in centro città. Dopo l’inaugurazione dei mercatini di Nata-
le il 5 dicembre, il centro cittadino è stato invaso da numerose attrazioni: spettacoli circensi, gio-
chi per bambini, con sedute di trucco per un maggiore coinvolgimento. 

In festa la leva 1955 Luminarie ed attrazioni in centro città

Donato a Castelnuovo Bormida

Un acero canadese
da CrescereInsieme

Opportunità formative al Casat

Territorio come impresa
corsi e seminari ad Asti

Al Bosco Vecchio sabato 19 dicembre

Teatro di Castelnuovo Bormida
micromusical per tre donne

Regione Stazione 19 - Alice Bel Colle
Tel. 338 7008407 - 0144 745455 - Facebook: Ristorante Naso & Gola

Menu del Santo Natale Menu di Capodanno

40
EURO

40
EURO

- Aperitivo di benvenuto
- Insalata russa

- Fagotti di sfoglia
con mascarpone e gamberetti

- Insalata di coniglio con finocchi e grana
- Scrigno di Venere

- Gnocchi caserecci al Castelmagno
con riduzione al Barbera

- Anatra allʼarancia con cipolline caramellate
- Filetto di maiale in crosta con patate duchessa

- Cheesecake al cioccolato e nocciole
con crema allo zabaione

Vini della Vecchia Cantina di Alice Bel Colle

Menu Vegan

60
EURO

60
EURO

- Aperitivo di benvenuto
- Panettone gastronimico

- Gamberetti bardati con lardo Arnad
- Cestino di grana con asparagi e speck croccante

- Bignè con formaggetta e miele di castagne
- Cannelloni caserecci

- Tagliolini caserecci con salmone e asparagi
- Medaglione di vitello

con funghi porcini e mele caramellate
- Semifreddo al panettone
con fonduta al cioccolato

Vini della Vecchia Cantina di Alice Bel Colle
BRINDISI DI MEZZANOTTE CON CUVAGE

e per iniziare lʼanno nuovo con un poʼ di fortuna…
cotechino e lenticchie per tutti

LUNGA NOTTE CON DJ GIANNI

- Aperitivo di benvenuto
- Fagioli cannellini

con cipolla di Tropea al profumo di basilico
- Pomodoro cotto al forno con zuppetta di pane

alle erbe aromatiche
- Vellutata di ceci con carpaccio

di finocchi e arance
- Tagliatelle di mais ai funghi porcini e mandorle

- Risotto Venere con asparagi
su letto di zafferano

- Zucchine e cavolfiori
in pastella con mele caramellate

- Omelette con tafu e funghi
- Budino al latte di riso con pere e cioccolato

Vini della Vecchia Cantina
di Alice Bel Colle

NATALE CAPODANNO

Buon Natale
e Felice

Anno
Nuovo
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Acqui Terme. In un incontro
rotariano di un recente passato
l’ospite relatore Assessore re-
gionale Daniele Borioli (eletto
successivamente Senatore)
nell’esporre il suo curriculum ri-
cordava con orgoglio di avere
effettuato degli studi-ricerche
sulla “perequazione fondiaria”;
non fu un argomento trattato in
quella occasione ma considerai
interessante proporre un con-
tributo informativo su L’Anco-
ra, trattandosi di vicende stori-
che sulle origini del nostro “Ca-
tasto”. Dal latino “capitastrum”
(censimento di tutti i beni esi-
stenti in un territorio) con il ter-
mine “Catasto” si intende la
banca dati di tutti i beni immobili,
terreni e fabbricati, esistenti in
uno stato (beni più importanti
ai fini della applicazione delle
imposte, principalmente perché
facilmente accertabili in base
alla consistenza, destinazione e
qualità, scopo principale quello
fiscale, competenza allo stato
attuale di Agenzia del Territo-
rio). Con la legge n. 1831/1864
iniziava il percorso della costi-
tuzione, formazione, conserva-
zione, aggiornamento del no-
stro Catasto.

Raggiunta l’unità d’Italia i go-
vernanti del nuovo stato si tro-
varono la seguente situazione:

- Catasti geometrici con rilie-
vi topografici: Lombardo Vene-
to, Toscano, Stato Pontificio,
Parmense, Sardo;

- Catasti descrittivi (senza ri-
lievi topografici): Napoletano,
Siciliano, Ligure-Piemontese,

Modenese.  Successivamente
dopo la seconda guerra mon-
diale troviamo Catasto proba-
torio ex austriaco nei territori di
Trento, Bolzano, Trieste, Gori-
zia, Belluno, Udine, Brescia, Vi-
cenza. Il vecchio Catasto Au-
striaco era quello più completo,
costituito da mappa catastale,
protocollo delle particelle, fogli di
possesso, elenco alfabetico dei
possessori.

Con la legge n.1831 del
15.07.1864 (legge del congua-
glio provvisorio) si interviene
per perequare le imposte.

Con la legge n. 3682 del
1.3.1886 (Messegaglia - legge
della perequazione dell’impo-
sta fondiaria) oltre a perequare
le imposte si gettano le basi, i
principi fondamentali della Nor-
mativa Costituzionale del Ca-
tasto in due articoli determinanti:

-art. 1 - accertare le proprietà
immobiliari, tenerne in evidenza
le mutazioni, perequare l’impo-
sta fondiaria. “Sarà provveduto
a cura dello Stato, in tutto il Re-
gno, alla formazione di un cata-
sto geometrico particellare uni-
forme fondato sulla misura e
sulla stima allo scopo: 1) di ac-
certare le proprietà immobiliari e
di tenere in evidenza le muta-
zioni; 2) di perequare l’imposta
fondiaria”. La particella è una
porzione di terreno, sito nello
stesso Comune e foglio di map-
pa, caratterizzata da continuità
fisica e isopotenzialità produtti-
va, nonché omogeneità dei diritti
reali sullo stesso esistenti.

- art. 11 - finalità della stima:

accertare la rendita imponibile.
In effetti oltre alla funzione fi-

scale il Catasto ha altre impor-
tanti funzioni di ordine topogra-
fico, economico, amministrativo.

Da quel momento viene av-
viata la formazione del Catasto
Terreni del Regno di Italia con:

- Rilievi topografici: prelimi-
nari (delimitazione, terminazio-
ne) e di rilevamento (disegno
della mappa, calcolo delle aree);

- Operazioni estimative . qua-
lificazione, classificazione, clas-
samento, formazione delle ta-
riffe d’estimo. Quest’ultime ve-
nivano determinate mediante
calcolo del reddito con le anali-
si di bilancio aziendale delle va-
rie tipologie dei terreni e delle
colture; nella prima Revisione
Generale del 1923 viene ag-
giornato il periodo di riferimen-
to per la determinazione delle
tariffe (si passa dal 1874-1886
al 1904-1913). Con la Seconda
revisione Generale del Catasto
legge n.976/1939 il reddito da
considerare per i calcoli viene
distinto in dominicale ed agrario.

Nel 1877 viene avviato il C.U.
Catasto Edilizio Urbano: de-
scrittivo, per singole proprietà,
globale (cioè senza suddivisio-
ne in unità immobiliari).

Nel 1939 viene costituito il
N.C.E.U. (Nuovo Catasto Edili-
zio Urbano: geometrico, per sin-
gole proprietà, non globale (ven-
gono denunciate le singole uni-
tà immobiliari urbane); entra in
conservazione nel 1962; nel
1994 viene istituito il Catasto
dei fabbricati.

Le operazioni di formazione
molto impegnative del Catasto
Terreni hanno comportato un
notevole tempo di esecuzione
ed hanno avuto termine negli
anni trenta-quaranta. Certo a
disporre dei moderni strumenti
di rilevazione topografica, sa-
rebbe stato tutto più facile e me-
no lungo nel tempo. Nel 1956
dopo 70 anni dalla sua Costitu-
zione il Catasto Terreni entra
nella fase di “conservazione”.
La Conservazione del Catasto
Terreni consiste in una serie di
operazioni sempre in atto per
l’aggiornamento dei dati censi-
ti: revisione degli estimi; muta-
zioni soggettive; mutazioni og-
gettive. Dagli uffici del Catasto
negli storici palazzi della “In-
tendenza delle Finanze” siamo
arrivati alla attuale Agenzia del
Territorio, un secolo e mezzo di
storia italiana.

In un momento in cui i livelli di
tassazione sono di primaria im-
portanza si richiede da più par-
ti una “rivisitazione” una verifica
sui criteri di determinazione dei
redditi degli immobili soggetti di
imposizione fiscale; l’attuale go-
verno ha appena avviato un
provvedimento di riforma pere-
quativa.

Salvatore Ferreri

Acqui Terme. È attivo in re-
te il portale http://www.wecan-
job.it/ realizzato per fornire in-
dicazioni sul mondo delle  pro-
fessioni e dei mestieri a chi si
affaccia sul mondo del lavoro
ed a chi ha necessità di indivi-
duare nuove possibilità di la-
voro.

L’Istituto Nazionale Tributa-
risti (INT) è uno dei partner che
supporta l’iniziativa e che, al-
l’interno del portale, ha contri-
buito a curare la pagina dedi-
cata alla professione di tributa-
rista http://www.wecanjob.it/ar-
chivio2_professioni_0_203.ht
ml,  pagina in cui si trovano in-
dicazioni sulle principali pecu-
liarità della figura professiona-
le e video informativi che in for-
ma semplice ma esaustiva le
rappresentano.

Per navigare nel dettaglio di
ogni singola professione/me-
stiere è necessario registrarsi,
inoltre l’utente correttamente
registrato può personalizzare
ed evidenziare quali siano i
maggiori interessi in ambito
professionale ciò permetterà
di  avere, all’interno del porta-
le, una informazione mirata al-
le proprie esigenze. Ovvia-
mente il tutto in modo total-
mente gratuito.

Particolarmente soddisfatto
il Presidente dell’INT Riccardo
Alemanno,  che ha dichiarato:

“L’INT una volta di più ha di-
mostrato di volere indirizzare il
proprio impegno in campo so-
ciale oltre la  rappresentanza
professionale, che resta ov-
viamente la nostra mission
principale,  e proprio nella di-
rezione   direzione dell’impe-
gno sociale va questa nuovo
sfida, sono infatti certo che il
portale wecanjob sarà utile a
chi vuole districarsi nel mondo
del lavoro in particolare delle
professioni, tradizionali od in-
novative che siano, ovvero
svolgerà un servizio di grande
importanza  sociale con infor-
mazioni corrette ed analitiche.
Voglio quinidi ringraziare par-
ticolarmente il Consigliere na-
zionale Tiziana Pucciarmati
che, con grande disponibilità e
professionalità, ha prestato
volto,   voce e ed esperienza
personale  per i videoa infor-
mativi. 

Ora  diffonderemo in modo
più capillare possibile il nuovo
portale anche attraverso i so-
cial, i comunicati stampa, il no-
stro sito internet ufficiale
www.tributaristi-int.it   nonché
ogni tipo di comunicazione an-
che verso le istituzioni.”

Ancora un motivo di orgoglio
per l’INT e tutti i suoi iscritti, an-
cora una sfida sempre rivolta
al miglioramento del sistema
paese. 

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di novembre
reperibili, gratuitamente, in
biblioteca civica di Acqui Ter-
me.
SAGGISTICA 
Economia - Povertà

Yunus, M., Un mondo sen-
za povertà, Feltrinelli;
Fumetti

Zerocalcare, L’elenco tele-
fonico degli accolli: Zerocal-
care.it, dal 4 marzo 2013 al 7
aprile 2015, Bao Publishing;
Paesi Islamici - Relazioni
con i paesi Occidentali 

Fallaci, O., Le radici del-
l’odio: la mia verità sull’Islam,
Rizzoli;
LETTERATURA

Ammaniti, N., Anna, Einau-
di;

Bilotti, S., La colpa, Einau-
di;

Bilotti, S., L’oltraggio, Ei-
naudi;

Bilotti, S., Il perdono, Ei-
naudi;

Buticchi, M., Il segno del-
l’aquila, Longanesi;

Crimini sotto il sole, Nove-
cento;

De Marco, R., Città di pol-
vere, Feltrinelli;

Dorn, W., Phobia, Corbac-
cio;

D’Urso, D., Incontri notevo-
li di un libraio militante, Val-

trend;
Freitas, P. C., Prometto di

sbagliare, Garzanti;
King, S., Chi perde paga,

Sperling & Kupfer;
Martignoni, E., martignoni,

M., Il duca che non poteva
amare, Mondadori;

Ormezzano, G. P., La fine
del campione, Cairo;

Poldelmengo, L., Nel posto
sbagliato, E/O;

Restivo, E., Tana libera tut-
ti!, Laruffa;

Scalfari, E., L’allegria, il
pianto, la vita, Einaudi;

Simi, G., Cosa resta di noi,
Sellerio;

Steel, D., Pegaso: le ali del
destino, Sperling & Kupfer;

Trebeschi, G., Elisabetta al-
lo specchio: riflessioni storico-
teatrali sull’età di Shakespea-
re, Aracne;

Triches, L., Quel brutto de-
litto di Campo de’ Fiori, New-
ton Compton;

Verlucca Frisaglia, P., ‘Na
bruta stòria, Hever;

Vitali, A., Le belle Cece,
Garzanti;
LIBRI PER RAGAZZI 

Blengino, L., Artemius Cre-
ep Il cacciamostri: La vendet-
ta di Striknina, De Agostini;

Petrosino, A., In Puglia con
Valentina, Piemme;

Pratchett, T., Il tristo mieti-
tore, Salani.

L’INT partner
del portale wecanjob 

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie 
in biblioteca civica 

1- La perequazione fondiaria

La storia del nostro catasto 

Mostra di Serena Baretti
Acqui Terme. Balalah Lounge Bar in via Bove 13 Acqui Terme

in occasione della serata Aperi Art & Music che si svolgerà do-
menica 13 dicembre dalle ore 19 ospiterà la mostra di quadri del-
l’artista locale Serena Baretti.

Il filetto baciato: una poesia
premiata al concorso dialettale
Acqui Terme. Avevamo dato notizia a suo tempo della pre-

miazione di Massa Maria Bonaria che ha ricevuto il 2º premio
sez.A, per il Concorso di poesia dialettale, con la poesia “Filetto
baciato”, eccellenza di Ponzone. Oggi possiamo offrire ai lettori
de L’ancora il testo:

Filetto Basà
Filetto basà / A chi sarà / Mnì an ment / Un nom / Tant roman-

tic / Un nom tant potent
Romantic perché basà / Potent perchè / Spusà con un gust /

Strabiliant
Tut sùbit anti salam / Sente le amabil colin-e / Ad Punsun / Ma

apen-a apress / An ti filett / Le fresculin-e / Arie di Murett
Giojosa union / Gust divin / Ca se slingua an boca / E at fà be-

nedì / Col sautisse / Nost grand antic / Ponsoneis
Ormai alè connossù / Edcò “fuori porta” / Al nost “Filetto Basà”

/ Fumne “scorta”
E se al colesterolo a và sù / A-i n‘a fà niente / An bicer ad “Gri-

gnulin” / O un ad “Brachett” / Anche sì al mariagi / alé perfett.

Vecchia Cantina Sociale
di Alice Bel Colle e Sessame d’Asti

Alice Bel Colle (AL) - Regione Stazione, 14 - Tel. 0144 745705

ORARIO MESE DI DICEMBRE
Dal lunedì alla domenica: 8-12 • 14,30-18,30

Per i vostri
pensieri natalizi

proponiamo il nostro

Panettone al Moscato,
amaretti, torte

e molte specialità della zona

da abbinare ai nostri
Brachetto docg - Moscato docg - Spumante

METODO
CLASSICO

“Casa Bertalero”

€€ 4,50

Augurano a tutti
buone feste
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Vesime. È nato a Vesime il
comitato “Insieme per la Valle
Bormida”. 

Spiega Katia Robaldo, gior-
nalista dell’ufficio stampa
dell’ACA di Alba e abitante di
Vesime a nome del comitato:
«Una voce in più in Valle Bor-
mida, un luogo di incontro per
scambiare idee ed esperienze,
per comprendere i meccanismi
della pubblica amministrazio-
ne, le problematiche del terri-
torio e supportare gli ammini-
stratori dei nostri piccoli centri
urbani nell’attività di gestione
dei servizi alla popolazione, di
tutela dell’ambiente, di promo-
zione di una vocazione turisti-
ca embrionale ma certamente
di ampie prospettive.

È questa la natura del Co-
mitato di volontariato “Insieme
per la Valle Bormida”, costitui-
to recentemente a Vesime,
che sta muovendo i primi pas-
si dopo aver raccolto l’adesio-
ne convinta di circa 80 vesi-
mesi e valbormidesi.

Il gruppo, formato da un nu-
cleo originario di genitori di
bambini e ragazzi frequentanti
le scuole elementari e medie di
Vesime, si è a mano a mano
allargato a tutti coloro che so-
no interessati al presente e al
futuro del proprio paese, nel
contesto più ampio di una val-
le già distintasi, anni addietro,
per la volontà e la capacità di
aggregazione nella lotta per la
difesa del territorio, della salu-
te, dell’ambiente.

Non nascondendo di sentir-
si ispirati anche da quei valori,

i componenti del Comitato so-
no motivati a perseguire la tra-
sparenza dell’azione pubblica,
la compartecipazione dei citta-
dini alle decisioni che li riguar-
dano, lo sviluppo sostenibile,
l’impiego corretto delle risorse,
la preservazione del patrimo-
nio naturale.

Un confronto fitto e costrut-
tivo è già stato avviato con
l’Amministrazione comunale di
Vesime.

Crediamo che in un momen-
to nel quale i riferimenti istitu-
zionali vengono meno (es. le
province) e altri si modificano
(es. le unioni collinari), sia im-
portante che la cittadinanza
acquisisca nuove consapevo-
lezze, partecipi alla vita pubbli-
ca, eserciti il proprio diritto-do-
vere di proposta, nell’esclusivo
interesse collettivo.

Sottolineiamo che il Comita-
to è apartitico e aconfessiona-
le, non ha scopo di lucro e che
tutti i componenti, compreso il
direttivo, prestano il proprio
tempo e la propria attività a ti-
tolo completamente gratuito e
che nessuno potrà mai essere
in alcun modo retribuito.

“Insieme per la Valle Bormi-
da” è un modo per i cittadini di
fare rete e difendere la qualità
di vita dei nostri paesi.

Chiunque lo desideri potrà
segnalare problematiche di in-
teresse collettivo partecipando
agli incontri che verranno pro-
mossi, mentre sono in corso i
lavori per costituire canali di
comunicazione più veloci e di-
retti».

Terzo. Venerdì 11 dicembre,
alle ore 18, a Terzo in sala
Benzi, incontro organizzato
dall’ANPCI (Associazione na-
zionale piccoli comuni d’Italia)
e i sindaci dei piccoli e medi
comuni della Provincia di Ales-
sandria. Incontro voluto dal
sindaco di Terzo cav. uff. Vitto-
rio Grillo, e concordato con la
presidente nazionale dell’as-
sociazione, Franca Biglio sin-
daco di Marsaglia (CN).

Spiega il sindaco di Terzo
Grillo: «Importante partecipare
a questo incontro in questo
contesto di crescente difficoltà
in cui le continue modifiche al-
le norme, la crescita costante
degli adempimenti burocratici
(C.U.C., bilancio armonizzato,
obbligo di fatturazione elettro-
nica che tra l’altro ostacola le
piccole imprese locali) e l’ob-
bligatorietà dell’associazioni-
smo, ci hanno portato ad uno
stato di totale confusione, in
cui diventa oneroso e difficile
programmare il futuro dei no-
stri territori impedendo di fatto
lo sviluppo dei nostri comuni e
la crescita dell’economia, oc-
corre, allora, che tutti i Sindaci
dei Piccoli Comuni sincontrino
per fare fronte comune, riven-
dicando il diritto all‘autonomia
organizzativa e gestionale dei
nostri territori, delle nostre ri-
sorse e delle nostre popolazio-
ni con la certezza che tutto
quello che è stato fatto non sia
annullato da un’azione che per
molti versi può essere definita
di “epurazitme”».

«L’incontro – ribadisce la
presidente Biglio - vuole sensi-
bilizzare di fronte ad un com-
portamento legislativo che,
ignorando il valore storico e la
particolare struttura del nostro
territorio, decreta la morte per
asfissia dei Piccoli Comuni e
sorgono preoccupanti consta-
tazioni: c’è stato un vasto terri-
torio, per Io più collinare e
montano a forte rischio idro-
geologico; c’è un paese-comu-
ne, grande o piccolo che sia,
con le sue peculiarità che ne
confermano l’esistenza e so-
prattutto la necessità di esiste-
re per la salvaguardia del terri-
torio stesso; c’è una storia mil-
lenaria che fa parte del nostro
DNA e che non può essere
buttata a mare; ci sono biso-
gni, necessità, aspettative,
economie, memorie, tradizioni
e valori costruite nel tempo
che insieme costituiscono il “si-
stema/patrimonio Italia” basa-

to sul mondo delle autonomie
locali di minore densità demo-
grafica: i piccoli comuni! E chi
pensa ai Piccoli Comuni come
entità astratte, negazione di un
contesto strutturato in modo
simbiotico, sbaglia perché ne-
ga l’evidenza e va contro ogni
buon senso.

La scrittrice Michela Murgia
scrive: “Quando il fare si di-
mentica del dire. si dimentica
che il suo orizzonte è l’uomo”.
E ancora “Perdere le narrazio-
ni comuni significa edificare ro-
vina”. Infatti, se viene meno la
persona che, come essenza
attiva e non passiva. rielabora
e dà valore al tutto, succede la
spersonalizzazione del territo-
rio. Lo spopolamento, l’impo-
verimento e il degrado. Si par-
la dei piccoli comuni come di
un dato negativo e quindi su-
perfluo, inutile, se non addirit-
tura inefficiente e fonte di spre-
co, ignorando voltitamente i
vantaggi che essi continuano a
tiriginare e garantire con la lo-
ro presenza.

Ragionano volentieri di pae-
saggio, di risorse. di turismo e
di ambiente, di eccellenze e
nello stesso tempo si mortifîca
e si distrugge quel tessuto ca-
pillare timano che ha fatto da
difesa degli stessi.

Occorre far capire che i Pic-
coli Comuni rappresentano un-
credità singolare e unica, con-
tenuto vivo della nostra intera
Nazione.

Per questo motivo è neces-
sario ricordare che la sponta-
neità e la volontarietà sono il
cardine della crescita, dello
sviluppo civile e umano e che il
danno che, oiggi, si va a gene-
rare è causa definitiva di un
grave rischio per il futuro.

Per ovviare a tale possibilità
e, perché questo Paese non ri-
manga privo di trama, occorre
ripartire dalla memoria, da
quanto di buono è esistito nel
passato per ricostruirlo, inte-
grarlo con i mezzi e le possibi-
lità del presente.

Occorre, allora, che tutti i
Sindaci dei Piccoli Comuni
s’incontrirto per fare fronte co-
mune, rivendicando il diritto al-
l’autonomia organizzativa e
gestionale dei nostri territori,
delle nostre risorse e delle no-
stre popolazioni con la certez-
za che tutto quello che è stato
fatto non sia annullato da
un’azione che per molti versi
può essere definita di “epura-
zione”».

Castino. «Una serata a luci
spente, che ci ha preparato ad
un Natale diverso, vero, non
frenetico e di corsa ai regali
(per chi ancora può permetter-
seli) ma di grande emotività e
molto realistico, che ci ha per-
messo di conoscere quanta
gente nel mondo necessiti an-
cora dei beni primari... e pos-
sa soffrire per la nostra avidità
e indifferenza...». Questo il
commento dei castinesi e non,
all’uscita dal salone polifunzio-
nale del comune, che hanno
gremito, per “L’incontro con...
l’Africa – vivere nella Savana”
di sabato sera 5 dicembre. At-
traverso immagini e testimo-
nianze e la proiezione di video,
girati nei villaggi della savana
del Mali si è visto e capito la
realtà del centro Africa. Serata
organizzata dalla cooperante
Silvana Cavallo (castinese,
laureata in psicologia clinica e
di comunità), con la doppia cit-
tadinanza italo-maliana, che
ha presentato la situazione at-
tuale di questo paese dell’Afri-
ca occidentale, da cui partono
molti migranti verso l’Europa.
Serata organizzata con il pa-
trocinio del Comune, della Pro
Loco, del Gruppo Alpini, di Re-
cosol (Rete dei comuni Solida-
li, oltre 2000) e della biblioteca
civica di Cortemilia. Il Mali è 4
volte l’Italia e conta una popo-
lazione di quasi 20 milioni di
cui la metà ha meno di 16 an-
ni. Il racconto per immagini dei
turisti responsabili, che porta-
no avanti i progetti di aiuto allo
sviluppo tramite la Rete dei
Comuni Solidali, ha mostrato
aspetti di vita quotidiana, so-
prattutto dei numerosissimi
bambini che vi nascono e cre-
scono con pochissime risorse.

Dalle testimonianze di vita e
di lavoro in quest’area del Sa-
hel emerge come sia impor-
tante sostenere le autorità lo-
cali nella creazione dei servizi
di base per la popolazione, in
primis: acqua potabile, scuole
e servizi sanitari.  Sono stati il-
lustrati interventi di coopera-
zione, volti a promuovere l’au-
tosufficienza alimentare, tra
cui  progetti di meccanizzazio-
ne agricola e di orticoltura fem-
minile, mentre Silvia a Marian-
gela, volontarie dell’associa-
zione Find the Cure di Asti
hanno portato la testimonian-
za della loro recente missione
nel comune di Kassarò (18 mi-
la abitanti, 31 villaggi, esteso
come la provincia di Asti) do-
ve, accolte dal sindaco Yacou-
ba Diakité (sposato con Silva-
na dal 2004, unica donna bian-
ca coniugata con sindaco ma-
liano), hanno svolto attività  sa-
nitarie in vari villaggi ed  inau-
gurato le ultime realizzazioni fi-
nanziate, tra cui una maternità
ed un “forage” per l’acqua po-
tabile. Silvia e Mariangela so-
no due infermiere professiona-
li di sala operatoria della car-
diologia dell’Ospedale card.
Massaia di Asti che da anni
operano in Africa. 

Per Silvana (mamma di
Kassim 10 anni, Lamin 9 e Si-

di 7, figli di Yac) l’incontro è
stato anche un’occasione per
ringraziare coloro che negli an-
ni hanno voluto contribuire alle
iniziative di solidarietà a bene-
ficio di molti bambini e famiglie
maliane svantaggiate.

Nonostante la minaccia ter-
roristica, i partenrs piemontesi
continueranno a svolgere atti-
vità nelle aree rurali del Mali,
dove ci sono ormai forti legami
di gemellaggio e di coopera-
zione sia tra le istituzioni che
tra le rispettive comunità.

Silvia, Mariangela e Silvana,
tre grandi donne che hanno
permesso di conoscere e capi-
re tanti perché e che ci hanno
fatto tornare con i piedi per ter-
ra... Al termine la Pro Loco ha
offerto un rinfresco (particola-
remente aprezzato i dolci alla
nocciola e il panettone creato
del giovane maestro pasticce-
re Simone Cavolo, della scuo-
la dell’arte bianca di Neive) e
poi un vin brulè, unico ed ini-
mitabile del Gruppo Alpini di
Castino, per fare andare giù
groppi e magoni della serata...

Bistagno. Domenica 6 di-
cembre il Mercatino di Bista-
gno ha fatto vivere ai numero-
si visitatori una domenica spe-
ciale, con tanto di Babbo Na-
tale, tra le bancarelle per la
gioia dei numerosi bambini
presenti. 

«Si tratta di un mercatino av-
viato a giugno in forma speri-
mentale, - spiega il sindaco
Celeste Malerba – che si tiene
ogni prima domenica del mese
(sospeso a gennaio e febbraio
2016). È un “Mercatino” del-
l’antiquariato, del modernaria-
to, del collezionismo, dell’hob-
bistica e non solo».

Presenti espositori prove-
nienti da tutto il Nord Italia. La
piazza e il Centro Storico di Bi-
stagno sono stati invasi da una
moltitudine di bancarelle di
hobbisti ed essendo a Natale,
il mercatino ha offerto atmo-
sfere ancora più magiche a

grandi e piccini, desiderosi di
vivere insieme il periodo di gio-
ia in attesa della festa più bel-
la dell’anno. Babbo Natale ha
donato dolci e sorprese...

Monastero Bormida. Due appuntamenti con ARI (Associa-
zione rurale italiana) – Gruppo Piemonte, insieme a Coop Soc.
Crescere Insieme Onlus e la startup agricola Maramao, orga-
nizzano giovedì 10 dicembre, ore 18,30, presso la sala consilia-
re del comune di Monastero Bormida incontro di in-formazione
su l’Agricoltura Contadina e Migrazioni occasioni di cooperazio-
ne e integrazione. «Racconteremo – spiega il presidente di ARI
Piemonte - Fabrizio Garbarino, l’esperienza dei Maramao di Ca-
nelli che hanno creato una realtà agricola biologica mettendo in-
sieme terreni di privati e lavoro di giovani rifugiati in attesa di asi-
lo e la possibilità per le aziende agricole di ospitare tirocinanti
stranieri per 3-6 mesi in modo da trasmettere conoscenze e ri-
cevere in cambio aiuto nel lavoro quotidiano e uno sguardo di-
verso sulla nostra agricoltura contadina. Tutto per dimostrare che
quando si mette di mezzo l’agricoltura contadina si possono
creare ponti solidi fra culture e sensibilità diverse.  https://www.fa-
cebook.com/events/ 508508772640687/

2º appuntamento,:insieme al Gas di Acqui Terme e la Coop.
Soc. Equazione sabato 12 dicembre presso la sala del Municipio
di Ricaldone Incontro con l’autore della Danza Delle Mozzarelle
(edizioni Alegre) - Wolf Bukowsky «che ha gettato uno sguardo
critico – spiega Garbarino - sui fenomeni Coop, Slow Food e Ea-
taly e le loro narrazioni. Sarà l’occasione per riflettere sulla (in)
capacità dell’agricoltura di qualità di raccontarsi autonomamen-
te e su tutte quelle resltà che in questi anni hanno cavalcato la
voglia di produzioni sostenibili e di qualità https://www. facebo-
ok.com/events/ 18066 55246227955/».

Trigesima di Willy Guala
Acqui Terme. Ad un mese dalla scomparsa la moglie ed i fa-

miliari tutti lo vogliono ricordare nella preghiera in una santa mes-
sa di trigesima che sarà celebrata domenica 13 dicembre alle
ore 11 nella chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore”. Si ringra-
ziano quanti vorranno partecipare alla funzione.

È nato il comitato di volontariato

Vesime, ”Insieme
per la Valle Bormida”

Incontro con l’ANPCI venerdì 11 sala Benzi

A Terzo piccoli e medi 
Comuni dell’alessandrino

Nel salone polifunzionale di Castino

“Incontro con l’Africa
vivere nella Savana”

Tanta gente e bancarelle in paese

Mercatino di Bistagno
con Babbo Natale

Giovedì 10 e sabato 12 dicembre

Appuntamenti con ARI
a Monastero e Ricaldone Prevendita per Antonella Ruggiero

Acqui Terme. È iniziata la prevendita dei biglietti per il con-
certo di Antonella Ruggiero storica voce dei “Matia Bazar”, di sa-
bato 19 dicembre, alle ore 21, al Centro Congressi di Acqui Ter-
me. La cantante  si esibirà, infatti, in un concerto di forte impat-
to artistico dal titolo I Regali di Natale.  Biglietti in vendita on line
ww.piemonte ticket.it

A Giusvalla “Mercatino di Natale”
Giusvalla. Domenica 20 dicembre dalle ore 10 alle 18 circa,

si terrà la 4ª edizione del “Mercatino di Natale” presso la struttu-
ra “Ciabot dra Fescta” di Giusvalla.

La manifestazione, patrocinata dal Comune di Giusvalla, vedrà
la partecipazione di circa 30 espositori, opportunamente sele-
zionati, che possano garantire oggettistica originale, artigianale
e di pregio artistico, ideale per i regali dell’ultimo momento oltre
che prodotti alimentari di produzione locale.

L’ottima cucina che da sempre contraddistingue le feste di Giu-
svalla, propone poi: polenta e salsiccia, minestra di ceci, wurstel
con crauti, panini con salsiccia alla griglia, dolci, vini, vin brulè,
cioccolata calda e succo di mela caldo. Per i più piccini la gior-
nata sarà allietata dalla presenza di Babbo Natale con la distri-
buzione di caramelle e la possibilità di scrivere ed imbucare le
letterine nell’apposita cassetta delle lettere di Babbo Natale.

La manifestazione sarà effettuata anche in caso di cattivo tem-
po essendo le aree coperte. Per informazioni: 347 9155902.
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Cassine. Secondo i dati
Istat, l’inflazione media annua
dal gennaio 2011 all’ottobre
2015 viene stimata nell’1,6%.
In pratica, negli ultimi quattro
anni, il costo della vita si sa-
rebbe alzato complessivamen-
te del 5,4%.

Un dato di per sé non pre-
occupante, se non fosse stato
abbinato, nello stesso arco di
tempo, ad una delle peggiori
crisi economiche della storia
del nostro Paese, e a una no-
tevole sofferenza del settore
occupazionale che ha lasciato
tante persone senza lavoro, e
portato numerose famiglie sul-
la soglia della povertà e forse
anche oltre.

“Risparmiare risorse”, “ta-
gliare le spese”, “aiutare chi è
rimasto indietro”, sono, parola
più, parola meno, slogan e
orientamenti che da anni ci
fanno compagnia, e che sono
diventati una litania, e se in ge-
nerale un po’ dovunque le fa-
miglie hanno subito dei tagli
notevoli alle loro disponibilità
economiche, uno dei pochi
motivi di consolazione di que-
sti anni è stato un aumento ri-
dotto delle principali tariffe (lu-
ce, gas, elettricità), in parte do-
vuto all’aumentata concorren-
za in quei settori, e in parte al-
la stagnazione del prezzo del
petrolio che ha portato anche
a una riduzione del prezzo del-
la benzina (a gennaio 2011, un
litro di diesel “self” costava
1,353 euro, un litro di benzina
“self”, 1,471; a dicembre 2015,
il prezzo medio per un litro di
diesel “self” è di 1,198 euro,
quello della benzina 1,396 eu-
ro).

In questo contesto, una sola
voce è decisamente fuori dal
coro: il costo dell’acqua pota-
bile, che in Provincia, un po’
con tutti i gestori, ha raggiunto
livelli di incremento davvero
notevoli. E c’è anche chi, come
gli utenti di Cassine, oltre agli
aumenti ha anche il problema
della qualità dell’acqua, che
non rispetta gli stessi parame-
tri minimi fissati da chi dovreb-
be fornirgliela.

“Aumenti indecenti”
A sollevare il problema, e ri-

volgersi al nostro giornale, so-
no stati alcuni utenti cassinesi,
irritati dall’eccessiva durezza
dell’acqua potabile e dall’au-
mento vertiginoso dei costi.

Ma andiamo con ordine:
Cassine è paese servito dal
gruppo Amag, che ha fissato
per l’acqua potabile quattro fa-
sce di prezzo a seconda del
consumo in metri cubi.

Per le utenze domestiche, le
fasce stabilite sono: fino a 60
m³, da 61 a 150 m³, da 151 a
240 m³ e oltre 240 m³ .

Come è cambiata la tariffa-
zione dell’acqua potabile dal
2011 ad oggi? Ci viene fornito
uno specchietto, e i dati sono
impressionanti.

Prendiamo come esempio le
due tariffe di mezzo.

La tariffazione per la fascia
61-150 m³, che era nel 2011 di
1,2039 euro, risulta salita nel
2012 a 1,2822 (+6,5%), nel
2013 a 1,3655 (+6,49%), nel
2015 a 1,4474 (+5,99%), nel
2015 a 1,496 (+3,35%)

La tariffazione per la fascia
151-240 m³, invece, era a
1,5281 nel 2011, è salita a
1,6274 nel 2012 (+6,49%), a
1,7332 nel 2013 (+6,5%) a
1,8371 nel 2014 (+5,99%) e in-
fine a 1,8987 nell’anno in cor-
so (+3,35%). 

In entrambi i casi, l’aumento
totale è superiore al 20%.

Va detto che il gruppo Amag
spa, interpellato al riguardo lo
scorso 13 novembre dal Co-
mune di Cassine, ha fornito ci-
fre lievemente diverse. Citiamo
testualmente il testo di una
email fornitoci dal Comune:
«con riferimento al colloquio
telefonico intercorso (…) co-
munichiamo che l’aumento
teorico delle tariffe del sistema
idrico integrato nel triennio
2013-15 è stato complessiva-
mente del 15,6% (anno 2012-
13, 6,5%; anno 2013-14,
5,7%; anno 2014-15 3,4%),
come deliberato dalle autorità
preposte (Autority e Ato). In re-
altà l’aumento reale per il ge-
store è inferiore in quanto la

maggior parte dei consumi ri-
guarda le fasce più basse
(14,9% sulla fascia agevolata).
Si precisa che la tariffa è unica
per l’Ato 6 alessandrino».

Fatto salvo che le tariffe non
vengono decise da Amag (che
non è quindi responsabile del-
l’aumento), bensì da Autority e
Ato, tenendo presente che il
raffronto riguarda un triennio,
mentre la statistica da noi pro-
posta era invece basata su un
quadriennio, comunque un au-
mento del 15% circa in tre an-
ni resta comunque un incre-
mento superiore di tre volte al
limite dell’inflazione e non ci
sembra esattamente un aiuto
alle famiglie in tempo di crisi.
Le persone che ci hanno inter-
pellato non esitano a definirli
“aumenti indecenti”. Vox popu-
li…

***
L’acqua di Cassine
è a norma?

Ma paradossalmente, non è
detto che la questione del co-
sto dell’acqua sia la più impor-
tante. Infatti, a quanto pare,
l’acqua potabile di Cassine…
non sarebbe nemmeno così
potabile. Il dato oggetto di con-
testazione riguarda la durezza
dell’acqua. La durezza è data
dal contenuto in sali alcalino
terrosi, principalmente calcio e
magnesio, e viene per con-
venzione misurata in gradi o
unità di durezza per metro cu-
bo. Esistono tre diversi sistemi,
il grado inglese, il grado tede-
sco e il grado francese, che è il
più utilizzato.

In base alla misura france-
se, le acque si distinguono in
tre diversi tipi: acque leggere
(meno di 14° francesi per m³);
acque medie (fra 14° e 28°
francesi per m³) e acque dure
(oltre 28° francesi per m³).

Le acque troppo dure com-
portano inconvenienti: per
esempio presentano alterazio-
ni dei caratteri organolettici,
sono poco adatte alla cucina in
quanto cuociono male i legumi
e alterano i gusti, specie degli
infusi (tè e caffè); richiedono
un notevole sperpero di so-

stanze saponose nel lavaggio
della biancheria e producono
incrostazioni e depositi nelle
tubazioni, nelle cisterne e nel-
le caldaie (il cosiddetto “calca-
re”). I valori consigliati per la
normativa vigente, e assunti
anche dai laborati analisi del
Gruppo Amag fissano un limite
a 50° francesi.

Ebbene, fatto salvo il limite
massimo di 50° per m³, i dati
forniti dagli laboratori analisi
del Gruppo Amag (abbiamo
preso in esame i dati del terzo
trimestre 2015), vedono le ac-
que di Cassine ben oltre i pa-
rametri limite, con 52,3° di du-
rezza nelle analisi del 3 set-
tembre scorso.

Vale la pena aggiungere che
quello della durezza dell’acqua
è un problema tutto cassinese:
infatti Cassine, fra i paesi ser-
viti da Amag risulta l’unico ol-
tre i parametri (Orsara Bormi-
da si attesta a 50° precisi, Ga-
malero a 47,4°, Casalcermelli
a 39°). Acqui Terme ha invece
un’acqua invidiabile, con 23° di
durezza: merito del ‘tubone’ e
del collegamento col campo
pozzi di Predosa, che fornisce
alla città acqua di elevatissima
qualità.

Ne deriva che i cassinesi
hanno subito un aumento del-
la tariffa di oltre il 20% nell’ulti-
mo quadriennio (o, per stare ai
dati ufficiali, del 15% nell’ulti-
mo triennio) …per consumare
acqua non a norma. E in molti
casi hanno dovuto aggiungere
spese accessorie per dotarsi
di un addolcitore.

«È se chi ha pagato le bol-
lette chiedesse un rimborso?»
provocano alcuni abitanti. Se-
condo i più accaniti, ci sareb-
bero addirittura gli estremi per
una class-action. Chissà…

Di sicuro, l’Amministrazione
comunale, messa al corrente
dei fatti, si è detta dalla parte
dei cassinesi. 

«Credo sia opportuno af-
frontare il problema al più pre-
sto - ha commentato il sindaco
Gianfranco Baldi - e intendia-
mo farlo quanto prima».

M.Pr

Supera i limiti di durezza e il costo è aumentato del 20% negli ultimi 4 anni 

Cassine, acqua cara come il fuoco. E non a norma

Bubbio. Per sabato 12 di-
cembre, alle  15, presso la bi-
blioteca civica “G. Novello” di
Bubbio, la locale Sezione della
FIVL - su diretto invito del pitto-
re di fama internazionale Paolo
Collini - organizza, congiunta-
mente al Comune di Bubbio, la
presentazione, in prima nazio-
nale, della monografia che ce-
lebra i 45 anni di carriera di Pao-
lo Collini, dal titolo “Collini”, re-
datta dal prof. Mauro Carrera
(docente universitario, critico e
giornalista d’arte; è curatore di
molteplici eventi e pubblicazio-
ni in campo artistico di rilievo na-
zionale) e fresca di stampa per
i tipi del “Monte Università” di
Parma. Prosegue il ciclo degli
eventi di “Dal mare alle Lan-
ghe”.  Le sue opere sono esem-
pio sorprendente di pittura let-
teraria. Non per una diretta ispi-
razione alla letteratura (Clerici,
Buzzati, Magritte), nemmeno
per il presentarsi come assio-
matica, apodittica, quanto per-
ché infonde cenni di una rifles-
sione semiotica sottintesa. Le
cromie con evanescenze az-
zurrine e il tema del volo - tipi-
che nelle figurazioni di Collini -
splendidamente s’intonano con
la livrea celeste e l’ideale di Li-
bertà, che sono elementi di-
stintivi della FIVL.

L’evento rientra nella rasse-
gna multiculturale promossa
dalla Federazione Italiana Vo-
lontari della Libertà (FIVL), or-
mai giunta alla sua 3ª edizione.
Dopo i saluti del Sindaco Ste-
fano Reggio, interverranno il cu-
ratore e l’artista, quindi si alter-
neranno le relazioni: della
prof.ssa Maria Scarfì Cirone,
(scrittrice e poetessa; autrice di
30 libri, l’ultimo dei quali “Il Ga-
rofano di Sabbia” è stato pre-
sentato con grande successo
di pubblico recentemente a Sa-
vona) e del prof. Adriano Icardi,
(presidente ANPI Acqui Terme e
consigliere nazionale ANPI).
Modera l’ing. Antonio Rossello
(Pres. Sezione FIVL delle Al-
bissole; autore di due libri “Om-
bre e colori” e “La fiamma che
arde nel cuore”, entrambi fina-
listi al Concorso pluridisciplina-
re “Pannunzio”).

Al termine, la sig.ra Elisa Gal-
lo, presidente della Sezione
FIVL di Bubbio, annuncerà uffi-

cialmente il programma per il
2016 della Rassegna “Dal ma-
re alle Langhe”, citando gli arti-
sti invitati, tra i quali proprio Col-
lini con una mostra personale in
autunno, e il calendario crono-
logico degli eventi.

«Paolo Collini – spiega Anto-
nio rossello - spicca nello sce-
nario dell’arte contemporanea
per il talento e l’indubbia carica
poetica. La sua attività esposi-
tiva inizia, con la sua prima per-
sonale, a Milano nel 1970. E’,
infatti, nella città natale che, du-
rante gli studi liceali e la fre-
quenza a Brera, comincia il suo
rapporto con il mondo artistico,
che lo vede sin dal debutto
esplorare l’universo del simbo-
lico e del surreale. La sua vi-
sione, oniricamente naturalisti-
ca, è arricchita da suggestioni
romantiche, dove allignano
strutture archetipiche e simboli
di bellezza immortale e dove
spesso, su profonde acque, sor-
volano – emblematiche - figure
alate. Nel corso degli anni ot-
tanta si accosta al “citazioni-
smo”: architetture misteriose,
“mito” e il senso del “tempo so-
speso” esprimono la sua narra-
zione. In seguito, tra il vero e
l’immaginario, una poiesi che
induce enigmi visivi e spaesa-
menti in spazi le cui frontiere -
tra memoria, realtà e sogno - si
rivelano spesso impalpabili.  La
pittura di Collini è ormai da tren-
t’anni oggetto d’interesse da
parte della Critica più attenta,
che l’ha invitato a numerose
manifestazioni d’arte pubbliche
e private, tra cui la XLII Biennale
di Venezia e “Arte e Alchimia “
da parte di Arturo Schwarz.

Ha tenuto più di ottanta mo-
stre personali in Italia e al-
l’estero recensite sui maggiori
quotidiani e riviste. Carrera è
curatore per MUP Editore della
collana Pareidolia / Imaginaria.
Laureatosi in antropologia cul-
turale e in estetica, per alcuni
anni ha svolto attività di ricerca
in Messico come antropologo.
Curatore e critico d’arte, ha rea-
lizzato un centinaio di mostre
in spazi espositivi istituzionali
in Italia e all’estero. Ha colla-
borato per importanti quotidiani
e riviste specializzate. È autore
unico o coautore di numerose
pubblicazioni».

Sabato 12 dicembre organizzato da FIVL

Bubbio, Mauro Carrera
presenta “Collini”

Cortemilia. In vista delle fe-
stività natalizie 2015-2016, l’Am-
ministrazione comunale di Cor-
temilia (Capitale della Nocciola
al centro del mondo) capeggia-
ta dal sindaco Roberto Bodrito,
ha predisposto il seguente ca-
lendario per la raccolta rifiuti.
Per la zona del concentrico,
giorno di deposito dei sacchet-
ti dalle ore 20 alle ore 24. 

Settimana di Natale: dome-
nica 20 dicembre: sacchetto ver-
de (rsu), biopattumiera (organi-
co); lunedì 22 dicembre: carta-
cartone: mercoledì 23 dicem-
bre: biopattumiera (organico).

Settimana di fine ed inizio
anno: domenica 27 dicembre:
sacchetto verde (rsu), biopat-
tumiera (organico); lunedì 29

dicembre: carta - cartone; mer-
coledì 30 dicembre: biopattu-
miera (organico). Non esporre il
cartone il mercoledì sera e non
esporre l’organico il giovedì se-
ra ma l’esposizione è anticipa-
ta di una sera per entrambe le
tipologie di rifiuto.

***
Per le zone fuori concen-

trico: settimana di Natale: do-
menica 20 dicembre: sacchetto
verde (rsu); martedì 22 dicem-
bre: carta-cartone.

Settimana di fine ed inizio
anno: domenica 27 dicembre,
sacchetto verde (rsu), lunedì 28
dicembre: sacchetto giallo (pla-
stica). Non esporre il cartone
mercoledì 23 ma l’esposizione è
anticipata a martedì 22 dicembre.

Durante le festività natalizie 2015/2016

Cortemilia, calendario
per la raccolta rifiuti 

La Protezione civile re-
gionale ricorda che lo stato
di massima pericolosità in-
cendi boschivi è in vigore
dall’11 novembre, e tutto il
Sistema operativo antincen-
di boschivi della Regione
Piemonte è stato attivato ed
opera ininterrottamente, con
il supporto dei velivoli antin-
cendio (Canadair) del Dipar-
timento nazionale di prote-
zione civile.

Ad oggi si contano 208
incendi su tutto il Piemonte,
che hanno interessato com-
plessivamente 1478 Volon-
tari del Corpo AIB Piemon-
te, in collaborazione con i
Vigili del Fuoco per le atti-
vità di estinzione e pattu-
gliamento preventivo, diret-
ti dal Corpo Forestale dello
Stato.

Il bollettino di previsione
del pericolo incendi per i
prossimi giorni, emesso da
Arpa Piemonte, indica il per-
sistere dell’alta pressione e
conseguentemente il mante-
nimento delle condizioni di

elevato pericolo.
Si ricorda che nei periodi

in cui viene dichiarato lo sta-
to di massima pericolosità
per gli incendi boschivi la di-
stanza dal bosco viene au-
mentata a cento metri e so-
no vietate le azioni determi-
nanti anche solo potenzial-
mente l’innesco di incendio;
in particolare, è vietato ac-
cendere fuochi, far brillare
mine, usare apparecchi a
fiamma o elettrici per taglia-
re metalli, usare motori, for-
nelli o inceneritori che pro-
ducano faville o brace, ac-
cendere fuochi d’artificio, fu-
mare, disperdere mozziconi o
fiammiferi accesi, lasciare
veicoli a motore incustoditi a
contatto con materiale vege-
tale combustibile o compiere
ogni altra operazione che
possa creare comunque pe-
ricolo mediato o immediato
di incendio.

Le violazioni di legge sa-
ranno perseguite con san-
zioni amministrative e pena-
li.

Sassello. Il sindaco di Sas-
sello, dott. Daniele Buschiazzo
scrive: «Caro concittadino,
Sassello è pronto a cambiare
il proprio sistema di raccolta ri-
fiuti in modo da raggiungere gli
obiettivi di percentuale di rac-
colta differenziata richiesti dal-
la legge e per realizzare un
percorso virtuoso di gestioni
dei rifiuti.

Per rispondere al meglio al-
le esigenze del Comune di
Sassello si adotteranno due si-
stemi di raccolta:

- Raccolta porta a porta
nei dintorni del centro storico
di Sassello e in località Ortiei;

- Raccolta in prossimità
nel resto del territorio con
l’installazione di casette in le-
gno all’interno delle quali sarà
possibile conferire i rifiuti in
maniera differenziata.

Per illustrare i nuovi sistemi
e rispondere a tutte le doman-
de in merito invitiamo a parte-
cipare agli incontri pubblici che

si svolgeranno secondo il se-
guente calendario:

Venerdì 11 dicembre pres-
so la polisportiva Piampaludo;
venerdì 18 dicembre, presso la
sala parrocchiale di Maddale-
na; sabato 2 gennaio 2016,
presso la bocciofila di Palo;
martedì 5 gennaio, presso la
sala multimediale delle scuole
di Sassello.

Anticipiamo le date per la
consegna del kit e delle chiavi
per riporre i sacchetti all’inter-
no della casetta in legno (per
le quali seguirà una successi-
va comunicazione più detta-
gliata): sabato 5 marzo a
Piampaludo; domenica 6 mar-
zo a Paolo; sabato 12 marzo a
Maddalena; domenica 13 mar-
zo a Sassello; sabato 19 e do-
menica 20 marzo presso il Co-
mune di Sassello.

Lunedì 21 marzo 2016 ini-
zierà il servizio. Sicuri della vo-
stra collaborazione vi aspettia-
mo numerosi».

Stato massima pericolosità in Piemonte

Non si ferma emergenza
incendi boschivi

Anche di prossimità a partire da marzo 2016

Sassello, raccolta
rifiuti porta a porta

A Bubbio il mercato agricolo
della Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi, so-
no presenti   i  produttori aderenti con la frutta, la verdura, il latte
fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di Lan-
ga e quanto di meglio  produce questo stupendo territorio. Il 3º sa-
bato del mese, è presente la Pro Loco di  Castel Rocchero con la
sua insuperabile farinata. È una iniziativa della ex Comunità Mon-
tana “Langa  Astigiana - Val  Bormida” e dall’amministrazione bub-
biese. Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area mer-
catale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via prin-
cipale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed a 15
dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un ampio par-
cheggio. Lo slogan ricorda «Sabato pomeriggio, esci dal centro com-
merciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio».

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Ponzone, nuovi orari
ritiro rifiuti ingombranti

Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica il nuovo orario per
il ritiro degli ingombranti e materiali ferrosi presso il centro di rac-
colta di Ponzone dell’Econet (e-mail info@econetsrl.eu) lungo la
strada provinciale per Palo in località Cimaferle.

Orario centro raccolta: dal mese di novembre ad aprile il 1º e
3º sabato del mese; mesi di maggio, giugno, settembre, ottobre:
il sabato; mesi di luglio e agosto: il giovedì e il sabato. 

Funziona inoltre (solo per le utenze private) il ritiro gratuito in-
gombranti sino ad un massimo di 3 pezzi prenotando al numero
verde 800 085 312 (ECO net). 

È fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti, i trasgressori
saranno puniti ai sensi della Legge. 
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Montechiaro d’Acqui.
Un’ottima presenza di pubbli-
co e una altissima qualità dei
capi di razza piemontese in
esposizione hanno sancito il
successo del tradizionale ap-
puntamento montechiarese
con la Fiera del Bue Grasso,
che dal 2016 potrà fregiarsi
della qualifica di “Fiera Regio-
nale” e che si è svolta martedì
8 dicembre a Montechiaro Pia-
na, rappresentando la princi-
pale occasione di valorizzazio-
ne della carne di razza pie-
montese della Provincia di
Alessandria. La Fiera di Mon-
techiaro è stata riconosciuta,
con le blasonate rassegne di
Carrù, Moncalvo e Nizza Mon-
ferrato, tra quelle promosse
dall’IMA, l’Istituto per il Marke-
ting Alimentare del Piemonte,
per la qualità dei capi esposti
e per la tradizione che rappre-
senta. 

In effetti anche in questa
edizione si è ricreato il “mitico”
mondo della “Fera” di una vol-
ta, con i mediatori, gli allevato-
ri e l’immancabile premiazione
finale. In un periodo di crisi e di
incertezza per tutta la filiera
della carne, con gli allarmismi
salutistici sbandierati dai
mass-media e le difficoltà eco-
nomiche del settore, produtto-
ri e commercianti hanno fatto
fronte comune, esaltando il va-
lore del prodotto e ricordando
che la tradizione di un passato
glorioso deve adeguarsi alle
nuove regole e alle nuove ne-
cessità di un mercato sempre
meno locale e sempre più glo-
balizzato. 

Preceduta dall’avvio del tor-
neo di bocce a quadrette,
presso la struttura polivalente
comunale, organizzata dalla
Bocciofila Valbormida A.S.D.,
la Fiera vera e propria ha avu-
to inizio verso le ore 9, con
l’esposizione dei capi sotto la
tettoia comunale coperta adi-
bita a foro boario, con l’ac-
compagnamento del “Bra-
v’Om” e l’assaggio dell’ottima
“trippa” offerta dalla Polisporti-
va, che poi hanno replicato nel
pomeriggio con il vin brulé, de-
stinando le offerte raccolte al-
l’acquisto di un defibrillatore.
Contemporaneamente ha pre-
so le mosse anche il mercati-

no dei prodotti tipici in piazza
Europa, con la partecipazione
di numerosi produttori locali,
langaroli e liguri e una sezione
dedicata agli artigiani e agli
hobbisti. È stata l’occasione
per fare acquisti in vista delle
prossime imminenti festività
natalizie: a robiole, vini, salu-
mi, formaggi, olio, conserve e
tante altre specialità del terri-
torio si sono abbinati banchi
con idee regalo di ogni tipo,
oggetti decorati a mano, dipin-
ti, ricami, quadri e quant’altro,
tra cui gli stand con le creazio-
ni di ragazzi delle scuole e del
gruppo “artistico” della Poli-
sportiva montechiarese.

Alle ore 10, è stata celebra-
ta la santa messa nella Pieve
di Sant’Anna, alla presenza
degli sbandieratori Alfieri del-
l’Astesana di Moasca, che
hanno dato poi prova della lo-
ro abilità in diversi spettacoli
per le vie del paese. Alle ore
12, dopo la premiazione dei
capi più belli, che sono stati in-
signiti della prestigiosa gual-
drappa della Fiera di Monte-
chiaro, tutti hanno potuto de-
gustare i migliori tagli del gran
bollito misto alla piemontese
nel centro polisportivo poliva-
lente, dove sono state servite
carni di primissima scelta certi-
ficate Asprocarne, oltre a ra-
violi nel brodo di bue grasso e
ad altre gustose specialità pre-
parate dai cuochi della Poli-
sportiva, il tutto allietato dalla
musica e dai canti del “Bra-
v’Om”. Analoga iniziativa ha
coinvolto anche tutti i ristoran-
ti di Montechiaro, in un pro-
gramma di positiva collabora-
zione tra associazioni e im-
prenditori locali del settore
enogastronomico.

La consegna dei premi della
Fiera del Bue Grasso, consi-
stenti in artistiche gualdrappe
da esposizione, premi in dena-
ro e coppe, è stata preceduta
da un momento di confronto
sulle tematiche della qualità
alimentare. Introdotti dall’ex-
sindaco e ideatore della Fiera
Giampiero Nani, erano pre-
senti il sen. Federico Fornaro,
il consigliere regionale Walter
Ottria, il presidente dell’Unione
“Suol d’Aleramo” e sindaco di
Denice Nicola Papa, il sen.

Adriano Icardi, il dott. Ferrenti-
no presidente dell’Associazio-
ne nazionale Città del Bio e
numerosi sindaci dei Comuni
vicini. Presenti numerosi sin-
daci ed amministratori dell’Ac-
quese e non.

La giuria, presieduta dallo
storico allevatore Carlo Garba-
rino di Monastero Bormida e
composta dagli allevatori Mau-
ro Garbarino, sindaco di Spi-
gno Monferrato, Gigi Avino di
Montechiaro d’Acqui e Gian-
carlo Abrile di Mombaldone, ha
selezionato i capi migliori, do-
po attenta valutazione. La con-
segna della gualdrappa, a cui
è corrisposta la “passerella”
dei bovini premiati, ha visto il
riconoscimento di numerosi
capi in diverse categorie: bue
piemontese (1º classificato,
con gualdrappa e premio di
100 euro a Monferrato Carni di
Incisa Scapaccino, venduto al-
la Macelleria Viazzi di Ponti;
2º, con gualdrappa e coppa,
Azienda Giorgio Grafite di
Montezemolo, venduto alla
Macelleria Bonocore), bue del-
la coscia (1º classificato, con
gualdrappa e premio di 100
euro a Macelleria B.&C. di
Ovada; 2º, con gualdrappa e
coppa, Monferrato Carni di In-
cisa Scapaccino), bue miglio-
rato (1º classificato, con gual-
drappa e premio di 100 euro a
Merlo Aurelio di Monastero
Bormida, che lo proporrà nel
proprio punto vendita in regio-
ne San Desiderio; 2º, con
gualdrappa e coppa, azienda
cav. Gianni Villani di San Gior-
gio Scarampi, venduto alla

Macelleria da Carla di Bista-
gno); è stata poi la volta del
manzo della coscia (1º classifi-
cato, con gualdrappa e premio
di 80 euro a azienda Mauro
Pera di Cairo Montenotte; se-
gnalazione giuria, con gua-
drappa e coppa a Federico
Robiglio, venduto alla Macelle-
ria Bertonasco di Bubbio; se-
gnalazione giuria, con gua-
drappa e coppa a Macelleria
da Roby di Robba Roberto di
Acqui Terme); quindi è stata
premiata la migliore vacca pie-
montese (1º classificato con
gualdrappa e premio di 80 eu-
ro a Monferrato Carni di Incisa
Scapaccino) e infine il vitello
della coscia (con gualdrappa e
coppa a Federico Robiglio,
venduto al Macello Sociale di
Montechiaro d’Acqui) e la vi-
tella piemontese (con gual-
drappa e coppa a Federico
Robiglio, venduto alla Macelle-
ria Buffa).

La festa è proseguita nel po-
meriggio, con la presentazione
delle iniziative del “Biodistretto
Suol d’Aleramo”, un’occasione
importante di crescita territo-
riale e di incentivo al recupero
agricolo delle aree dismesse,
in un’idea di biologico che non
si incentri solo sul concetto di
salute, ma anche su quello di
qualità e di appetibilità dei pro-
dotti, in un’ottica di sviluppo
globale di filiera. Al termine, è
stato presentato il veido “Vard
‘l beu”, prodotto dalla Regione
Piemonte e dedicato a “Sua
Maestà il Bue Grasso”, simbo-
lo dell’agricoltura d’eccellenza
del Piemonte.

La 14ª edizione con tanto pubblico e altissima qualità dei capi di razza piemontese

A Montechiaro Piana
la grande fiera provinciale del bue grasso

Montechiaro d’Acqui. Nel-
la suggestiva cornice della Fie-
ra regionale del Bue Grasso di
Montechiaro d’Acqui è stato
organizzato un convegno sulla
Città del Bio che ha riscosso
notevole interesse. 

Dopo il tradizionale pranzo
della Fiera, a base di carni tipi-
che certificate, si è riunito un
folto pubblico di tecnici ed ap-
passionati di agricoltura biolo-
gica ad ascoltare gli interventi
del consigliere regionale Fer-
rentino, del sindaco Angelo
Cagno, dell’ex sindaco Giam-
piero Nani, moderati da Davi-
de Testa. 

L’Associazione Città del Bio,
istituita nel 2003, unisce quan-
ti condividono la scelta di pro-
muovere l’agricoltura biologica
nel rispetto di qualità che ri-
guardano il miglior impatto am-
bientale, la salubrità, l’assenza
di OGM e la garanzia del si-
stema del sistema di controllo
e certificazione. L’obiettivo del-
l’associazione è quello di svi-
luppare e promuovere le pro-
duzioni biologiche, promuove-
re e tutelare le biodiversità, in-
formare ed orientare i cittadini
verso un consumo etico e con-
sapevole; promuovere uno svi-
luppo eco sostenibile, l’impie-
go di tecniche e prodotti eco
compatibili, sia nei settori pro-
duttivi che nel terziario, più in
generale la qualità della vita.
Questa associazione unisce i

comuni e gli enti territoriali che
condividono la scelta di pro-
muovere l’agricoltura biologica
come progetto culturale. Città
del Bio promuove il collega-
mento tra produzione e consu-
mo, perché “mangiare è un at-
to agricolo” , come afferma il
poeta contadino americano
Weldell Berry, la nuova agri-
coltura nasce solo coinvolgen-
do i cittadini-consumatori, che
sono co-produttori. Essere un
Biodistretto è una grande op-
portunità per i nostri territori,
definendo i propri confini terri-
toriali, sulla base di criteri di
omogeneità economica e so-
ciale e di condivisione del pro-
getto da parte degli enti locali. 

Finalmente obiettivi comuni
e strumenti di razionalizzazio-
ne di costi, processi e politiche
di produzione, di comunicazio-
ne, di marketing territoriale. 

Dopo diversi interventi del
pubblico, tra i quali quello del-
l’architetto Maura Assandri che
ha presentato un progetto mol-
to interessante patrocinato dal-
la Città del Bio, riguardante il
Comune di Melazzo, è stato
proiettato il film documentario
“Vard ‘el beu”, prodotto nel
2014 dalla regione Piemonte,
un viaggio nelle 4 fiere regio-
nali del Bue grasso ( Carru’,
Nizza M.to, Moncalvo e Mon-
techiaro d’Acqui). Atmosfere
antiche ed emozionanti, pae-
saggi noti e cari a tutti noi.

A Montechiaro Piana

Convegno “Biodistretto
Suol d’Aleramo”
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Spigno Monferrato. Panet-
toni d’autore, sabato 12 di-
cembre dalle ore 21, organiz-
zato dalla Pro Loco in collabo-
razione con il Comune. I pa-
nettoni artigianali dei migliori
maestri pasticceri, realizzati
con lievito madre, saranno i
protagonisti, con i vini Araldica
e Traversa, di un percorso di
degustazione che prevede 5
assaggi in un crescendo di sa-
pori accompagnati da 5 vini e
liquori selezionati.

Ad aprire il percorso di de-
gustazione sarà il panettone
salato di Attilio Servi, allievo di
grandi maestri come Achille
Zoia, che gli ha trasmesso
l’amore per il lievito naturale, e
Iginio Massari, il ‘poeta’ della
pasticceria italiana. In degu-
stazione verranno proposti
due panettoni salati, un’inno-
vazione nel panorama dei
“grandi lievitati”: focaccia con
robiola di Roccaverano Dop,
mandorle di Noto caramellate
al sale di Cervia e rosmarino;
focaccia con pecorino romano,
pomodorini secchi e origano. Il
panettone salato sarà abbina-
to con Alasia Brut Rosè - Alta-
langa doc Millesimato 2007 -
Araldica Vini. 

La seconda proposta di de-
gustazione sarà la focaccia
dolce di Claudio Gatti - Pastic-
ceria Tabiano realizzata attra-
verso un processo di lievitazio-
ne naturale e un complesso
procedimento di realizzazione
che richiede circa 36 ore di la-
vorazione per ottenere un dol-
ce simile al panettone ma con
una ridotta percentuale di gras-
si, a cui si aggiungono frutta a
pezzettoni e sciroppi. In degu-
stazione verrà proposta la fo-
caccia albicocca, pesche e
ananas. La focaccia dolce sarà

abbinata con Brachetto d’Acqui
docg “Il Virginio” - Traversa -
Cascina Bertolotto. 

La terza specialità proposta
è il panettone tradizionale di
Vicenzo Tiri - Tiri 1957, vincito-
re del premio miglior Panetto-
ne GazzaGolosa 2014 e 2015,
2º classificato al concorso
PanGiuso Re Panettone 2014
e 2015, miglior panettone tra-
dizionale secondo dissapo-
re.com. In degustazione la più
classica delle interpretazione
del dolce meneghino: un trion-
fo di burro, uvetta, scorza
d’arancia e di cedro. Voluttuo-
so. Il panettone tradizionale
sarà abbinato con Moscato
d’Asti docg La Muscatela - Tra-
versa - Cascina Bertolotto.

Dopo la tradizione, il percor-
so prosegue con l’innovazio-
ne: il panettone Cilentano di
Sal De Riso, direttamente dal-
la Prova del Cuoco il pasticce-
re più famoso della tv. In degu-
stazione un panettone prepa-
rato con burro di bufala, fichi
bianchi del Cilento, noci e fi-
nocchietto selvatico. Il panet-
tone sarà abbinato con Passi-
to Piemonte Moscato Passito
doc Palazzina - Araldica Vini.

E per chiudere ecco il pa-
nettone ricoperto di Alfonso
Pepe, specializzato nella lavo-
razione dei “grandi lievitati”,
raccoglie unanime riconosci-
menti dal pubblico e dalla criti-
ca. In degustazione si assag-
gerà un panettone ricoperto di
finissimo cioccolato puro fon-
dente con il 25% di cioccolato
all’interno. In abbinamento con
Abuelo Rum Anejo, 7 anos.

Dalle ore 21, in corso Roma
angolo piazza della Libertà al
costo di 10 euro. Tavoli riser-
vati su prenotazione: tel. 0144
91208.

Terzo. “Da parecchi anni, è
ormai consuetudine a Terzo,
scambiarsi gli auguri in musica
ed è da tre anni che l’avveni-
mento trova la sua locazione
nella chiesa parrocchiale di
San Maurizio, grazie soprattut-
to alla collaborazione del par-
roco don Giovanni Pavin. 

Lo spazio è maggiore, il pub-
blico può stare comodamente
seduto e soprattutto la chiesa
è più accogliente e rende l’at-
mosfera più mistica e più in
sintonia con il periodo.

Domenica 13 dicembre le
porte della parrocchiale saran-
no aperte a tutti coloro che vor-
ranno assistere al concerto di
Natale dal titolo “Bon Nedol”,
organizzato dall’insegnante
Marina Marauda, che avrà ini-
zio alle ore 18.

Si esibiranno gli allievi e le
allieve della “Twin Pigs Music

Farm”, il “Coro Gos Pav” (coro
Gospel della Piccola accade-
mia della Voce di Terzo) e il
gruppo “Chiome d’Argento in
Coro” del Centro Anziani Terzo.

Il pubblico potrà ascoltare
brani di Natale e non. Lo scopo
principale è quello di augurare
Buone Feste a tutti.

Musicisti della serata saran-
no la new entry Francesco
Ghione, nuovo insegnante di
pianoforte, Paolo Filippone alla
chitarra e Guido Sardi al pia-
noforte.

Vi aspettiamo numerosi; l’in-
vito è rivolto a tutti: grandi e
piccini. Il trovarci in tanti, sarà
un modo semplice di trascorre-
re un paio di ore insieme ascol-
tando buona musica.

Cogliamo l’occasione per
augurare Buon Natale e Felice
Anno Nuovo a tutti coloro che
non potranno partecipare.

Limite velocità su tratti S.P. 195
Rivalta Bormida. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato, sul territorio dei Comuni di Ri-
valta Bormida e Strevi, la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida -
Strevi”, tra le seguenti progressioni stradali: dal km 17+194 al
km 17+410, dal km 17+530 al km 18+193, dal km 18+705 al km
19+698.

Cartosio. L’incontro di do-
menica 6 dicembre, per ricor-
dato il sen. Umberto Terracini
(nato a Genova 27 il luglio
1895 e deceduto a Roma il 6
dicembre 1983) politico e anti-
fascista italiano, presidente
dell’Assemblea Costituente
della Repubblica Italiana, diri-
gente del Partito Comunista
Italiano, avvicinatosi a Carto-
sio dopo il matrimonio con la
cartosiana Maria Laura Rocca,
attrice di cinena e teatro, è sta-
ta l’occasione per attraversare
quel periodo storico che ha vi-
sto Terracini tra i più attivi pro-
tagonisti.

Nella sala del Consiglio un
buon numero di cartosiani; il
comune rappresentato dal sin-
daco Mario Morena, dal vice
sindaco Maria Teresa Zunino,
dai Consiglieri. Tra gli oratori il
sen. Federico Fornaro, il prof.
Adriano Icardi, presidente del-
l’Anpi di Acqui e Roberto Ros-
si dell’Anpi Alessandria e alcu-
ni sindaci Melazzo, Malvicino,
Ponzone.

Ha preso la parola il sindaco
Mario Morena che ha salutato
i presenti, ricordato brevemen-
te la figura del Senatore. Sulla
vita di Terracini ha elaborato
una attenta e precisa storia il
prof. Adriano Icardi che ricor-
dato la vita del Senatore i suoi
legami con uomini politici del

calibro di Antonio Gramsci e di
Camilla Ravera, acquese di
nascita, e poi le varie fasi del-
la sua vita, dalla prigionia, al-
l’esilio sino alla elezione a de-
putato e vicepresidente del-
l’Assemblea Costituente nel
1946. «Sarà lui - ha ricordato
Icardi - a firmare la Costituzio-
ne italiana insieme al Capo
dello Stato Enrico De Nicola e
al Presidente del Consiglio dei
ministri Alcide De Gasperi».
Dopo Icardi ha preso la parola
il sen Federico Fornaro, stori-
co, autore di libri legati a per-
sonaggi vissuti in concomitan-
za con Terracini, tra i quali
“Giuseppe Romita. L’autono-
mia socialista e la battaglia per
la Repubblica”.

Con l’intervento del sen.
Fornaro si è completata l’ana-
lisi di quel periodo storico.

La cerimonia è poi prosegui-
ta con la deposizione di un
mazzo di garofani rossi presso
la tomba della famiglia Terraci-
ni. La delegazione guidata dal
Sindaco ha poi deposto un ga-
rofano rosso presso le tombe
dei partigiani cartosiani.

Terracini è stato ricordato
per la prima volta, a Cartosio,
nel dicembre del 1984, un an-
no dopo la sua morte, e da al-
lora tutti gli anni la cerimonia si
ripete, semplice, composta
con lo stesso rituale. 

Spigno Monferrato. Esau-
riti i primi due appuntamenti di
“Scuole Aperte”, nella giornata
di martedì 8 dicembre, alla
scuola dell’Infanzia e alla
scuola Primaria di Montechia-
ro d’Acqui. In vista delle pros-
sime iscrizioni, i docenti del-
l’Istituto Comprensivo di Spi-
gno Monferrato sono lieti di ac-
cogliere ancora tutti coloro che
vogliono acquisire informazioni
durante “Scuole Aperte” nella
giornata di giovedì 10 dicem-
bre, nei plessi della Scuola
dell’Infanzia di: Bistagno: ore
16-17; Spigno Monferrato: ore
16-18; Melazzo: ore 16-18;
Cartosio: ore 16-18.

Della Scuola Primaria di:
Bistagno: ore 15.30-16.30;
Spigno Monferrato: ore 15.30-
17.30; Melazzo: ore 16-18;
Cartosio: ore 16-18.

Della Scuola Secondaria di
Primo Grado di: Bistagno: ore
17.45-19; Spigno Monferrato:
ore 15.30-17.30. 

L’Istituto Comprensivo di
Spigno Monferrato concentra

e coordina, grazie al Dirigente
Scolastico dott.ssa Simona
Cocino, l’istruzione e l’educa-
zione dall’infanzia fino ai 14
anni. Il rapporto di collabora-
zione fra gli insegnanti di tutti
gli ordini di scuola si pone il fi-
ne di realizzare una vera con-
tinuità formativa. 

Nell’ambito del Progetto
Continuità, l’istituto offre la
possibilità ai genitori e ai futuri
alunni di visitare e conoscere
l’ambiente, le strutture e l’of-
ferta formativa di ogni realtà
scolastica attraverso l’iniziativa
“Scuole Aperte”. Durante la vi-
sita si potrà avere le informa-
zioni relative alle finalità for-
mative fondamentali di ciascu-
na scuola che, attraverso le di-
scipline curricolari ed extracur-
riculari, contribuiscono al per-
corso di apprendimento e di
sviluppo educativo degli alun-
ni peculiari di ogni età evoluti-
va.

Vi aspettiamo. Per ulteriori
informazioni, contattare la se-
greteria: telefono 0144 91126.

Bistagno. Nella serata di
sabato 21 novembre, presso la
sala della Gipsoteca “Giulio
Monteverde” è stato presenta-
to il libro “1942 e dintorni. Una
storia nella guerra”, edito da
Impressioni Grafiche che Bru-
no Fantozzi, in compagnia del
prof. Vittorio Rapetti (Istituto
Superiore “Rita Levi Montalci-
ni”) presentato a Bistagno, ha
scritto e tra le immagini più in-
teressanti del volume c’è an-
che una fotografia delle bombe
su Bistagno.

Grazie al libro essa sale agli
onori delle cronache. Immorta-
lando il pesante bombarda-
mento alleato diurno (son le
ore 10.58) dell’11 luglio 1944,
che aveva come obiettivo il
ponte ferroviario prossimo alla
statale 30. Èla missione 220
del 340º Gruppo Bombardieri,
486º squadrone.

(E in quella stessa giornata
gli aerei alleati sganciavano
bombe su Alessandria). 

L’impossibilità di centrare il
ponte di notte, indusse il cam-
bio di strategia: solo che la
struttura (fatta poi saltare dai
partigiani), rimase su, ma gli
ordigni causarono 21 caduti tra
i civili. Anche allora l’eufemi-
smo dei “danni collaterali”.

Ieri come oggi, a pagare gli
inermi. Nelle guerre del Nove-
cento dai civili il tributo più alto.
Di più. Il triste evento viene rac-
contato anche dalla relazione
del Parroco di Bistagno, l’arci-
prete Formica (cfr. Piero Mo-
retti, Claudia Siri, Il movimento
di liberazione dell’Acquese,
L’arciere, 1984).

“Il giorno 11 luglio, verso le
ore 10.55, una decina di bom-
bardieri sganciarono sui palaz-
zi di Via Vittorio Emanuele più
di 70 bombe ad alto esplosivo,
atterrarono e distrussero 10
palazzi dove trovarono la mor-
te diciannove bistagnesi, e una
quarantina furono i feriti. Alle
ore 16 (primo fra tutte le autori-
tà) Mons. Vescovo [Giuseppe
dell’Omo] faceva una visita
consolando, confortando e aiu-
tando i tanti sinistrati. Il 13 lu-
glio alla Pieve si svolsero i fu-
nerali di 14 vittime, e il 14 il fu-
nerale delle altre vittime estrat-
te dalle macerie”.

***
In un libro dedicato alla cam-

pagna di Russia, il ricordo di un
evento che coinvolge, al pae-
se, gli affetti del protagonista,
Achille Fantozzi, classe 1914,

caporalmaggiore addetto alle
comunicazioni. Tra le vittime
del bombardamento di Bista-
gno Adriana Natalina Ravetta
(classe 1918, pettinatrice), so-
rella di Mariuccia (1913, stesso
mestiere). Per quest’ultima, nel
1938 le nozze con Achille. Poi,
di lì a poco, la guerra “in casa”.
Dal cielo. E da terra (con gli ar-
diti, bande nere, della San Mar-
co, che dal novembre 1944 co-
minciano a seminare il terrore).
…e in Russia

Non è dissimile lo stato
d’animo di Achille a Millerowo,
nel novembre 1942. L’otto
Achille scrive: “A sera veniamo
a conoscenza di un’altra incur-
sione aerea [in patria]. Molti
miei camerati di Genova sono
disperati ed in apprensione.
Qualcuno scrive invitando le
famiglie a stabilirsi altrove.

Il giorno successivo, “a sera,
mentre sono in ufficio a scrive-
re a casa, un formidabile scop-
pio, seguito da un altro, e poi
altri due ancora, fa tremare i
muri ed i vetri; mi cadono sulla
macchina da scrivere persino i
calcinacci.. si tratta di un aereo
nemico[…]. Un po’ di fifa ma
tutto bene. (Ironia… mentre
scrivo a casa che sto bene che
faccio vita tranquilla.. per poco
non ci centrano…)”.

Il 10 novembre la visita,
con qualche compagno, alla
casa colpita dall’incursione di
ieri notte e che ha fatto quattro
vittime. Si commuove Achille,
alla vista di “un cadaverino di
un bimbo orrendamente muti-
lato - braccia, gambe, spetta-
colo terrificante - il bambino se
non si guarda la testa sfracel-
lata pare dorma e sembra un
bambolotto e pare che dorma”.

Si sente partecipe di quel
dolore e condivide la desola-
zione donne piangenti: “perso-
ne che cercano fra i resti delle
case, gente che sloggia dalle
case colpite meno gravemen-
te, ma sempre pericolanti. In
una casa vicina un vecchio che
parla un po’ italiano ci spiega
come è andata: una cosa im-
provvisa, un attimo. I suoi sono
tutti salvi (parla della famiglia di
suo figlio), ma la casa è di-
strutta e ci fa capire che questo
è il meno: li ospiterà lui. Resti
dappertutto. Ritorniamo perché
spira un vento freddissimo.

Ad accogliere il dott. Bruno
Fantozzi e il prof. Vittorio Ra-
petti, il sindaco di Bistagno Ce-
leste Malerba.

Incontri di preghiera
nella canonica di Merana

Merana. Sono sospesi gli incontri di preghiera e di evangeliz-
zazione, e ogni altra attività, nella casa di preghiera “Villa Tas-
sara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153). Alla domenica si
svolgeranno due incontri al mese, la 2ª e 4ª domenica, presso la
casa canonica di Merana. L’incontro prevede la celebrazione, al-
le ore 11, della santa messa, nella parrocchiale di “S. Nicolao” e
dalle ore 14,30, nella casa canonica di Merana, preghiera e in-
segnamento. Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza pro-
posta dal movimento pentecostale cattolico, organizzati da don
Piero Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. Per infor-
mazioni tel. 340 1781181.

Sabato 12 a Spigno percorso degustativo

Panettone d’Autore
di maestri pasticceri

Fu presidente dell’Assemblea Costituente

Cartosio ha ricordato 
Umberto Terracini

1942 e dintorni presentato in Gipsoteca

Da Bistagno alla Russia
vivere sotto le bombe

Giovedì 10 dicembre “Scuole Aperte”

Istituto Comprensivo
di Spigno Monferrato

Domenica 13 dicembre, ore 18 nella chiesa

A Terzo tradizionale
concerto di Natale
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Cortemilia. “Scuola aperta
al territorio”: incontrare, cono-
scere, approfondire. Spiega la
prof.ssa Roberta Imperiale «È
chiara da tempo la necessità
che un Istituto Professionale
sia in dialogo continuo con il
proprio territorio, interpretan-
done le necessità e racco-
gliendone i bisogni, per offrire
ai propri studenti ma anche al-
le aziende, agli enti e ai sem-
plici cittadini la risposta più
adatta in termini di formazione
e crescita culturale». 

In questa direzione a Corte-
milia proseguono gli appunta-
menti che l’Istituto di Istruzione
Secondaria Superiore Piera
Cillario Ferrero (Alba, Neive,
Cortemilia) ha posto in calen-
dario per promuovere studi e
riflessioni relativi alla filiera del-
la nocciola, in conformità al
nuovo indirizzo “Produzioni ar-
tigianali del territorio”, inaugu-
rato due anni fa. Il ciclo di in-
contri “Alimenti e dintorni” è
stato avviato, venerdì 20 no-
vembre, dall’ing. Carlo Rosso,
già sindaco di Monesiglio, do-
cente presso il Politecnico di
Torino, che ha delineato le ri-
cerche tecnologiche più inno-
vative nell’ambito dello studio
e della trasformazione della
nocciola, di cui ha anche illu-
strato le caratteristiche chimi-
che, fisiche, meccaniche e or-
ganolettiche. Prima della rela-
zione dell’ing. Rosso, il sinda-
co di Cortemilia, Roberto Bo-
drito, ha dato il benvenuto agli
alunni e insegnanti ed ha ri-
marcato l’importanza di un
sempre maggiore dialogo tra
scuola e il suo territorio e co-
me ciclo di incontri come que-
sti siano indispensabili per la
formazione e crescita cultura-
le. L’incontro è stato una im-
portante occasione per riflette-
re sull’importanza delle mac-
chine poste al servizio della
produzione e sui risvolti pratici
del progresso della ricerca
scientifica nelle nostre zone. Il
2º incontro si terrà giovedì 17
dicembre, alle ore 11, sempre
presso la sala consiliare del
Municipio di Cortemilia: la
dott.ssa Romina Cavallero,

cortemiliese, esperta in diritto
alimentare, esporrà i criteri per
districarsi nella lettura delle eti-
chette degli alimenti. “La carta
di identità degli alimenti”, l’eti-
chetta appunto, può dire o na-
scondere, attrarre o respinge-
re, invogliare o infastidire. È si-
curamente una competenza
necessaria nel campo della
produzione artigianale essere
in possesso degli strumenti
per comprendere, interpretare,
fare una analisi critica, ma so-
prattutto realizzare etichette
nella maniera più adeguata e
confacente al prodotto e al
mercato. Si continua così a de-
lineare la figura dell’operatore
che al termine del quinquennio
si diplomerà presso l’Istituto
Professionale come tecnico
della produzione artigianale:
sarà in grado di gestire tutto il
processo produttivo del pro-
dotto tipico, avendo conoscen-
ze ad ampio raggio necessarie
per coordinare la produzione
artigianale dalle primissime fa-
si fino alla pubblicizzazione e
commercializzazione.

Le iniziative per promuovere
il percorso di studi proseguono
martedì 15 dicembre, con un
aperitivo natalizio offerto, dalle
ore 17.30 in avanti presso
l’Istituto Professionale Cillario
Ferrero - sede di Cortemilia, e
nelle mattine di sabato 16 e
sabato 30 gennaio 2016. 

Per informazioni: www.iis-
scillariof.it, 338 3919182.

Bistagno. Nell’ambito del
progetto Città e Cattedrali, so-
stenuto dalla Fondazione CRT,
la Gipsoteca Giulio Montever-
de, diretta dalla dott.ssa Chia-
ra Lanzi, in collaborazione con
l’Ufficio Beni della Curia Ve-
scovile di Acqui, propone “Tra-
me dipinte” un’attività didattica
per il pubblico in età scolare
sul tema del linguaggio mon-
calvesco nel Piemonte sud -
orientale.

Appuntamenti quindi, per
sabato 12 e sabato 19 dicem-
bre, per due “speciale” sabati
in Gipsoteca con “Trame dipin-
te” dalle ore 15 alle ore 18. È
un’attività didattica ispirata al-
la pittura di Guglielmo Caccia,
detto il Moncalvo. Destinatari
del progetto sono gli alunni
dell’ultimo biennio della scuola
primaria e della scuola secon-
daria di primo grado.

Gli alunni partecipanti speri-
menteranno tecniche pittoriche
in uso all’epoca di Guglielmo
Caccia detto “Il Moncalvo” e
dei suoi seguaci, come il ripor-
to del disegno a spolvero e in-
cisione e la preparazione della
tempera all’uovo.

I partecipanti al corso (gra-
tuito) si troveranno presso il la-
boratorio della Gipsoteca Giu-

lio Monteverde, in corso Carlo
Testa 3 a Bistagno Durata dal-
le 15 alle 18 circa. 

Guglielmo Caccia nacque a
Montabone nel 1568, e così si
firma nelle pale di Guarene do-
ve esordisce diciassettenne:
«Gulielmus Capcia disipulus
Montesbonis me fecit”. Nel di-
cembre del 1593 è documen-
tato l’acquisto di un’abitazione
a Moncalvo, località dove il pit-
tore si stabilì acquistando di-
versi beni immobili e dalla qua-
le prese il soprannome.

L’abilità del Moncalvo nella
resa delle inclinazioni senti-
mentali, la sua capacità di tra-
durre con chiarezza e delica-
tezza il messaggio religioso e
la spiritualità dei santi, garantì
l’immediata fruibilità delle sue
opere da parte dei fedeli e se-
gnò il successo del pittore
presso una vasta gamma di
committenti. Il suo linguaggio
sobrio ed elegante e la sua
grazia nel dipingere gli procu-
rarono grande fama e continue
commissioni che lo impegna-
rono senza sosta tra Piemonte
e Lombardia.

Per informazione telefonare
al numero: 340 3017423 (Se-
zione didattica della Gipsote-
ca).

Cortemilia. Rimarrà allesti-
ta sino a sabato 18 dicembre
la mostra “Di Mostra la Natura
in Arte” di Walburga Maria Mei-
ser, presso i locali situati al pia-
no terra della Biblioteca Civica
di Cortemilia. Mostra aperta
nel pomeriggio di sabato 28
novembre. 

L’orario di apertura è il se-
guente: martedì: ore 16.30-
18.30; mercoledì: ore 16.30-
17.30 e venerdì: ore 9-10.30 e
16.30-18.30.

L’artista è originaria di
Francoforte, ma è residente a
Gorzegno da più di dieci an-
ni, avendo scelto l’Alta Langa
per il fascino del suo paesag-
gio. 

Sono proprio gli elementi
naturali dell’Alta Langa, fiori,
prati, boschi, laghetti, osserva-
ti nella loro bellezza di detta-
glio e d’insieme, a ispirare la
creatività della Meiser che at-
traverso la sua sensibilità rie-

sce a trasportare su tela forme
e colori utilizzando la tecnica
della pittura e del collage.

La mostra è la 4ª ad essere
ospitata nei suggestivi ed ac-
coglienti spazi della Biblioteca
Civica di Cortemilia a partire
da quella fotografica “C’è aria
di festa” del cortemiliese di
adozione Franco Muzzi, gran-
de maestro del clic, in occasio-
ne della Sagra della Nocciola
a cui è seguita quella - sempre
fotografica - di Aris Moscatelli,
fotografo di fama internaziona-
le visitata dagli allievi delle
scuole locali, insegnanti, citta-
dini e turisti. 

La Biblioteca Civica di Cor-
temilia si afferma sempre di
più come il punto di riferimento
per la cultura nelle sue diverse
espressioni: dai libri, agli in-
contri tematici, alla lettura, alle
varie espressioni artistiche.
L’Alta Langa vive, in tutte le
sue stagioni.

Cortemilia, “Gli eroi del ghiaccio”
per la distrofia muscolare 

Cortemilia. Sabato 19 dicembre Claudio ed Alessandro Ro-
polo in collaborazione con l’AVAC (P.A. Associazione Volontari
Autoambulanza Cortemilia), A.S.D. Nuoto Cortemilia e Answer
Point, hanno il piacere di presentare “Gli eroi del ghiaccio”, me-
morial Claudio Vinotto. Giornata a favore del “Duchenne Parent
Project onlus”.

Gli Eroi del Ghiaccio è un evento di beneficenza arrivato alla
2ª edizione creato da Alessandro e Claudio Ropolo con l’aiuto di
Marco Chinazzo e consiste nel versarsi un secchio d’acqua
ghiacciata addosso, con questo gesto più una donazione è pos-
sibile aiutare Parent Project associazione che del 1996 ha il fine
di migliorare la qualità della vita dei bambini e ragazzi affetti da
Distrofia Muscolare.

L’evento avrà inizio alle ore 15 presso i locali della piscina co-
munale. Solo i più coraggiosi potranno affrontare questa sfida!
Versandosi un secchio di acqua ghiacciata addosso sentiranno
per un istante il disagio che un malato di distrofia muscolare pro-
va in ogni secondo della sua vita.

Presentatore dell’evento Fabio Gallina. Ospiti della giornata:
Andrea Bosca, Andrea De Marco e Gianni Farinetti.

Inoltre ci sarà la partecipazione straordinaria delle ragazze del:
Pepenero.

Tombole pro chiesa a Castel Boglione
26 dicembre e 5 gennaio 

Castel Boglione. Si è svolta domenica 6 dicembre la prima
delle tre serate serate di tombola a Castel Boglione, organizza-
te da un gruppo di volontari della parrocchia di “Nostra Signora
Assunta”, presso il “Centro Anziani”, dalle ore 20.30, il cui rica-
vato sarà devoluto alla parrocchia per lavori conservativi del-
l’imponente chiesa. Domenica sera alla prima ha partecipato un
discreto numero di castelboglionesi. Le altre due serate di tom-
bola soo in programma per sabato 26 dicembre e per martedì 5
gennaio 2016. Tombole ricche di premi e tante sorprese... par-
tecipate numerosi vi aspettiamo e auguri di buone feste a tutti
dal parroco don Joseph Vallanatt e dai collaboratori. 

A Cortemilia in San Michele
museo diocesano

Cortemilia. Il museo diocesano Cortemilia Confraternita del-
la Santissima Trinità, in piazza Don Demetrio Castelli (di fronte
alla chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo) ospita la re-
liquia della Santa Spina, i gruppi processuali detti “Casse della
Passione”: La flagellazione di Cristo (Giacomo e Antonio Brilla,
1837), L’Ecce Homo e il Cristo deposto dalla Croce. La Croce
processuale luminosa con i simboli della Passione di Cristo; og-
getti liturgici e processuali della confraternita della Santissima
Trinità; affreschi restaurati del presbiterio, del secolo XVII (il re-
stauro è stato ultimato il 17 agosto 2012).

Orari di visita: domenica dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15
alle ore 18.

Su richiesta in altri giorni e orari concordando con i curatori: tel.
320 4955751 (Destefanis). La visita è gratuita. Il personale pre-
sente potrà illustrare gli oggetti e i documenti presenti.

Denice. Si sono accese le
luci, nel pomeriggio (ore 16) di
sabato 5 dicembre, sulla 11ª
Mostra Internazionale dei pre-
sepi artistici di Denice, ospita-
ta nella tradizionale sede
dell’Oratorio di San Sebastia-
no e che vi rimarrà sino a do-
menica 10 gennaio 2016.

Promossa dall’Amministra-
zione comunale capeggiata
dal sindaco Nicola Pappa pre-
sidente dell’Unione Montana
“Suol d’Aleramo”, in collabora-
zione con le Associazioni Cul-
turali “Suol d’Aleramo” e “Ter-
rae Novae”, l’Unione Montana
“Suol d’Aleramo” e con il pa-
trocinio di Regione Piemonte e
della Provincia di Alessandria.
Sono esposte 30 opere prove-
nienti da tutto il mondo e circa
50 artisti in concorso ed altri
fuori concorso. L’orario di
apertura: sabato ore 15-17,
domenica e festivi: ore 10-12 e
14-18, o su appuntamento
(329 2505968).

All’inaugurazione presente
un numeroso pubblico, artisti
e rappresentanti delle istitu-
zioni, quali l’on. Massimo Fio-
rio, l’on. Luigi Massa segreta-
rio generale della citta del Bio,
il sen. Federico Fornaro, il
cons. regionale Walter Ottria,
il prof. Adriano Icardi, sindaci
e rappresentanti dei comuni di
Terzo, Ponzone, Monastero,
Montaldo Bormida, Mombal-
done, Prasco, Ponti, Cartosio,
Pareto, Cassine, Castelleto
d’Erro.

«La manifestazione “La Tor-
re e il sogno del Presepe”, -
spiega il sindaco Nicola Papa -
continua ad essere un cena-
colo di artisti provenienti da
tutta Italia che mantenendosi
fedeli alla rappresentazione
del tradizionale tema della Na-
tività, riescono sempre a rega-
larci soluzioni interpretazioni
creative e di alto valore tecnico
- compositivo. Un segnale im-
portante che ci fa capire come
la rilevanza dell’iniziativa spin-
ga anche gli artisti stessi a
competere ad alti livelli, offren-
do al pubblico creazioni che in-
cantano. Non solo, il prestigio
della nostra mostra quest’anno
arriva in Liguria ed entra in si-
nergia con un’altra importante
iniziativa culturale: le opere de-
gli artisti Zitti Vittorio, Sciutto
Renza Laura, Tovagliaro An-
gelo, Basso Walter, Menzio
Margherita, La Spesa Rosan-
na, Celeste Angelo Maria e Pi-
cazzo Gianni, vincitori delle
precedenti edizioni e donate al
Comune di Denice, sono state
richieste per allestire una mo-
stra nell’ambito dell’iniziativa
“Presepi a Verezzi”.

Come nelle precedenti edi-
zioni sono istituiti 3 premi: le
opere vincitrici saranno acqui-
site in proprietà dal Comune e
verranno esposte insieme alle
altre opere eventualmente do-
nate in una mostra permanen-

te in fase di allestimento all’in-
terno del borgo. 

La mostra sarà un’ occasio-
ne speciale di vivere a pieno lo
spirito natalizio attraverso l’ar-
te e la cultura, una grande op-
portunità per coinvolgere i
bambini attraverso uno stru-
mento molto immediato come
queste creazioni per avvicinar-
li all’arte oltre a rappresentare
l’occasione per far trascorrere
al visitatore un pomeriggio nel
borgo medievale di Denice,
passeggiando per le incante-
voli stradine sovrastate da ar-
chivolti e fiancheggiate dalle
logge delle caratteristiche ca-
se in pietra adornate di opere
di ceramica artistica contem-
poranea che costituiscono il
Museo di ceramica a Cielo
Aperto che da pochi giorni è
stato arricchito con le ultime
opere. Quello che respirerete
venendo a Denice, indipen-
dentemente se sarete dentro
una chiesa o in una piazza, se
camminerete tra le vie o sare-
te dentro all’oratorio sarà aria
di cultura, di arte e di bellezza;
un’opportunità da non perdere.
Una grande mostra da visitare.
Infine un ringraziamento al-
l’Ass. culturale di Denice e di
Bubbio, al maestro A. Ghiglia
ed il suo coro Denice/Mombal-
done, agli artisti e tutti i pre-
senti».

Venire a Denice è d’obbligo
per ammirare uno straordina-
rio museo, ed un’altrettanto in-
teressantissima mostra di pre-
sepi.

Giovedì 17 dicembre Municipio di Cortemilia

La carta d’identità
degli alimenti 

Il 12 e 19 dicembre presso la Gipsoteca

Bistagno, “Trame dipinte”
pittura di Guglielmo Caccia

Nell’Oratorio di S. Sebastiano sino al 10  gennaio

A Denice 11ª mostra
dei presepi artistici

Sino al 18 dicembre “Di Mostra la Natura in  Arte”

Cortemilia, le opere
di Walburga Maria Meiser

I presepi di Ettore Gamba-
retto e di Mara Tonso. 
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Monastero Bormida. Tutti
al teatro comunale di Mona-
stero Bormida domenica 13 di-
cembre, alle ore 21, per il
grande show natalizio della
“Banda 328” che presenta un
fantasmagorico concerto di
Natale che vuole essere anche
una riflessione su questo im-
portante evento nei vari paesi
del mondo e sui mutamenti av-
venuti nei secoli fino agli
aspetti più consumistici del do-
poguerra. Sullo schermo, ac-
compagnando musiche a tutti
note e coreografie con le brave
ragazze del balletto, scorre
una ricca scelta di immagini
dedicate alla grande festività
cristiana.

Partendo dalle origini di que-
sta antichissima festa e caval-
cando nei secoli della storia,
della musica e delle tradizioni,
il gruppo di amici musicisti del-
la “Banda 328” ci farà ascolta-
re melodie note a tutti, dal-
l’Adeste Fideles all’Ave Maria
di Schubert, da Tu scendi dal-
le stelle e Stille Nacht, per poi
passare ai pezzi più emozio-
nanti del gospel americano
(Halleluja, Oh Happy Day…) e
alle contaminazioni che nel se-
condo dopoguerra arrivarono
anche in Italia da oltreoceano
(Jngle bell rock, Mele Kaliki
Maka). E se il presepe appar-
tiene alla più genuina tradizio-
ne del Natale mediterraneo e
l’albero adorno di doni è tipico
delle aree fredde e nevose del
Nord Europa, una geniale ope-
razione pubblicitaria della Co-
ca-Cola diffuse in tutto il mon-
do la figura ormai classica di
Babbo Natale, con il pancione
e il vestito rosso, che vola in
cielo con le renne (Santa
Claus is coming to town). In-
somma, una ricorrenza che or-
mai accomuna tutto il mondo,

tutte le lingue, tutti i popoli, co-
me testimoniano le canzoni
“Feliz Navidad”, “Happy Chri-
stmas” e soprattutto “We are
de World”.

La “Banda 328″ è composta
da un gruppo di amici che in
gioventù hanno condiviso i
banchi di scuola dalle elemen-
tari all’università, i campi di cal-
cetto e le sale da ballo.

Attualmente, anche se sono
affermati professionisti nei più
svariati campi delle attività la-
vorative, non hanno perso il
gusto e la passione per la mu-
sica e lo spettacolo. Questi
personaggi hanno riesumato i
loro strumenti e hanno deciso
di riproporre il loro vecchio re-
pertorio con una veste innova-
tiva e soprattutto molto diversa
dai soliti revival.

Infatti, con una formula che
alterna l’esecuzione delle can-
zoni, con la narrazione di
aneddoti e di avvenimenti, con
la proiezione di fotografie e fil-
mati e con un pizzico di finzio-
ne scenica, questi sei ex ra-
gazzi sono riusciti a confezio-
nare e a proporci una serie di
piacevoli momenti che ci ac-
compagnano in un incalzante
e simpatico viaggio natalizio
attraverso il tempo.

Li unisce un’invidiabile vo-
glia di divertirsi e di far diverti-
re chi li ascolta sull’onda di una
nostalgia condivisa anche da-
gli appartenenti alle genera-
zioni precedenti e successive
alla loro. 

Al termine della serata, che
è ad ingresso libero a offerta
pro Gruppo CRI Valbormida
Astigiana per finanziare l’ac-
quisto di una nuova ambulan-
za, un assaggio goloso di spe-
cialità locali con brindisi finale,
a cura del gruppo delle Patro-
nesse della Croce Rossa.

Bubbio. Sempre più spesso
le cronache dei quotidiani e dei
notiziari televisivi riportano epi-
sodi di criminali che approfitta-
no della buona fede dei cittadi-
ni. Purtroppo anche nelle no-
stre zone sono già capitati ca-
si analoghi, con finti operai del-
le società del telefono o del-
l’energia elettrica, finti funzio-
nari pubblici e così via. Sarà il
Comandante del Nucleo Inve-
stigativo del Comando Provin-
ciale Carabinieri di Asti, magg.
Marco Pettinato, che, mercole-
dì 16 dicembre alle ore 10,
presso la Confraternita Santis-
sima Annunziata ex Chiesa
Battuti), farà una dettagliata e
competente panoramica sui
reati perpetrati nel territorio,
con particolare attenzione per
quelli rivolti alle persone an-
ziane e alle truffe in genere.

A volte i truffatori non esita-
no a travestirsi con finte divise
delle forze dell’ordine, in parti-
colare con quelle dei Carabi-
nieri, per meglio carpire la fi-

ducia e la familiarità delle per-
sone, soprattutto anziane e so-
le. Sono proprio questi nuclei
più indifesi quelli che fanno
maggiormente gola ai malvi-
venti, che con grande facilità
riescono spesso a sottrarre in-
genti quantità di denaro o gio-
ielli, frutto dei risparmi di una
vita intera.

In questi casi l’informazione
preventiva rappresenta un im-
portantissimo deterrente e per
questo l’Arma dei Carabinieri
ha programmato questo incon-
tro pubblico.

Le stazioni dei Carabinieri
del territorio vogliono quindi far
pervenire con chiarezza un
messaggio alla popolazione,
per sottolineare la propria di-
sponibilità ad intervenire in tut-
ti i casi in cui siano avvisati di
comportamenti anomali o
quantomeno sospetti da parte
di persone sconosciute che
cercano di entrare, con le scu-
se più svariate, nelle case di
cittadini.

Vesime. Sabato 12 dicem-
bre, tradizionale appuntamen-
to con la “Tricentesca Fiera di
Santa Lucia e del Cappone
nostrano” e del pollame vario,
organizzata dalla Pro Loco in
collaborazione con lʼAmmini-
strazione comunale e con il
patrocinio della Federazione
Provinciale Coldiretti Vesime.

Il programma della fiera, che
si svolgerà in piazza Gallese
(adiacenti al museo della pie-
tra, agli edifici scolastici e alla
piscina comunale), prevede:
dalle ore 8: apertura esposi-
zione zootecnica: capponi tra-
dizionali di Santa Lucia, farao-
ne, anatre, polli e galline, ani-
mali da cortile. Apertura fiera
prodotti locali: robiole di Roc-
caverano Dop, robiola di Vesi-
me e delle Langhe, prodotti or-
tofrutticoli, miele, conserve ali-
mentari artigianli, vini: dolcetto
e barbera doc e moscato docg
e vino novello. Apertura fiera
macchine agricole. Alle ore 10:
premiazione dei migliori capi e
gruppi dell’esposizione zoo-
tecnica. 

LʼAIB locale distribuirà la tra-
dizionale cioccolata calda.

Si potranno degustare piatti
tipici della tradizione “dla Fera
ëd Vesme” a pranzo e cena
presso “Il Marabù” e all’agritu-
rismo “Da Matien”.

Fin dal 1717 si trova memo-
ria di questa fiera ininterrotta-
mente e dal 1834, durava ben
tre giorni, come si può leggere
sul libro di Vesime, scritto, dal
compianto ed indimenticato,
Martino Deleonardis.

Il cappone è un gallo che è
stato castrato, a mano, alme-
no 70 giorni prima della vendi-
ta, per raggiungere maggiore
peso e morbidezza. Il cappone
è allevato almeno per 150 gior-
ni, è nutrito con almeno il 80%
di cereali.

La castrazione dei galli era
conosciuta e praticata già in
età classica, probabilmente a
causa delle difficoltà riscontra-
te nel tenere più galli nello
stesso pollaio e della relativa
“improduttività” di una situazio-
ne simile: la carne del gallo in-
fatti tende a diventare dura,

mentre quella del cappone re-
sta tenera e saporita. Si dice
che nella città di Roma si usas-
se castrare i galli per aggirare
una legge che impediva di al-
levare le galline allʼinterno del-
le case. Nel corso dei secoli,
tuttavia, venne percepito sem-
pre meno come “ripiego” e
sempre più come una preliba-
tezza culinaria, tanto da diven-
tare un prestigioso regalo da
elargire anche a persone di
rango (famosi sono i “quattro
capponi” che Renzo porta
allʼavvocato Azzeccagarbugli
nei Promessi Sposi).

Il cappone viene anche chiu-
so nellʼoscurità ed al riparo
delle intemperie. Ciò permette
allʼanimale di finire il suo svi-
luppo senza alcuno sforzo; il
cappone non sviluppa uno
strato di grasso ma la cosid-
detta “pelle dʼoca”, che lo ren-
derà più tenero e morbido.

Come sceglierlo. Controllate
che le zampe abbiano un
aspetto lucido, che la pelle sia
di colore uniforme e che non
siano presenti chiazze. Il gras-
so sottocutaneo devʼessere
giallo chiaro e distribuito in ma-
niera uniforme.

Lʼanimale non deve emana-
re cattivi odori e deve avere
una carne assolutamente
bianca. Apporto nutritivo: I va-
lori nutrizionali sono quelli abi-
tuali per il pollame in generale,
ossia un buon apporto di pro-
teine e vitamine del gruppo B
con un apporto calori di 100 -
200 kcal per ogni 100 grammi
anche se il contenuto di grassi
è in questo caso alquanto su-
periore alla media.

Dal momento che il cappone
viene solitamente lessato, ba-
sta togliere il grasso che affio-
ra in superficie durante la cot-
tura per ridurre la quantità di li-
pidi.

Questo “scarto” può filtrato
essere e riutilizzato per prepa-
rare un buon brodo e in gene-
re come grasso di cottura, par-
ticolarmente apprezzabile per
il suo sapore ricco e delicato
allo stesso tempo.

E buon appetito...
G.S.

Cortemilia. “Scrivere può
essere non proprio semplice.
Cos’è la disgrafia?” è stato il ti-
tolo del 2º incontro della ras-
segna “Saper Leggere e Scri-
vere” che si è tenuto presso la
Biblioteca Civica di Cortemilia
nel tardo pomeriggio di vener-
dì 20 novembre alla presenza
della direttrice arch. Donatella
Murtas e dell’assessore alla
Cultura avv. Tiziana Morena.

Protegonista dell’incontro
Laura della Valle, logopedista
esperta di disturbi dell’appren-
dimento (già coinvolta nella 1ª
edizione della rassegna tenu-
tasi nel 2014 dove ha parlato
di dislessia). La sua autorevo-
lezza nel settore, così come la
sua capacità e la passione con
cui riesce a trasferire il suo sa-
pere al pubblico presente
(composto da insegnanti, ge-
nitori ed interessati a vario tito-
lo) sono riemersi in oltre 90 mi-

nuti di relazione in “religioso si-
lenzio”. Il tema della disgrafia
è stato trattato considerando
punti di vista diversi, inverten-
do i ruoli e allargando gli oriz-
zonti della conoscenza, senza
retorica ma con grande scien-
tificità.

L’incontro ha trattato anche
l’importanza della scrittura a
mano, ultimamente riportata al
centro dell’attenzione da pe-
dagoghi ed esperti di didattica.

La rassegna “Saper Legge-
re e Scrivere”, ideata dalla di-
rettrice della biblioteca arch.
Murtas, è un’iniziativa soste-
nuta dal Sistema Bibliotecario
delle Langhe, che ha la Biblio-
teca Civica di Alba “Giovanni
Ferrero” come suo centro rete,
in collaborazione con il Premio
Nazionale di Letteratura per
l’Infanzia “il gigante delle Lan-
ghe”, l’Amministrazione corte-
miliese e la Banca d’Alba.

Cassine. Alla fine dei lavori
nelle campagne si benedicono
i mezzi agricoli, quasi a ringra-
ziarli per il grande aiuto che
danno agli agricoltori nel duro
lavoro nei campi.

La cerimonia si è svolta nel-
la chiesa parrocchiale S. Maria
di Fontaniale a Gavonata di
Cassine festosamente addob-
bata con fasci di spighe di gra-
no, tra i quali risaltavano i vi-
vaci colori sia dei frutti che de-
gli ortaggi, copiosamente e ar-
tisticamente disposti, oltre che
sul piccolo trattore, anche ai
lati dell’altare. 

La festosa atmosfera era re-
sa più suggestiva dal canto del
bravissimo coro che oltre al
normale repertorio ha cantato
inni nuovi e bellissimi. Alla ce-
rimonia era presente anche il

sindaco Giancarlo Baldi. 
La benedizione dei trattori si

è svolta sul sagrato ed è stato
un momento toccante, seguito
poi dalle allegre risate dei bim-
bi, ognuno dei quali ha avuto
un piccolo dono “agreste”
mentre “i grandi” facevano
onore a un graditissimo buffet:
il “validissimo gruppo degli
amici di Gavonata” pensa pro-
prio a tutto……

Molti e positivi i commenti
per le semplici ma profonde
parole che don Pino Piana,
dall’altare, ha caldamente ri-
volto ai presenti, ricordando
appunto che «la terra è la no-
stra casa ed è perciò nostro
preciso dovere averne la mas-
sima cura e rispettarla per ri-
spettare quindi anche noi ma
soprattutto i nostri figli».

A Merana limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

A Bistagno in regione Cartesio
limite velocità 70km/h

Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

A Carpeneto il 13 dicembre
mercatino di Natale e Fiera Tartufo

Carpeneto. Il Comune di Carpeneto, in collaborazione con le
Associazioni del Territorio, organizza, per domenica 13 dicem-
bre, dalle 10 alle 18, il “Mercatino di Natale e la Fiera del Tartu-
fo”. La fiera, giunta alla sua seconda edizione, animerà le stra-
de del paese con i suoi punti di ristoro e degustazione, e duran-
te la manifestazione sarà possibile degustare piatti tipici col tar-
tufo.

Non mancheranno bancarelle, idee regalo, esposizioni dei pro-
duttori di vino locali e dalle ore 15 è in programma uno spazio di
animazione per bambini “Aspettando Babbo Natale”. 

Ad aggiungere atmosfera, provvederà il “pomeriggio musica-
le” affidato alla Filarmonica Margherita.

Domenica 13 dicembre pro CRI

Concerto di Natale
Banda 328 a Monastero

Mercoledì 16 dicembre alle ore 10 

Bubbio, i Carabinieri
reati e truffe ad anziani 

Sabato 12 dicembre a Vesime

Fiera del cappone
di Santa Lucia

Messa di Ringraziamento a S.Maria di  Fontaniale

A Gavonata benedizione
delle macchine agricole

Nella biblioteca civica di Cortemilia

“Saper leggere e Scrivere”
cos’è la la disgrafia 
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Cassine. Come ogni seconda domenica del mese, si rinnova
l’appuntamento col “Mercatino di Cassine”, organizzato con il pa-
trocinio del Comune e ideato per ospitare banchetti dedicati agli
appassionati di antiquariato e modernariato, libri nuovi ed usati,
hobbistica e collezionismo. Per gli appassionati del settore, o an-
che solo per chi è animato da una sana curiosità, una interes-
sante occasione per rovistare fra antico e moderno, fra cultura e
arte, con la possibilità, con un po’ di fortuna e molto colpo d’oc-
chio, di combinare anche degli autentici affari. Per maggiori in-
formazioni, è possibile contattare il 338 7776111, oppure con-
sultare il sito del Comune di Cassine: www.comune.cassine.al.it.

Rivalta Bormida. Ci scrive
l’Amministrazione comunale di
Rivalta Bormida: 

«Il Natale si avvicina, il 2016
è ormai alle porte e, così, è
tempo di tirare le somme sui
principali interventi intrapresi
dall’Amministrazione Comuna-
le nel corso del 2015.

La qualità della vita è uno
dei principi fondamentali che
dovrebbe ispirare l’operato di
ogni amministrazione locale;
l’ente pubblico più vicino alla
collettività: l’Amministrazione
Comunale di Rivalta, perse-
guendo proprio tale obiettivo,
ha deciso di investire le proprie
risorse su questo tema ponen-
do in essere una serie di ini-
ziative.

Nel corso del Consiglio Co-
munale del 26/11/2015, infatti,
è stata approvata una varian-
te al piano regolatore genera-
le al fine di impedire l’insedia-
mento di attività insalubri,
quali, ad esempio, le discari-
che di rifiuti speciali, impor-
tante atto preventivo a difesa
del territorio e della popola-
zione rivaltese.

Il territorio comunale, inoltre,
è controllato grazie all’attività
di vigilanza svolta dall’Agente
di Polizia Locale del Comune
di Rivalta in collaborazione
con il collega del Comune di
Castelnuovo Bormida, con-
venzionato per la gestione in
forma associata della funzione
di Polizia Locale.

Per quanto riguarda il tra-
sporto scolastico degli alunni
frequentanti l’Istituto Com-
prensivo “N. Bobbio” di Rival-
ta, l’Amministrazione Comuna-
le ha inteso garantire appieno
il rispetto delle norme di sicu-
rezza provvedendo all’acqui-
sto di uno scuolabus nuovo
dotato di opportuni dispositivi,
quali i sedili di tipo omologato
e le cinture di sicurezza. Ciò
che conta, infatti, è garantire la
sicurezza degli alunni durante
il trasporto ed offrire alle fami-
glie un servizio ottimale ed af-
fidabile.

Restando in ambito scolasti-
co, l’Amministrazione Comu-
nale ha provveduto, a seguito
dei lavori, ad acquistare nuovi
arredi e materiale necessario
alle attività didattiche ed ha av-
viato un interessante progetto
educativo basato sull’utilizzo

del tablet (piccolo computer
portatile) a lezione. Il progetto,
denominato “snappet”, preve-
de l’inserimento di sistemi in-
formatici all’ interno dei pro-
grammi scolastici i quali, facili-
tano e migliorano le capacità di
apprendimento degli allievi.

Sul fronte della cultura e del-
la valorizzazione dell’identità
culturale rivaltese, l’Ammini-
strazione Comunale, a settem-
bre, ha presentato alla Regio-
ne Piemonte il progetto per la
realizzazione del Museo della
storia e della civiltà contadina,
corredato della relativa istanza
di contributo.

Nonostante la “fuga dalle
campagne” e la crisi del setto-
re primario, infatti, i rivaltesi
non hanno abbandonato le lo-
ro terre ed hanno tramandato,
di generazione in generazione,
l’amore e la dedizione per la
terra ed i suoi preziosi frutti.

L’agricoltura è rimasta il mo-
tore trainante dell’economia ri-
valtese. A distanza di anni, la
terra è rimasta quella di sem-
pre, ma è mutato tutto ciò che
la riguarda e la coinvolge.

Inoltre, è stata presentata
domanda di contributo alla
Compagnia di San Paolo di To-
rino per il progetto di rifunzio-
nalizzazione degli spazi della
Biblioteca Civica e lo sviluppo
di attività integrate, al fine di
migliorare l’accesso ai servizi
offerti.

In occasione dei festeggia-
menti patronali, nei locali di
Casa Bruni, è stata allestita
una mostra di pittura con ope-
re di artisti emergenti locali: è
stata un’interessante occasio-
ne di confronto e di crescita
culturale per tutto il paese.

Infine, un piccolo, ma signifi-
cativo, intervento di abbelli-
mento degli spazi antistanti il
cimitero comunale, effettuato
in occasione della commemo-
razione dei defunti, ha per-
messo di rendere omaggio ai
rivaltesi che non sono più tra
noi. 

Senza dubbio, il nuovo anno
porterà con sé ulteriori adem-
pimenti, nuove sfide e nuovi
ostacoli da superare: sarà
compito dell’Amministrazione
Comunale far ricorso ai mezzi
ed agli strumenti idonei a ga-
rantire il benessere della col-
lettività».

Rivalta Bormida. «Il gruppo
consigliare di minoranza del
Comune di Rivalta esprime la
sua preoccupazione per l’au-
mento delle spese generali, in
particolare per le spese buro-
cratiche. 

Con l’assestamento appro-
vato dalla maggioranza nell’ul-
timo Consiglio comunale si so-
no confermate le scelte, a no-
stro avviso sbagliate, dell’Am-
ministrazione comunale.

Non solo sono aumentate le
spese, ma non c’è stato alcun
investimento nell’interesse del-
la collettività e i servizi comu-
nali, se possibile, sono peg-
giorati. 

L’attuale Amministrazione,
appena insediata, ha iniziato
con pettegolezzi superficiali a
criticare l’Amministrazione pre-
cedente, di cui peraltro la gran
parte, a partire dal sindaco, fa-
ceva parte. 

Il responsabile del servizio
finanziario e dei tributi (che
peraltro non aveva nessuna
possibilità di difesa) è diventa-
to il capro espiatorio di tutti i
mali.

È emblematico il fatto che
sono stati risparmiati qualche
migliaio di euro (6.000) ridu-
cendo la sua indennità di po-
sizione e sono stati incaricati
cinque nuovi funzionari ester-
ni, dipendenti di comuni vici-
ni: uno per il servizio finanzia-
rio, due per l’ufficio tecnico
(addirittura incaricando come
responsabile il suocero del
sindaco), due per l’ufficio tri-
buti. 

Si è utilizzato come pretesto
la norma che prevede l’obbligo
di associare i servizi comunali,
ma la norma prevede anche
che si debba realizzare un ri-
sparmio; il Comune di Rivalta,
invece, sta aumentando la
spesa per gli stipendi dei vari
uffici; la voce “trasferimenti”
verso un comune vicino è au-
mentata di 11.000 euro in sei
mesi, ma in realtà si tratta di
spese di personale.

Per gli stessi servizi prima si
pagava un’unica indennità di
responsabilità (finanziario, tri-

buti, casa di riposo), ora se ne
pagano tre (ufficio tecnico, fi-
nanziario, tributi), a cui vanno
aggiunte le ore di lavoro effet-
tuate.

Per rendere più efficienti i
servizi bastava assumere una
persona idonea per svolgere i
compiti dell’ufficio tecnico e
dell’ufficio tributi, si sarebbe
potuto istituire uno sportello a
cui rivolgersi per risolvere i
problemi in modo dialogante e
rispettoso, senza clientele, ot-
tenendo così ottenuto due ri-
sultati: la riduzione della spesa
e un servizio migliore ai citta-
dini.

In tutti i campi i servizi sono
peggiorati ed è venuto meno
uno dei principi generali, l’im-
parzialità dell’azione dell’Am-
ministrazione comunale, a par-
tire dall’ufficio tecnico; le spe-
se a carico dei cittadini sono
cresciute di migliaia di euro. 

In questo quadro, quello che
è accaduto sulla tassa rifiuti è
surreale: l’Amministrazione so-
stiene di aver applicato le tarif-
fe a luglio e di averle modifica-
te a ottobre; in realtà a luglio
ha confermato le tariffe Tarsu
al metro quadrato, chiamando-
la Tari, a ottobre è stato appro-
vato un nuovo piano finanzia-
rio, un regolamento e sono
state stabilite le tariffe della TA-
RI in modo discriminatorio e
non equo per i cittadini di Ri-
valta, sono state favorite cate-
gorie a discapito di altre.

Tutto ciò è stato fatto oltre i
termini di legge e anche della
sanatoria inserita nella legge
di stabilità, inoltre non sono
state rispettate le procedure di
pubblicazione della delibera
previste dalla normativa. 

Un bel pasticcio. Ora il co-
mune dovrebbe applicare le
tariffe 2014 con, in più, il con-
gelamento disposto per il 2016
dal disegno di legge di stabili-
tà.

L’Amministrazione si è van-
tata di aver scoperto molti casi
di evasione, ma il risultato è
che sono stati tassati cascinot-
ti agricoli che non producono
alcun rifiuto».

Cassine. Domenica 20 di-
cembre 2015, alle ore 21,
presso la chiesa parrocchiale
di Santa Caterina in Cassine,
si terrà il tradizionale “Concer-
to di Natale” del Corpo Bandi-
stico Cassinese “Francesco
Solia”, giunto quest’anno alla
18ª edizione.

La manifestazione, organiz-
zata come sempre dalla Ban-
da “Francesco Solia”, si giova
del patrocinio del Comune di
Cassine, della Provincia di
Alessandria e della Regione
Piemonte.

Il Concerto sarà diretto dal
maestro Stefano Oddone e dal
prof. Giulio Tortello che hanno
allestito come sempre un re-
pertorio vario e ricco di fasci-
no, capace di spaziare dalla
musica classica e sinfonica al
pop, dall’inno patriottico ai
classici degli Abba. 

Saranno eseguiti otto bra-
ni, suddivisi in due tempi, di-
visi da un intermezzo, durante
il quale si svolgerà un saggio
degli allievi della Scuola di

Musica, che esordiranno sot-
to l’attenta guida della mae-
stra Marta Ferrara intonando
alcune melodie natalizie; un
motivo in più per non man-
care e per applaudire ed in-
coraggiare queste giovani
promesse a proseguire nei
loro studi musicali.

Sarà anche l’occasione di
presentare la nuova edizione
del progetto “Educare con la
musica - Anno Scolastico
2015/16” che dopo il grande
successo degli anni passati, è
stato riattivato dal Corpo Ban-
distico Cassinese in collabora-
zione con le istituzioni scola-
stiche locali ed il patrocinio di
numerosi enti pubblici locali.

La popolazione è invitata ad
intervenire.

L’ingresso è gratuito; in oc-
casione del concerto sarà a di-
sposizione il calendario 2016
del Corpo Bandistico Cassine-
se.

Maggiori particolari sul con-
certo sul prossimo numero de
L’Ancora.

Castelnuovo Bormida. I
Carabinieri della stazione di
Cassine nella giornata di sa-
bato hanno denunciato in sta-
to di libertà con l’accusa di fur-
to con destrezza una 44enne
tortonese.

L’attività investigativa era
cominciata all’inizio di ottobre,
quando un anziano di Castel-
nuovo Bormida si era presen-
tato in caserma denunciando
l’ammanco di 5.000 euro dal
conto corrente. 

L’ammanco, come era ve-
nuto a sapere dal suo istituto
di credito, derivava dalla mes-
sa all’incasso di un assegno
pari a quella somma eseguito
in una banca di Asti in favore
della signora tortonese la cui
identità, però, nulla diceva al-
l’anziano.

Le indagini della Stazione di
Cassine, si sono rivolte a veri-
ficare sia la veridicità di quan-
to dichiarato dall’anziano sia le
eventuali responsabilità della
donna, una 44enne di Torotna,
e hanno infine portato a chiari-
re il misfatto.

Si è subito capito che l’as-
segno posto all’incasso era ve-
ro ed effettivamente prove-
niente dal libretto di assegni

dell’anziano. Tuttavia, anche
se la firma appariva reale (e
l’uomo ha riferito di avere l’abi-
tudine di firmare anticipata-
mente i propri assegni), gli altri
dati sopra apposti ierano stati
scritti con altra grafia. 

La signora è stata inoltre ri-
conosciuta dall’anziano che
vedendola in una fotografia,
l’ha indicata come la rappre-
sentante di un’azienda di pub-
blico servizio che era passata
da lui per proporgli un contrat-
to più vantaggioso. 

Durante il colloquio tra la
donna e l’anziano, avvenuto
nell’abitazione di quest’ultimo,
la donna era riuscita, durante
un momento di distrazione, a
strappare un assegno dal bloc-
chetto ed a prenderlo senza
che l’uomo se ne potesse ac-
corgere. Poi, per sviare even-
tuali indagini, lo aveva posto
all’incasso presso una filiale
della banca in luogo diverso
dalla propria residenza. 

Le immagini della videosor-
veglianza dell’istituto di credi-
to, però, hanno evidenziato co-
me fosse stata proprio la don-
na a recarsi in banca ed a por-
tare via i 5.000 euro indicati
sull’assegno.

Cassine. Il Comune di Cas-
sine guarda avanti, e progetta
i lavori da eseguire nel corso
del 2016.

Il sindaco Gianfranco Baldi
illustra alcune delle opere prio-
ritarie che troveranno attuazio-
ne nei prossimi mesi, a comin-
ciare da quelli sulla strada del-
la Collinare. «Il progetto è già
pronto, abbiamo stralciato
90.000 euro, che serviranno
per allargare la Collinare con
la costruzione di una cunetta
alla francese. 

Un’altra opera che sarà si-
curamente portata a compi-
mento riguarda il cambio di il-
luminazione nelle scuole, dove
i punti luce esistenti, grazie a
un finanziamento ottenuto col
progetto “scuole sicure”, sa-
ranno presto sostituite da led,
che permetteranno una illumi-
nazione ottimale, ma anche un
considerevole risparmio nei
consumi.

Sempre sulle scuole, dove
sono già stati effettuati dei la-
vori importanti che hanno ri-
guardato le caldaie, contiamo
di completare l’intervento per il
riscaldamento, con la posa di
un impianto a zoccolino per il
quale chiederemo una consu-
lenza…quest’opera però è un
progetto per il 2016-17».

Per quanto riguarda la zona
RME (Rischio idrogeologico
Molto Elevato) è in arrivo qual-

che novità?
«Nel 2016 effettueremo dei

lavori nell’area di Sant’Agnese,
per uno sviluppo di circa 30
metri comprensivo di interven-
to sulle fognature. È un’area a
rischio e quindi si tratta di
un’opera estremamente im-
portante. Questo intervento re-
sterà al di fuori del patto di sta-
bilità, e sarà effettuato con fon-
di per il dissesto idrogeologico
non ancora utilizzati, che sa-
ranno integrati in minima parte
dall’applicazione di un avanzo
di amministrazione».

Strevi. Tra le tante inizia-
tive natalizie, una proposta
originale arriva da Strevi, do-
ve l’Amministrazione comu-
nale ha avuto l’idea di alle-
stire, all’interno dei vecchi
negozi del paese, in gran
parte chiusi, una serie di ve-
trine natalizie a cura di
aziende e negozi di Strevi,
ma anche di artisti locali e
non, con la partecipazione
anche dei bambini della
scuola.

Grazie alla disponibilità di-
mostrata da quasi tutti i pro-
prietari dei locali, si é pro-
ceduto alla sistemazione dei
vecchi infissi e alla realizza-
zione delle vetrine che, oltre
a promuovere i prodotti tipi-
ci del territorio, esaltano l’in-
ventiva e la creatività degli
allestitori. 

Con questa iniziativa L’Am-
ministrazione vuole tra le altre
cose portare il visitatore a
compiere un giro per i due bor-
ghi storici facendo osservare
quelli che un tempo erano le
aree più vitali del paese, con-
sentendo a tutti di apprezzare
scorci e vie non proprio cono-
sciuti. 

Le vetrine, illuminate da
luci a batteria, rimarranno
aperte per tutte le festività,
creando un po’ di allegria,
un po’ di colore e sicura-
mente tanta curiosità, sia da
parte degli abitanti che dei
possibili visitatori. 

La fase di allestimento, du-
rata più di un mese, ha creato
momenti di condivisione tra gli
organizzatori ed i cittadini; in

questi momenti di lavoro ma
anche di ilarità si percepisce
l’importanza di vivere il paese
e di come ogni iniziativa in
questo senso possa creare e
rivitalizzare i rapporti tra le per-
sone. 

Riaprire le porte di un vec-
chio negozio è anche un mo-
do per far ragionare su quan-
to sia importante avere atti-
vità sul territorio e su quan-
do sia importante promuo-
vere e sostenere quelle esi-
stenti. 

L’Amministrazione di Strevi
si augura pertanto che questa
iniziativa venga accolta positi-
vamente da strevesi e non, e
che possa essere un piccolo
passo a favore della rivaluta-
zione di un centro storico che
avrebbe tanto bisogno di es-
sere rivissuto nella sua bellez-
za. 

Un ringraziamento è stato
rivolto a tutti quelli che han-
no creduto in tale iniziativa,
sia offrendo lo spazio espo-
sitivo, sia realizzando la ve-
trina impiegando un po’ del
proprio tempo a favore di
Strevi. 

Per festeggiare il Santo Na-
tale, l’Amministrazione Comu-
nale in accordo con il Direttivo
della Casa di Riposo “Seghini
Strambi e Giulio Segre”, invita
tutta la popolazione ad assi-
stere ad un concerto musicale
a cura dei ragazzi dell’Orche-
stra Sinfonica “Mozart Duemi-
la” che si svolgerà presso il
soggiorno anziani domenica
13 dicembre a partire dalle ore
16. 

Domenica 13 dicembre dalle ore 8.30 in poi

“Il Mercatino di Cassine”
domenica in piazza Italia

Ric. e pub. dall’Amministrazione comunale

Il Comune di Rivalta
fa un bilancio del 2015

Scrive la minoranza

“L’aumento spese generali
ci preoccupa molto”

A partire dalle ore 21 in Santa Caterina

Cassine, domenica 20 
il “Concerto di Natale”

A Castelnuovo Bormida, la vittima è un anziano

Ruba, compila e incassa 
un assegno: denunciata

Lo annuncia il sindaco Gianfranco Baldi

Cassine, strada Collinare
sarà presto allargata

Un’idea dell’Amministrazione comunale

Strevi, vetrine natalizie
nel centro storico

Gianfranco Baldi
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Strevi. Con due soli punti
all’Ordine del Giorno, il Consi-
glio comunale di Strevi è tor-
nato a riunirsi nella serata di
lunedì 30 novembre. 

Si è trattato di un Consiglio
breve, ma comunque impor-
tante, visto che, oltre all’ap-
provazione dei verbali della
seduta precedente (avvenuta
all’unanimità), il programma
dei lavori prevedeva l’esame
di una variazione ed assesta-
mento al bilancio di esercizio
2015.

In entrata, il punto più im-
portante è stata l’applicazione
di avanzo di amministrazione
per complessivi 170.000 euro. 

Altre variazioni di minore
importanza hanno riguardato
l’aumento del capitolo del fon-
do di solidarietà comunale di
1800 euro, la creazione di un
capitolo per gli incassi dei
buoni mensa, l’inserimento di
un contributo erogato dalla
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino e la ripartizione
del contributo “ex 6000 cam-
panili” secondo gli accordi sta-
biliti lo scorso mese con il mi-
nistero. 

Sono stati inoltre presi in
considerazione eventuali con-
tributi per la ristrutturazione
delle cantine comunali (per un
totale potenziale di 140.000
euro). 

In uscita, invece le variazio-
ni hanno riguardato anzitutto
la riduzione per il 2016 del fon-
do di accantonamento del pat-
to di stabilità e il contestuale
inserimento della cifra dedotta
in un capitolo denominato
“Fondo rischi passività poten-
ziali”. 

È stata quindi aumentata la
dotazione del capitolo che
prevede la liquidazione del do-
poscuola svolto in collabora-
zione con l’Istituto Comprensi-
vo di Rivalta Bormida, l’istitu-
zione di un capitolo finalizzato
al pagamento del servizio
mensa, e un aumento su quel-
li riguardanti le spese cimite-
riali ed il trasporto scolastico. 

È stata messa in preventivo
(in cifra pari agli eventuali con-
tributi) la ristrutturazione delle
cantine comunali, ovvero del
piano interrato del palazzo del
Comune, e sono stati inseriti
nuovi capitoli per acquisto di
arredo urbano (15.000 euro),
acquisto di un motocarro da
dare in uso all’Ufficio Tecnico
(10.000 euro), per la manu-
tenzione straordinaria del tet-
to del palazzo comunale
(40.000 euro), per la manu-
tenzione straordinaria delle
strade comunali (50.000 eu-
ro), per la manutenzione stra-
ordinaria della strada di Valle
Bagnario (40.000 euro) e per
la manutenzione di immobili
comunali, oltre a una correzio-
ne sulla ripartizione del contri-
buto “ex 6000 campanili”.

Dopo la dettagliata spiega-
zione del sindaco, il consiglie-
re Businaro è intervenuto, fa-
cendo presente che avrebbe
preferito conoscere e concer-
tare le variazioni di bilancio in
anticipo, nell’intento di colla-
borare in maniera fattiva alla
gestione della cosa pubblica.

Il sindaco ha controbattuto,
non nascondendo le difficoltà
di tempi molto stretti da rispet-
tare, ma impegnandosi per
una maggiore condivisione di
questo tipo di scelte alla pros-
sima occasione. 

Al momento della votazione,
la minoranza ha ritenuto pre-
feribile astenersi.

Alla seduta del Consiglio
comunale era assente il vice-
sindaco Michael Ugo, a causa
di un viaggio ufficiale a Roma
dove ha partecipato ad un ta-
volo tecnico presso la sede
dell’Anci, per discutere di rige-
nerazione creativa degli spazi
urbani. Insieme a Strevi era
presente un’altra quarantina di
Comuni italiani, che hanno da-
to vita insieme a un momento
di interessante confronto, che
apre la strada anche a possi-
bili sviluppi, fra cui non sono
esclusi finanziamenti.

M.Pr 
Alice Bel Colle. La settima-

na dal 30 novembre al 6 di-
cembre è stata particolarmen-
te gioiosa per i fedeli delle par-
rocchie di Alice Bel Colle, Ri-
caldone e Maranzana, che so-
no state meta della visita pa-
storale del Vescovo, Monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi.

Si è trattato di una visita im-
prontata alle parole collabora-
zione e comunione, e non a
caso, come era già accaduto
nel recente passato, per
esempio in occasione dell’in-
contro coi catechisti, svoltosi a
Cassine, alcuni momenti della
visita si sono svolti a livello zo-
nale. Fra questi spicca l’incon-
tro che il Vescovo ha voluto or-
ganizzare, nella serata di mer-
coledì 2 dicembre, presso
l’Oratorio di Alice Bel Colle,
con i sindaci e gli amministra-
tori dei Comuni diocesani.

L’incontro si è rivelato molto
positivo, vissuto sempre nel ri-
spetto reciproco dei ruoli, ma
all’insegna di una fattiva colla-
borazione fra chi è chiamato a
servire, nelle due diverse sfe-
re del mandato pastorale e del
mandato elettivo, la propria co-
munità, cercando di dare col
proprio operato buoni frutti.
Particolarmente significativo,
all’interno dell’incontro, l’inter-
rogativo posto dai sindaci su
come sia possibile mantenere
una identità cristiana all’inter-
no delle rispettive comunità,
senza per questo prevaricare
o creare forzature nei confron-
ti di persone di fede diversa e
delle altre comunità religiose.

Nel corso della sua visita pa-
storale, il Vescovo, insieme a
don Flaviano Timperi, parroco
di Ricaldone, Alice Bel Colle e
Maranzana, ha voluto incon-

trare anziani e malati delle tre
comunità, e ha presieduto, nel-
la giornata di domenica 6 di-
cembre, tutte le messe dome-
nicali officiate nei tre paesi: al-
le 10 ad Alice, alle 11,15 a Ri-
caldone e alle 16 a Maranza-
na.

Nella serata di domenica,
inoltre, il Vescovo ha voluto
partecipare anche alla con-
sueta cena di condivisione che
da alcuni anni è diventata una
bella tradizione per il paese di
Ricaldone. Si tratta di un mo-
mento di incontro e di comu-
nione, in cui ogni partecipante
porta con sé qualcosa da man-
giare dividendolo con gli altri
membri della comunità. L’in-
contro, per l’occasione, è stato
allargato anche ad alcuni par-
rocchiani alicesi e maranzane-
si, e si è concluso con un bel
momento di preghiera e soli-
darietà, attraverso lo svolgi-
mento di una tombola benefi-
ca, il cui ricavato sarà inviato a
suor Maria Patrizia, zia di don
Flaviano, da molti anni missio-
naria in Bolivia, dove è re-
sponsabile di un grande orfa-
notrofio.

Il momento di aggregazione
fra il parroco e le comunità di
Alice, Ricaldone e Maranzana,
non è comunque finito con la
conclusione della visita pasto-
rale: infatti, venerdì 11, il Ve-
scovo incontrerà ad Alice Bel
Colle tutti i ragazzi e i bambini
delle tre comunità durante il
momento di oratorio e cate-
chesi, mentre il giorno se-
guente, sabato 12, alle ore 18,
Monsignor Micchiardi presie-
derà la Santa Messa che verrà
celebrata nella chiesa della
Regina Pacis in Borgo Stazio-
ne ad Alice Bel Colle.

Ponzone. Il clima giorno di
fine novembre non è stato di
aiuto allo svolgimento di que-
sto primo appuntamento di di-
cembre messo in atto, con so-
lerzia ed impegno, dall’ammi-
nistrazione comunale e dalla
pro loco di Ponzone.

Nonostante una grigia e
nebbiosa giornata, domenica 6
dicembre, gli stands espositivi
contenuti all’interno dei carat-
teristici e splendidi sotterranei
seicenteschi di palazzo Thel-
lung - Sanfront, hanno dato ot-
tima prova di se esibendo, in
un ambiente vigorosamente
natalizio, merci e prodotti pro-
venienti, specificatamente, da
questi territori: iniziando con
frutta, verdura, miele, conser-
ve, vestiario ed oggettistica va-
ria per sconfinare in offerte
esotiche e concludendo nella
estesa produzione di pani e fo-
cacce artigianali, prettamente
biologici, con variazioni tema-
tiche unicamente ponzonesi…

Non è mancato il vivace an-
golo messo in campo dagli
alunni e maestre della scuola
elementare “Alfieri” che, attra-
verso fotografie, disegni, un Al-
bero di Natale sontuosamente
addobbato e un coloratissimo
banchetto, oltre ad una “Terra”
più “riciclata” e rispettosa del-
l’ambiente, hanno rammenta-
to, ai visitatori, che non tutti i
luoghi del mondo possono
gioire di un Natale opulento…

Come promesso dal pro-
gramma, il mezzogiorno ha vi-
sto l’elargizione di una quanto
mai gradita (visto il clima) po-
lenta con sugo di funghi che
ha riscontrato il netto apprez-
zamento da parte di oltre un
centinaio di buongustai. La
chiusura con crostata, donata
dal signor Piero Ivaldi, ha ulte-
riormente aumentato il buonu-
more dei beneficiari.

Alle ore 15 gli ori e gli stuc-
chi della navata centrale della
parrocchia di San Michele so-
no stati inondati dalle note di
un concerto di musica classica
con l’esecuzione di temi in sin-
tonia con il particolare periodo
festivo. Realizzazione assai
apprezzata dai numerosi udi-
tori presenti all’evento.

A seguire, una distribuzione
gratuita di vin brulè, caldarro-
ste e cioccolata calda ha ac-
compagnato i visitatori di que-
sto “Mercatino di Natale” fino
al calare delle prime ombre
della sera.

Un doveroso ringraziamento
per la realizzazione della ma-
nifestazione ai quanto mai pre-
ziosi “volontari” ed alla pro loco
di Ponzone in collaborazione
con la pari associazione di
Caldasio che hanno permesso
che l’uggiosa giornata si tra-
sformasse nel primo evento fe-
stoso e gioioso di questa parte
iniziale d’inverno. 

a.r.

Cassine. Per il terzo anno
consecutivo, Cassine allestirà
nella notte del 24 dicembre un
presepe vivente in ambienta-
zione ottocentesca. 

Dopo il successo ottenuto
dall’iniziativa negli scorsi anni,
il presepe, organizzato diretta-
mente dalle parrocchie di Cas-
sine, grazie alla collaborazione
di alcuni cassinesi di buona
volontà, coinvolgerà circa 60 fi-
guranti con la ricostruzione di
20 fra botteghe e attività d’epo-
ca.

Saranno rappresentate le
attività artigiane e commercia-
li del paese: fabbri, falegnami,
panettieri, e anche alcune ban-
carelle del mercato.

Ad impreziosire ulteriormen-
te l’allegoria natalizia, ci sarà
inoltre il valore del ricordo: il
presepe vivente infatti sarà or-
ganizzato e dedicato alla me-
moria di Mauro Gollo, prema-
turamente scomparso nell’ot-
tobre 2014 e noto in paese (e
non solo) per la sua straordi-

naria passione per le allegorie
natalizie. Ogni anno, in occa-
sione delle festività, Gollo era
solito allestire all’interno della
chiesa di Santa Caterina un
simpatico “presepe cassine-
se”, con figure da lui stesso
realizzate a mano, una a una.
“Pezzi” unici, che raffigurava-
no, a far da corona al Bambi-
nello e alla Sacra Famiglia,
personaggi storici e rappre-
sentativi della vita cassinese e
scorci del paese così com’era
una volta.

Attento osservatore, capace
di cogliere anche i più piccoli
particolari, ma soprattutto do-
tato di una non comune ma-
nualità, con materiali semplici
quali creta, legno, fil di ferro e
con la sua immensa passione,
Gollo ogni anno sfornava qual-
che ‘pezzo’ nuovo, per arric-
chire la sua allegoria e donare
così qualcosa alla comunità.

Maggiori particolari sull’ini-
ziativa, sui prossimi numero de
“L’Ancora”.

“... per l’Avac” con l’arte 
di Beppe Schiavetta

Cortemilia. “Aiutateci a raccogliere i fondi per l’acquisto della
nuova ambulanza 118” questo appello è stato raccolto dal noto
artista cortemiliese prof. Beppe Schaivetta. Venerdì 27 novem-
bre, è stata inaugurata la mostra, allestita presso       la ex chie-
sa di San Francesco a Cortemilia, nel corso di un “Aperitivo per
l’AVAC”,   dove sono esposto 35 opere il cui ricavato è destinato
all’acquisto della nuova ambulanza.    L’AVAC è una associazio-
ne onlus di volontari ambulanze Cortemilia, che  presta servizio
nei  paesi del distretto sanitario di  Cortemilia, con ambulanze
118 e non, trasporto anziani, dializzati e handicappati. L’esposi-
zione e vendita per raccolta fondi resterà aperta al pubblico fino
a giovedì 31 dicembre, ma è ora allestita presso “Ricordi e... De-
sideri” in via Cavour 9, in borgo San Pantaleo, a Cortemilia. 

Orario del museo Perrando di Sassello  
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello re-

steranno aperti la seconda e la quarta domenica del mese dalle
ore 15 alle 17. Il Museo “Perrando” racconta la storia e le attivi-
tà produttive del territorio, oltre a conservare diverse opere del-
la grande scuola pittorica ligure. 

Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cu-
ra dell’Associazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

A Ponzone
90 candeline per
il signor Duilio

Ponzone. Sabato 12 dicem-
bre il signor Duilio, uno dei de-
cani e delle memorie storiche
di Ponzone, raggiunge il rag-
guardevole traguardo delle 90
candeline. A lui un mare di au-
guri ed un grande abbraccio
da parte della figlia Annamaria
con l’apprezzamento per le
sue celebrate pizze! Auguri ca-
ro Duilio!

Nella seduta del 30 novembre

Strevi, in Consiglio
una variazione al bilancio

Dal 30 novembre al 6 dicembre

Vescovo ad Alice Bel Colle
Ricaldone e Maranzana

All’interno di Palazzo Thellung - Sanfront

A Ponzone variegato
“Mercatino di Natale”

Nel ricordo di Mauro Gollo

Cassine, il 24 dicembre
presepe vivente stile ’800

“Urbe vi aspetta” 
a fare trekking
ogni fine  settimana 

Urbe. “Urbe vi aspetta” pro-
mosso da Comune, provincia
di  Savona e Pro Loco grazie
al progetto “Turismo Attivo –
Sistema Turistico Locale “Ita-
lian Riviera”  propone una se-
rie di iniziative per promuove-
re il territorio, ad ogni fine set-
timana.

Tra i luoghi scelti, il passo
del Faiallo, angolo incantevole
dal quale la vista spazia sul
mare e sul porto di Genova
che sembra essere sotto i pie-
di. Con “Urbe vi aspetta”, ospi-
ti d’un giorno e villeggianti han-
no vissuto una bella estate
grazie  ai sentieri di “tuffati nel
verde” che  toccano tutte e cin-
que le frazioni di Urbe. I 6 sen-
tieri  di difficoltà facile e di me-
dia difficoltà  che rientrano nel
progetto “Tuffati nel verde” so-
no percorribili a piedi, in moun-
tain bike a cavallo, è assoluta-
mente proibito il transito alle
moto e per la stagione inver-
nale, con la neve si possono
prenotare le ciaspole e pro-
grammare belle escursioni sul-
la neve. 
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Castellazzo 1
Acqui 1

Castellazzo. Con le unghie
e con i denti. Ma soprattutto
con tanto, tanto cuore. Nono-
stante le mille partenze e gli
addii più o meno annunciati
(via Cleur, Arasa, Gaione e
Giambarresi; in partenza Dela-
fuente e Debiase che domeni-
ca dovrebbero aver giocato la
loro ultima partita, ed ancora in
bilico la posizione di capitan
Genocchio), l’Acqui porta via
un punto importantissimo da
Castellazzo Bormida.

Nello scontro diretto con
l’undici di Lovisolo, i bianchi ri-
montano l’iniziale svantaggio,
e mettono in campo la giusta
dose di grinta e di impegno, ri-
badendo a tutti che i giocatori
passano, ma l’Acqui resta, co-
me si conviene ad una società
ultracentenaria, che nella sua
storia è passata in mezzo a
mille tempeste.

Sul campo, non è stato un
grande spettacolo: non poteva
esserlo. L’Acqui ha lasciato al
Castellazzo l’iniziativa, difen-
dendo basso, e esaltando la
prestazione di una difesa che
ha sbagliato pochissimo. 

Uno dei pochi errori, un rin-
vio sbagliato al limite dell’area
caduto malauguratamente sui
piedi di Piana, ha permesso al
Castellazzo di passare in van-
taggio al 21°, e a quel punto la
partita sembrava mettersi ma-
le: il Castellazzo nella seconda
metà del primo tempo ha cer-
cato, sullo slancio, di chiuder-
la, prima con Piana, che sgu-
sciato in mezzo a Benabid e
Morina è riuscito a tirare dalla
corta distanza, trovando però il
riflesso pronto di Scaffia, e
quindi, al 36°, con un destro a
giro di Molina che si è stampa-
to sul palo interno.

Nella ripresa però, i bianchi
riescono a rimettere subito il ri-
sultato in parità, grazie a Dela-
fuente, abile a indurre Molina
a un fallo da rigore tanto visto-
so quanto ingenuo; le doti di
Anania dal dischetto sono no-
te, e l’1-1 è una logica conse-
guenza. Da questo momento
in poi, la partita è stata più con-
fusa: tanti palloni lanciati in al-
to, tanti falli a spezzare il gio-
co, e il Castellazzo a reclama-
re due rigori: il primo, assolu-
tamente inesistente, per una
spallata di Iannelli su Piana; un
po’ più fondata, forse, la la-
mentela sul secondo interven-
to, una spinta di Morina sullo

stesso Piana all’83°: il castel-
lazzese cade come fulminato,
ma l’arbitro, l’imprevedibile
Gualtieri di Asti, lascia andare.
E forse è il giusto premio per
una squadra che ha saputo
andare oltre le difficoltà di una
settimana terribile.

Hanno detto. Buglio in sala

stampa è lapidario: «I conigli
fuggono, io no. Io resto qui. Io
vado avanti, a meno che non
mi caccino. Certo, viste le tan-
te partenze, sarebbe bene ve-
dere anche qualche arrivo…».

M.Pr

Acqui Terme. “Milanesi non
ne vogliamo!”. I tifosi lo hanno
scandito più volte, con forza e
con convinzione, anche duran-
te la partita di Castellazzo. Do-
po lo scampato pericolo della
cordata “veneta” (in realtà
composta di calabresi, fra cui
alcuni collegati ad ambienti
non proprio limpidi) non c’è da
stupirsi, visto che l’identità di
questi presunti compratori non
è mai stata chiarita dal presi-
dente Groppi. Ma i milanesi,
per la gioia dei “fedelissimi”,
sono un problema superato: la
trattativa, a quanto pare, è sal-
tata. Il problema, semmai, è
chi prenderà l’Acqui. 

Ogni discorso parte dalla
posizione dell’attuale proprie-
tario: Sante Groppi dell’Acqui
non ne vuole più sapere. Dice
di avere speso già troppi soldi
(ai primi di dicembre. Doman-
da: in estate glielo hanno detto
che il campionato finisce a giu-
gno?); anzi, di fronte al rischio
di perdere tutti i giocatori, pare
abbia anche aggiunto “che va-
dano pure”.

Insomma, il quadro è quello
di chi non vede l’ora di liberar-
si della società. Ma c’è un ma.
Il presidente vuole dei soldi, e
pare avere fissato un prezzo:
150.000 euro. A questo punto,
però, non si offenda se ci viene

la brutta sensazione che del-
l’Acqui calcio non gli interessi
nulla e voglia pensare di gua-
dagnarci. 

Un gioco che, fatto a metà
stagione, appare molto perico-
loso (l’ex presidente Pantano
potrebbe portare testimonian-
ze di prima mano su come finì
la sua esperienza in città). 

Che succederà ora? Intanto
sono entrate in scena due fi-
gure di un certo peso: da un la-
to il sindaco Enrico Bertero,
dall’altra l’avvocato Cesare
Rossini.

Il sindaco, che già la scorsa
settimana aveva incontrato mi-
ster Buglio e il ds Camparo,
parla chiaro: «Acqui non è ter-
ra di conquista per nessuno;
una società con 105 anni di
storia ha diritto al rispetto. Di
avventurieri ne abbiamo visti
sin troppi: ora c’è bisogno di
persone serie. Farò in modo,
incontrando i vari attori, e a
volte anche i guitti, di tener di-
ritta la barra. Questo è quanto
debbo alla città e ai tifosi».

L’avvocato Rossini, invece,
è intenzionato a portare avan-
ti il mandato affidatogli dalla
proprietà per vendere la socie-
tà. I tempi però non saranno
brevi. Intanto, la squadra è ai
minimi termini: sta per saluta-
re i due argentini Delafuente e

Debiase, e non si capisce co-
me potrà rimpiazzare le par-
tenze. «La differenza fra noi e
tutti gli altri - spiega mister Bu-
glio - è che quasi tutte le altre
squadre hanno movimenti in
uscita, ma anche in entrata.
Noi solo in uscita. Spero che in
qualche modo, persone di
buona volontà ci aiutino in
questo momento di difficoltà a
portare avanti il calcio ad Ac-
qui, per non privare la città di
questo patrimonio. Io, comun-
que, non mollo».

M.Pr

Acqui Terme. Penultima di
andata, per l’Acqui, ma anche
ultima gara casalinga del 2015
e soprattutto un altro scontro
salvezza, che purtroppo la
squadra giocherà in condizioni
di emergenza, per le note vi-
cende societarie.  Arriva il Li-
gorna, formazione genovese,
matricola di questo campionato
e che al momento, a quota 16,
precede i bianchi di un punto,
grazie al sorpasso operato do-
menica con la vittoria in extre-
mis sul Chieri. I biancoblù, che
ad inizio anno erano guidati
dall’esperto nocchiero Mango,
hanno cambiato mister, affi-
dandosi ad Antonio Pandiscia,
esordiente in categoria, che
prima del Chieri aveva raccolto
3 ko consecutivi. I liguri cam-
biano spesso modulo (4-4-2 e
4-3-2-1 i più usati) e domenica
hanno ottenuto i tre punti con
un inedito 4-2-3-1, che potreb-
be essere riproposto ad Acqui,
con la possibile variante di una
novità di mercato, visto che,
mentre scriviamo, sembra vici-
nissimo l’ingaggio dall’Olympia
Agnonese, club di Isernia, di
Tommaso Marolda, classe
1991 e un curriculum di oltre
40 gol in C. Se la trattativa sa-
rà perfezionata, l’attaccante
potrebbe essere in campo. E
l’Acqui? Buglio è convinto che
alla fine Genocchio resterà, si

coccola Anania («il mio orgo-
glio per come sta giocando») e
guarda con speranza al rientro
di Simoncini, ai primi di genna-
io e al ritorno in forma di Kma-
on («è tornato dall’Africa fuori
condizione, stiamo lavoran-
do»). Si dice convinto che «con
una punta, anche se sarebbero
meglio due, e un centrocampi-
sta, la squadra sarebbe a po-
sto». Per quanto riguarda la
partita col Ligorna, non na-
sconde le difficoltà: «L’avver-
sario è una squadra solida, che
ha alle spalle una società soli-
da. Ma i punti valgono doppio

e lavoreremo per portare a ca-
sa il risultato. Come? Io dico
che col Castellazzo abbiamo
giocato col cuore. E col Ligorna
di cuori dovremo mettercene
due».

Probabili formazioni
Acqui (4-1-4-1): Scaffia;

Morina, Benabid, Iannelli, Zefi;
Genocchio; Castelnovo, Ana-
nia, Anibri, Cerutti; Migliavac-
ca. All.: Buglio

Ligorna (4-2-3-1): Dondero;
Pelizza, Cataldo, Gallotti, Na-
pello; Barcella, Favero; Balla,
Ghiglia, De Persiis; Romei
(Marolda). All.: Pandiscia.

Acqui Terme. C’era una
volta la rituale certezza del
campionato di calcio alla do-
menica. 

Ora non solo questa è venu-
ta meno, anche nelle categorie
minori, ma non c’è più nem-
meno la certezza del calenda-
rio. 

Se non fosse bastata la pub-
blicazione di gironi e calendari
di serie D a pochi giorni dal
via, lo slittamento di campio-
nato e Coppa Italia, il Diparti-
mento Interregionale ci ha re-
galato un’altra perla. 

A seguito dello spostamento
della Viareggio Cup dal 14 al

30 marzo, infatti, sono stati va-
riati i calendari della D. 

Nel bel mezzo della stagio-
ne sono stati modificati turni in-
frasettimanali e soste.

Ecco in sintesi i cambiamen-
ti: il turno di riposo program-
mato per il 24 gennaio slitta.
Quella domenica si gioca re-
golarmente (e c’è Acqui-Nove-
se), mentre il turno infrasetti-
manale previsto per il 24 feb-
braio (Acqui-Argentina) è sta-
to anticipato al 10 (si giocherà
in infrasettimanale Bra-Acqui).

Altre news? 
Si gioca mercoledì 2 marzo

(Fezzanese-Acqui), quando si

anticiperà il turno infrasettima-
nale previsto il 24. Cancellato il
turno del 13 marzo, perché il
giorno dopo scatta il Torneo di
Viareggio: la D torna in campo
il 20 marzo per la tredicesima
di ritorno e la sfida fra Acqui e
Sestri Levante (si sarebbe do-
vuto giocare giovedì 24). Nuo-
vo stop domenica 27 marzo
per la Pasqua (sarà un marzo
a singhiozzo…). 

Si riprende il 3 aprile (con
Pro Settimo-Acqui) e si va
avanti senza intoppi (a meno
di altre genialate) fino all’8
maggio. Buon calcio moderno.

M.Pr

Scaffia: un paio di interven-
ti decisivi. Buono

Morina: Qualche ‘liscio’, ma
mette la mordacchia a Rosset.
Sufficiente.

Iannelli: Sfrutta il senso del-
la posizione per alcune chiu-
sure importanti. Più che suffi-
ciente.

Benabid: IL MIGLIORE. Im-
placabile in marcatura, perico-
loso in avanti. Cresce di parti-
ta in partita.

Zefi: In netta crescita, tiene
bene la fascia sinistra. Più che
sufficiente.

Castelnovo: Lavora di spo-
la con impegno. Più che suffi-
ciente.

Genocchio: Con la sua
esperienza tiene insieme il
centrocampo. Più che suffi-
ciente.

Anania: Un rigore che pesa
una tonnellata. Più che suffi-
ciente.

Cerutti: Non è al massimo
della forma, ma non lesina
l’impegno. Appena sufficiente.
(83° Debiase scampoli di par-
tita) 

Delafuente: Imprevedibile
per gli avversari, ma a volte
anche per i compagni. Suffi-
ciente. (90° Anibri entra per

far passare il tempo) 
Migliavacca: Poco concre-

to, ma giocare unica punta non
è nelle sue corde. Appena suf-
ficiente.

Buglio: In questo momento
è lui il mastice della squadra.
Partita preparata fra arrivi e
partenze, immaginiamo con
poca tattica e molta forza mo-
tivazionale. Il punto è una pic-
cola iniezione di fiducia.

Acqui Terme. Sono passati
38 anni, da quel 5 dicembre
1977 quando, davanti a circa
tremila (!) spettatori, all’“Otto-
lenghi” andò in scena il derby
cittadino fra Acqui e La Bollen-
te. Quello storico episodio del
calcio acquese è tutto racchiu-
so in un tabellino: La Bollente-
Acqui 1-0, gol al 72° su rigore
di Asteggiano. Non solo: deve

essere ancora stampato a
chiare lettere nel ricordo di più
di un acquese. Ce lo ricorda
una busta (anonima) pervenu-
taci in redazione e contenente
fotocopie delle pagine dei gior-
nali dell’epoca. “Acqui scottato
dalla Bollente”, scriveva la
Gazzetta del Popolo; “Il «der-
by» ai gialloblu”, titolava inve-
ce, più composto, il nostro set-

timanale.
La Bollente, oggi, non c’è

più, ma soprattutto non ci so-
no più i tremila spettatori allo
stadio. Ma evidentemente la
voglia di ricordare e gli sfottò
della parte ‘bollentina’ della cit-
tà, non è ancora venuta meno.
E intanto sono già passati qua-
si quarant’anni…

Red. Sport. 

Calcio serie B femminile

L’Accademia Acqui a Molassana
Acqui Terme. Prosegue a singhiozzo il campionato di Serie B

femminile, dove è impegnata l’Accademia Acqui. Le bianche di
mister Fossati, che per il momento occupano il quinto posto nel
girone C, tornano in campo domenica 13 dicembre alle 14,30 a
Genova, sul campo del Molassana Boero, settimo a 7 punti, e
reduce dalla sconfitta subita due settimane fa, nell’ultimo turno
disputato, sul campo del Castelvecchio. Per le bianche, reduci
dalla vittoria 5-1 con il fanalino di coda Imolese, una vittoria sa-
rebbe importante per dare continuità a un campionato comun-
que positivo fino ad ora.

Notizie
in breve

Asti. Giovedì 10 dicembre
dalle 17 al teatro Alfieri si terrà
la consegna dei riconoscimen-
ti da parte del Coni agli atleti e
società sportive dell’astigiano.

Tra le società premiate ci
sono anche il Bubbio e lo
Sporting Club Nizza Monferra-
to, di pallapugno.

***
Nizza M.to. Finale di sta-

gione esaltante per Balletti
Motorsport: all’autodromo del-
l’Umbria, dove si è corsa la
“Due ore di Magione”, vittoria
per Stefano Mundi e Riccardo
Rosticci con la Porsche 911
RSR che si sono così aggiudi-
cati il campionato italiano del
2º Raggruppamento. 

Vittoria nella classifica del 3º
Raggruppamento per Maurizio
Frati e Dario Cerati, alla guida
della Porsche 911 SC/RS.

Calcio serie D girone A

Per l’Acqui a Castellazzo
un punto con il cuore

Saltata la trattativa. Ma Groppi vuole 150.000 € per andar via

‘Milanesi non ne vogliamo’
Ma chi prende l’Acqui?

Domenica 13 dicembre in serie D

Buglio: “Col Ligorna
giocare con due cuori”

Le nostre pagelle

38 anni fa lo storico derby

Un ricordo (anonimo) di La Bollente-Acqui

Per lo slittamento della Viareggio Cup

D come delirio. Cambiano
infrasettimanali e soste

Il rigore dell’1-1 di Anania.

El Houssaine Benabid

Il Ligorna contro l’Acqui.

Il presidente Sante Groppi.
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Rivasamba 1
Cairese 2
Sestri Levante. Seconda vit-

toria consecutiva per la Cairese
di Giribone, che si rialza anche
in graduatoria salendo al quar-
t’ultimo posto in coabitazione
col Busalla a quota 14 punti,
grazie alla vittoria in rimonta per
2-1 in casa del Rivasamba.

Nella Cairese da segnalare il
rientro dal primo minuto di Eret-
ta e quello in corso d’opera di
Nonnis, mentre sono ancora
out Ninivaggi e Torra, che ne
avrà per almeno un mese.

Apertura di gara di marca lo-
cale quando dopo appena otto
minuti l’ex Novese e Derthona
Baudinelli colpisce in pieno la
traversa con fendente su puni-
zione dai 25 metri; ancora Bau-
dinelli ci riprova al 18° ma Giri-
baldi salva la propria porta.

La Cairese si fa viva al 28°
quando Sanci dal limite dell’area
locale non trova la via della re-
te, ma quando il primo tempo
sembra ormai chiudersi sullo 0-
0, ecco il vantaggio degli aran-
cioni di mister Perego al 41°:
con Bosetti di testa corregge in
rete un cross dalla sinistra, la-
sciando di sale l’incolpevole Gi-
ribaldi: 1-0. A inizio ripresa la
Cairese reagisce, ma la mira
latita; ma proprio quando sem-
bra prospettarsi un’altra gior-
nata storta per i valligiani, ecco

il pari: al 61° Sanci batte una pu-
nizione dal vertice destro del-
l’area, la sfera sbatte contro il
palo e nel ricadere Pizzolato in
scivolata la devia in rete per l’1-
1. Giribone a questo punto cre-
de nella vittoria e si gioca il dop-
pio cambio: Realini e Nonnis
per Chahmi e Murabito e questa
intuizione sarà decisiva al fine
dei tre punti, quando all’80° il
calcio d’angolo di Salis trova lo
stacco devastante e potente di
Sanci, che realizza la nona re-
te stagionale e porta la Cairese
verso zone meno torbide della
classifica. I locali ci provano an-
cora nel finale con Baudinelli di
testa, ma la sfera termina di po-
co alta sulla traversa.
Hanno detto. Miraglia (diri-

gente Cairese): «La vittoria in
trasferta ci mancava da metà
settembre quando vincemmo
per 2-1 a Busalla, sempre in ri-
monta; non rimane che conti-
nuare così anche nelle prossi-
me gare, sperando anche di re-
cuperare i giocatori infortuna-
ti»
Formazione e pagelle Cai-

rese: Giribaldi 6,5, Manfredi 6,5,
Bresci 6,5, Spozio 6,5, Eretta 7,
Dematteis 6,5, Pizzolato 7 (85°
Ferraro sv), Salis 7, Murabito
6,5 (68° Nonnis 7), Sanci 7,5,
Chahmi 6,5 (68° Realini 7). All:
Giribone.

E.M.

SERIE D - girone A
Risultati: Borgosesia - Bra

1-1, Caronnese - Sporting Bel-
linzago 1-2, Castellazzo B.da -
Acqui 1-1, Derthona - Rapallo-
Bogliasco 0-0, Lavagnese -
Fezzanese 3-0, Ligorna - Chie-
ri 3-2, Novese - Argentina 1-2,
OltrepoVoghera - Pro Settimo e
Eureka 2-1, Pinerolo - Gozzano
2-1, Vado - Sestri Levante 0-3.

Classifica: Sporting Bellin-
zago, Caronnese 38; Lava-
gnese 34; Pinerolo 33; Chieri
32; Sestri Levante 31; Argenti-
na 29; Gozzano 28; Derthona,
Bra, OltrepoVoghera 26; Bor-
gosesia 18; Pro Settimo e Eu-
reka, RapalloBogliasco, Nove-
se 17; Ligorna, Vado 16; Acqui
15; Fezzanese, Castellazzo
B.da 10.

Prossimo turno (13 dicem-
bre): Acqui - Ligorna, Argentina
- Lavagnese, Bra - Derthona,
Chieri - Borgosesia, Gozzano -
Caronnese, Pro Settimo e Eu-
reka - Pinerolo, RapalloBoglia-
sco - Fezzanese, Sestri Levan-
te - Castellazzo B.da, Sporting
Bellinzago - Novese, Vado - Ol-
trepoVoghera.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: A. Baiardo - Finale
1-2, Genova - Busalla 1-1, Leri-
ci Castle - Ventimiglia 0-3, Ra-
pallo - Magra Azzurri 0-4, Real
Valdivara - Imperia 0-0, Riva-
samba - Cairese 1-2, Sammar-
gheritese - Sestrese 0-0, Unio-
ne Sanremo - Voltrese 1-1.

Classifica: Magra Azzurri 30;
Finale 19; Unione Sanremo 28;
Voltrese 20; Ventimiglia 19; Im-
peria, Sammargheritese 17; Se-
strese, Rivasamba 16; Geno-
va, Rapallo 15; Cairese, Busal-
la 14; A. Baiardo 13; Real Val-
divara 11; Lerici Castle 5.

Prossimo turno (13 dicem-
bre): Cairese - Genova, Se-
strese - Busalla, Finale - Rapal-
lo, Imperia - Rivasamba, Magra
Azzurri - Lerici Castle, Real Val-
divara - Unione Sanremo, Ven-
timiglia - A. Baiardo, Voltrese -
Sammargheritese.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Arquatese - Poz-
zomaina 3-3, Asti - Bonbona-
sca 0-1, Canelli - Barcanova 0-
0, Cbs Scuola Calcio - Atletico
Torino 3-1, Cenisia - San Giu-
liano Nuovo 0-0, Cit Turin - Lu-
cento 1-2, Rapid Torino - Mira-
fiori 0-2, Vanchiglia - Santoste-
fanese 1-0. Ha riposato Colline
Alfieri.

Classifica: Colline Alfieri 29;
Cenisia, Vanchiglia 25; Lucento
24; Barcanova 23; Atletico Tori-
no, Bonbonasca, Canelli, Asti
22; San Giuliano Nuovo 21; Ar-
quatese 20; Cbs Scuola Calcio
19; Cit Turin 18; Santostefane-
se 17; Rapid Torino 14; Mira-
fiori 12; Pozzomaina 11.

Prossimo turno (13 dicem-
bre): Atletico Torino - Canelli,
Barcanova - Rapid Torino, Bon-
bonasca - Cit Turin, Lucento -
Cenisia, Mirafiori - Arquatese,
Pozzomaina - Colline Alfieri, San
Giuliano Nuovo - Cbs Scuola
Calcio, Santostefanese - Asti.
Riposa Vanchiglia.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albenga - Pietra Li-
gure 1-2, Andora - Camporosso
0-3, Borzoli - Arenzano 1-1, Bra-

gno - Praese 2-2, Certosa - Qui-
liano 1-1, Loanesi - Campomo-
rone Sant’Olcese 1-0, Taggia -
Legino 2-1, Veloce - Albissola 0-
0.

Classifica: Albissola 31; Bor-
zoli 25; Taggia 24; Pietra Ligure
23; Veloce, Praese 21; Legino
20; Arenzano 19; Bragno, Cam-
pomorone Sant’Olcese, Loane-
si 18; Camporosso, Albenga 12;
Certosa 11; Andora 6; Quiliano
4.

Prossimo turno (13 dicem-
bre): Albissola - Albenga, Aren-
zano - Bragno, Campomorone
Sant’Olcese - Borzoli, Legino -
Certosa, Pietra Ligure - Andora,
Praese - Loanesi, Quiliano -
Camporosso, Veloce - Taggia.

***
1ª CATEGORIA  - girone F

Risultati: Atletico Santena -
Sommariva Perno 0-0, Baciga-
lupo - Trofarello 0-8, Cambiano
- Baldissero 1-1, Cerro Praia -
Pro Villafranca 0-1, Cmc Monti-
glio - Nuova Sco 1-3, Moncalie-
ri - Nicese 4-2, Pol. Montatese
- Stella Maris 1-0, Pro Asti San-
damianese - Pertusa Biglieri 3-
1.

Classifica: Moncalieri 35;
Trofarello 34; Nuova Sco 31;
Pol. Montatese 28; Cambiano
26; Sommariva Perno 25; Pro
Asti Sandamianese, Baldisse-
ro 21; Atletico Santena 20; Pro
Villafranca 17; Pertusa Biglieri
15; Stella Maris, Bacigalupo 14;
Nicese, Cmc Montiglio 10; Cer-
ro Praia 6.

Prossimo turno (13 dicem-
bre): Pro Asti Sandamianese -
Atletico Santena, Moncalieri -
Baldissero, Pol. Montatese - Ni-
cese, Cerro Praia - Nuova Sco,
Pertusa Biglieri - Pro Villafranca,
Cambiano - Sommariva Perno,
Bacigalupo - Stella Maris, Cmc
Montiglio - Trofarello.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Castelnuovo Bel-
bo - Luese 0-0, Felizzano - Sil-
vanese 2-1, Fortitudo - Cassi-
ne 0-0, La Sorgente - Libarna
0-1, Pozzolese - Audace Club
Boschese 4-0, Pro Molare - Ca-
nottieri Quattordio 2-2, Savoia -
Villaromagnano 2-1, Viguzzole-
se - Aurora AL 1-3.

Classifica: Cassine 33; Lue-
se 28; Pozzolese, Aurora AL 27;
Libarna 25; Castelnuovo Belbo
24; Fortitudo 23; Savoia, Silva-
nese 20; Canottieri Quattordio
18; Villaromagnano, Felizzano
16; Pro Molare, La Sorgente
15; Viguzzolese 7; Audace Club
Boschese 6.

Prossimo turno (13 dicem-
bre): Felizzano - Audace Club
Boschese, Fortitudo - Canottie-
ri Quattordio, Castelnuovo Bel-
bo - Cassine, Aurora AL - Li-
barna, Pozzolese - Luese, Vi-
guzzolese - Savoia, La Sor-
gente - Silvanese, Pro Molare
- Villaromagnano.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria

Risultati: Bordighera San-
t’Ampelio - Don Bosco Valle In-
temelia 0-1, Celle Ligure - Baia
Alassio rinviata, Ceriale - Gol-
fodianese 2-1, Città di Finale -
Altarese 1-2, Dianese - Millesi-
mo 6-1, Speranza - Pontelungo
1-0, Varazze Don Bosco - Ospe-

daletti 3-1. Ha riposato Pallare.
Classifica: Pallare 25; Va-

razze Don Bosco, Golfodianese
24; Ceriale, Don Bosco Valle In-
temelia 23; Ospedaletti 21; Dia-
nese 19; Pontelungo 14; Bordi-
ghera Sant’Ampelio 13; Celle
Ligure 12; Speranza 11; Alta-
rese 9; Città di Finale 8; Baia
Alassio 7; Millesimo 0.

Prossimo turno (13 dicem-
bre): Altarese - Celle Ligure,
Baia Alassio - Bordighera San-
t’Ampelio, Don Bosco Valle In-
temelia - Speranza, Golfodia-
nese - Pallare, Millesimo - Città
di Finale, Ospedaletti - Ceriale,
Pontelungo - Varazze Don Bo-
sco. Riposa Dianese.

***
1ª CATEGORIA - gir. B Liguria

Risultati: Anpi Casassa -
Ruentes 0-1, Cffs Cogoleto -
Real Fieschi 1-1, Mignanego -
Rossiglionese 0-1, Multedo -
Cella 2-0, Olimpic Pra Pegliese
- Sori 2-1, Rapid Nozarego -
Amici Marassi 0-1, Ronchese -
Caperanese 3-1. Ha riposato
Pontecarrega.

Classifica: Real Fieschi 31;
Ronchese 25; Olimpic Pra Pe-
gliese 20; Mignanego, Amici Ma-
rassi 19; Ruentes 17; Multedo
15; Caperanese, Pontecarrega
14; Cffs Cogoleto 13; Rapid No-
zarego, Anpi Casassa 11; Sori,
Cella 10; Rossiglionese 8.

Prossimo turno (12 dicem-
bre): Amici Marassi - Anpi Ca-
sassa, Caperanese - Mignane-
go, Cella - Arci Pontecarrega,
Real Fieschi - Olimpic Pra Pe-
gliese, Rossiglionese - Cffs Co-
goleto, Ruentes - Multedo, So-
ri - Rapid Nozarego. Riposa
Ronchese.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria

Risultati: Bogliasco - Sam-
pierdarenese 2-1, Mura Angeli -
Campese 1-3, Prato - PonteX 1-
2, San Bernardino Solferino -
Leivi 5-3, San Gottardo - Cal-
varese 1-3, V. Audace Campo-
morone - San Siro Struppa, 0-0,
Via dell’Acciaio - GoliardicaPo-
lis 0-2. Ha riposato Pol. Struppa.

Classifica: GoliardicaPolis
29; Campese 24; Via dell’Ac-
ciaio 23; V. Audace Campomo-
rone, San Siro Struppa 19; San
Bernardino Solferino 17; Sam-
pierdarenese, Calvarese 15;
Leivi 13; Pol. Struppa 12; Bo-
gliasco 11; PonteX, Prato 10;
San Gottardo 9; Mura Angeli 4.

Prossimo turno (13 dicem-
bre): Calvarese - Mura Angeli,
Campese - Bogliasco, Goliar-
dicaPolis - V. Audace Campo-
morone, Leivi - Prato, PonteX -
San Gottardo, Sampierdarene-
se - Via dell’Acciaio, San Siro
Struppa - Pol. Struppa. Riposa
San Bernardino Solferino.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Calliano - Junior
Pontestura 3-2, Cortemilia - Bi-
stagno Valle Bormida 1-0, Ful-
vius - Motta Piccola Calif. 1-1,
Monferrato - Don Bosco Asti 1-
2, Ponti - Bergamasco 1-2,
Quargnento - Castelletto Monf.
1-1, Sexadium - Spartak San
Damiano 0-0.

Classifica: Sexadium 30; Ju-
nior Pontestura 28; Bergama-
sco 27; Spartak San Damiano
26; Don Bosco Asti 21; Corte-
milia, Castelletto Monf. 20; Pon-
ti 19; Calliano 15; Motta Picco-
la Calif., Monferrato 11; Fulvius
10; Bistagno Valle Bormida 7;
Quargnento 5.

Prossimo turno (13 dicem-
bre): Cortemilia - Bergama-
sco, Sexadium - Bistagno Val-
le Bormida, Calliano - Castel-
letto Monf., Ponti - Junior Pon-
testura, Don Bosco Asti - Motta
Piccola Calif., Monferrato -
Quargnento, Fulvius - Spartak
San Damiano.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Capriatese - G3 Re-
al Novi 2-2, Don Bosco AL - Au-
dax Orione 1-1, Gaviese - Mor-
nese 0-1, Serravallese - Gar-
bagna 0-1, Spinettese - Castel-
novese 1-2, Tassarolo - Pol. Ca-
salcermelli 1-2, Valmilana - Fre-
sonara 1-2.

Classifica: Valmilana 29; Pol.
Casalcermelli 22; Spinettese,
Garbagna 21; Castelnovese,
Capriatese 19; G3 Real Novi,
Mornese, Gaviese 17; Tassa-
rolo 16; Serravallese 15; Don
Bosco AL, Fresonara 13; Audax
Orione 12.

Prossimo turno (13 dicem-

bre): Gaviese - Audax Orione,
Tassarolo - Castelnovese, Spi-
nettese - Fresonara, Don Bo-
sco AL - Garbagna, Valmilana -
Mornese, G3 Real Novi - Pol.
Casalcermelli, Capriatese - Ser-
ravallese.

***
2ª CATEGORIA - gir. B Savo-
na

Risultati: Aurora - Rocchet-
tese 5-1, Calizzano - Murialdo 1-
0, Letimbro - Mallare 2-0, Plodio
- Sassello 0-1, Santa Cecilia
Albissola - Cengio 1-3, Val Le-
rone - Olimpia Carcarese 1-1.

Classifica: Letimbro 27; Ca-
lizzano 22; Olimpia Carcarese
14; Cengio 13; Aurora 12; Mu-
rialdo, Val Lerone, Mallare 11;
Plodio 9; Sassello 8; Santa Ce-
cilia Albissola, Rocchettese 6.

Prossimo turno (13 dicem-
bre): Cengio - Letimbro, Malla-
re - Calizzano, Murialdo - Olim-
pia Carcarese, Plodio - Aurora,
Rocchettese - Val Lerone, Sas-
sello - Santa Cecilia.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria

Risultati: Begato - Savignone
0-0, Burlando - Masone 1-2, G.
Mariscotti - Mele 3-2, Olimpia -
Pieve Ligure 2-2, Sant’Olcese -
Atletico Quarto 3-0, Sarissolese
- Ca de Rissi 2-3, Vecchio Ca-
stagna - Campi 1-1.

Classifica: Sant’Olcese 25;
Atletico Quarto 22; Ca de Rissi
21; Campi, Masone 20; Pieve
Ligure 19; G. Mariscotti 17; Bur-
lando 14; Begato 13; Olimpia,
Vecchio Castagna 11; Mele 10;
Sarissolese 7; Savignone 6.

Prossimo turno (12 dicem-
bre): Atletico Quarto - Ca de
Rissi, Campi - Olimpia, G. Ma-
riscotti - Burlando, Masone -
Begato, Mele - Sant’Olcese, Pie-
ve Ligure - Sarissolese, Savi-
gnone - Vecchio Castagna.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Bistagno - Cala-
mandranese 0-2, Costigliole -
Refrancorese 1-2, Marengo -
Mombercelli 2-0, San Luigi San-
tena - Pro Valfenera 1-1, Sole-
ro - Cisterna d’Asti 2-1, Union
Ruche - MasieseAbazia 3-0.

Classifica: Pro Valfenera 29;
Solero 25; Cisterna d’Asti 21;
Calamandranese 19; Maren-
go 16; Mombercelli 15; Bista-
gno, Refrancorese, Union Ru-
che, San Luigi Santena 13; Co-
stigliole 8; MasieseAbazia 0.

Prossimo turno: il campio-
nato riprenderà il 14 febbraio
con la prima giornata di ritorno.

***
3ª CATEGORIA - girone B AL

Risultati: Cassano - Ovade-
se 0-2, Castellarese - Vignolese
0-4, Ovada Calcio - Lerma 2-2,
Real Paghisano - Aurora 4-2,
Stazzano - Casalnoceto 1-1, Ti-
ger Novi - Castellettese 6-1.

Classifica: Ovadese 29;
Ovada Calcio 26; Cassano 23;
Tiger Novi 22; Vignolese 21;
Lerma 19; Castellarese 16; Re-
al Paghisano 15; Aurora 9; Staz-
zano 5; Casalnoceto 4; Castel-
lettese 0.

Prossimo turno (13 dicem-
bre): Ovadese - Aurora, Real
Paghisano - Casalnoceto, Ca-
stellarese - Castellettese, Ti-
ger Novi - Lerma, Cassano -
Ovada Calcio, Stazzano - Vi-
gnolese.

***
3ª CATEGORIA - girone GE

Risultati: Atletico Genova -
Bargagli 1-3, Avosso - Borgo In-
crociati 3-1, Campo Ligure il
Borgo - Lido Tortuga 0-0, Don
Bosco Ge - Pegli 4-0, Montog-
gio - Granarolo 5-0, San Marti-
no Meeting - Cep 4-2, Santiago
- Davagna 3-5. Ha riposato Bol-
zanetese.

Classifica: Borgo Incrociati
25; San Martino Meeting 23;
Montoggio, Bolzanetese, Cep
19; Davagna 18; Avosso 16;
Campo Ligure il Borgo 14;
Atletico Genova 13; Don Bosco
Ge 12; Bargagli 11; Granarolo 9;
Lido Tortuga 8; Pegli 7; Santia-
go 4.

Prossimo turno (12 dicem-
bre): Bargagli - Campo Ligure
il Borgo, Borgo Incrociati - San
Martino, Cep - Santiago, Dava-
gna - Montoggio, Granarolo -
Atletico Genova, Lido Tortuga -
Don Bosco, Pegli - Bolzanetese.
Riposa Avosso.

***
SERIE B femminile girone C

Prossimo turno (13 dicem-
bre): Alessandria - Reggiana,
Amicizia Lagaccio - Torino, Bo-
logna - Castelvecchio, Castel-
franco - Imolese, Cuneo - Mu-
siello Saluzzo, Molassana Boe-
ro - Accademia Acqui.

Cairo Montenotte. Il con-
fronto fra Cairese e Genova
Calcio mette di fronte due squa-
dre che vivono momenti oppo-
sti. La Cairese, partita a rilento,
è ora reduce da due vittorie con-
secutive e vuole continuare la
striscia di risultati utili, possibil-
mente infilando il terzo succes-
so; dall’altra parte, un Genova
Calcio, prodotto della fusione
di numerose società calcistiche
genovesi, che era partito molto
bene, ma che ha subito un vi-
stoso rallentamento nelle ulti-
me domeniche, tanto che la
classifica ora vede la Cairese a
quota 14 e gli ospiti attestati ap-
pena un punto sopra.

Nella Cairese, ancora as-
sente Torra, ma mister Giribone
ha certamente altre frecce al
proprio arco, con un ventaglio di
scelte molto più ampio rispetto
ad alcune domeniche fa. In at-
tesa del rientro di Ninivaggi, pre-
visto per dopo le feste natalizie,
il mister non abbandona le spe-
ranze che la società riesca nel-
l’intento di mettergli a disposi-
zione un paio di elementi in gra-
do di alzare il tasso tecnico del-
la squadra. Al momento di an-
dare in stampa sembra vicina la

firma della punta Rosati ex Bor-
zoli.

Nelle fila ospiti, il pericolo
pubblico numero uno è bomber
Rosario Granvillano, ben coa-
diuvato dal compagno di repar-
to Rossi in un attacco che è
certamente il reparto migliore
dei genovesi. Per il resto, quel-
la di mister Maisano è una
squadra quadrata che punta
sempre alla zona alta della
classifica, ma che in questo ini-
zio di stagione sta faticando
più del dovuto a trovare gli au-
tomatismi giusti per essere pro-
tagonista del campionato, e
che è a sua volta a caccia di
rinforzi sul mercato.

Partita dal pronostico tutto
sommato aperto, che la Caire-
se, col calore del pubblico ami-
co e una prestazione attenta e
volitiva potrebbe fare sua.
Probabili formazioni 
Cairese: Giribaldi, Manfredi,

Bresci, Spozio, Eretta, De Mat-
teis, Pizzolato, Salis, Murabito,
Sanci, Chanmi (Realini). All: Gi-
ribone. Genova Calcio: Gros-
so, Mora, Riggio, Digno, Dona-
to, F.Maisano, Massara, Ranie-
ri, Rossi, Granvillano, Bennati,
Memoli. All: G.Maisano.

ittà di Finale 1
Altarese 2
Finale Ligure. Importante

successo in chiave salvezza per
l’Altarese di mister Ghione, che
con 5 nuovi innesti (il difensore
Schettini, l’attaccante Di Grego-
rio e tre ex “fedelissimi” del mi-
ster: Vassalli, Brahi, Marcocci,
a rimpiazzare le partenze di Ra-
petto al Pallare e Genzano e
Graffa al Cengio), si impone per
2-1 in casa del Città di Finale.
Fase di studio all’inizio della ga-
ra, che poi si sblocca al 30°
quando Rovere si invola verso la
porta e viene atterrato in area dal
portiere Zanut, con susseguen-
te espulsione del numero uno e
rigore trasformato da Oliveri.  Nel
finale di primo tempo, l’estremo
Altarese Novello salva il risulta-

to sventando un tiro di Ottina.
La ripresa vede l’Altarese cin-
gere d’assedio l’area locale ma
la mira latita con tre o quattro oc-
casioni che non portano al rad-
doppio e anzi a segnare è il Cit-
tà di Finale, con Patitucci che ri-
solve una mischia nell’area ospi-
te e porta tutto in parità: 1-1. Il
gol-partita, che risolleva morale
e classifica dell’Altarese, è se-
gnato al 80° dall’ex Priamar Mar-
cocci, che raccoglie il cross di De
Gregorio per il 2-1 finale.
Formazione e pagelle  Al-

tarese: Novello 7, Schettini 6,5
(85° Bondi sv), Deninotti 7, Sca-
rone 6,5, Bruzzone 6,5, Pan-
sera 6, Bubba 6, R.Armellino
6, Rovere 6,5, Oliveri 6,5 (70° Di
Gregorio 6,5), Marcocci 7. All:
Ghione.

Altare. Gara interna per l’Al-
tarese di Ghione, opposta al
Celle in una gara dai risvolti
importanti per la classifica, che
vede i giallorossi a 9 punti ed i
rivieraschi di mister Parodi po-
co sopra, attestati a quota 12:
una vittoria, pertanto, permet-
terebbe l’aggancio e in casa
Altarese completerebbe la fa-
se di rilancio che la squadra
sta vivendo nelle ultime setti-
mane.

Mister Ghione non ha diffi-
coltà a indicare le ragioni del
buon momento: «Abbiamo al-
largato la rosa, adottato i giu-
sti accorgimenti e speriamo di
aver innestato i giocatori giusti,
ma personalmente di questo
sono certo. 
Come sempre però la rispo-

sta la darà il campo: ora non ci
rimane che raccogliere qual-
che vittoria per cercare di al-
lontanarci dai bassifondi della
classifica e passare così un
sereno Natale».

Attenzione però al Celle,
che sul mercato si è rinforzato
inserendo il portiere Nucci, ex
Quiliano, elemento di catego-
ria superiore.
Probabili formazioni 
Altarese: Novello, Schettini,

Deninotti, Scarone, Bruzzone,
Pansera, Bubba, R.Armellino,
Rovere, Oliveri, Marcocci. All:
Ghione
Celle: Nucci, Bonandin,

Carpita, Patrone, Scandolara,
Lupi, Laporta, Vallone, Testi,
Vallarino, Soto, Pesce. All: Pa-
rodi.

Calcio Eccellenza Liguria

Vittoria a Sestri Levante
la Cairese in risalita

Domenica 13 dicembre

Cairese, attenzione 
al bomber Granvillano

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese, a Finale
un successo importante

Domenica 13 dicembre

La rinnovata Altarese 
prova l’aggancio al Celle

Classifiche del calcio
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Canelli 0
Barcanova Salus 0

Canelli. Finisce 0-0 l’ultima
gara interna del 2015 del Ca-
nelli sul terreno del “Sardi”
contro Il Barcanova Salus. La
squadra azzurra, priva ormai
per tutta la stagione di Cher-
chi, ha presentato in panchi-
na i due ultimi rinforzi: Sa-
glietti, centrocampista ex Sa-
vona e San Domenico Savio,
e Genta, difensore ex Colline
Alfieri, entrambi classe 1997. 

La partita inizia con gli ospi-
ti che impegnano Bellè di te-
sta con Bono; il portiere rie-
sce ad alzare la palla, che
sbatte sulla traversa. All’11º,
risponde il Canelli: tiro di Ba-
lestrieri deviazione di Zanut-
to, para a terra il portiere
ospite Rosso.

Al 19º azione interessante
di Basile sulla sinistra, pas-
saggio filtrante in area, per

Zanutto che si gira e tira forte,
ma Rosso mette in angolo. 

Al 34º è Bosetti, tra i mi-
gliori, ad impegnare Rosso in
una difficile parata in angolo. 

Nella ripresa parte meglio il
Barcanova, che per un quar-
to d’ora impegna la retroguar-
dia del Canelli, prima con una
punizione di Di Vanno, sul cui
cross al centro Filoni colpisce
di testa, ma Bellè è pronto a
bloccare; quindi, al 60º, un ti-
ro di Armocida termina a fil di
palo.

Al 67º si fa vivo il Canelli
con il nuovo acquisto Sagliet-
ti, subentrato a Formica, che
dalla fascia fa partire un tra-
versone. Al centro Zanutto ar-
riva e calcia, ma Rosso è at-
tento a bloccare a terra. Tre
minuti dopo è Zanutto a ruba-
re palla al limite, entrare in
area e calciare, ma il tiro è al-
to.

Al 71º, angolo per il Barca-
nova Salus: palla nell’area
piccola e colpo di testa di Bo-
no, alto, complice anche il di-
sturbo del compagno Lo Bai-
do. 

Al 77º Bosetti scende sulla
fascia destra e arriva fino sul
fondo: cross teso in area, col-
po di testa di Balestrieri, para
il portiere.

Finisce così 0-0; il Canelli
giocherà l’ultima di andata sul
campo dell’Atletico Torino, e il
20 dicembre la prima di ritor-
no a S.Giuliano nuovo. Si tor-
nerà al “Sardi” nel 2016. 

Formazione e pagelle:
Bellè 6, Basile 6,5, Penego 6,
Sandri 6, Pietrosanti 6, Macrì,
6, Bosetti 6,5 (70º Dessì sv)
Paroldo 6, Formica 5,5 (61º
Saglietti 6,5) Zanutto 5,5 (89º
Genta sv), Balestrieri 6. All.:
Robiglio.

Ma.Fe.

Vanchiglia 1
Santostefanese 0

Vanchiglia. Una Santoste-
fanese rabberciata per le as-
senze di Meda per squalifica,
di Pollina, Rizzo e A. Marchi-
sio per infortunio, e con Al-
berti utilizzato in corso d’ope-
ra ma non al meglio, e con un
undici iniziale che vede in
campo 6 giovani su 11, deve
inchinarsi dopo un match tut-
to grinta e cuore per 1-0 in ca-
sa del Vanchiglia.

Prima occasione da parte
dei ragazzi di patron Bosio al
10º quando Zunino serve a
centroarea F. Marchisio che
non trova la battuta a rete e
poi chiama alla grandissima
parata l’estremo di casa Pia-
rulli.

Poi la gara scivola via sen-
za particolari emozioni sino al
28º quando la Santostefane-

se sfiora l’1-0 con Conti che
non inquadra la porta da fa-
vorevolissima posizione.

Al 32º piove sul bagnato
con l’infortunio di Zunino, rile-
vato da un Alberti a scarta-
mento ridotto e con lo sposta-
mento di Marchisio a trequar-
tista; i locali cercano di pun-
gere con Moreo, ma Lo Man-
no lo controlla in maniera per-
fetta.

La ripresa vede la Santo-
stefanese controllare la gara,
cercando di non concedere
spazi ai locali e cercando di
chiudersi compatta dietro per
poi ripartire. 

In campo c’è una squadra
ridisegnata, con Conti in me-
diana, Bertorello largo a de-
stro e il neo entrato Gulino a
fungere da trequartista.

La partita sembra ormai in-
canalata sullo 0-0, ma all’86º

Coretti viene imbeccato in
area e mette dentro la rete
partita.

Hanno detto. D.Ferrero: «Il
gol decisivo era in fuorigioco
di almeno due metri. 

Abbiamo giocato una gran-
dissima partita ed il risultato è
bugiardo: speriamo in tempo
migliori e con il ritorno del
presidente Bosio di riuscire a
ampliare una rosa che al mo-
mento è assai ridotta, per cer-
care di ambire ancora ad un
posto playoff».

Formazione e pagelle
Santostefanese: Lisco 6,5,
Caligaris 7, Lo Barisone 7
(78º Gatto sv), Lo Manno 7,
Garazzino 6,5, Nosenzo 7,
Mecca 6,5 (57º Gulino 6,5),
F.Marchisio 6,5, Bertorello
6,5, Conti 6,5, Zunino 6 (33º
Alberti 6,5). All: D Ferrero.

E.M.

Canelli. Trasferta importan-
te per il Canelli di mister Robi-
glio al “Palatucci” di Torino
contro l’Atletico Torino. Ecco
cosa ci ha detto sul momento
della sua squadra e sulla pros-
sima gara il tecnico acquese.

«Stiamo facendo bene in
questo primo scorcio di sta-
gione. Confido che da qui a
domenica si possa contare
su qualche innesto di spes-
sore». 

Lo stesso mister ci conferma
che c’e una trattativa in atto, e
che c’e già stato più di un con-

tatto con l’esterno Mirone (sa-
rebbe un ritorno) e il trequarti-
sta Rapetti, entrambi ex Bon-
BonAsca in questo inizio di
stagione, «Ma ci serve più che
altro una punta - aggiunge il
mister - visto che Cherchi sarà
operato e Giusio sino alla ri-
partenza non sarà disponibi-
le». 

Punta che potrebbe essere,
aggiungiamo noi, Perrone, ex
Asti. La trasferta di Torino è da
prendere con le molle, anche
se l’Atletico non è in un buon
momento di forma e il Canelli

sta cercando di fare punti per
allontanarsi sempre di più dal-
la zona play out che dista, so-
stiene Robiglio, ancora pochi
punti.

Probabili formazioni 
Atletico Torino: Dazzini,

Coppola, Rotolo, Dalla Guar-
da, Piovesani, Zanon, Curto,
Aleinikov, Zurlo, Di Matteo,
Barbuto. All: Berta

Canelli: Bellè, Basile, Pe-
nengo, Sandri, Pietrosanti,
Macrì, Bosetti, Paroldo, Formi-
ca (Saglietti), Zanutto, Bale-
strieri. All: Robiglio.

Santo Stefano Belbo. C’è
voglia di tornare al successo
in casa della Santostefane-
se, e la sfida interna di do-
menica contro l’Asti potreb-
be essere l’occasione buo-
na. 

Nonostante le pesanti de-
fezioni di Meda, squalificato,
Pollina, A.Marchisio e Rizzo
infortunati, in casa Santo
Stefano molto si spera dal
mercato, con l’arrivo previsto
in settimana del giovane
Giordana, ’97 in prestito dal
San Domenico Savio, men-
tre si cercano ancora un se-
condo portiere (il classe
1999 Fenocchio si è trasferi-
to alla Juniores Regionale
delle Colline Alfieri) che do-

vrebbe essere Cheinasso, in
questo primo scorcio di sta-
gione riserva di Maja in Ec-
cellenza.

Ma chi potrebbe registrare
le novità più importanti in
settimana è proprio l’Asti, vi-
cino ad un passaggio di pro-
prietà con la vendita, che pa-
re imminente, del 70% delle
quote nelle mani del romano
Nucilli, con il cuneese Aimo
che dovrebbe essere diretto-
re generale e Ivan Mercurio
di ritorno nel compito di re-
sponsabile del settore giova-
nile.

In compenso, a Santo Ste-
fano arriverà una squadra
decimata: finora solo parten-
ze, con Tulino, Vailatti e Ve-

gliato già destinati altrove e
Carfora e Perrone che valu-
tano altre offerte e stanno al-
la finestra, in attesa, magari,
di vedere i galletti rinforzati
nelle prossime settimane. In-
tanto, però, il portiere Liber-
tazzi (ex Borgosesia) ha ri-
fiutato l’offerta biancorossa.

Probabili formazioni
Santostefanese: Lisco,

Caligaris, Lo Manno, Bariso-
ne, Garazzino, Conti, No-
senzo, Bertorello, F.Marchi-
sio, Alberti, Zunino (Gulino).
All.: D.Ferrero.

Asti: Mansouri, Bertelli, El
Harti, Lewandowski, Savia-
no, Carfora, Elettrico, Rossi,
Andreotti, Reka (Perrone),
Sulaj. All.: Pasquali. E.M.

ALLIEVI 2000
Don Bosco 3
Nicese 1

Sconfitta all’esordio nei pro-
vinciali per l’undici giallorosso
che cede 3-1 in casa della Don
Bosco. I locali passano in van-
taggio dopo appena 3 minuti,
la Nicese reagisce, prima
prende la traversa con Cocito,
poi impatta con il tap-in di Ste-
fanato, 1-1. 

Nel finale di primo tempo
nuovo vantaggio locale 2-1; la
Nicese sfiora il pari con Adu
nella ripresa per prendere poi il

3-1 finale. Migliori in campo
nelle file ospiti l’estremo Di
Bella e il centrocampista Ber-
nardinello.

Formazione: Di Bella, La
Rocca, Berta, Marcenaro
(Gorreta), Granara, Bernardi-
nello (Chiarle), Travasino (Vi-
co), Cocito, Stefanato, Ratti,
Rizzo (Adu). All: Merlino.
ALLIEVI ’99 
Monferrato 0
Nicese 5 

Vittoria netta per la Nicese
contro il Monferrato. Gara
chiusa già nel primo tempo:

vantaggio al 5º con Trevisiol
su assist di Becolli, raddoppio
al 30º con Hurbisch su piaz-
zato dal limite, 3-0 al 32º an-
cora con Hurbisch su assist di
Becolli, poker al 35º con Be-
colli tiro dal dischetto e chiu-
sura del match a 3 minuti dal
termine con la rete di Virelli di
testa.

Formazione: Binello (Sper-
tino), Grimaldi, Duretto, Virelli,
Larganà (Gambino), Grasso,
Camporino, Diotti, Becolli, Hur-
bisch (Galuppo), Trevisiol. All:
Nosenzo.

Bragno 2
Praese 2

Bragno. Pareggio interno
pirotecnico e ricco di reti e di
pathos per il Bragno, che im-
patta tra le mura amiche per 2-
2 contro la Praese. Un Bragno
che in settimana, con l’apertu-
ra del mercato ha visto le par-
tenze di Glauda e Natiye e gli
arrivi dei giovani E.Boveri, fra-
tello di Federico già presente
da inizio stagione in rosa, e di
Parodi dalla Veloce. Sull’addio
improvviso di Glauda, vero ful-
mine a ciel sereno, il team ma-
nager Ferrari commenta così:
«Purtroppo abbiamo dovuto
lasciarlo andare per altri lidi:
uno sponsor che era importan-
te per noi si è tirato indietro per
le ristrettezze di questo mo-
mento del nostro Paese».

La gara è subito da cuori for-
ti, col vantaggio locale al 5º:

lancio di Marotta per il neo ac-
quisto Parodi, che bagna
l’esordio nel Bragno saltando il
portiere Caffiere e depositan-
do in rete l’1-0. Il pareggio arri-
va al 10º: rinvio maldestro da
parte della difesa locale, sfera
catturata da Fedri che la stop-
pa di petto e la incrocia alla si-
nistra di Binello: 1-1. Al 22º Bi-
nello controlla senza patemi la
punizione di Puggioni, e al 30º
c’è il nuovo vantaggio del Bra-
gno: F.Boveri fa sul fondo e
pennella il cross, che trova la
deviazione vincente di Cervet-
to per il 2-1. Poi azione prolun-
gata del Bragno, con triangolo
Cervetto-Parodi-F.Boveri e
conclusione di quest’ultimo
che colpisce il palo; sul prose-
guo dell’azione lo stesso F.Bo-
veri manda alle stelle.

La ripresa inizia con il pari
della Praese al 52º: fallo inge-

nuo di Cosentino su Fedri, ri-
gore, che lo stesso Fedri tra-
sforma fissando il 2-2 e la sua
doppietta. 

Nel proseguo del match il
Bragno ci prova senza fortuna
con Parodi, Marotta e Dorigo,
ma il 2-2 non si schioda più

Hanno detto. Abbaldo (ds
Bragno): «Abbiamo fatto una
buona partita; certo, i tre punti
ci avrebbero fatto fare un bel
balzo in classifica… Ottimo
l’esordio di Parodi, ora ci
aspettano due gare difficile da
affrontare con il giusto piglio e
attenzione».

Formazione e pagelle Bra-
gno: Binello 6, L.Negro 6,
Ndiaye 6 (80º E.Boveri sv),
Cosentino 6, Gallesio 6,5, Mo-
naco 6,5, F Boveri 6,5, Dorigo
6,5, Marotta 6, Cervetto 6,5,
Parodi 7 (77º Laudando sv).
All: Cattardico. E.M.

Bragno. Il calendario propo-
ne al Bragno una difficile tra-
sferta contro l’Arenzano.

Mister Cattardico non na-
sconde le insidie del confron-
to: «Sappiamo che ci attende
una trasferta assai dura, ma
da parte nostra possiamo as-
sicurare che andremo ad Aren-
zano cercando di fare la nostra
partita e di ottenere il bottino
pieno necessario per un salto
di qualità in classifica».

In formazione si prospettano
novità: «Ci saranno i rientri di

Facello e Sigona: per il primo,
valuterò attentamente durante
la settimana se utilizzarlo nel
reparto arretrato oppure in
mezzo al campo, oppure an-
che in corso d’opera». 

Nell’Arenzano, occhio a
Dentici ex giocatore della Sil-
vanese in Prima Categoria,
che in questo primo scorcio di
stagione ha segnato già 9 reti;
con lui il compagno di reparto
Garetto, che di reti ne ha fatte
4; per il resto l’undici di Baret-
to ha un punto in più in classi-

fica e quindi il match si prean-
nuncia assai importante in otti-
ca play off per entrambe le
squadre.

Probabili formazioni 
Arenzano: Drigani, Pasqui-

no, Chiappori, L.Baroni, Baret-
to, F.Baroni, Garetto, Dentici,
Rotunno, Guerrieri, Franchini.
All: Baretto

Bragno: Binello, L.Negro,
Facello, Cosentino, Gallesio,
Monaco, F.Boveri, Dorigo, Ma-
rotta, Cervetto, Parodi. All:
Cattardico.

Moncalieri 4
Nicese 2

Moncalieri. Una Nicese
rabberciata e ridotta all’osso
nell’organico, con Gallo in
panchina per onor di firma,
ma con le assenze di Dogliot-
ti per squalifica, Sosso per la-
voro, Strafaci, Cantarella e G.
Mossino per infortunio, e che
presenta dal primo minuto i
due nuovi innesti del merca-
to, T. Mossino, giovane ex
Canelli, e Dessì, rientrante
dal Castelnuovo Belbo, perde
per 4-2 nell’anticipo del saba-
to contro la capolista Monca-
lieri.

Prima fase di studio, con

una Nicese che sembra tene-
re bene, ma cinque minuti di
black-out costano il doppio
svantaggio: il primo gol al 15º,
con Di Fabio che segna di te-
sta in piena area; il raddoppio
matura al 20º, quando il pun-
tero locale Benazzi mette il
cuoio alle spalle di Ferretti per
il 2-0.

I locali triplicano al 30º an-
cora con Benazzi, con azione
che si sviluppa sulla fascia si-
nistra, ed il bomber che gira la
sfera a centroarea, insaccan-
do nell’angolino: 3-0. 

Nel finale di tempo, al 40ºla
Nicese accorcia con un’azio-
ne di forza. Conclusione pe-

rentoria di Giacchero che fis-
sa il 3-1 della prima frazione.

Nicese che parte forte nella
ripresa, con Galuppo che sfio-
ra la seconda rete consecuti-
va, ma gli ospiti prendono so-
pravvento col 4-1 del neo en-
trato Puledda; nel finale puni-
zione perfetta di Burlando che
fissa il 4-2 finale.

Formazione e pagelle Ni-
cese: Ferretti 6.5, Paschina
5.5, Giacchero 6.5, Mazzetta
6, Stati 6, T. Mossino 6.5,
Galuppo 6, Dessì 6 (75º Gu-
lino sv), Menconi 5.5 (70º
Becolli 7), Burlando 6, Merli-
no 7 (85º S Pergola sv). All:
Calcagno. E.M.

Nizza Monferrato. Trasferta
a Montà D’Alba per una Nice-
se assetata di punti per rim-
pinguare una classifica troppo
nebulosa, che la vede al mo-
mento al penultimo posto, ma
con la salvezza diretta a porta-
ta di mano, visto che dista so-
lo 5 punti; a proposito della sfi-
da ecco cosa ha detto mister
Calcagno: «Nelle ultime due
gare ho visto segnali incorag-
gianti per la gara di domenica.
Recupereremo Dogliotti in
avanti, Gallo in mezzo al cam-

po, Strafaci in difesa e Sosso
sull’esterno. Inoltre ci sarà l’ar-
rivo in settimana del giovane
Genta, classe 94, mentre
T.Mossino ha esordito contro il
Moncalieri in maniera positiva.
Vedremo comunque di muo-
verci ancora sul mercato». 

Sul fronte locale, è certa l’as-
senza della punta Sacco per
infortunio, ma la dirigenza è in-
tervenuta prendendo la forte
punta Carta. Calcagno conclu-
de dicendo: «Dopo questa ga-
ra ci sarà la pausa e ci prepa-

reremo bene per il ritorno: sono
certo che riusciremo a salvarci
e a tirarci fuori da questa deli-
cata situazione di classifica».

Probabili formazione 
Montatese: Bledig, Gonella,

Mazzitelli, Cocito, Giacone, Ta-
gliaferro, Accossato, Ienco,
Carta, Massano, Viberti. All:
Battaglino

Nicese: Ferretti, Strafaci,
Giacchero, T.Mossino, Stati,
Mazzetta, Gallo, Burlando
Sosso, Dogliotti, Menconi
(Genta). All: Calcagno.

PULCINI 2007 
Voluntas 2
Mezzaluna 2

Primo tempo 1-0 rete per la
Voluntas Grasso, secondo
tempo 1-1 rete per la Voluntas
Celeste; terzo tempo 0-1.

Hanno giocato: Degani, Ra-
vera, Galandrino, Piana, Aute-
ri, Celeste, Grasso, Massa, Bo-
logna, Roffino. All: Seminara
Voluntas 5
Nuova Sco 2

Primo tempo 5-1 reti per la
Voluntas, Gai 2, Saggese 2,
Pavia; secondo tempo 0-1; ter-
zo tempo 0-0.

Hanno giocato: Merlino,
Pavia, Gai, Basile, Brignolio,
Sberna, Gallesio, Bielli, Amad.
All: Spertino.
PULCINI 2006 
San D. Savio Rocchetta 4
Voluntas 2 

Primo tempo 2-0; secondo
tempo 2-1 rete Voluntas Piz-
zimbone; terzo tempo 0-1 rete
Voluntas Berta.

Hanno giocato: Ratti, Si-
monelli, Lovisolo, Reggio, Bo-
na, Berta, Carelli, Laiolo, Ra-
vera, Toso, Garrone, Pizzim-
bono, Sambuco. All: Berta.
Pulcini 2005
Voluntas 7
Annonese 1

Primo tempo 1-0 per la Vo-
luntas autogol; secondo tem-
po 3-1 reti per la Voluntas
Sanghez, Valsania, Biggi; ter-
zo tempo 3-0 reti per la Vo-
luntas, Sanghez, Valsania,
Biggi.

Hanno giocato: De Cesare,
Grimaldi, Laiolo, Lovisolo,
Femminili, Biggi, Sanghez,Val-
sania, Bielli, Zen. All: Rizzo-La
Rocca.

Calcio Uisp
Alessandria
campionato
provinciale

11ª di andata: Deportivo Ac-
qui - Oratorio Rivanazzano 5-
1, Fc Taiò - Us Volpedo 1-3, In-
ternet&Games - Asd Carpene-
to 1-0. Pasturana - New Team
Oltrepo venerdì 11 dicembre
ore 21. Roccagrimalda - Grup-
po Rangers e Us Sansebastia-
nese - Rossiglione lunedì 14
dicembre ore 21.

Classifica: Roccagrimalda
26; Deportivo Acqui 24; Us
Volpedo, Oratorio Rivanazza-
no 17; New Team Oltrepo,
Rossiglione 13; Us Sanseba-
stianese 12; Internet&Games,
Fc Taiò 11; Pasturana 10; Asd
Carpeneto 6; Gruppo Rangers
6.

Calcio Promozione girone D

L’ultima del 2015 al “Sardi” finisce a reti bianche

Calcio Promozione Liguria

Bragno, pari interno fra arrivi e partenze

Santostefanese sconfitta sul campo del Vanchiglia

Domenica 13 dicembre

Il Canelli conclude l’andata con una trasferta a Torino

A Santo Stefano Belbo arriva un Asti decimato

Domenica 13 dicembre

Bragno ad Arenzano: una dura trasferta

Calcio 1ª categoria girone F

Nicese sconfitta con onore sul campo della capolista

Domenica 13 dicembre

Nicese assetata di punti nella trasferta di Montà

Calcio giovanile Voluntas

Calcio giovanile Nicese
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La Sorgente 0
Libarna 1

Acqui Terme. Ancora una
sconfitta per La Sorgente, che
cede in casa col minimo scar-
to al Libarna, che si impone
con un gol nel finale siglato da
Pagano, al termine di una par-
tita equilibrata, che gli acquesi
hanno per lunghi tratti guidato
sul piano del gioco.

Parte meglio il Libarna, che
reclama un rigore al 4° per un
fallo di Reggio su Perri: inter-
vento abbastanza al limite, ma
l’arbitro preferisce non accor-
dare il penalty. 

Dal quarto d’ora in poi, deci-
sa crescita de La Sorgente,
che con l’innesto di Balla rie-
sce ad avere più peso offensi-
vo.

Intorno al 20° su azione da
calcio d’angolo, Marchelli sul
secondo palo ha la palla buo-
na sul piattone, ma il tiro si in-
frange sul palo, mentre poco
dopo il portiere Lucarno dice
no in bello stile a una punizio-
ne di Carozzo.

Nella ripresa, iniziativa an-
cora ai sorgentini, che si fanno
pericolosi con una rovesciata
di Balla e un tiro di Valente, for-
se toccato con la mano da un
difensore. L’arbitro anche in
questo caso sorvola.

Nel finale, il Libarna esce dal
guscio, e poco dopo l’80° si
rende pericoloso con una ini-
ziativa sulla sinistra di Pagano,
che si libera e serve Perri, ma
Gallo si oppone.

È il preludio al gol, che arri-

va proprio allo scadere: su un
pallone perso da Reggio, il Li-
barna verticalizza ancora sulla
fascia sinistra e sul pallone
servito al centro arriva Paga-
no, che infila fra palo e portie-
re.

Hanno detto. Luca Maren-
go cerca di pensare positivo:
«L’innesto di Balla ha portato
benefici. Cercheremo di ag-
giungere ancora qualche inne-
sto, ma giocando così i risulta-
ti verranno».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Gallo 6,5, Reggio
5,5, Astengo 6,5 (78° Zunino
sv), Carozzo 6,5, Cambiaso
6,5, Marchelli 6, Valente 6,
Balla 7, De Bernardi 6, Ivaldi
6,5, Cebov 6,5 (80° Gazia sv).

M.Pr

Fortitudo Occimiano 0
Cassine 0

Occimiano. Il Cassine non
riesce a sfondare la munita di-
fesa dell’Occimiano, e deve
accontentarsi dello 0-0, al ter-
mine comunque di una buona
prestazione.

Grigioblu sempre all’attacco:
nel primo tempo, si presenta-
no almeno tre volte pericolo-
samente dalle parti di Parisi,
prima con Ale Perfumo, il cui ti-
ro è neutralizzato dal portiere,
poi con Dell’Aira, che a sua
volta vede il proprio tiro para-
to.

Infine, tocca a Barbasso,
con un bel pallonetto, mancare

di poco il bersaglio. Sull’altro
fronte, Fortitudo ordinata, che
si difende senza fare barricate,
ma si fa viva una sola volta
dalle parti di Decarolis, con un
tiro da fuori di Bet, di poco a la-
to.

Nel secondo tempo, la pres-
sione del Cassine si intensifi-
ca. Clamorosa l’occasione na-
ta da una punizione di Roveta,
su cui, liberato da un velo di
Giordano, Barbasso si ritrova
solo solo davanti al portiere
ma gli calcia addosso.

Nel finale, due opportunità
per il nuovo acquisto Calderi-
si, che nel secondo tiro supe-
ra anche il portiere, ma vede

la palla salvata da un difenso-
re.
Hanno detto

Il ds Salvarezza: «Peccato
aver perso questa occasione
per allungare, ma la prestazio-
ne è stata buona. Solo gli er-
rori di mira ci hanno impedito
di vincere».
Formazione
e pagelle Cassine

Decarolis 6, Randazzo 6,
Perelli ng (23° Montorro 6),
Briata 6,5, F.Perfumo 6,5, Ro-
veta 7, Pergolini 6,5, Barbas-
so 6,5, Giordano 6 (75° Bon-
giovanni 6), A.Perfumo 5,5,
Dell’Aira 5,5 (75° Calderisi
6,5).

Pro Molare 2
Canottieri Quattordio 2

Acqui Terme. Pareggio in-
terno, per la Pro Molare, che
ferma sul pari la Canottieri
Quattordio. Finisce 2-2 e i gial-
lorossi possono anche recrimi-
nare per un rigore fallito nel fi-
nale.

Partita movimentata, con 4
gol e 5 espulsioni, e tanti inter-
venti al limite del regolamento
lasciati correre dall’arbitro (era
il caso?).

Nel primo tempo, Quattordio
in avanti, ma davanti a Masini
Giordano e Giannicola spreca-
no occasioni clamorose.

La Pro impegna Quaglia su
punizione di Leveratto al 30°.

Nella ripresa al 50° la Pro
Molare passa: Perasso va via
a destra, evita Cesaro e calcia
sul secondo palo: tiro a giro e
gran gol.

Il Quattordio pareggia subi-
to dopo tre minuti con Maddè,
lasciato solo a battere di testa
su punizione di Tedesco, e al
72° ecco il sorpasso: Chan-
nouf falcia in area Giordano,
prende il rigore e il cartellino
rosso.

Dal dischetto Muscarella fa
1-2. Pro Molare in avanti an-
che in 10 e poco dopo Bisio in
scivolata tocca con la mano in
area: rosso anche per lui e ri-
gore, ma Perasso calcia alto.
Carosio inserisce Bellio per

Guineri e proprio il nuovo en-
trato all’80° gira in rete di testa
un corner di Marek per il defi-
nitivo 2-2.

Nel finale, altri tre espulsi:
Leveratto (doppia ammonizio-
ne), Barisione (fallo da dietro
su Barone) e l’accompagnato-
re molarese Luca Pesce, per
proteste.

Alla fine, è un buon punto,
che manda la Pro Molare a ‘gi-
rare’ di boa a quota 15.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Masini 5,5, Lanza 5,5,
Marek 5,5, Channouf 5, Valen-
te 6, Guineri 5,5 (75° Bello
6,5), Leveratto 5,5, Subrero 6,
Barone 6,5, Perasso 6, Ou-
henna 6. All. Carosio.

Acqui Terme. L’ultima gara
del 2015 arriva nel momento
peggiore dell’annata sia per La
Sorgente che per la Silvanese.
I padroni di casa, da qualche
settimana, sono scivolati in zo-
na playout, e devono assoluta-
mente cercare di uscirne, ma
anche gli ospiti, che vengono
da tre sconfitte consecutive,
hanno perso contatto dalla zo-
na playoff e sono in piena spi-
rale negativa. In casa de La
Sorgente, Marengo si augura
di poter disporre almeno di un
altro nuovo acquisto in avanti,
mentre sa già di non poter re-
cuperare nessuno dei tanti in-

fortunati che in questo mo-
mento riempiono l’infermeria.
La squadra contro il Libarna ha
compiuto progressi importanti
sul piano della manovra, ma
continua a faticare tantissimo
nel trovare la porta. Probabile
comunque la conferma del 4-
3-3 utilizzato nell’ultima uscita.

In casa della Silvanese, in-
vece, Tafuri dovrà fare a meno
dello squalificato Gianniched-
da, e potrebbe ancora atten-
dere prima di procedere all’in-
nesto dei nuovi arrivati, ma si-
curamente in settimana avrà
fatto vibrare le sue corde vo-
cali per far sentire al gruppo

che la strada intrapresa nell’ul-
timo mese non porta da nes-
suna parte.

Per entrambe le formazioni
è necessario un drastico cam-
bio di rotta rispetto agli 0 punti
delle ultime 3 gare.

Probabili formazioni
La Sorgente: Gallo; Reg-

gio, Marchelli, Carozzo, Cam-
biaso, Astengo, De Bernardi,
Ivaldi, Cebov, Valente, Balla.
All.: Marengo.

Silvanese: Fiori, Ravera,
Cairello, Panzu, Massone, Ba-
dino, Montalbano, Krezic, Ciril-
lo, Scarsi, Coco. All: Tafuri. 

M.Pr - E.M.

Castelnuovo Belbo. Il Castelnuovo Belbo,
sesto con 24 punti, sfida la capolista Cassine, pri-
ma con 33 punti. La prima giornata di ritorno, ul-
tima prima della pausa (perché posizionare la
pausa invernale dopo la prima di ritorno, anziché
a metà campionato, è un mistero che solo la
FIGC Piemonte potrebbe risolvere…), propone un
vero big-match, interessante anche perché al-
l’andata i belbesi imposero il pari al “Peverati”.

In casa Cassine il ds Salvarezza spiega: «Il
Castelnuovo Belbo è un’ottima squadra che si-
no ad ora ha fatto un grande campionato e sta
con merito nelle primissime posizioni. Da parte
nostra dovremo valutare in settimana le condi-
zioni di Perelli, uscito anzitempo contro la For-
titudo, e di Lovisolo».

Per i belbesi, Musso dice: «Affronteremo la
capolista e quindi anche un pareggio sarebbe

un ottimo risultato; in ogni modo credo che i
nuovi innesti ci possano dare quei cambi in cor-
sa che possono essere decisivi».

Sul fronte formazione, certo il rientro di Conta
in mezzo al campo, dove dovrebbe fargli posto
La Rocca. Sfida fra due squadre costruite con op-
posti metodi e obiettivi: il Castelnuovo punta sui
giovani e sulla spensieratezza del gruppo; il Cas-
sine ha un roster esperto e collaudato con l’uni-
co obiettivo del ritorno in Promozione.

Probabili formazioni: Castelnuovo Belbo:
Gorani, Tartaglino, Mighetti, Pennacino (Ponci-
no), Borriero, Conta (Lleschi), Sirb, Rivata,
Dickson, Rascanu, Brusasco. All: Musso. Cas-
sine: De Carolis, Randazzo, F.Perfumo, Perel-
li (Montorro), Briata, Barbasso (Lovisolo), A.Per-
fumo, Pergolini, Dell’Aira, Giordano, Roveta. All:
Pastorino. E.M.

Molare. Sarà una Pro Mola-
re decimata quella che affron-
terà, nell’ultima gara del 2015
(nonché prima giornata di ri-
torno) il Villaromagnano, do-
menica 13 dicembre.

I giallorossi, infatti, rischia-
no di pagare caro, sul piano
disciplinare, il buon punto col-
to contro la Canottieri Quat-
tordio.

Le espulsioni di Channouf e
Leveratto, infatti, aprono in for-
mazione due buchi di un certo
rilievo, che mister Luca Caro-
sio, se non arriveranno rinforzi

dal mercato, dovrà coprire ar-
rangiandosi con fantasia.

Dall’altra parte, un Villaro-
magnano reduce dalla sconfit-
ta per 2-1 sul campo del Savo-
ia, ultimo stop di un campiona-
to in cui la squadra rossoblu fi-
nora non ha saputo ripetere le
belle cose fatte vedere nella
scorsa stagione.

I ragazzi di Lombardi hanno
nell’affidabile portiere Ballotta
e negli attaccanti Di Filippo,
Gianelli e Felisari i pezzi mi-
gliori di una squadra tosta e
pericolosa. Nella Pro Molare,

scontato l’impiego di Bello al
posto di Channouf, mentre è
più incerto il nome del sostitu-
to di Leveratto, con Siri che pe-
rò appare favorito per una ma-
glia da titolare.

Probabili formazioni
Pro Molare: Masini, Lanza,

Marek, Bello, Valente, Guineri,
Siri, Subrero, Ouhenna, Pe-
rasso, Barone. All.: Carosio

Villaromagnano: Ballotta,
Mura, Bosco, De Nicolai, Alba-
nese, Farina, Priano, Gianelli,
Felisari, Di Filippo, Bordoni.
All.: Lombardi. M.Pr

Calcio a 7 Acqui-Ovada
Vittoria esterna per l’AS Trisobbio sul campo

della Pro Loco di Morbello, 3 a 1 il risultato fi-
nale grazie ai gol di Diego Marchelli e due vol-
te Ibrahime M’baye, per i padroni di casa in gol
Stefano Palazzi.

Bella vittoria casalinga per la Polisportiva De
Negri Castelferro contro l’Araldica Vini, 3 a 2 per
merito dei gol di Elvis Potomeanu, Costel Poto-
meanu e Davide Carosio, per gli avversari in gol
Marco Barberis e Mihail Tuluk.

5 a 5 tra CRB San Giacomo e Centro Sport
Team, padroni di casa in gol con Srdan Stoja-
novic, Riccardo Ozzano e tre volte Diego Fac-
chino, per gli avversari in gol Stefano Nervi,Ro-
berto Contini e tre volte Manuel Tumminelli.

ASD Capriatese prova a prendere il largo.
Sconfitto anche B&B Cascina Bricco, un’altra
candidata al titolo finale. 6 a 4 il risultato finale
per la compagine di Ponasso, in gol Mariglen
Kurtaj e cinque volte il solito Gennaro Sorbino,
per gli avversari in gol Alexandru Drescan, Fla-
vio Hoxa e due volte Enrique Gonzalez.

Vittoria di misura ma importantissima per la
Farmacia Bobbio che supera la Banda Bassot-
ti per 3 a 2 e tiene la scia della capolista. In gol
per la squadra vincente Andrea Paschetta e
due volte Marco Scorrano, per gli avversari in
gol Gaspare Miceli e Diego Ponti. 

3 a 0 dell’US Ponenta contro il Vignareal, in
gol per i padroni di casa Gianluca Oliva, Fausto
Oggero e Giovanni Bruno.
Calcio a 5 Ovada

Bella vittoria per la Pizzeria Gadano che su-
pera 5 a 3 l’AC Picchia grazie alla doppietta di
Jurgen Ajjor e la tripletta di Igor Domino, per gli

avversari in gol Daniele Carozzi e due volte Da-
nilo Laborai.

Netto 9 a 4 del Generali Italia A-Team sul Gri-
fone 1893, padroni di casa in gol con Filippo
Bisso e tutti con una doppietta Lucaed Andrea
Zunino,Paolo Ottonelli, Matteo Sobrero.

Netto 13 a 6 dell’Edil Giò sulla New Team gra-
zie ai gol di Raffaele La Rocca, Dario D’Assoro,
due volte Elthon Allushi e nove reti di Giambat-
tista Maruca, per gli avversari in gol Andrea
Abate,Stefano Barattino e due volte Sebastia-
no Algozzino.

3 a 0 del B&B Cascina Bricco contro il Play, in
gol per i padroni di casa Eugenio Delfino, Flavio
Hoxa e Alexandru Drescan.

5 a 4 per la Led. Eurodomotica contro Engry
Birds, in gol per i padroni di casa due volte Mi-
chael Galan e tre volte Simone Sobrero, per gli
ospiti in gol Francesco Albertelli, Mariglen Ku-
tay e due volte Giambattista Grandinetti.
Coppa di Lega Calcio a 5 Acqui Terme

Il Campionato si ferma per un paio di mesi,
dando spazio alla Coppa di Lega Calcio a 5.

Le 20 compagini, divise in 4 gironi, danno vi-
ta ad una nuova manifestazione.

4 a 4 tra Boca Junio e Tabacchi Turko-Ikem,
in gol per i padroni di casa Lorenzo Gazia e 3
gol Alessio Siri, per gli avversari in gol Mattia
Roso e tre volte Youssef Lafi.

Vince la Cantera del Paco contro l’US Ca-
stelletto Molina per 4 a 1 grazie ai gol di Geral-
do Balla, Nicolas Tavella e due volte Gianluca
Tenani, per gli avversari in gol Fabrizio Benoti.

Vince Gianni Foto fc contro Viotti Macchine
Agricole per 8 a 3 grazie ai gol di Nicolò Andre-
as, Matteo Grillo, Accusani Giuseppe,la dop-
pietta di Luigi Zunino e la tripletta di Martino Ni-
colò, per gli avversari in gol Michael La Rocca e
due volte Matteo Oddone.

Vince il Paco Team contro il Freedom Cafè
per 3 a 2 grazie al gol di Roberto Potito e la dop-
pietta di Andrea Ascarsi, per gli avversari in gol
Nicolò Grillo e Matteo Scardullo.

Vince l’Edil Cartosio Futsal contro La Longo-
barda per 11 a 4 grazie al gol di Daniele Caroz-
zi, la doppietta di Daniele Morielli, la tripletta di
Andrea Trevisiol e cinque reti di Gianluca Pel-
lèp, per gli avversari in gol Alessio Massimo,
Marco Merlo e due volte Ilario Mignone.

4 A 3 tra Magdeburgo e Caffè dei Mercanti,
padroni di casa in gol con Massimiliano Ga-
gliardi e tre volte con Pier Luca Avramo, per gli
avversari in gol Giampiero Cossu e Giacomo
Gallizzi.

4 a 2 tra Leocorno Siena e Latinos FC grazie
alle doppiette di Pier Paolo Cipolla e Riccardo
Nanfara, per gli avversari in gol Jorge Del Gado
e Joel Urriola.

Felizzano 2
Silvanese 1

Felizzano. Terza sconfitta
consecutiva per la Silvanese,
che perde anche a Felizzano
per 2-1, con i locali che torna-
no al successo interno che
mancava loro dal mese di set-
tembre (altro 2-1 interno, ma
contro la Luese).

La Silvanese si presenta in
campo ancora senza i nuovi
innesti, con Coco e Cirillo a
comporre il reparto avanzato e
Scarsi a fungere da trequarti-
sta.

Prima emozione del match
ed è subito vantaggio Silva-
nese: al 33° Berengan, estre-
mo locale, stende Cirillo in
area; il calcio di rigore viene

trasformato da Gianniched-
da.

La reazione locale è imme-
diata, con Ranzato che si di-
vora il pari a porta sguarnita,
dopo un cross di Cresta finito
contro la traversa.

La ripresa vede due occa-
sioni per il raddoppio dei Tafu-
ri boys, che si divorano la pri-
ma con Giannichedda e la se-
conda con Cirillo su punizione;
il pari giunge al 63° quando
Ranzato sotto porta non trova
la sfera, ma dietro lui c’e Buffo
impatta e mette dentro l’1-1.
Passano altri cinque minuti e
Ranzato, lanciato a rete, viene
atterrato in area da Panzu: ri-
gore che Ranzato trasforma
nel 2-1.

Berengan, numero uno di
casa, salva con due prodigi
su Giannichedda e nel fina-
le nonostante l’uomo in più la
Silvanese non riesce nell’in-
tento di pareggiare una ga-
ra che sembrava alla sua
portata.

Hanno detto. Gollo (dirigen-
te Silvanese): «Non c’è nulla
da salvare, nemmeno il primo
tempo, nel quale siamo andati
in vantaggio».

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Fiori 6, Ravera 6, Cai-
rello 6, Panzu 5,5 (74° Bonafè
5), Massone 5,5, Badino 6,
Giannichedda 6,5, Krezic 5,
Cirillo 6, Scarsi 6 (72° Marasco
sv), Coco 6 (68° Gonzales
5,5).  All: Tafuri.

Castelnuovo Belbo 0
Luese 0

Castelnuovo Belbo. Il rin-
novato Castelnuovo di mister
Musso, che ha innestato nel
motore quattro nuovi giovani
(la punta Corapi dall’Acqui,
l’universale Poncino  dal Cas-
sine, Marasco dal Canelli  e
Lleschi dalla Pro Asti Sanda-
mianese), anche se gli ultimi
due non ancora convocati per
l’impegno domenicale, ferma
sullo 0-0 la Luese, seconda
in classifica, centrando il pri-
mo pari interno della stagio-
ne.

Primo tempo avaro d’emo-
zioni, fatto salvo un colpo di te-
sta di Rivata al 12° con sfera
alta di pochissimo.

Nella ripresa, al 53° Mighet-
ti lancia lungo per Brusasco,
che entra in area, ma il suo

diagonale termina fuori di un
nonnulla; al 58° Rascanu sfrut-
ta l’assist di Sirb, ma il suo pal-
lonetto sull’uscita di Gilardi ter-
mina sul fondo.

Gorani ci mette una pezza,
con parata di piede su Piccini-
ni al 56°, e nel finale le squa-
dre preferiscono dividersi la
posta in palio con entrambe
che possono ambire ad un po-
sto playoff.

Hanno detto. Musso: «Bel-
la prestazione, sia di testa, vi-
sti i tanti diffidati, sia di gamba:
ora vedremo di inserire i nuovi
nei nostri ingranaggi».

Formazione  e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Gorani 6.5,
Tartaglino 6, Borriero 6,5, Pen-
nacino 6, Mighetti 6,5, La Roc-
ca 6,5 (86° Giordano s.v), Sirb
6,5, Rivata 7, Dickson 6 (80°
Corapi sv), Brusasco 6, Ra-

scanu 6 (89° Poncino sv). All:
Musso. E.M.

A.C.S.I. campionati di calcio

Calcio a 5 Ovada: Pizzeria il Gadano.

Domenica 13 dicembre

La Sorgente - Silvanese: un confronto delicato

Castelnuovo-Cassine: big match, poi la pausa

Pro Molare decimata contro il Villaromagnano

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente gioca meglio
ma a vincere è il Libarna

Cassine bloccato dalla Fortitudo Occimiano

Pro Molare, col Quattordio pari con qualche rimpianto

Silvanese, a Felizzano terzo ko consecutivo

Il Castelnuovo Belbo impone il pari alla Luese

Manuele Borriero
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Mignanego 0
Rossiglionese 1

Mignanego. Finalmente.
La Rossiglionese torna a vin-
cere e rivede la luce in fon-
do al tunnel della lotta per la
salvezza, con un successo
vitale, cercato e voluto, con-
tro il Mignanego, che occu-
pa le posizioni di vertice del-
la classifica.

La gara è stata risolta da
una magia al 64º quando Ca-
vallera parte palla al piede dal-
la metà campo, salta un av-
versario, si accentra e lascia
partire un destro su cui il por-
tiere locale Rivera rimane im-
pietrito e guarda la sfera infi-
larsi sotto il sette sul secondo
palo. È l’1-0 dei ragazzi di Ner-
vi.

Nel proseguo del match
grande protagonista per i tre
punti sarà invece il portiere

Bruzzone, che nega la rete del
pari a Scarsi al 55º, poi si op-
pone ad un tocco velenoso
sotto porta di Danovaro e infi-
ne si erge monumentale sven-
tando il rigore di De Vecchi al
78º.

Il Mignanego sciupa poi an-
che un altro rigore con Nordio
al 89º e nel finale la Rossiglio-
nese sfiora il 2-0 con il neo en-
trato Bellizzi.

Hanno detto. Nervi: «Tre
punti vitali,ottenuti con una ga-
ra maschia e attenta ora avan-
ti così».

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bruzzone 8, Giac-
chero 6.5, Bisacchi 7, Siri 6.5,
Nervi 6 (60º L.Pastorino 6),
Cavallera 7, Maccio 6, Sciutto
6.5, Bellotti 6.5, S.Pastorino
5.5 (89º Bellizzi sv), Fiorentino
5.5 (76º Ferrando sv). All: Ner-
vi.

GIRONE AT
Calamandranese 2
Bistagno 0

Nell’ultima giornata del 2015
per il girone astigiano, la Cala-
mandranese piega il Bistagno
per 2-0, con un gol per tempo.
Nel primo tempo, Bistagno im-
palpabile e grigiorossi in rete in
maniera un po’ fortunosa al
33º con Massimelli, il cui tiro-
cross dalla fascia sinistra batte
sul palo interno ed entra in re-
te. Nella ripresa, un Bistagno
più vivo coglie anche un palo
con Mollero su azione d’ango-
lo, ma a segnare sono ancora
gli astigiani, con Davide Sca-
glione che al 67º conclude con
un gran tiro una azione di con-
tropiede.

Formazioni e pagelle
Calamandranese: Ameglio

6,5, Cusmano 6,5, M.Scaglio-
ne 6, Terranova 7, Fogliati 7,
Roccazzella 6,5 (60º Milione
6,5), Massimelli 6,5, A.Binco-
letto 6,5 (80º Rivetti 6), Sme-
raldo 7 (72º Tigani 6), Grassi
6,5, Mazzapica 6,5 (65º
D.Scaglione 7). All.: Bincoletto

Bistagno: Giacobbe 5,5,
Cavallotti 5,5, Alberti 6 (70º Er-
babona 6), Borgatti 6 (46º Ber-
ta 6), Cazzuli 5,5, Astesiano
6,5, Faraci 6,5, Daniele 6,5
(75º Dabormida sv), Garbarino
6 (60º Nani 6), Frulio 5,5 (50º
Mollero 6,5), Cutuli 6. All.: Pe-
sce.

***
GIRONE AL

Cassano 0
Ovadese 2
(giocata a Villalvernia sabato 5
dicembre)

L’Ovadese passa anche sul
campo del Villalvernia contro il
Cassano per 2-0 e si laurea
campione d’inverno. Da se-
gnalare nell’Ovadese l’esordio
fra i pali di Danielli, che risulte-
rà il migliore dei suoi. 

Al 36º il vantaggio dell’Ova-
dese: sul corner di Coccia da
sinistra, Fossati è troppo avan-
ti e si lascia passare la palla
sul palo lontano: 0-1. Prima
della pausa, gran tiro del solito
Coccia e bella deviazione di
Fossati. Nella ripresa il Cassa-
no è più determinato: intorno
alla mezzora, Luca. Atzeni co-
glie la traversa con una gran
punizione, ma i biancoblu re-
stano in dieci per l’espulsione
di Merlano. 

In pieno recupero ecco il
raddoppio: scatto sulla destra
di Panariello che dal fondo ser-
ve l’accorrente Coccia, travolto
dall’uscita di Fossati. Espulsio-
ne del portiere e rigore che
Ferraro trasforma.

Formazione e pagelle Ova-
dese: Danielli 8; Carosio 6.5
(65º Di Cristo 6.5) Barbato 6.5,
Donà 7 Oddone 7, Sola 6.5,
Ferraro 6,5, Coccia 7.5, Car-
novale 7, Ferraris 7 Panariello
7. All.: Sciutto.

***
Ovada 2
Lerma 2

Ovada contro Lerma: di tutto
e di più, fra due squadre soli-
de e in grado di puntare al ver-
tice della classifica.

Vantaggio locale dopo appe-
na 25” secondi di gioco, con
Giuttari che appena dentro
l’area fredda l’incolpevole Zim-
balatti: 1-0.

Il pari del Lerma viene rag-
giunto al 43º da Amellal, che
vince un contrasto con M’Ba-
ye, e batte Tagliafico per la re-
te del pari: 1-1.

L’inizio della ripresa vede il
mister ospite Filinesi inserire
P.Subrero, che lo ripaga subito
e al 57º sfrutta l’assist di Torta-
rolo e mette dentro l’1-2.

Nel finale di match, Zimba-
latti salva in due casi su Peliz-
zari, ma nulla può quando al
90º Sorbino parte dal vertice
sinistro, supera due avversari
e calcia a giro insaccando il
definitivo 2-2.

Formazioni e pagelle 
Ovada: Tagliafico 6, Priano

6,5 (75º J.Ajjor sv), Facchino
6,5, M’Baye 6,5, Bruno 7,
Sciutto 6 (60º Perfumo 6), Di
Leo 6,5, Giuttari 7 (65º De Vi-
zio 6,5), Pelizzari 6,5, Zito 5
(60º Valente 6), Sorbino 7,5.
All: S.Ajjor

Lerma: Zimbalatti 7, Balo-
stro 6.5, P.Subrero 6,5 (48º
Giuffrida 7), Pesce 7, Scapo-
lan 7, Prestia 7 (88º De Meo
sv), Ciriello 6,5, Bono 7, Torta-
rolo 7, Barletto 6,5 (75º M.Su-
brero sv), Amellal 6,5. All.: Fili-
nesi.

***
Tiger Novi 6
Castellettese 1

Finisce male per la Castel-
lettese la trasferta sul campo
della Tiger Novi. Gara a senso
unico, che si chiude con un
passivo pesante. Già sotto di
due reti al quarto d’ora per via
di una doppietta di De Rosa
all’8º e al 14º, gli ovadesi non
riescono a reagire e vanno al
riposo sotto 4-0, colpiti anche
da De Vito al 27º e da Dattilo
al 42º. Nella ripresa, La Rosa
fa tripletta al 58º e porta tutto
sul 5-0, poi al 22º arriva anche
il 6-0 di Quasir. Al 72º la Ca-
stellettese fallisce anche un ri-
gore, prima di siglare, all’83º, il
gol della bandiera con Carlini.
Per gli ovadesi sarà fonda-
mentale limitare i danni sino al-
la pausa invernale, e approfit-
tare per serrare le fila.

Formazione e pagelle Ca-
stellettese: Cagliano 5, Salice
5 (65º Colletti 5,5), Caddeo 5,
Traverso 5, Vassallo 5, Grasso
5, Ziccardi 5, Sobrero 5, Rosi-
gnoli 5, Carlini 5,5, Manca 5.
All.: Ozzano.

***
GIRONE GE

Campo Ligure Il Borgo 0
Lido Tortuga 0

Troppi errori sotto porta (al-
meno cinque facili occasioni
fallite) e l’espulsione di Pisano
al 31º per fallo di reazione im-
pediscono a Il Borgo di battere
il Lido Tortuga. Finisce 0-0, e si
rischia anche la beffa, perché
all’85º il portiere Chericoni si
salva con l’aiuto della traversa
sull’unico tiro in porta degli
ospiti.

Formazione e pagelle
Campo Ligure Il Borgo: Che-
riconi 7, N.Carlini 6,5, F.Pasto-
rino 6,5 (80º L.Oliveri 6), Mac-
ciò 7, Leoncini 7, F.Chericoni
6, F.Ottonello 6,5, Ferrari 7
(75º M.Oliveri 6,5), Bonelli 6,5
(75º S.Oliveri 6,5), Bootz 7
(70º Ariano 7), Pisano 4. All.:
N.Biato.

M.Pr - E.M.

Cairo Montenotte. Domeni-
ca 6 dicembre la squadra dei
“Ragazzi” del Baseball Club
Cairese ha disputato il secon-
do concentramento della We-
stern League nella cittadina di
Boves.

Erano presenti a questo ap-
puntamento altre 4 squadre, i
padroni di casa del Boves,
l’Avigliana, il Fossano e i New
Rebels Panthers di Sant’Anto-
nino.

La Cairese inizia subito nei
migliore dei modi imponendo-
si per 5 a 3 sull’Avigliana gra-
zie alle belle battute di Garra,
Angoletta e Baisi nel primo in-
ning.

Nel reparto difensivo si met-
teva in evidenza Franchelli,
che grazie a diverse buone
giocate, contribuiva in maniera
determinante a neutralizzare le
battute degli avversari.

Infine, con una battuta vali-
da di Barlocco-Pedrazzani, la
Cairese riusciva a far entrare i
punti della vittoria.

Anche nella seconda gara
contro il Fossano, la compagi-
ne valbormidese parte subito
bene in attacco, De Bon, Ca-
stagneto e Leoncini mettono in
difficoltà gli avversari, ma trop-
pi errori durante la corsa sulle
basi, ed alcune sviste difensi-
ve limitano le velleità dei caire-
si, e la partita si conclude in
parità 4 a 4.

La giusta concentrazione in
fase difensiva ritorna però su-
bito dopo con i padroni di casa
del Boves, infatti Franchelli e
Angoletta riescono a chiudere
un bel doppio gioco, ed il team
ligure alla fine si impone per 6
a 4.

L’avversaria dell’ultima gara,
i New Rebels Panther di
Sant’Antonino, è forse una del-
le squadre più preparate del
torneo, ma i cairesi non si fan-
no intimorire e nei primi 2 in-
nings se la giocano alla pari, in
particolare grazie al contributo
in attacco dei gemelli Andrea e
Davide Torterolo. 

Purtroppo però la stanchez-
za della lunga giornata si inizia
a far sentire, ed alcuni errori di
troppo in fase difensiva causa-
no l’unica sconfitta per la com-
pagine ligure per 10 a 8.
Il 13 dicembre a Cairo
il Torneo AVIS

Prossimo appuntamento per
i ragazzi cairesi è l’attesissimo
Torneo AVIS che si svolgerà
domenica 13 dicembre proprio
nel palazzetto dello sport di
Cairo Montenotte. 

Si preannuncia una grande
festa del Baseball e dello sport
in generale, infatti sono iscritte
alla manifestazione ben 16
squadre che porteranno oltre
200 ragazzi da Liguria, Pie-
monte e Lombardia.

Cominciano a diminuire le
gare in calendario per i cam-
pionati dilettantistici. Dalla
scorsa domenica, è iniziata la
lunga pausa invernale del
campionato di Terza Categoria
girone Asti, che tornerà in
campo solo il 14 febbraio
2016. Si gioca ancora, invece,
nei gironi di Alessandria e Ge-
nova.

Per il raggruppamento ales-

sandrino è l’ultima uscita, ma
anche la prima di ritorno: in
vetta l’Ovadese ospita l’Aurora
Pontecurone, mentre l’Ovada
affronta la dura trasferta di
Cassano; trasferte per il Lerma
sul campo della Tiger Novi e
per la Castellettese sul campo
della Castellarese. 

Infine, nel girone genovese,
Campo Ligure Il Borgo si reca
sul terreno del Bargagli.

La Sorgente 1
Casale 4

Nulla da fare per La Sorgen-
te che cede con un pesante 4-
1 tra le mura amiche contro il
Casale.

Gara che viene già decisa
nella prima mezzora con i ne-
rostellati avanti per 3-0 grazie
alle reti al 17º di De Nardi, al
26º di Mullici e al 31º ancora di
De Nardi. Per la Sorgente due
occasioni di Pelizzaro parate
da Sottile.

Nella ripresa La Sorgente è
più viva e combattiva, ma su-
bisce il 4-0 al 69º con Fioro-
vanti, mentre segna la rete del-
la bandiera al 90º con un bel
pallonetto di Pelizzaro

Hanno detto. Bobbio: “Loro
sono una buona squadra, ma
noi nel primo tempo non siamo
veramente esistiti”.

Formazione La Sorgente:
Nobile, Acossi, Gatti, Balla
(Gianfranchi), Cambiaso
(Grenna), Cocco, Colombini
(Carta), Vitale, Pelizzaro, Bo-
sio (Diotto), Barresi (Ivaldi). All:
Bobbio.
Canelli 3
Asti 2

Continua a scalare la classi-
fica e ora si ritrova al secondo
posto il Canelli di mister Paro-
di che vince il derby interno
contro l’Asti per 3-2.

Vantaggio del Canelli al 13º
con tiro al volo di Tona, gli
ospiti impattano al 17º con
Kumbriya con colpo di testa,
ancora avanti i locali al 29º con
il tiro di Barotta che trova l’au-
torete di Palumbo, nel finale di
primo tempo al 43º terzo cen-
tro di Allovio.

Nella ripresa l’Asti accorcia
al 79º con Viel, ma a nulla ser-
ve perché si impongono i loca-
li.

Al termine mister Parodi ha
detto: “Prima dell’inizio del
campionato, non immaginavo
che saremmo arrivati al secon-
do posto”.

Formazione Canelli: Con-
tardo, Sconfienza, Barotta
(Dessì), Gallizio, Terranova
(Proglio), Borgatta, Bosca
(Riccio), Tosatti, Tona (Mo), Al-
lovio (Cortesogno), Fabiano.
All: Parodi.
Santostefanese 3
Valenzana Mado 2

Terzo successo stagionale e
vittoria di prestigio per i ragaz-
zi di mister Madeo che si im-
pongono 3-2 contro la Valen-
zana Mado.

Vantaggio belbese al 25º
con perfetta punizione di
Gulino, il 2-0 arriva al 35º
con il penalty trasformato da
Bona.

All’inizio della ripresa al 55º
arriva la rete degli ospiti di
Aguggia, al 70º L. Barisone
con azione personale porta i
suoi sul 3-1 e nel finale all’85º
arriva un’altra rete dell’ospite
Aguggia per il 3-2 finale con gli
orafi che finiscono il match in 9
contro 11.

Al termine il dirigente Rivetti
commenta: “Vittoria utile per il
morale e per far crescere l’au-
tostima dei ragazzi”.

Formazione Santostefane-
se: Madeo, Pia, Rolando (Bel-
langero), Baldovino, Gallo,
Onore, Bona, Gatto, Zagatti
(Rivetti), L. Barisone (Toso),
Gulino (Faty). All: Madeo.

Rossiglione. In casa dei
bianconeri c’è voglia di conti-
nuare a vincere.

La Rossiglionese spera di
trovare sotto l’albero di Natale
una classifica migliore e più
consona alle aspettative
espresse dalla dirigenza in
estate, e per farlo occorre bat-
tere il Cogoleto. Ecco cosa ne
pensa mister Nervi: «Sinora
abbiamo avuto poca fortuna e
la nostra classifica è bugiarda,
visto che avremmo certamente
meritato qualche punto in più.
Per quanto riguarda la prossi-
ma gara, è evidente che è ne-
cessario cercare un altro suc-
cesso, se vogliamo risalire al-
tre posizioni».

A rendere più arduo il com-
pito dei bianconeri, che faran-
no sicuramente affidamento
sulla bravura tra i pali di Bruz-

zone e sulle segnature di Ca-
vallera, saranno soprattutto
Battaglia e Rossi, gli elementi
di maggior qualità a disposi-
zione di Aloe.

Il Cogoleto nell’ultima gior-
nata hanno fermato sul pari il
Real Fieschi, che fino a quel
momento aveva sempre vinto:
il morale della squadra ‘azul-
grana’ è alto, e questa non è
una buona notizia per mister
Nervi.

Probabili formazioni 
Rossiglionese: Bruzzone,

Giacchero, Bisacchi, Siri, Ner-
vi, Cavallera, Maccio, Sciutto,
Bellotti, S.Pastorino, Fiorenti-
no. All: Nervi

Cogoleto: Mancuso, Fu-
manti, Rampini, Tagliabue, Da-
monte, A.Franzone, Carvisi-
glia, Perasso, Battaglia, Rossi,
Mancioli. All: Aloe.

Mura Angeli 1
Campese 3

Genova. Basta mezzora al-
la Campese per archiviare la
pratica Mura Angeli, evitando
trappole legate al fattore-cam-
po. Partita gagliarda dei ver-
deblu, che sbloccano il risulta-
to al 18º con Solidoro, che
chiude un triangolo e si pre-
senta solo davanti al portiere
piazzando l’1-0.

Dopo una bella parata di Si-
ri su Schincaglia, al 25º rad-
doppia Mirko Pastorino, su un
filtrante che taglia fuori la dife-
sa genovese, avventurosa-
mente disposta in linea. Al 31º
triplica Solidoro, in azione fo-
tocopia delle prime due, al ter-
mine di un fraseggio palla a
terra.

Nella ripresa, al 50º il Mura
Angeli accorcia le distanze con
un calcio di punizione di Dago-

stino, concesso forse genero-
samente dall’arbitro e insacca-
to con un gran tiro alle spalle
di Siri. Nel finale la Campese
spreca altre occasioni, mentre
Siri neutralizza un tiro di Reffo.
Partita comunque mai in dub-
bio, e vittoria che permette al-
la Campese di salire al secon-
do posto.

Hanno detto. Piero Oddo-
ne: «Bella vittoria, e nota di
merito per Mirko Pastorino che
dopo l’infortunio è tornato pie-
namente ai suoi livelli».

Formazione e pagelle
Campese: Siri 7, Amaro 7,5
Merlo 7, Damonte 6,5 (79º
G.Pastorino sv) Caviglia 8
R.Marchelli 7,5, Codreanu 6,5,
P.Pastorino 6,5 (27º Ravera
6,5) Solidoro 8, M.Pastorino
7,5 (82º Cassata sv), D.Mar-
chelli 7. All.: Esposito.

M.Pr

Campo Ligure. Fresca del
sorpasso ai danni del Via
dell’Acciaio, che è valso il se-
condo posto in classifica, la
Campese cerca contro il Bo-
gliasco tre punti per ridurre il
distacco dalla capolista Goliar-
dica, impegnata in casa contro
il forte Campomorone.

L’undici rivierasco, affidato
alle cure di mister Galleni, arri-
va da una corroborante vittoria
sulla Sampierdarenese, ma re-
sta confinato a quota 11, in
piena zona playout.

Si tratta, anche consideran-
do l’impatto del fattore-campo,
di un turno sulla carta alla por-
tata per i ‘draghi’ di mister
Esposito, che ancora non sa
se potrà contare sul rientro di

Criscuolo, ma che tira un sol-
lievo per l’infortunio di Pietro
Pastorino, dopo che gli accer-
tamenti compiuti hanno esclu-
so la frattura nasale.

Nel Bogliasco, i giocatori
di maggior spessore sono a
centrocampo, con Ciliberti e
Bajo, mentre in avanti ci si
affida soprattutto alla vena
di Bettali.

Probabili formazioni
Campese: Siri, Damonte,

Merlo, Caviglia, R.Marchelli,
Codreanu, Bottero, Rena, Ci-
tro, Solidoro, M.Pastorino.

Bogliasco: Burlando, Tari-
co, De Palo, Moretti, Perasso-
lo, Ciliberti, Bajo, Guarducci,
Bettali, Cimieri, De Ferrari. All.:
Galleni.

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Impresa Rossiglionese
colpaccio col Mignanego

Calcio 3ª categoria

Calamandranese chiude
il 2015 con una vittoria

Sabato 12 dicembre

La Rossiglionese ci crede
col Cogoleto per i 3 punti

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Campese, basta mezzora
per piegare il Mura Angeli

Domenica 13 dicembre

Campese chiede strada
al Bogliasco di Galleni

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Per il girone alessandrino
ultima fatica dell’anno

Calcio Juniores regionale

Baseball Club Cairese

Il gol dell’1-0 dell'Ovadese a Cassano.
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GIRONE M
Ponti 1
Bergamasco 2

Ponti e Bergamasco arriva-
no al confronto diretto sulla
scia di una buona serie di ri-
sultati positivi, ma alla fine del
match festeggia solo il Berga-
masco, che grazie alla dop-
pietta di Ottonelli riesce a ri-
baltare l’iniziale svantaggio
causato dall’autorete di P.Ce-
la e imporsi per 2-1.

In avvio ci provano gli ospi-
ti: prima Manca e poi Gagliar-
done chiamano alla risposta
Miceli, con Merlo che scalda i
guanti di Ratti; il vantaggio
pontese al 20º con il traverso-
ne di Martino che viene devia-
to in rete da P.Cela: autorete
ed è 1-0.

Ma nel Ponti si fa male Ca-
storina, e nella ripresa le en-
trate di N.Quarati e Guerci nel
Bergamasco, sparigliano le
carte, insieme all’espulsione di
Foglino. Si arriva così al pari:
al 65º Guerci che serve ad Ot-
tonelli un pallone da sospinge-
re in rete; il gol-partita giunge
all’83º con Ottonelli che con-
trolla la sfera e la gira in rete
dal dischetto.

Hanno detto. Adorno (Pon-
ti): «L’espulsione e la rosa ri-
stretta ci hanno fatto perdere il
match e con le prime quattro
della classifica non abbiamo
fatto un punto».

Benvenuti (Bergamasco):
«Vittoria del cuore e del grup-
po; ora avanti così»

Formazioni e pagelle 
Ponti: Miceli 6,5, Martino 6

(77º Guza sv), Sartore 6, Ro-
nello 5,5, Faraci 5,5, Maccario
5,5, Lafi 6,5, Pronzato 5,5,
Merlo 6, Trofin 6, Castorina 6
(33º Foglino 4). All: Allievi 

Bergamasco: Ratti 6,5,
Gentile 5,5, Ciccarello 6, P.Ce-
la 5,5 (67º Gordon Gomez
5,5), Lovisolo 6, Tripiedi 6 (63º
Guerci 6,5), Manca 6,5, Ga-
gliardone 5,5 (46º N.Quarati
6,5), Ottonelli 7,5, Morando
6,5. All: Sassarini 

***
Cortemilia 1
Bistagno Valle B.da 0

Il Cortemilia vince di misura
il derby interno contro il Bista-
gno e scalano posizioni in
classifica, mentre gli ospiti do-
vranno ancora lottare con le
unghie e con i denti per rag-
giungere il mantenimento del-
la categoria, traguardo che
sembra però possibile.

A decidere il match è un ri-
gore assegnato al 15º, quan-
do Greco viene atterrato da
Cossu, probabilmente, come
ammette anche l’allenatore lo-
cale G.Ferrero, fuori area. Il
penalty è trasformato dallo
stesso Greco. Il Bistagno sfio-
ra il pari con punizione di Got-
ta parata in due tempi da Ro-
veta. Nella ripresa il Bistagno
scende un po’ di tono, e viene
tenuto nel match dal super

portiere N.Dotta, che sventa
su Greco e Jovanov tenendo
in bilico il risultato sino al ter-
mine del match. I ragazzi di
Caligaris all’80º restano anche
in dieci per la seconda ammo-
nizione di Cossu.

Hanno detto. G.Ferrero:
«Vittoria meritata che ci per-
mette di girare a 20 punti in
classifica».

Caligaris: «Nella prima par-
te di gara abbiamo fatto vera-
mente bene; abbiamo le po-
tenzialità per salvarci».

Formazioni e pagelle 
Cortemilia: Roveta 6,5,

Proglio 7 (61º Martino 6,5), La-
ratore 6,5, Ferrino 7, Degiorgis
6,5, G.Bertone 7, Greco 6,5,
Mollea 6,5 (86º A.Bertone sv),
Savi 6,5 (61º Chiola 6,5), Bar-
beris 7, Jovanov 6,5. All:
G.Ferrero

Bistagno Valle Bormida:
N.Dotta 7, Siccardi 6, K.Dotta
6,5, Palazzi 6,5, Cossu 5,5,
Tenani 6, Fundoni 6, Basso
5,5 (75º Hamani 5), Gotta 5,5,
Gallizi 5,5 (55º Moretti 5,5),
Fittabile 5,5 (70º Boatto 5). All:
Caligaris 

***
Sexadium 0
Spartak S.Damiano 0
(giocata ad Alessandria)

Finisce senza gol la sfida fra
Sexadium e Spartak San Da-
miano, ma per i sezzadiesi al-
lungano in vetta, salendo a +2
sullo Junior Pontestura, scon-
fitto a Calliano. 

Nell’insolita cornice del
“Centrogrigio” di Alessandria,
e nel freddo delle 17,30 (ora di
inizio della partita), il Sexa-
dium prova a fare la partita,
ma nel primo tempo succede
poco o nulla, se non, purtrop-
po, un infortunio a Cellerino,
che lascia il campo al 20º con
problemi muscolari.

Nella ripresa, le squadre si
allungano e provano a vince-
re: la prima parata è di Galli-
sai, che dice no a un tiro spor-
co di Baracco, poi al 60º Ci-
polla per due volte di sinistro
(prima da fuori, poi con un toc-
co al volo su assist di Berretta)
impegna il portiere Polga. 

La parata del giorno però, la
compie sull’altro fronte Galli-
sai, che al 61º dice no a un
gran tiro di Baracco, e sull’an-
golo susseguente, Ion di testa
sfiora la traversa. 

L’espulsione di Calabresi
per doppia ammonizione al
78º spinge il Sexadium all’as-
salto finale, ma Ruffato al 90º
manca il gol a tu per tu con
Polga, e quindi, in pieno recu-
pero, Avella di testa sfiora il
palo. Finisce 0-0.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Gallisai 7; Barbasso
6.5, Cellerino 6 (18º Parodi 6),
Ferraris 6.5, Boidi 5.5; Belkas-
sioua 5 (74º Multari 6.5), Ve-
rone 5, Berretta 7; Cipolla 6.5
(84º Ruffato 5), Avella 6, Cot-
tone 5. All.Moiso (squalificato)

GIRONE N
Gaviese 0
Mornese 1

Vittoria storica delle “violet-
te” del Mornese che si impon-
gono al mitico “Pedemonte” di
Gavi e tornano a festeggiare i
tre punti che mancavano or-
mai da un mese. 

Mornese in campo con
tanti ex che hanno militato
nelle giovanili della Gaviese
e con impegno raddoppiato
rispetto alle precedenti pre-
stazioni. 

Il primo tempo vede il por-
tiere ospite Russo inoperoso,
ed il Mornese sfiorare due vol-
te il gol con due fendenti su
piazzato da parte di Campi. Il
Mornese si ritrova poi in infe-
riorità numerica per il doppio
giallo ricevuto da A.Mazzarello
al 40º.

Il gol partita che segna la
storica vittoria del piccolo pae-
se matura all’85º quando la
punizione di Campi non viene
trattenuta da Franco e come
un falco Scatilazzo mette den-
tro.

Formazione e pagelle
Mornese: Russo 6, F.Mazza-
rello 6,5, Paveto 6,5, Mantero
7, Malvasi 7, A.Mazzarello 5,5,
Della Latta 7, Campi 7, S.Maz-
zarello 6 (65º Scatilazzo 7),
G.Mazzarello 6, Pestarino 6,5
(70º Cavo 6,5). All: D’Este 

***
GIRONE B Savona

Plodio 0
Sassello 1

Seconda vittoria stagionale
del Sassello di mister Biato
che si impone nello scontro
salvezza in casa del Plodio
imponendosi per 1-0 e ridu-
cendo il gap in classifica dai
locali ad un solo punto.

Prima parte del match con il
Plodio che ci prova in due oc-
casioni con Picalli e Spahiu,
ma Colombo è bravo ad op-
porsi.

Nella ripresa al 50º il calcio
rigore per il Sassello, ma
Piombo si fa ipnotizzare da
Lussi, poi all’80º verticalizza-
zione di Defelice per Gustavi-
no, che allunga la sfera per
Vacca, che in spaccata infila il
gol-partita.

Hanno detto. Biato: «Gara
solida, giocata da squadra e
vinta con gli attributi».

Formazione e pagelle
Sassello: Colombo 7, Laiolo
6,5, Defelice 7, Garbarino 6,5,
Zuffo 7, Valletto 7, Porro 6 (51º
Vacca 7), Dabove 6, Piombo
6,5, Gustavino 6, Zunino 6
(71º Arrais 6). All: Biato 

***
Val Lerone 1
Olimpia Carcarese 1

Arbitraggio da mettere sot-
to la lente d’ingrandimento
per il pari fra Val Lerone e
Olimpia, tanto da far dire al
dirigente Franco Pizzorno
nel post gara «Oggi l’arbitro
non voleva saperne di farci
vincere… forse il pari era già
scritto sul suo taccuino: due
gol regolare non convalidati
sono troppi». 

Un Pizzorno che si è anche
seduto in panchina nelle inso-
lite vesti di allenatore pro-tem-
pore, a causa della frattura
creatasi in settimana fra mister
Genta e la squadra.

Primo episodio da segnala-
re al 25º, quando il cross di
F.Rebella viene corretto in re-
te da Mignone: gol parso net-
tamente regolare, ma non per
l’arbitro che lo annulla.

L’Olimpia Carcarese passa
al 65º con Mignone, che serve
F.Rebella in area, che mette
dentro il vantaggio; palla al
centro e il Val Lerone impatta
con Taglienti; nel finale all’86º
annullato un gol in mischia
nell’area piccola a F.Rebella
per fuorigioco impossibile vi-
sto che c’era la difesa di casa
schierata.

Formazione e pagelle
Olimpia Carcarese: Astengo
6, Loddo 6.5 (76º Abdennour
sv), Sanna 6.5, Usai 6, Com-
parato 6, Cirio 6, Alloisio 6,
M.Siri 6.5, F.Rebella 6, Migno-
ne 6, Di Natale 7. All: Pizzor-
no.

M.Pr - E.M.

Acqui Terme. Ultima gior-
nata del 2015 per la Seconda
Categoria piemontese, che do-
po questo turno si fermerà fino
al 7 febbraio. Proseguirà, inve-
ce, favorita dall’inverno più mi-
te della Riviera, l’attività della
Seconda Categoria Liguria.

***
GIRONE M

Ponti - Junior Pontestura.
Partita importante per il Ponti,
che dopo aver ‘girato’ la boa di
metà campionato a quota 19
punti, deve subito cercare di
recuperare terreno rispetto al-
la zona playoff. Difficile però
avere ragione della Junior
Pontestura, squadra che fino-
ra è stata la maggiore rivale
del Sexadium al vertice del gi-
rone, e che ha voglia di riscat-
tarsi dopo l’inopinata sconfitta
subita domenica a Calliano.

Le condizioni di Castorina,
uscito anzitempo contro il Ber-
gamasco, preoccupano mister
Allievi.

Probabile formazione
Ponti: Miceli, Faraci, Macca-
rio, Ronello, Sartore, Martino,
Trofin, Lafi, Pronzato, Foglino,
Merlo. All.: Allievi.

***
Sexadium - Bistagno

V.B.da. Si chiude in casa il
2015 del Sexadium, che per
confermare il primato in classi-
fica deve battere il Bistagno
Valle Bormida. 

I ragazzi di Moiso, in attesa
di recuperare alcuni infortuna-
ti approfittando della sosta, po-
trebbero confermare la forma-
zione fermata sullo 0-0 dallo
Spartak San Damiano nell’ulti-
mo turno. 

L’unico dubbio riguarda Cel-
lerino, uscito con problemi mu-
scolari al 20º del primo tempo
e sostituito da Parodi, che po-
trebbe prendere il suo posto
anche domenica. 

Dall’altra parte, un Bistagno
che cercherà di cercare di fare
punti importanti in ottica sal-
vezza, pur con tutte le difficol-
tà legate a un impegno in ca-
sa della capolista. 

Mister Caligaris, che ne ha
viste tante, promette una
squadra attenta: «Cercheremo
di dire la nostra, con un atteg-
giamento accorto e cercando
di strappare almeno un punto,
ma il Sexadium non si trova
per caso in testa alla classifi-
ca… Da parte nostra spero in
qualche arrivo dal mercato».

Probabili formazioni 
Sexadium: Gallisai, Barbas-

so, Parodi, Ferraris, Boidi, Bel-
kassioua, Verone, Berretta, Ci-
polla, Avella, Cottone. All.: Moi-
so

Bistagno Valle Bormida:
N.Dotta, Siccardi, K.Dotta, Pa-
lazzi, Tenani, Lupia (Ciarmoli),
Basso, Gotta, Gallizi, Fittabile.
All: Caligaris

***
Cortemilia - Bergamasco.

Il Cortemilia finora contro le
prime della classe non ha mai
fatto punti, e vuole provare a
sfatare il tabù; il Bergamasco,
invece, si è rilanciato al terzo
posto in classifica e proverà a
rosicchiare altro terreno alla
capolista Sexadium, che dista
solo 3 punti in classifica.

Gara che potrebbe venire
decisa dai due terminali offen-
sivi di maggiore rilevanza delle
due squadre, ossia il cortemi-
liese Greco e il Bergamasche-
se, elemento extralusso per la
categoria, Ottonelli. 

Il tecnico del Cortemilia
G.Ferrero chiosa: «Affrontere-
mo un’ottima squadra, che non
a caso punta a vincere il cam-
pionato. Cercheremo di usare
bene le nostre armi». Il presi-
dente del Bergamasco Benve-
nuti ribatte: «Una gara impor-
tante: ora abbiamo una rosa
ampia e non ci rimane che di-
vertirci».

Probabili formazioni 
Cortemilia: Roveta, Proglio,

Laratore, Ferrino, Degiorgis, G
Bertone, Greco, Mollea, Savi,
Barberis, Jovanov. All: G.Fer-
rero

Bergamasco: Ratti, Loviso-
lo, Ciccarello, Gentile, P.Cela
(Cazzolla), Guerci, L.Quarati,
Manca, Gagliardone (N.Qua-
rati), Morando, Ottonelli. All:
Sassarini 

***
GIRONE N

Valmilana - Mornese. Tra-
sferta proibitiva per il Mornese,
impegnato a Lobbi contro il
Valmilana capolista. Per i ra-
gazzi di mister D’Este una dif-
ficoltà in più: la voglia di rivin-
cita dei locali, che sono reduci
dall’imprevista sconfitta interna
2-1 contro il Fresonara.

Gara che le violette del Mor-
nese giocheranno con il cuore
libero e senza l’assillo del ri-
sultato, ma anche senza lo
squalificato A.Mazzarello. Il
peso di vincere ad ogni costo

che grava sulle spalle del Val-
milana di mister Barile potreb-
be essere un alleato, ma il pro-
nostico rimane, sulla carta,
chiuso.

Probabile formazione Mor-
nese: Russo, F.Mazzarello,
Paveto, Mantero, Malvasi, Pe-
starino, Della Latta, Campi,
S.Mazzarello, G.Mazzarello,
Scatilazzo. All: D’Este 

***
GIRONE B Savona

Sassello - Santa Cecilia.
«Gara da vincere assoluta-
mente, per posizionarci a cen-
troclassifica».

Questo il pensiero di mister
Biato, nel preparare la delicata
sfida con il Santa Cecilia, ulti-
mo in classifica insieme alla
Rocchettese. 

Il tecnico richiama tutti «a
giocare con attenzione tentan-
do di regalare una vittoria al
nostro pubblico, che spero in-
tervenga numeroso e possa
essere il nostro dodicesimo
uomo».

Probabile formazione Sas-
sello: Colombo, Laiolo, De Fe-
lice, Garbarino, Zuffo, Valetto,
Porro (Vacca), Zunino, Gusta-
vino, Dabove, Piombo. All: Bia-
to

***
Murialdo - Olimpia Carca-

rese. Trasferta contro il Mu-
rialdo per l’Olimpia Carcarese
del nuovo allenatore contro
una squadra che dista solo tre
punti in classifica, in un match
importante in ottica play off.

In casa dell’Olimpia, setti-
mana movimentata: la dirigen-
za, che in un primo tempo ave-
va allontanato mister Genta
dalla panchina, lo ha reinte-
grato nel suo incarico martedì,
mettendo fuori rosa fino al 17
dicembre tre giocatori (il por-
tiere Astengo, M.Siri e Compa-
rato), colpevoli di avere scritto
frasi irriguardose verso i diri-
genti in un gruppo privato
whatsapp. 

Acque agitate anche per i
giovani Alloisio e Sanna, verso
i quali però non è stato preso
alcun provvedimento. Su que-
ste basi, appare difficile preve-
dere la formazione che il mi-
ster manderà in campo.

Probabile formazione
Olimpia Carcarese: Bicpren-
di, Loddo, Sanna, Usai, Alloi-
sio, Mignone, D.Rebella, Mi-
gliaccio, Abdennour, F.Rebella,
Di Natale. All.: Genta.

Ferma la Juniores stante la
concomitanza della partita del-
la formazione maggiore a Vil-
lalvernia con il Cassano, in
campo le altre squadre con la
sola sconfitta degli Allievi fa-
scia B. La Juniores recupera
con la Gaviese giovedì 10 al
Moccagatta e sabato 12 è di
scena a Novi Ligure con il G3.
GIOVANISSIMI 2002

Nella trasferta di Carrosio i
ragazzi di Mister Librizzi batto-
no per 5 a 0 il Carrosio. Apre le
marcature Crisitan Pellegrini
con un potente tiro al volo che
sbatte contro la traversa e si
insacca;. dopo pochi minuti il
raddoppio di Guernieri che va
in rete dopo una bella triango-
lazione con Mazzotta e la terza
rete del primo tempo la segna
Perfumo. 

Nella ripresa la partita rima-
ne in mano dei Boys che van-
no a segno con Mattia Pelle-
grini su azione da calcio d’an-
golo. L’ultimo gol è di Coletti su
perfetto assist di Mazzotta. La
prossima partita si giocherà a
Silvano D’Orba sabato 12 con-
tro il Cassine.

Formazione: Carlevaro,
Marzoli; Barbato, Rondinone,
Pellegrini C, Mazzotta, Pelle-
grini M, Perfumo, Arecco,
Guernieri, Vecchiato. A disp:
Pastore, L. Granatella, R. Gra-
natella, Paravidino, Apolito,
Coletti.
ALLIEVI fascia B

Nella trasferta difficile di Ca-
sale contro la squadra più for-
te della seconda fase campio-

nato provinciale, l’Ovadese di
Bisio perde per 2-0. I ragazzi
partono molto bene e costrin-
gono i padroni di casa nella
propria metà campo. 

È una fase di gioco che du-
ra però solo 10 minuti in quan-
to i casalesi pian piano escono
fuori prepotentemente non la-
sciando più giocare l’Ovadese.
Dopo uno svarione difensivo il
Casale si porta in vantaggio
con un tiro non irresistibile che
batte Gaggino. 

Si passa al secondo tempo
con i padroni di casa che rie-
scono sempre ad arrivare pri-
ma sul pallone con aggressivi-
tà in maniera comunque cor-
retta, infatti gli ovadesi fanno
molto fatica a proporre azioni
offensive. 

Il Casale dopo continui at-
tacchi raddoppia dopo una bel-
la azione corale che si conclu-
de con un tiro sinistro in diago-
nale. L’Ovadese riesce a pro-
porre qualche contropiede con
lanci di Vercellino per la velo-
cità di Ciliberto e nel finale sfio-
rano il 2-1 con Molinari che si
fa anticipare su un bel cross
dal fondo di Vercellino.

Formazione: Gaggino, Al-
zapiedi (Cicero), Rosa, Vercel-
lino, Bianchi, Perassolo, Cili-
berto, Bala (Lavarone), Cava-
liere (Lanza), Costantino (otto-
nelli), Di Gregorio (Molinari). A
disp.: Merchan e Sopuch.
ALLIEVI

Prova di forza degli Allievi di
Albertelli che ad Alessandria
contro la BonbonAsca vincono

per 6-0. L’Ovadese parte bene
tenendo banco su un terreno
insidioso, mantiene una certa
superiorità creando del buon
gioco in tutti i reparti e al 7º
vantaggio con una bella azio-
ne corale che porta Barbato al
gol. 

Dopo un minuto la risposta
dell’Asca ma sventa Bertania
L’Ovadese riprende subito il
pallino in mano macinando
gioco e creando azioni perico-
lose al 22º con Potomeanu e al
25º Barbato colpisce il palo.
L’Asca ha la sua bella occa-
sione poco prima del finale ma
Bertania devia sopra la traver-
sa. 

Secondo tempo devastante
da parte dell’Ovadese che
manda al tappeto le velleità dei
padroni di casa. Al 13º To-
gnocchi realizza in semirove-
sciata e dopo la ripresa del
gioco una bella azione corale
manda Lerma in gol. Poi dopo
quattro minuti Barbato realizza
la sua doppietta personale e al
37º il bottino aumenta grazie a
Pastorino dopo un’azione di El
Abassi. Infine la ciliegina sulla
torta la offre Potomeanu che
con una strepitosa azione par-
te dalla tre quarti resiste alle
cariche e batte il portiere. Do-
menica 13, casalinga con il
Valli Borbera e Scrivia.

Formazione: Bertania,Ivaldi
(Isola) Zanella, Tognocchi,
N.Benzi, Villa (Marchelli), Ler-
ma (Pastorino), Russo (El
Abassi) Potomeanu, Giacob-
be, Barbato. A disp: Puppo.

Ovada. In attesa del Torneo di Natale di calcetto, che si svi-
lupperà sui Palazzetti del Geirino di Ovada e di Castelletto d’Or-
ba, nel fine settimana è in programma la tradizionale festa di Na-
tale dei Boys e dell’USD Ovadese.

Sabato 12 dicembre, come è consuetudine, alle 19,30 verrà
celebrata la santa messa presso il santuario di San Paolo in Cor-
so Italia; quindi, alle 20,15 circa, la cena presso il salone sotto-
stante la chiesa. Il menù preparato dalla Pasticceria Claudio pre-
vede penne ai quattro formaggi, o al pomodoro e basilico; arro-
sto di maiale glassato con crocchette di patate al rosmarino, ma-
cedonia. Interverrà il comico e presentatore Davide Fabbrocino.
A tutti gli iscritti la società donerà un simpatico omaggio. 

Domenica 13 dicembre saranno invece festeggiate la forma-
zione maggiore e la squadra Juniores.

Calcio 2ª categoria

Bergamasco batte Ponti
Cortemilia vince il derby

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

In Piemonte ultimo turno
poi stop fino al 7 febbraio

Festa di Natale 
per Boys e Ovadese

Calcio giovanile Boys e Ovadese
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PULCINI 2005
torneo di Alessandria

Ottima prestazione dei Pul-
cini 2005 al torneo organizzato
il 6 dicembre presso il Circolo
Canottieri Tanaro di Alessan-
dria. I termali hanno partecipa-
to con due squadre. Nei gironi
eliminatori la squadra Bianca
affrontava la Valemado2 e
Boys Calcio vincendo entram-
bi gli incontri con il punteggio
di 1-0 e 2-0 (gol di Soave),
mentre la squadra Nera incon-
trava il Turricola Terruggia e
Valemado1 perdendo con il
punteggio 1-3 e vincendo 1-0
(Laiolo). La squadra Nera gio-
cava la finale per il terzo posto
e, nonostante il grande impe-
gno profuso perdeva la partita
3-0. La squadra Bianca invece
affrontava nella finalissima il
forte Turricola. Partita bella e
combattuta, che finiva in parità
1-1 (Martorana). Tenuto conto
del perfetto equilibrio in campo
tra le due compagini, la dire-
zione del torneo assegnava il
primo posto ex aequo.

Convocati sq. Bianca: Ab-
dlhana Salman, Abdlhana
Zayd, Avella, Facci, Guerre-
schi, Martorana, Novello, Rob-
biano, Santi, Soave.

Convocati sq. Nera: Ar-
houm, Automobile, Barisone,
Eremita, Gabutto, Laiolo, Laz-
zarino, Marchisio, Ottazzi,
Scorzelli, Zabori. All: Ottone,
Vela.
PULCINI 2007
torneo di Alessandria

Risultati: 4-0 con gli Orti e 3-
0 con la Novese nelle prime
due partite del torneo svoltosi
al circolo Canottieri di Ales-
sandria. I giovani bianchi con
due vittorie importanti, si sono
così garantiti l’accesso alla fa-
se finale che si disputerà sa-
bato prossimo.
GIOVANISSIMI 2002 fascia B
(regionali)
F.C. Acqui Terme 1
Cheraschese 1

Ottima prova degli aquilotti
al cospetto della forte Chera-
schese. Nonostante le pesanti
assenze, i ragazzi di mister
Boveri hanno offerto una pre-
stazione fatta di impegno e sa-
crificio. La rete dei bianchi è
stata segnata da Massucco.
Mister Boveri: “Sono molto
contento per i ragazzi che, no-
nostante gli avversari avesse-
ro qualcosa in più sul piano
tecnico, non avrebbero merita-
to una sconfitta. Questa prova
di deve dare fiducia e insegna-
re che con il lavoro svolto in
settimana e l’abnegazione in
partita, si può colmare un gap
tecnico che contro alcune
squadre del girone sembra
evidente”.

Formazione: Rapetti, Santi
(Massucco), Chkuk, Lodi, Cer-
rone, Botto, Cecchetto, Ca-
gnolo, Aresca, Di Vita, Mecha.
A disp: Barbiani, Baghdadi,
Rolando, Spina. All: Boveri.
GIOVANISSIMI 2001
Sporting 0
F.C. Acqui Terme 11

Partita a senso unico tra FC
Acqui e Sporting 2015. I bian-
chi fanno 11 gol alla squadra di

Cabanette iniziando già dai
primi minuti del primo tempo.

Marcatori: Zunino 2, Masoni
2, Sekouh, Goldini, Alberti,
Gaggino, Carosio, Salvi, Tosi.

Formazione: Mecja, Salvi,
Santi (Ez Raidi), Rizzo, Agnoli
(Bistolfi), Goldini, Gaggino, Se-
kouh (Tosi), Masoni (Mariscot-
ti), Zunino, Alberti (Carosio).
All: Pesce.
ALLIEVI 2000 fascia B
(regionali)
Centallo 2
F.C. Acqui Terme 1

Battuta d’arresto per la for-
mazione acquese nella lunga
trasferta contro la formazione
del Giovanile Centallo. I ra-
gazzi di mister Cavanna, deci-
samente penalizzati da ben
quattro importanti assenze tra
le fila, hanno comunque gioca-
to una discreta partita e con un
pizzico di malizia e di fortuna
in più, potevano anche portare
a casa qualcosa in più in ter-
mini di classifica. Risultato che
lascia l’amaro in bocca per una
partita che si era messa al me-
glio: un giusto pari i bianchi lo
avrebbero meritato.

Marcatore: Vela (su rigore).
Prossimo turno: sabato 12

dicembre ore 15 in trasferta
contro il quotatissimo Chisola
a pieno punteggio e rete invio-
lata.

Formazione: Lequio, Bada-
no, Bernardi, Marenco, Migna-
no, D’Urso, Cavanna, Lika,
Lefqih (Mouchafi), Vela, El Ma-
zouri. A disp: Grillo, Abaoub,
Cosoleto. All: Cavanna.
ALLIEVI ’99
F.C. Acqui Terme 2
Audax Orione 1

Bella prestazione e bella vit-
toria per l’Acqui. I bianchi par-
tono bene e giocano un bel pri-
mo tempo senza però render-
si pericolosi davanti al portiere
avversario. 

Al 32º ecco la beffa: punizio-
ne dell’Audax calciata in mez-
zo, il difensore ha tutto il tempo
per stoppare il pallone e cal-
ciare in rete. Nella ripresa l’Au-
dax ha la clamorosa occasio-
ne del raddoppio ma prima il
pallone sbatte sul palo poi sul-
la ribattuta Cazzola blocca il
pallone. Scampato il pericolo,
l’Acqui comincia ad attaccare
per trovare il pareggio che ar-
riva al 52º grazie ad un fortu-
noso autogol dopo che il colpo
di testa di Conte aveva sbattu-
to contro la traversa. La partita
diventa divertente con entram-
be le squadre che cercano il
vantaggio. A otto minuti dalla
fine, quando il pareggio sem-
brava essere il risultato finale,
l’Acqui passa in vantaggio gra-
zie all’asse Cavanna-Vela con
quest’ultimo che la mette den-
tro sfruttando l’assist del com-
pagno. L’arbitro fischia la fine
e i bianchi possono esultare.
Per loro arrivano i primi tre
punti in campionato. 

Formazione: Cazzola, Gar-
rone, Licciardo, Pascarella,
Benhima, Hysa, Cavallotti,
Conte, Ponzio, Gatti, Servetti.
A disp: Maiello, Gherman,
D’Urso, Di Lucia, Cavanna,
Vela. All: Talpo Enrico.

Sezzadio. Erano in tanti,
nella serata di sabato 5 dicem-
bre, nei locali di Palazzo San
Giuseppe, a Sezzadio, i com-
paesani che hanno voluto ap-
plaudire e abbracciare due lo-
ro concittadini, due giovani fra-
telli, Alice e Federico Delfino
che, con impegno, costanza e
voglia di vincere hanno dato
lustro al nome di Sezzadio alle
World Skate Cross Series di-
sputate in Cina a Wuyishan, il
28 e 29 novembre.

Alice e Federico Delfino pra-
ticano la specialità del World
Skate Cross da appena un an-
no, eppure hanno già trovato
posto nel gotha di questa di-
sciplina, ancora poco cono-
sciuta in Italia, ma molto prati-
cata in altre parti del mondo. Si
tratta di un circuito di gare di
pattinaggio in linea, che per
tutto l’arco dell’anno ha tocca-
to diverse città di tutto il mondo
(Barcellona, Losanna, Lione,
Calgary, Mosca e, appunto,
Wuyishan), richiamando i mi-
gliori specialisti al mondo nel-
la specialità di pattinaggio Rol-
ler Cross. Le gare si svolgono
su percorsi di velocità, con
ostacoli costituiti da rampe an-
che molto alte, che richiedono
doti non comuni di equilibrio,
elevazione, agilità, velocità.

Erano in 70 gli atleti iscritti
alla tappa finale del circuito,
provenienti da Italia, Francia,
Cina, Russia, Canada, Corea,
Taiwan e Indonesia: tutti molto
agguerriti. La punta di diaman-
te della spedizione italiana era
proprio Alice Delfino, 17 anni,

reduce da tanti brillantissimi
piazzamenti in stagione, ma
anche il fratello Federico ha
saputo farsi onore.

Per Alice è arrivato addirittu-
ra un trionfo assoluto, con la
vittoria nella gara mondiale,
davanti alle più accreditate
atlete francesi. Una vera im-
presa sportiva, che è valsa al-
l’atleta sezzadiese anche il se-
condo posto assoluto del ran-
king mondiale.

Ma sul podio c’è posto an-
che per Federico, che dopo
avere conquistato il 13° posto
nella gara individuale (12° fi-
nale nel ranking), è riuscito ad
ottenere un 3° posto nella ga-
ra di Team Cross, specialità a
coppie in cui ha gareggiato in-
sieme al francese Jonathan
Duclos.

«Mi aspettavo di qualificarmi
per le finali, ma non certo di ar-
rivare prima - è stato il com-
mento di Alice Delfino sul tra-
guardo - La competizione è
stata molto dura, perché non
credo di esserci arrivata nella
forma migliore, ma soprattutto
per il livello dei miei avversari.
Sono felicissima. Per l’anno
prossimo, mi piacerebbe esse-
re ancora più competitiva, e
poter lottare per arrivare al pri-
mo posto del ranking!».

E chissà che il successo di
Alice in questa disciplina non
possa essere di beneficio an-
che per lo sviluppo dello Skate
Cross anche in Italia, dove le
strutture per l’allenamento so-
no poche (tanto che i fratelli
Delfino per allenarsi devono
recarsi addirittura a Vigevano)
e le risorse ridottissime.

Per ora, fra i tanti compli-
menti, la vittoria è valsa ai due
ragazzi l’applauso di tutto il
paese e la consegna, da parte
del sindaco Piergiorgio Buffa,
e del consigliere con delega al-
lo Sport, Claudio Giolitto, di
due targhe a riconoscimento
dei loro meriti sportivi.

M.Pr

Acqui Terme. Contro ogni
pronostico.  l’Acqui Badminton
compie l’impresa e riesce a
vincere anche la seconda gara
di campionato, nella trasferta a
Passoscuro contro la SS La-
zio, rinforzatasi, per questa
stagione, con la tedesca Mol-
ler e con l’indiano Thachica-
lam. È stata una gara combat-
tutissima, con tre gare finite di
misura al terzo set: le gare più
importanti per il risultato finale,
sono state le due d’esordio: i
due doppi femminile e maschi-
le vinte entrambe dagli acque-
si.

Nel doppio femminile, Marti-
na Servetti e Margherita Man-
frinetti hanno avuto la meglio
contro la tedesca Klara Moller
ed Alessandra Tiburzi per 2-1
(21/16, 20/22 e 21/10).  Una
bella gara, a testimoniare la
crescita delle due giovani ac-
quesi; bis nel doppio  maschi-
le, con Giacomo Battaglino -
Alessio Di Lenardo che batto-
no 2-1 Thachicalam-Viola
(21/15, 18/21 e 21/19).

Magnifica poi la gara di Mar-
tina Servetti, pur sconfitta di
strettissima  misura dalla  Mol-
ler (14/21, 21/19, 19/21).

Sconfitta per gli acquesi, an-
che nel singolare maschile do-
ve  il  pur bravo ed in grande
crescita Lorenzo  Reggiardo
ha dovuto arrendersi al più
esperto Paolo Viola, ex-azzur-
ro,  con l’onorevole score di
21/16, 21/14, e risultato in pa-
rità sul 2-2.

Il punto della vittoria per gli
acquesi è venuto dal doppio
misto Battaglino-Manfrinetti,
che hanno avuto la meglio su
Ruggeri-Thalichalam per
21/18. 21/8.

Una vittoria importante per
l’Acqui che ora è in testa a
punteggio pieno col Milano,
grande favorito per la vittoria fi-
nale.

***
Acqui, 27 anni in serie A

Il campionato a squadre di
serie A del Badminton vede
quest’anno ai blocchi di par-
tenza  10 squadre; oltre alle
due della Provincia di Alessan-
dria (Acqui e Boccardo Novi)
sarà della partita il favorito Mi-
lano, che dovrà vedersela  per
lo scudetto con il Bolzano ed il

Malles. Completano i quadri
Albashuttle,  Kaltner, Piume
Argento, SS Lazio,  e CS Don
Orione. Sembra inarrivabile la
forza del Calvi Network BC Mi-
lano, mentre il Bolzano ed il
Malles, come detto, dovrebbe-
ro occupare le posizioni di te-
sta e tutte le altre  giocarsi le
posizioni dal quarto posto in
giù, se non addirittura lottare
per evitare la retrocessione.  

Tutte le squadre si ripresen-
tano rinforzate ai blocchi di
partenza con l’acquisto di gio-
catori stranieri, mentre l’ Acqui
Badminton, che da qualche
anno gioca solo con i prodotti
del vivaio di casa ha comun-
que una buona squadra forte
del nazionale Giacomo Batta-
glino, del ritrovato  Alessio di
Lenardo, di Lorenzo Reggiar-
do e del settore femminile che
ha la sua stella nella giovanis-
sima nazionale Silvia Garino,
grande promessa del Badmin-
ton Italiano, e delle bravissime,
e in gran crescita, Margherita
Manfrinetti e Martina Servetti,
che hanno già dimostrato in
questo avvio di campionato la
loro bravura, che crescerà con
il tempo e con il necessario af-
fiatamento. 

Visto il buon avvio di cam-
pionato, si spera che la squa-
dra possa assestarsi  dopo le
tre favorite, anche se il percor-
so quest’anno sarà più duro.
Risultato che all’Acqui comun-
que non è mai sfuggito, in  27
anni di partecipazione alla se-
rie A italiana, con tre scudetti
vinti, numerose seconde posi-
zioni e piazzamenti mai infe-
riori al quarto posto. 

Allenatore di prestigio, coa-
diuvato da Alessio di Lenardo
e per il settore giovanile, da
Alessia Dacquino, sarà
quest’anno lo spagnolo Bruno
Moldes, per ragioni economi-
che in  coabitazione con il Boc-
cardo Novi. Si tratta di un alle-
natore bravissimo, che farà
crescere tecnicamente le due
società provinciali. Numerosis-
simi saranno poi anche
quest’anno i giovanissimi fre-
quentanti i Corsi, tenuti due
giorni a settimana dall’allena-
tore spagnolo, e per le restan-
ti giornate dai già citati Di Le-
nardo  e Dacquino.

Acqui Terme. Domenica 29 novembre si è
svolto l’ormai tradizionale torneo semilampo a
squadre “La Viranda”. La gara, giunta alla ven-
tisettesima edizione, si è disputata su sette tur-
ni di gioco presso i locali gentilmente concessi
dall’agriturismo “La Viranda” di San Marzano
Oliveto.

Quest’anno le squadre presenti erano 18 pro-
venienti da Piemonte, Liguria e Lombardia. Si è
imposta al termine del torneo la squadra d’Ivrea
che schierava Castaldo, Ranieri e Saccona con
6,5 punti su 7. Gli eporediesi sono tornati al suc-
cesso dopo la parentesi della scorsa edizione
quando aveva dominato il “Centurini” di Geno-
va. Al 2°/3° posto ex equo con 5,5 punti su 7 si
sono piazzate: il team “No Name” composto da
Briata, Quirico e Bisi ed il “Centurini” rappre-
sentato da Guido, Manfredi e Bozzo. Al termine
della manifestazione, premiazione con gli ap-
prezzati prodotti eno-gastronomici dell’agrituri-
smo “La Viranda” ed appuntamento al prossimo
anno.

Intanto continua al circolo scacchistico ac-
quese “Collino Group” il corso di scacchi inizia-
to il 27 novembre scorso. Più di venti parteci-
panti (compresi gli ultimi iscritti ritardatari che
hanno recuperato la prima serata persa) hanno
seguito con molta attenzione la seconda lezio-
ne.

Infine segnaliamo che domenica 13 dicembre
con inizio alle ore 14.30 presso la sede del cir-
colo in via Emilia 7 ad Acqui, si disputerà il clas-
sico torneo di Natale: si tratta di una gara semi-
lampo (cioè con 15 minuti si riflessione per ogni
giocatore per ciascuna partita) in sette turni di
gioco aperta a tutti gli appassionati senza vin-
colo di tesseramento federale.
Premi in confezioni natalizie ai migliori classifi-
cati e panettone a tutti i concorrenti. Al termine
brindisi con gli auguri natalizi del circolo.

Ovada. Si sono giocate,
mer coledì 2 e giovedì 3 di-
cembre sui campi della Boc-
ciofila Mar chelli, le eliminatorie
che hanno determinato le
squadre promosse agli ottavi
per il Trofeo Policoop.

In dettaglio, prima serata
con questi incontri e rispettivi
risul tati. Girone alto: La Fami-
liare Alessandria-La Boccia
Acqui 13-0; Voltrese-Valbormi-
da 13-8. Girone basso: Ca-
priatese-Costa d’Ovada 13-11;
Carroz zeria Defilippi-Valbormi-
da 13-10. In base a questi ri-
sultati, passano agli ottavi la
Vol trese nel girone alto e la
Carrozzeria Defilippi per il giro -
ne basso. Eliminate quindi nel
girone alto La Boccia Acqui e
Costa d’Ovada nel girone bas-
so. Agli spareggi mercoledì 9
nel girone alto La Familiare

contro Valbormida e Capriate-
se-Val bormida per il girone
Basso.

Giovedì 3 altra serata con
questi risultati. Girone alto: Ni-
cese-Nuova Boccia Acqui 13-
3; Marchelli Ovada-La Boccia
Savona 13-3. Girone basso:
Negrini Molare-Marchelli Ova-
da 13-5; Toso Arenzano-Costa
d’Ovada 13-3.

Promosse quindi Nicese nel
girone alto e Negrini Molare in
quello basso. Eliminate nel gi-
rone alto La Boccia Savona e
Costa d’Ovada nel basso.

Per gli spareggi, che sono
stati giocati mercoledì 9 di-
cem bre (con il giornale in fase
di stampa), nel girone alto
Marchelli Ovada-Nuova Boc-
cia Alessan dria e Toso Arenza-
no-Marchel li Ovada, per il giro-
ne basso.

Calcio giovanile F.C. Acqui T.
Alice e Federico Delfino sul podio in Cina

Skate Cross: 2 sezzadiesi
sul tetto del mondo

Badminton - Per i termali 27 anni sempre in serie A

Acqui, che impresa!
Batte anche la SS Lazio

Scacchi: 27° torneo “La Viranda”
Bocce: trofeo Policoop
al “Santino Mar chelli”

Il Dream Team di Ivrea.

I fratelli Delfino con il sindaco Buffa di Sezzadio. In piedi: Battaglino, Reggiardo, Di Lenardo; sotto: Dacquino,
Servetti, Manfrinetti.

Alice Delfino sul podio in Cina.
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Arredofrigo Makhymo 3
Pavic Romagnano 0
(25/15; 25/20; 25/8)
Acqui Terme. Tre a zero

perentorio, alla quarta forza
del girone. Acqui è il vero “rul-
lo compressore” del girone A
del campionato di serie B2.

Le ragazze di coach Maren-
co infilano l’ottava vittoria con-
secutiva, e il pubblico di Mom-
barone le acclama giustamen-
te. Le acquesi non sono prime
per caso, e lo dimostrano an-
che contro ‘senatrici’ come
Ubezio, De Benedetti e Imari-
sio. Veloci, attente ed ordinate
le acquesi, e il Pavic, nono-
stante tamburi e fanfare, nulla
può contro questo gruppo di
giovani atlete (la più “vecchia”
è Francesca Garbarino, classe
1992). Annalisa Mirabelli, la
più giovane in campo (classe
2000) è la più bersagliata in ri-
cezione, ma non si scompone,
così come mettono i loro tas-
selli Erika Grotteria (MVP con
13 punti), ed i centrali France-
sca Mirabelli ed Elisa Boido
fanno un lavoro sublime con
muri, difese e servizi che non
lasciano scampo alle avversa-
rie. Partita quasi senza storia,
con coach Marenco che detta

lo spartito e dalla panchina de-
ve solo stare attento a non far
calare la tensione. I parziali di
25/15, 25/20, 25/8, rendono
superflua anche la cronaca, e
essendo stati inferti alla squa-
dra che attualmente occupa il
quarto posto, e che era venuta
ad Acqui dichiaratamente in-
tenzionata a vincere per cen-
trare una delle prime tre piaz-
ze, configurano un risultato im-
portante.
Hanno detto. A fine gara, il

ds Claudio Valnegri ammette:
«Dopo questa sera non pos-
siamo più nasconderci: le 8 vit-
torie consecutive sono sotto gli
occhi di tutti: siamo lì, capoli-
sta del girone A del campiona-
to Nazionale serie B2; e siamo
felici perchè questo primato è
un prodotto quasi tutto acque-
se (solo il libero Giorgia Masi-
na è “straniera”) ed è questo a
cui la società ambisce dall’ini-
zio del progetto. Voglio ancora
dire però una cosa: la squadra
da battere rimane comunque il
Garlasco».
Arredofrigo Makhymo:

Ivaldi, Gatti, A.Mirabelli, Grot-
teria, F.Mirabelli, Boido. Libe-
ro: Masina. Coach: Marenco. 

M.Pr

Negrini Rombi 3
Meneghetti Torino 0
(25/15; 25/22; 25/17)
Acqui Terme. Dopo i cinque

set giocati a Verbania la setti-
mana precedente, era neces-
sario per il Negrini-Rombi
escavazioni ripartire da una
vittoria convincente. Alla luce
degli ultimi risultati il Mene-
ghetti Torino non era dei più
abbordabili, reduce dalla vitto-
ria sul filo di lana contro il Ca-
luso.

In campo i dubbi sono stati
presto fugati e con un perento-
rio 3-0 la formazione acquese
prosegue la sua marcia in te-
sta alla graduatoria: finora, 8
vittorie, 0 sconfitte ed un unico
punto lasciato sul terreno, ap-
punto a Verbania. 

Una partenza al fulmicotone
porta in un batter d’occhio Ac-
qui sul 10/3 e poi sul 14/5 gra-
zie alla buona vena di Durante
e Cravera; gli ospiti faticano in
ricezione e solo un rallenta-
mento nel gioco consente loro
di avvicinarsi, ma è un fuoco di
paglia e il set si chiude 25/15.

Il secondo set è più equili-
brato, il sestetto acquese si la-
scia irretire dal gioco degli av-
versari che con un po’ di fortu-
na passano a condurre di un
paio di punti; ancora Cravera e
nel finale di set Graziani e Boi-
do costruiscono il break deci-
sivo, sul 21/19, che conduce
alla chiusura sul 25/22.

Il terzo set è la copia del pri-
mo: Acqui subito avanti 10/3, i
torinesi non hanno più la forza

di reagire e la sfida finisce
25/17.

La contemporanea sconfitta
del Caluso e il turno di riposo
del Santhia amplificano il van-
taggio acquese in classifica
che ora è di 8 punti.
Hanno detto. Coach Vara-

no: «Siamo in un momento po-
sitivo, ma non dobbiamo illu-
derci: arriveranno anche le dif-
ficoltà e dovremo essere an-
cora più bravi. Ora ci aspetta-
no due trasferte decisive: pri-
ma Caluso e poi Aosta nel tur-
no prenatalizio; dopo queste
due partite potremo dire dove
possiamo arrivare».
Negrini Gioielli - Rombi

Escavazioni: Boido, Graziani,
Durante, Boccone, Cravera,
Rinaldi, Libri, Astorino, Basso,
Negrini, Gramola, Emontille,
Garbarino. Coach: Varano.

Sporting Barge 3
Valnegri Pn.-Ltr 0
(25/21; 25/21; 25/21)
Barge. Nella settima giorna-

ta del campionato di serie C
femminile, sconfitta in tre set
per l’Acqui a Barge, al termine
di una gara comunque giocata
oltre le aspettative, data l’as-
senza di Annalisa Mirabelli (a
riposo per poter giocare in B2),
e alla disponibilità a mezzo
servizio di Arianna Cafagno
(problemi a un ginocchio), So-
fia Cattozzo (guai alle articola-
zioni) e Aurora Montedoro (do-
lori a una spalla). 

La squadra di coach Maren-
co ha sempre lottato punto a
punto in tutti e tre i set, conclu-
si sempre con l’identico par-
ziale di 25/21. Forse, con qual-
che ingenuità in meno, si sa-

rebbe addirittura potuto racco-
gliere qualcosa in più in questa
impegnativa trasferta che ha
condotto le acquesi della pre-
sidente Simonetta Bogliolo fi-
no quasi al confine con la
Francia, in una delle trasferte
più complicate della stagione
sul piano prettamente logisti-
co. Da segnalare, nelle fila ac-
quesi, l’esordio della classe
2002 Alessandra Cavanna, al-
tro “gioiellino” del fertile vivaio
termale. 

A fine gara, coach Marenco
apostrofa la sua squadra con
un significativo «Benvenute in
serie C».
Valnegri Pneumatici Ltr:

Cattozzo, Pasero, Debilio, Ca-
fagno, Baradel, Repetto. Libe-
ro: Prato. Utilizzata: Cavanna.
Coach: Marenco. M.Pr

Gavi Volley 0
Pvb Cime Careddu 3
(22/25, 19/25, 20/25)

La Pvb Cime Careddu conti-
nua la sua serie positiva con
l’ottava partita senza sconfitte
e si conferma in vetta alla clas-
sifica del girone C di Serie D
regionale, tornando con il bot-
tino pieno anche dalla quarta
trasferta stagionale sul parquet
del Lilliput Settimo, squadra
composta da ragazze molto
giovani (under 14-16), fanalino
di coda del girone, ancora a
zero punti. Si è trattato di un
confronto decisamente sbilan-
ciato, troppo netta la superiori-
tà della capolista gialloblu che
ha dominato il match sin dalle
prime battute. La PVB ha po-
tuto sfruttare il turno agevole
per dare maggior spazio ad al-
cune giocatrici che sinora han-
no avuto meno occasioni di
mettersi in mostra (Tardito,
Gaglione, Mecca, Martire) che
hanno risposto positivamente.
La cronaca racconta di un pre-
dominio molto evidente delle
squadra canellese, come ben
evidenziato dai parziali delle
tre frazioni (15-25, 21-25, 10-
25).

Per la PVB Cime Careddu si
è trattato di un buon allena-
mento in vista delle prove mol-
to impegnative che hanno at-
teso le “spumantiere” in questa
settimana. Infatti Canelli è sta-
ta impegnata martedì 8 dicem-
bre a Oleggio nelle semifinali

di Coppa Piemonte contro le 2
squadre di serie C, le padrone
di casa dell’Oleggio, detentrice
della Coppa 2015 e il Novi Pal-
lavolo.

Questi i risultati: Flavourart
Oleggio - Mangini Novi 2-1,
Mangini Novi - Pvb Cime Ca-
reddu 1-2 (22/25, 19/25,
25/21), Pvb Cime Careddu -
Flavourart Oleggio 0-3 (22/25,
27/29, 13/25).

Vincendo due gare, quindi,
la formazione dell’Oleggio ac-
cede alla final four che si terrà
a febbraio per la conquista del-
la Coppa assoluta.
Pvb Cime Careddu: A.Ghi-

gnone, Villare, Paro, Mecca,
Bersighelli, Gaglione, Dal Ma-
so, Boarin, Palumbo, Zavatta-
ro, Martire (L2), Sacco (L1),
Cerutti, Marengo. All. Trinche-
ro, Domanda.

Alto Canavese Volley 0
Plastipol Ovada 3
(22/25, 23/25, 23/25)
Ovada. Sul campo di Cuor-

gnè la Plastipol Ovada fa il col-
paccio e porta a casa i tre pun-
ti, al termine di una gara in
ogni caso equilibrata.

Coach Ravera recupera
Bonvi ni nel ruolo di libero e per
il re sto dà fiducia al solito se-
stetto base.

Avvio difficoltoso per i bian-
co rossi: l’ottimo servizio dei
ca navesani mette spesso in
am basce la ricezione ovade-
se. Sotto 1 a 6 la Plastipol tro-
va però presto le chiavi per ri-
sali re e con una buona prova
di squadra ricuce lo strappo e
va ad aggiudicarsi il primo set
(25-22). 

Il secondo ed il terzo set
han no un andamento molto si-
mile: squadra di casa che fa
un break iniziale (7-3) ed ova-
desi che carburano lentamen-

te ma efficacemente.
Castellari disputa un’ottima

gara, con lusinghiere percen-
tuali in attacco, e, unitamente
ai compagni, riporta in equili-
brio l’incontro, trovando poi lo
sprint per andare a conquista-
re i parziali (entrambi per 25 a
23). 

Alla fine un 3 a 0 magari
trop po rotondo per quanto vi-
sto in campo, ma in ogni caso
tre punti preziosi per la Plasti-
pol, che si conferma così al
quarto posto in classifica. 

Classifica che si sta spac-
can do, con l’Acqui ormai pres-
so ché irraggiungibile (23 punti
conquistati sui 24 disponibili),
otto lunghezze sulla coppia
Santhià - Caluso e nove pro-
prio sugli ovadesi. 
Plastipol Ovada: Nistri, Bal-

do, Morini, Castellari, Croset-
to, Capettini. Libero: Bonvini.
Utilizzati: Bisio. Coach: Sergio
Ravera.

Flavourart Oleggio 3
Cantine Rasore Ovada 0
(25/11, 25/10, 25/16)
Ovada. Alla vigilia non era

certo facile sperare che Canti-
ne Rasore invertisse la rotta
proprio sul campo di Oleggio.

Sia per la qualità dell’avver-
sario, pressoché imbattibile nel
proprio Palazzetto, sia per le
difficoltà di organico delle ova-
desi, prive di Grua e Gia cobbe
e con diverse acciacca te in
campo (in primis l’alzatri ce Ba-
stiera). Ed in effetti la gara è
stata a senso unico, ri calcando
per molti aspetti l’ulti ma tra-
sferta sull’altrettanto dif ficile
campo di Lessona. 

Coach Gombi è costretto
an cora una volta a modificare
il sestetto: può contare sul
rien tro di Re dopo la squalifica
ma deve anche stavolta spo-
stare Fossati nel ruolo di ban-
da ed inserire da opposto Sara
Barisione, per la prima volta
schierata dall’inizio.

L’avvio di gara è tale da to-
gliere ogni residuo dubbio:
Oleggio serve molto bene e

mette da subito sotto pressio-
ne la fragile ricezione ovade-
se. Sullo 0-5 Gombi è già co-
stretto a chiedere time out, ma
poco può per invertire la rotta.
Per le novaresi, molto dotate
anche fisicamente, è una pas-
seggiata chiudere il set per 25
a 11. 

Nulla di diverso nel secondo
parziale, chiuso con imbaraz-
zante facilità dall’Oleggio (25-
10). 

Soltanto nel terzo set le ova-
desi sembrano avere una rea-
zione d’orgoglio. Qualche buo-
na giocata difensiva consente
loro di rimanere attaccate alle
avversarie fino al 15-16 (intan-
to sull’11-14 era uscita per una
botta alla mano sinistra Sara
Ravera). Poi il crollo verticale
e definitivo: Oleggio fa otto
punti consecutivi e va veloce-
mente a vincere per 25 a 16.
Cantine Rasore Ovada:

Bastiera, Brondolo, S. Ravera,
Barisio ne, Fossati, Re. Libero:
Lazza rini. Utilizzate: Volpe,
Ferrari, Bo nelli. Coach: Giorgio
Gombi.

Acqua minerale Calizzano 3
Volley Spezia Autorev 0
(25/14, 25/17, 25/21)

Le carcaresi non hanno de-
luso le aspettative della vigilia
e nel match contro lo Spezia,
formazione solida e diretta
concorrente per il saldo di ca-
tegoria, sfoderano una presta-
zione vincente e convincente.

Nel primo set, partenza “a
razzo” delle biancorosse che
costringono le ospiti a subire
un bruciante parziale di 10 a 1.
Il time out chiesto dal coach
spezzino non sortisce alcun ef-
fetto e le carcaresi chiudono il
set con il punteggio di 25 a 14.

Nel secondo set ci si aspet-
ta una reazione delle spezzine
che però non arriva. Sono an-
cora le padrone di casa ad al-
lungare 6 a 1. Lo Spezia final-
mente reagisce e pareggia a
quota 14, ma ben presto le pa-
drone di casa riprendono in
mano le redini del match chiu-
dendo il set con il punteggio di
25 a 17.

Il terzo set è quello più com-

battuto, lo Spezia infatti tenta
di imporre il proprio gioco e ria-
prire il match. Le valbormidesi
però, pur con fatica, prima re-
cuperano i gap iniziali, poi gio-
cano punto a punto ed infine si
aggiudicano meritatamente il
set 25 a 21.

Grandissima prestazione
delle carcaresi che al termine
della gara esultano tra gli ap-
plausi del folto pubblico.
Acqua minerale di Calizza-

no Carcare: Cerrato, Giorda-
ni, Torresan, Briano C., Mar-
chese, Calegari, Raviolo, Ca-
labrese, Viglietti. All. Bruzzo.

***
Coppa Liguria
Carcare in finale!

Martedì 8 dicembre, al pa-
lazzetto dello sport di Carcare,
l’Acqua minerale di Calizzano
ha affrontato il Cogoleto Volley
nella semifinale di Coppa Li-
guria 2015/2016. Con un pe-
rentornio 3 a 0 (25/17, 25/19,
25/15) le carcaresi battono le
avversarie ed accedono alla fi-
nale di Coppa Liguria. D.S.

Vitrum e Glass Carcare 1
Golfo di Diana Volley 3
(25/23, 25/27, 16/25, 18/25)

Dopo il turno di riposo, le
giovani biancorosse sono tor-
nate in campo per affrontare il
Golfo di Diana Volley. Pur im-
pegnandosi molto, le carcaresi
non riescono a sopperire alla
mancanza di esperienza e
vengono così battute 3-1. Le
giovani ospiti hanno carattere
da vendere e non si sono ab-
battute nei momenti difficili riu-
scendo ad imporre il proprio
gioco.

Le locali partono bene e vin-
cono il primo set, anche se con
non poca fatica, col punteggio
di 25 a 23.

Il secondo set è molto com-
battuto; le biancorosse com-
mettono alcuni errori in battu-
ta, alternando buone giocate a

veri pasticci. Le rivierasche ne
approfittano e si aggiudicano il
set 27 a 25.

Nel terzo set le ospiti maci-
nano gioco e punti, le carcare-
si invece perdono convinzione
e la frazione si chiude con il
punteggio di 25 a 16 per le dia-
nesi.

Si arriva al quarto set; per le
ospiti si prospetta la possibilità
di portare a casa i tre punti. Le
valbormidesi non sembrano
reagire molto agli attacchi del-
le ospiti e ormai il set e la par-
tita sono nelle mani del Golfo
di Diana. Le dianesi, infatti,
chiudono il set con il punteggio
di 25 a 18 festeggiando la vit-
toria con i propri tifosi.
Vitrum e Glass Carcare:

Gaia, Odella, Briano, Zefferi-
no, Traversa, Di Murro, Cre-
pladi, Briano A. All.: Bruzzo.

Barbudos Albenga 3
Avis Carcare 0
(25/16, 25/21, 25/21)

Domenica 6 dicembre i ra-
gazzi dell’Avis Carcare erano
impegnati nella trasferta insi-
diosa ad Albenga contro la for-
te compagine locale.

Si trattava dello scontro di-
retto tra il vertice e il fondo del-
la classifica del campionato e i
Barbudos di Albenga hanno
consolidato il loro primato ai
danni del fanalino di coda Avis
Carcare.

Nel primo set i carcaresi non
sono mai stati in grado di im-
pensierire i più esperti avver-
sari che si impongono con il
punteggio di 25 a 16.

Più combattuto il secondo
set che vede i “corsari” a ri-
dosso degli avversari per tutta
la prima rotazione e all’inizio
della seconda rotazione rie-
scono anche a portarsi in van-
taggio. Nel turno di servizio,
poi, i Barbudos agganciano i
carcaresi e inanellano 4 punti
consecutivi che consentono di

chiudere il set col punteggio di
25 a 21.

Il terzo set ricalca l’anda-
mento del secondo, con i cor-
sari in situazione di “tenuta”
per tutta la prima rotazione e
metà della seconda, riducendo
il distacco a 2 lunghezze che
permane fino al time-out ri-
chiesto dal tecnico dell’Alben-
ga; alla ripresa del gioco i pa-
droni di casa chiudono sul
punteggio di 25 a 21.
Avis Carcare: Gagliardo,

Del Prato, Loi, Ghidetti, Berta,
Pipitone, Coco, Mocco. All.
Siccardi.

Volley serie B2 femminile

Acqui, ottava sinfonia
sempre più sola in vetta

Volley serie C maschile

Negrini Rombi batte Torino
e vola a +8 sulla seconda

Volley serie C femminile

Valnegri Ltr: il viaggio 
a Barge non porta punti

Volley serie D femminile

Ottava vittoria per la PVB
continua la serie positiva

Volley serie D femminile Liguria

Un’altra sconfitta per la
Vitrum e Glass Carcare

Sabrina Mecca

Valerio Graziani

La Plastipol fa il colpaccio
sul campo di Cuor gnè

L’Oleggio schiac cia
Cantine Ra sore Ovada

Volley serie D maschile Liguria

Avis Carcare, ancora
zero punti in classifica

Volley serie C femminile Liguria

Grande prestazione:
Carcare mette ko lo Spezia

Le Carcaresi esultano. (foto Bruno Oliveri)
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Normac Avb Ge-

nova - Junior Volley 3-0, Dkc
Volley Galliate - Lilliput To 3-
0, Pavidea Steeltrade - Logi-
stica Biellese 3-1, Volley 2001
Garlasco - Adolescere Riva-
nazzano 3-0, Colombo Imp.
Certosa - Serteco Genova 2-
3, Arredo Frigo Makhymo -
Pavic Romagnano 3-0, Cana-
vese Volley - Iglina Albisola 3-
1.
Classifica: Arredo Frigo

Makhymo 23; Volley 2001
Garlasco 20; Pavidea Steel-
trade 19; Normac Avb Geno-
va, Pavic Romagnano 15; Ju-
nior Volley 14; Dkc Volley Gal-
liate 12; Serteco Genova, Lo-
gistica Biellese 9; Lilliput To,
Iglina Albisola 8; Adolescere
Rivanazzano 4; Colombo
Imp. Certosa 1.
Prossimo turno (12 di-

cembre): Junior Volley - Vol-
ley 2001 Garlasco, Lilliput To -
Normac Avb Genova, Logisti-
ca Biellese - Dkc Volley Gal-
liate, Iglina Albisola - Pavidea
Steeltrade, Serteco Genova -
Arredo Frigo Makhymo,
Adolescere Rivanazzano -
Colombo Imp. Certosa, Pavic
Romagnano - Canavese Vol-
ley.

***
Serie C maschile girone A
Risultati: Bistrot 2mila8

Domodossola - Alessandria
3-2, Erreesse Pavic - Ascot
Lasalliano 2-3, Alto Canavese
- Plastipol Ovada 0-3, Piviel-
le Cerealterra - Altea Altiora
2-3, Bruno Tex Aosta - Ohm-
hero Volley Caluso 3-0, Ne-
grini Rombi - Us Meneghetti
3-0.
Classifica: Negrini Rombi

23; Santhià, Ohmhero Volley
Caluso 15; Plastipol Ovada,
Bruno Tex Aosta 14; Altea Al-
tiora 12; Us Meneghetti 10;
Alto Canavese, Bistrot 2mila8
Domodossola 9; Erreesse Pa-
vic, Alessandria 7; Ascot La-
salliano 5; Pivielle Cerealter-
ra 4.
Prossimo turno (12 di-

cembre): Alessandria - Piviel-
le Cerealterra, Ascot Lasallia-
no - Bistro 2mila8 Domodos-
sola, Plastipol Ovada - Erre-
esse Pavic, Santhià - Alto Ca-
navese, Ohmhero Volley Ca-
luso - Negrini Rombi, Altea
Altiora - Bruno Tex Aosta.

***
Serie C femminile girone A
Risultati: Sporting Barge -

Valnegri Ltr 3-0, Volley Pa-
rella Torino - Cogne Acciai 3-
0, Flavourart Oleggio - Canti-
ne Rasore Ovada 3-0, Lin-
gotto - Balabor Minimold 3-0,
Igor Volley Trecate - Angelico
Teamvolley 3-0, Caselle - La
Folgore Mescia 3-0, Pallavolo
Montalto - Pgs Issa Novara 3-
1.
Classifica: Volley Parella

Torino, Caselle 22; Angelico
Teamvolley 19; Igor Volley
Trecate 17; Lingotto, Flavou-
rart Oleggio 16; Cogne Acciai
13; Pgs Issa Novara, Sporting
Barge 9; La Folgore Mescia 8;
Pallavolo Montalto, Valnegri
Ltr 7; Cantine Rasore Ovada
3; Balabor Minimold 0.
Prossimo turno: 12 di-

cembre Cogne Acciai - Spor-
ting Barge, Cantine Rasore
Ovada - Volley Parella Torino,
Pgs Issa Novara - Flavourart
Oleggio, Angelico Teamvolley
- Caselle, Balabor Minimold -
Igor Volley Trecate, La Folgo-
re Mescia - Pallavolo Montal-
to; 13 dicembre Valnegri Ltr
- Lingotto.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Argos Lab Arqua-

ta - Ser Santena Chieri, Nixsa
Allotreb Torino - Multimed
Red Volley 3-0, Lilliput Palla-
volo - Pvb Cime Careddu 0-
3, La Vanchiglia Lingotto - Fi-
noro Chieri 1-3, Playasti Nar-
conon - Gavi 3-0, Dall’osto
Trasporti Involley - San Raf-
faele 3-0, Ierreci Academy

Canavese - Asta del mobile
Leinì 0-3.
Classifica: Nixsa Allotreb

Torino, Pvb Cime Careddu
22; Finoro Chieri 21; Argos
Lab Arquata 16; Multimed
Red Volley, Playasti Narco-
non 14; Asta del mobile Leinì
13; Gavi 10; Dall’osto Tra-
sporti Involley, Ser Santena
Chieri, San Raffaele 9; La
Vanchiglia Lingotto 6; Ierreci
Academy Canavese 3; Lilliput
Pallavolo 0.
Prossimo turno: 10 di-

cembre Asta del mobile Leinì
- Lilliput Pallavolo; 12 dicem-
bre Ser Santena Chieri - La
Vanchiglia Lingotto, Multimed
Red Volley - Argos Lab Ar-
quata, Pvb Cime Careddu -
Nixsa Allotreb Torino, Gavi -
Dall’osto Trasporti Involley, Fi-
noro Chieri - Playasti Narco-
non, San Raffaele - Ierreci
Academy Canavese.

***
Serie C femminile
campionato Liguria
Risultati: Grafiche Amadeo

Sanremo - Us Acli Santa Sa-
bina 3-0, Buttonmad Quiliano
- Volare Volley 1-3, Acqua
minerale di Calizzano Car-
care - Volley Spezia Autorev
3-0, Caldaie Albenga - Mauri-
na Strescino Im 3-0, Cpo Fo-
sdinovo - Volley Genova Vgp
3-0, Lunezia Volley Team -
Pgs Auxilium 3-0.
Classifica: Lunezia Volley

Team 19; Acqua minerale di
Calizzano Carcare, Caldaie
Albenga 18; Volley Spezia
Autorev 15; Volare Volley,
Maurina Strescino Im 12; Cpo
Fosdinovo 11; Grafiche Ama-
deo Sanremo 10; Admo Vol-
ley 9; Pgs Auxilium 7; Volley
Genova Vgp 5; Us Acli Santa
Sabina, Buttonmad Quiliano
4.
Prossimo turno: 12 di-

cembre Us Acli Santa Sabina
- Caldaie Albenga, Volare Vol-
ley - Grafiche Amadeo Sanre-
mo, Admo Volley - Acqua mi-
nerale di Calizzano Carcare,
Volley Genova Vgp - Lunezia
Volley Team, Maurina Stresci-
no Im - Cpo Fosdinovo; 13 di-
cembre Volley Spezia Auto-
rev - Buttonmad Quiliano.

***
Serie D femminile
campionato Liguria
Risultati: Volleyscrivia Pro-

getto Volare - Virtus Sestri 0-
3, Albisola - Celle Varazze 0-
3, Vtat Armataggia - Soccer-
field Loano 1-3, Vitrum e
Glass Carcare - Golfo di Dia-
na volley 1-3, Cogoleto - Nuo-
va Lega Pallavolo Sanremo
n.p.
Classifica: Virtus Sestri 21;

Soccerfield Loano 15; Celle
Varazze 13; Golfo di Diana
volley 12; Nuova Lega Palla-
volo Sanremo 11; Cogoleto 9;
Albisola, Volleyscrivia Proget-
to Volare 7; Vitrum e Glass
Carcare 6; Vtat Armataggia 1.
Prossimo turno: anticipo 9

dicembre Soccerfield Loano -
Vitrum e Glass Carcare,
Nuova Lega Pallavolo Sanre-
mo - Golfo di Diana Volley; 10
dicembre Cogoleto - Volley-
scrivia Progetto Volare; 12 di-
cembre Virtus Sestri - Albiso-
la, Celle Varazze - Vtat Arma-
taggia.

***
Serie D maschile
campionato Liguria
Risultati: Loano Volley -

Olympia Pgp 3-1, Maremola
Volley - I Golfo Alassio-Diano
3-1, Barbudos Albenga - Avis
Carcare 3-0.
Classifica: Barbudos Al-

benga 14; Loano Volley, Celle
Varazze 11; Olympia Pgp 10;
I Golfi Alassio-Diano, Mare-
mola Volley 4; Avis Carcare
0.
Prossimo turno: anticipo 8

dicembre I Golfi Alassio-Dia-
no - Loano Volley; 13 dicem-
bre Avis Carcare - Maremola
Volley, Celle Varazze - Barbu-
dos Albenga.

SERIE B2 FEMMINILE
Serteco Volley School Ge-

nova - Arredofrigo Makhy-
mo. Partita insidiosa, sabato
12 dicembre a Genova, per la
capolista Acqui. Le acquesi so-
no di scena a Quarto contro
la Serteco Volley School, for-
mazione che con i suoi 9 pun-
ti occupa posizioni di retro-
guardia e quindi dovrebbe of-
frire alle termali un turno alla
portata, almeno sulla carta.
Formula che non piace a co-
ach Marenco: «Una partita
tranquilla sulla carta non sem-
pre lo è sul campo». Squadre
in campo alle 17,30.

***
SERIE C MASCHILE

Ohmhero Volley Caluso -
Negrini Rombi. Trasferta fon-
damentale per gli acquesi, at-
tesi a Cigliano dal Volley Ca-
luso, secondo in classifica a
quota 15, ma attardato dal-
l’inattesa (e pesante) sconfitta
3-0 patita ad Aosta nell’ultimo
turno. Per Acqui, un successo
significherebbe quasi elimina-
re una diretta rivale, ma coach
Varano avverte: «Partita deci-
siva: loro avranno voglia di ri-
scatto e per affrontare e supe-
rare l’ostacolo dovremo dare il
centodieci per cento». Si gioca
sabato 12 dicembre alle ore
18.

Plastipol Ovada - Pavic
Romagna no. Sabato 12 di-
cembre, alle ore 21, per la Pla-
sti pol sarà l’ultimo impegno del
2015, prima della lunga pausa
delle festività (il 19 dicembre
infatti gli ovadesi osserveranno
il turno di riposo). Ospite al Pa-
lasport del Geiri no il Pavic Ro-
magnano, forma zione in cui
milita Davide Ber nabè, l’oppo-
sto romano gran de ex, per tan-
te stagioni con la maglia bian-
corossa. Sarà una partita par-
ticolare per lui e per i compa-
gni e sostenitori ova desi, che
in questi anni hanno imparato
ad apprezzarlo. Pavic in diffi-
coltà in questi ul timi turni, fer-
mo a 7 punti in classifica. Per
la Plastipol un’occasione da
non perdere, per chiudere be-
ne l’anno.

***
SERIE C FEMMINILE

Valnegri Ltr - Lingotto. Do-
po lo scivolone di Barge, la
Valnegri Ltr cerca punti per al-
lontanarsi dalla zona pericolo-
sa della classifica e si affida al
fattore-campo per superare le
torinesi del Lingotto, che at-
tualmente stazionano al sesto

posto a quota 16. Si tratta di
una gara sulla carta molto
complicata per le acquesi che
si augurano però di mettere a
segno un colpo a sorpresa.

Si gioca domenica 13 di-
cembre, a Mombarone, a par-
tire dalle ore 18.

Cantine Rasore Ovada -
Parella. Sabato 12 dicembre,
Cantine Rasore Ovada affron-
terà al Palageirino il Parella,
formazione torinese con di-
chiarate ambi zioni di salto di
categoria, at tualmente capoli-
sta con 22 punti (pari al Ca-
selle). Ancora quindi un av-
versario di grande qualità, a
conferma che in questo girone
di serie C   almeno sei-sette
formazioni sono attrezzate tec-
nicamente per ambire legitti-
mamente al vertice. 

Per le ovadesi la necessità
prima di tutto di poter recupe-
rare qualche acciaccata e poi
di giocare come chi veramen-
te non ha nulla da perdere. 

In campo alle ore 17,45.
***

SERIE D FEMMINILE
Pvb Cime Careddu - Nixsa

Allotreb Torino. Sabato 12 di-
cembre sul parquet di Canelli
andrà in scena il big match tra
la PVB e l’Allotreb San Mauro,
che sono appaiate in testa al-
la classifica. Si tratta di uno
snodo fondamentale del cam-
pionato, perché mette di fron-
te le due squadre ancora im-
battute e che hanno sinora gui-
dato il girone, tallonate dal
Chieri Finoro.

Si gioca alle 18.30.
***

SERIE C FEMMINILE
LIGURIA

Admo Volley - Acqua mi-
nerale di Calizzano Carcare.
Nel prossimo turno l’Acqua Mi-
nerale di Calizzano affronterà,
in trasferta, l’insidiosa forma-
zione dell’Admo volley di La-
vagna.

Si gioca sabato 12 dicem-
bre alle ore 20.

***
SERIE D MASCHILE

LIGURIA
Avis Carcare - Maremola

Volley. Domenica 13 dicem-
bre i corsari saranno impegnati
in casa contro il Maremola vol-
ley, nell’ultima gara del girone
di andata. Si gioca alle ore 20
al palazzetto dello sport di Car-
care dove si affrontano le due
formazioni che occupano i pia-
ni bassi della classifica: Mare-
mola 4 punti, Avis Carcare 0.

Acqui Terme. Domenica 6
dicembre, a partire dalle ore
10, il palasport di Mombarone
ha ospitato il primo concentra-
mento del Girone A di Under
12 di pallavolo femminile. 

Ai nastri di partenza due
rappresentative della pallavolo
Acqui (dirette rispettivamente
da coach Ceriotti e coach
Cheosoiu), e le squadre di Va-
lenza Volley, Mga Ovada,
Iplom Volley Scrivia, Novi Pal-
lavolo.

Questi i risultati delle partite

disputate: Valenza - Acqui 1 0-
3; Ovada - Acqui 2 3-0; Valen-
za - V.Scrivia 0-3; Ovada - No-
vi Pall. 3-0; V.Scrivia - Acqui 1
2-1; Acqui 2 - Novi Pall. 2-1.

Soddisfazione è stata
espressa dai due coach, che
lavoreranno ora con la giusta
intensità per preparare i pros-
simi concentramenti, che sa-
ranno per Acqui 2 (coach
Cheosoiu), il 20 dicembre a
Novi Ligure, per Acqui 1 (co-
ach Ceriotti) lo stesso giorno a
Busalla.

Rugby serie C2 regionale
Dopo due settimane di pausa, riprende il campionato di rugby

serie C2 Piemonte con la 6ª giornata di andata.
Classifica: Acqui Terme 16; Novi 14; Lions Tortona, Volvera

11; La Drola 9; Mac, Moncalieri 2; Collegno 1; Le Tre Rose 0.
Prossimo turno (13 dicembre): Volvera - Novi, Mac - La Dro-

la, Lions Tortona - Moncalieri, Le Tre Rose - Acqui Terme. Ri-
posa Collegno.

La Lucente 3
Blue Volley Montemagno 0

Acqui Terme. Giovedì 3 di-
cembre alle 21 presso la Pa-
lestra “Cesare Battisti” si è
svolta la terza giornata del
Campionato Csi Open Fem-
minile. La Lucente, guidata
da coach Luca Astorino, era
opposta al Blue Volley Monte-
magno di Bosticco.

Gara mai in discussione,
con Acqui sempre avanti a
tutti i time out tecnici (8/4, 8/3,
8/4 e ancora 16/11, 16/10 e
16/14); le ragazze di Astorino

servono molto bene e soprat-
tutto hanno nel centrale Ro-
berta Migliardi il bomber della
gara (MVP con 16 punti); be-
ne anche la regista Moretti e il
libero Zarina Guxho. Spazio
per tutte le atlete, a parte
Marta Secci,  infortunatasi la
scorsa partita. 

Prossimo impegno, venerdì
11 alle 21 a Villafranca d’Asti
contro il Pgs Stella Maris.

La Lucente: Moretti, Boz-
zo, Battiloro, Braggio, Migliar-
di, Gilardi. Libero: Guxho. Co-
ach: Astorino.

Autoscuola Guglieri 1
Cuneo Vbc Rossa 3
(18/25; 25/21; 19/25; 20/25)

Esce battuta la U14 acque-
se dalla sfida di ritorno contro
la corazzata Cuneo. I termali,
come già all’andata, sono co-
munque l’unica squadra ad
aver messo in difficoltà la ca-
polista. 

Primo set equilibrato, con
pochi break, fino al 17/19 per
Cuneo, che poi con la battuta
arriva al 18/25. Nel secondo
set Acqui invece parte male e
si ritrova 3/7. Una serie in bat-
tuta di Pagano capovolge la
situazione e si arriva al 17/11,
ma Cuneo nonostante i tenta-

tivi non recupera più: Acqui
vince 25/21. 

Nel terzo set, tutto in equili-
brio fino al 9/11, poi però i cu-
neesi ripartono e vanno a vin-
cere 19/25; nel quarto Doglie-
ro rimescola le carte, ma i cu-
neesi arrivano comunque al
20/25. 

C’è la soddisfazione di aver
strappato un set alla capoli-
sta, che fa ben sperare per il
prosieguo del torneo.

U14 Autoscuola Guglieri:
Barbero, Bellati, Bistolfi, De-
lorenzi, Lottero, Nitro, Paga-
no, Passo, Pastorino, Qua-
glia, Rocca, Russo. Coach:
Dogliero.

Casa del mobile Carcare 3
Albisola gialla 0
(25/8, 25/18, 25/9)

Tutto facile nel turno casa-
lingo di campionato per le car-
caresi che in 49 minuti piegano
l’Albisola. 

Le biancorosse hanno sem-
pre condotto il gioco lasciando
spazio alle ospiti solo nel 2º
set che le albisolesi hanno

chiuso a quota 18. Con questo
risultato la Casa del Mobile
Carcare occupa il 4º posto in
classifica a quota 9 in coabita-
zione con l’Albisola Pallavolo
Blu.

Formazione: Amato, Briano
A., Callegari, Crepaldi, Di Mur-
ro, Gaia, Ivaldo, Molinari,
Odella, Veneziano, Topi, Ro-
gnone.

UNDER 13 B
Fortitudo Occimiano 3
Tecnoservice Makhymo 0
(25/17; 25/12; 25/20)

Nulla da fare per le piccole
2004 di coach Ceriotti, che
perdono 3-0 la sfida contro
l’Occimiano. I parziali comun-
que testimoniano come la
squadra si sia impegnata fino
alla fine. Prossimo incontro do-
menica 13 dicembre alle 15,30
ad Alessandria contro Ales-
sandria Vbc.

U13 Tecnoservice Robi-
glio-Makhymo: Abergo,
Astengo, Baghdadi, Bonorino,
De Lisi, Lanza, Pesce, Rai-
mondo, Repetto, Sacco, Vi-
sconti. Coach: Ceriotti.

***
UNDER 13 A

La U13 Tsm Tosi ha osser-
vato un turno di riposo. Torne-
rà in campo domenica 13 di-
cembre contro la Pozzolese. 

***
UNDER 14
Tsm Tosi 3
Derthona Volley 0
(25/19; 25/15; 25/21)

Ennesimo risultato positivo
per le ragazze della Under 14,
che stavolta rifilano il loro ‘clas-
sico’ 3-0 al Derthona, e man-
tengono saldamente il coman-
do della classifica nel girone A.

Prossima sfida domenica 13
alle 15,30 contro Gavi.

U14 Tsm Tosi: Moretti, Ma-
iello, Garzero, Bertin, Boido,
Narzisi, Bobocea, Scassi, Pa-
sero, Passo. Coach: Ceriotti.

***
UNDER 16 provinciale
Cantine Rasore Ovada 0
Sicursat 3
(17/25; 17/25; 12/25)

Grande prestazione per le
ragazze di coach Luca Astori-
no, che si aggiudicano, con un
3-0 frutto di parziali che non
ammettono replica, il confronto
con le pari età di Ovada. Giu-
sto riconoscere al coach i me-
riti per la crescita di questo
gruppo. Domenica 13 si torna
a Mombarone per affrontare
Arquata Volley.

U16 provinciale Sicursat:
Cavanna, Malò, Zunino, Man-
telli, Ricci, Martina, Passo,
Ghiglia, Caiola, Cairo, Faina.
Libero: Oddone. Coach:
M.Astorino

***
U16 Eccellenza Regionale

Fine settimana di riposo per
le ragazze della Arredofrigo
Cold Line-Autolavaggi Robba,
che giovedì alle 20, a giornale
già in edicola, affrontano il Bo-
talla Team Volley a Mombaro-
ne.

Classifiche del volley
Volley, il prossimo turno

Per la Negrini-Rombi
una trasferta fondamentale

Volley Under 12

A Mombarone in gara
il primo raggruppamento

Volley giovanile femminile Acqui

Under 16 Sicursat vince
il derby contro Ovada

Volley U18 femminile Carcare

Volley Under 14 maschile Acqui

Autoscuola Guglieri
strappa un set alla regina

Volley CSI Open

La Lucente inarrestabile
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Acqui Terme. Domenica 6
dicembre, ritorno alle gare nel-
la nostra città con una compe-
tizione divenuta una “classica”
e giunta alla sua 12ª edizione.

Ci riferiamo alla Cronoscala-
ta Bagni Lussito Cascinette
che in poco più di 3 km porta
gli atleti da Piazzale Micheli al
suggestivo “balcone sulla città”
della località “Cascinette”
gruppo di case a 350 metri sul
livello del mare, con un disli-
vello di oltre 170 metri. Poco
meno di 90 gli iscritti in una
mattinata piovigginosa e molto
umida. Partenza del primo
“duo” alle 9,30 e quindi un sus-
seguirsi di partenze ogni minu-
to sino al completamento degli
iscritti. Vittoria al maschile per
Corrado Pronzati forte porta-
colori del CFFS Cogoleto che
ha chiuso in 12’07”, mentre al
femminile vittoria di misura per
Susanna Scaramucci Ovada
in Sport/Atl Varazze 17’04” sul-
la compagna di squadra Alina
Roman 17’08” e Silvia Bolo-
gnesi Cambiaso Risso 17’16”.
Tornando agli uomini seconda
piazza per Diego Picollo Ova-
da in Sport/Maratoneti Geno-
vesi 12’58” e terzo gradino del
podio a favore di Silvano Re-
petto Pod. Valpolcevera
13’08”. Molta Liguria, quindi,
sul podio della gara sia ma-
schile che femminile.

Per gli atleti di casa nostra
ATA al 4º posto con Saverio
Bavosio, 8º Davide Pari, 10º
Lino Busca, 18º Giuliano Be-
nazzo, 55º Maurizio Mondavio,
67ª Rosanna Lo Bosco e 74ª
Luciana Ventura entrambe
premiate in categoria. Acqui-
runners al 20º posto con Giu-
seppe Torielli, al 24º con Mau-
ro Nervi, al 37º con Fabrizio
Fasano ed al 47º con Marco
Santamaria. Operazioni di
iscrizione e del dopo gara
presso l’Agip Cafè che ha gen-
tilmente ospitato gli atleti e
quanti erano addetti alla logi-
stica della gara.

La sicurezza sul percorso è
stata garantita dai Volontari
della Protezione Civile cittadi-
na con la solita bravura e di-
sponibilità. Ancora da aggiun-
gere da parte degli organizza-
tori Giancarlo Orsi e Pier Mar-
co Gallo, anche in veste di giu-
dici, un sentito grazie alla De-
cathlon, all’Enoteca Regionale
Acqui Terme & vino, al Grissi-
nificio pasticceria “Il Germo-
glio” che hanno concorso al-
l’organizzazione della gara con
i premi ai migliori atleti assolu-
ti e di categoria dove sono sta-
ti premiati i 5 meglio classifica-
ti. Davvero impegnativo il com-
pito del Gruppo Giudici di Ga-
ra che oltre ai gia citati Orsi e
Gallo ha visto impegnati anche
Maria Grazia Ricci ed Elvio

Pedemonte alle prese con ar-
rivi e “tempi compensati” trat-
tandosi di “cronoscalata”. La
gara sotto egida UISP ed Ova-
da in Sport era anche valida
quale Campionato Provinciale
di specialità.

Tra gli atleti termali si sono
laureati Campioni Provinciali di
“Cronoscalata” per l’ATA Save-
rio Bavosio, Lino Busca, Mau-
rizio Mondavio e Rosanna Lo-
bosco. Per L’Acquirunners
Giuseppe Torielli.

Martedì 8 ancora gara ad
Acqui, a Mombarone col Cross
UISP/ATA di 5.5 km su cinque
giri di un tracciato molto tecni-
co ed impegnativo stante il
fondo scivoloso del terreno di
gara. Oltre 90 gli atleti presen-
ti suddivisi in tre serie. Nella
prima donne e over 70/65/60
con 36 partenti. Nella seconda
gli over 55/50/45 con 33 par-
tenti e nella terza 25 atleti del-
le categorie più giovani a darsi
battaglia per il successo finale.
In tutte le batterie lotta serrata
ed alla fine il successo tra gli
uomini è andato al forte porta-
colori dell’Atl Trieste Andrea
Seppi con 19’40”, seconda
piazza per Machmach Abdes-
salam Club 96 Bolzano 20’07”
e terzo gradino del podio per la
Vittorio Alfieri di Asti con il bra-
vo Gabriele Gagliardi 20’15”.
Un poco più combattuta la ga-
ra femminile con successo di
Federica Scoffone Brancaleo-
ne 24’43”, quindi Iris Baretto
Atl Ovadese Ormig 24’57” ed
Eleonora Serra Atl Varazze
25’04”. Tra i nostri per l’ATA 7º
Saverio Bavosio, 8º Alessio
Padula, 23º Giancarlo Manzo-
ne, 26º Giuliano Benazzo, 58ª
e 9ª donna Concetta Graci re-
duce da malanni di stagio-
ne,72º Maurizio Mondavio 83ª
Rosanna Lobosco. Per l’Ac-
quirunners di rilievo il 10º po-
sto di Angelo Panucci; quindi
20º Luca Berruti, 41º Mauro
Nervi, 45º Fabrizio Fasano e
57º Carlo Ravera. Da segnala-
re anche il 13º posto di Marco
Mondavio UISP Al, figlio del
“Doc”.

Con questo cross le gare
UISP 2015 sono terminate e
sabato 12 dicembre alle 15,30
sono previste le premiazioni
dei migliori atleti nei locali del-
l’Enoteca Regionale “Acqui
Terme & Vino”.

In città le gare riprenderan-
no nel pomeriggio del 31 di-
cembre con la 6ª corsa di S.
Silvestro che prenderà avvio
alle ore 15 da Piazzale Facel-
li, ex Caserma e si snoderà
lungo via Nizza e la strada del-
la Faetta che verrà percorsa in
andata e ritorno con arrivo
nuovamente in Piazzale Fa-
celli. (ha collaborato 

Pier Marco Gallo)

Ovada. Dopo la quinta gior-
nata si è completato il girone di
andata del torneo indoor di
tamburello Alto Monferrato e la
classifica inizia a fornire chiare
indicazio ni riguardo ai valori in
campo.

Nel girone A si ristabilisce la
parità in vetta: con il Carpene to
Olivieri che osserva il suo turno
di riposo, Basaluzzo Ital valv re-
cupera il primo posto in coabi-
tazione, attendendo il re cupero
della partita di Voltri per opera-
re il sorpasso. I Val lemmini nel-
l’ultimo turno rego lano senza
troppi problemi Il Comitato Fipt,
presentatosi al gran completo
con Agosto, Gaviglio, Marosti-
ca e Bavazza no: i giovani ba-
saluzzesi con quistano i primi
tre trampolini e solo sul 9-0 ce-
dono legger mente, lasciando
agli esperti avversari un parzia-
le recupero, con la partita che
si conclude sul 13-3.

Nell’altro match, segnali
sempre più confortanti per en-
trambe le squadre in campo:
Gollo Team, vincendo 13-8 in
trasferta a Voltri, recupera ter-
reno in classifica, piazzandosi
alle spalle delle capolista,
pronto ad uno sgambetto negli
scontri diretti, mentre per i gio-
vani liguri le sconfitte continua -
no a diventare via via meno
pesanti, segno evidente della
loro crescita, nonostante la po-
ca esperienza.
Classifica: Carpeneto Oli-

vie ri, Basaluzzo Italvalv 9, Gol-
lo Team 6, Comitato Fipt 3,
Vol tri Uno 0.

Nel girone B, il big match ha
definitivamente delineato la
classifica, sancendo un cam-
bio al vertice.

Iluluchi si trova con una par-
tita in meno a causa del rinvio
con Voltri 2, e al posto di quel-
la partita è anticipato il match
tra i liguri e OvadaInSport, con
vittoria scontata degli ovadesi
per 13-4 i quali si sono prepa-
rati al match previsto regolar-
mente in giornata contro i di-
retti rivali del Cremolino Frutti. 

La notizia è che dopo due
anni i cremolinesi conoscono il
sapore amaro della sconfitta: il
trio ovadese Frascara, Mac ciò
e Pizzorno, con una pre stazio-
ne di alto livello, stende per 13-
6 un Cremolino peraltro in for-
mazione rimaneggiata per l’as-
senza di Ferrando F. Il divario
tra le squadre si crea subito
nei primi trampolini, con Ova-
da che arriva addirittura sul 9-
3. I cremolinesi appaiono in
difficoltà e soprattutto senza
contromisure valide e così non
possono che cedere conqui-
stando solo altri 3 giochi. 

A Basaluzzo invece il Carpe-
netOvada è corsaro contro un
Basaluzzo Acos che si sveglia
troppo tardi. I giovani vallem mi-
ni infatti, dopo essersi trovati
sotto addirittura 10-2, cambia-
no marcia grazie alla buona
vena di Repetto in battuta e al-
la generosità di Gaggeri, ar ri-
vando fino al 12-8. Addirittura
avanti per 40-15 perdono il gio-
co decisivo: tra i carpenete si
l’esperienza di Lanza e Ara ta è
servita ad evitare l’ultimo cam-
bio, che molto probabil mente
sarebbe stato per loro fatale.
Classifica: OvadaInSport

18 (1 partita in più), Cremolino
Frutti 10, Iluluchi 8 (1 partita in
meno), CarpenetOvada 6, Vol-
tri Due 3, Basaluzzo Acos 0.

Pool 2000 Vado 77
Red Basket Ovada 84
(20-21; 35-46; 54-63)

Finalmente si è sbloccata la
situazione negati va della Red
Basket e proprio nell’ultima
gior nata del girone di andata,
gio cata sabato 5 dicembre con
la trasferta a Vado contro l’Azi-
mut Pool. Nella fase più difficile
del campionato la Red Basket
tro va un successo che vale oro.
Con il Basket Pool 2000 è ter-
minata 84-77, per una squa dra
che subito ha preso in mano la
conduzione della gara, ha sa-
puto resistere al tentativo di
contrattacco dei padroni di ca-
sa. Impresa ancor più significa-
tiva perché il cam po dove gio-
cano i vadesi da sempre è ter-
reno problematico anche in
senso ambientale. Tanto che,
solo in questa stagione, ha fati-
cato tanto il Tarros Spezia per
trovare due punti. Successo,
quello dei bianco rossi, costruito
soprattutto nel secondo perio-
do, con un par ziale di 25-15, fa-
vorito dal buon bilanciamento
offensivo dei ragazzi di coach
Brignoli (sei i giocatori a punti),

e dalle belle trovate di Barber. Il
cana dese ha chiuso la sua par-
tita con 30 punti, finalmente de-
ci sivo per la sua squadra. I ligu-
ri tentano la rimonta nel quarto
periodo, iniziato dal 63-54 per
Ferrando e compagni. Ma an-
cora una volta la Red Basket ha
controllato il gioco, non permet-
tendo ai liguri di scendere sotto
i 5 punti nella differenza tra le
due squadre. Decisivo il gioco
da tre punti di Barber del 76-68,
poi è con tata la freddezza ai li-
beri dei biancorossi ovadesi.

Prossimo incontro domenica
13 dicembre, ancora in trasfer-
ta, a Chiavari, contro l’Aurora.
Inizio ore 18, per la prima parti-
ta del girone di ritorno. 

Tabellino: Andov, Barber 30,
Cardano, Paro 3, Ferrari, Fer-
rando 22, Cruder 10, Grossi 16,
Canepa 3, Gervino. Coach: An-
dreas Brignoli.
Classifica: Sarzana*, Tarros

SP, Follo pt. 16; Cus Ge 14;
Ospedaletti 12; Tigullio, Aurora
Chiavari 8; Sestri Levante* 6;
Ardita Juventus, Azimut Bk Po-
ol 2000 Asd, Red Basket Ova-
da 4. (*1 partita in meno).

Basket Fossano 67
Basket Nizza 54

Fossano. Il Basket Nizza
esce sconfitto dal campo del
Fossano e totalizza il secondo
ko esterno della stagione. Ecco
cosa ci ha detto sul match co-
ach Accusani: «Siamo partiti a
rilento e siamo andati subito
sotto di 13 punti, abbiamo ten-
tato di recuperare arrivando an-
che a -6, ma il Fossano è un’ot-
tima squadra, la più forte sino-
ra affrontata e a mio avviso un
quintetto al di sopra della cate-
goria». Da parte nostra abbia-
mo fatto un discreto match, che
aldilà della sconfitta ci deve ren-
dere coscienti che possiamo fa-

re bene in questo campionato.
Basket Nizza: Accusani, De

Alessandri 4, De Martino 2, La-
mari, Bellati 9, Foglino 4, Cor-
bellino, Tacchella 14, Traversa
6, Tartaglia 12, Necco. Coach:
Accusani 

Prossimo turno: venerdì 11
dicembre, ore 20.30, si torna a
giocare nel fortino di casa del
“Pino Morino”. I ragazzi di co-
ach Accusani saranno opposti
al Marchesato Eagles nella
speranza di continuare la serie
positiva di vittorie interne per
non perdere contatto col verti-
ce della classifica in un cam-
pionato che si dimostra assai
equilibrato. E.M.

Acqui Terme. Domenica 6
dicembre ricca di appunta-
menti per i ragazzi de La Bici-
cletteria Racing Team; ennesi-
ma buona prestazione per il to-
rinese Luca Cibrario nel Cir-
cuito Nazionale Giro d’Italia Ci-
clocross che faceva tappa ad
Asolo (TV) dove Luca chiude
settimo in una gara tiratissima
e come al solito dal livello al-

tissimo. A Balangero (TO) nel-
la 6ª prova del Trofeo Piemon-
te Lombardia vittoria nella ga-
ra riservata alle donne Elite
per la ‘sempreverde’ Roberta
Gasparini, terzo posto nella
categoria Master Over per suo
marito Luca Olivetti, 6ª posi-
zione per Matteo Rovera che
pian piano scala la classifica
assoluta della Coppa, dove al
momento è 5º. Buona gara an-
che per un terzetto di Elite: Al-
berto Polla, Giovanni Giuliani e
Biagio Curino che con la loro
costante presenza contribui-
sco al secondo posto della
squadra nella classifica per Te-
am.
Domenica 13 dicembre
ad Acqui: 8ª prova
trofeo Piemonte Lombardia

Domenica 13 dicembre La
Bicicletteria Racing Team or-
ganizza l’8ª tappa della Coppa
Piemonte Lombardia. La gara
si svolgerà all’interno del com-
plesso sportivo Mombarone;
alle 10.30 sarà dato il via per
la categoria Giovanissimi, alle
12.30 partiranno gli Agonisti. È
prevista la partecipazione di al-
meno 150 atleti, provenienti da
tutto il nord Italia.

Costa d’Ovada. Dopo un
periodo difficile e tanti incontri
persi, arriva la riscossa di Pier-
luigi Bianco e della Saoms al
torneo nazionale senior di Ap-
piano (BZ) nella categoria ri-
servata agli over 452 (quindi
per tutti gli atleti al di sotto del-
la posizione 452 delle classifi-
che nazionali).

L’atleta della Saoms gioca
un ottimo torneo raggiungendo
la finalissima e cedendo solo
al ligure Martolini (TT Vallecro-
sia) in un incontro tiratissimo
chiusosi solo al quinto e deci-
sivo set. Bianco aveva supera-
to senza difficoltà il proprio gi-
rone eliminatorio battendo
Chiusole (Unione Sportiva San
Rocco), Bottaro (TT Toirano) e
Caputo (TT Saronno) cedendo
un solo set.

Nel tabellone ad eliminazio-
ne diretta, dopo un turno pas-
sato con un bye, il costese in-
crocia De Chiara (Sportclub
Merano) e lo supera alla bella
con caparbietà. Nei quarti di fi-
nale tocca a Salento (TT Ge-
nova) cedere all’atleta ovade-
se in tre set. Anche in semifi-
nale Bianco, ormai lanciato
verso le fasi finali del tabello-
ne, non da scampo a Remelli
(Polisportiva Bagnolese) bat-
tendolo ancora in tre set.

Solo Martolini ferma il rap-
presentante della Saoms auto-
re di una bellissima e convin-

cente prestazione che gli vale
un prestigioso argento in que-
sto torneo a livello nazionale. Il
costese, dopo un periodo di
difficoltà che lo ha visto perde-
re molte posizioni in classifica
ha dimostrato il suo vero valo-
re. Questo fa ben sperare an-
che in chiave campionati a
squadre.

A proposito di squadre il
prossimo weekend vedrà il ri-
torno in campo delle formazio-
ni costesi: sabato 12 dicembre
in B2 la Policoop sarà impe-
gnata sul campo del TT Chia-
vari; in D1 la Nuova GT sarà a
Cossato contro la capolista TT
Splendor, la Nuova GT “B” in
D2 farà visita al Derthona “B”;
in C2 la Policoop “B” ha gioca-
to a San Salvatore mercoledì
9 dicembre un derby che sa di
scontro salvezza.

UNDER 14 femminile
Reviglio Towers Girls 41
Lib. Moncalieri 69
(8-24,15-45, 26-51)

Le Towers Girls affrontano la
seconda delle due “sfide impos-
sibili” del campionato under 14
con qualche incertezza di troppo
ma facendo un passo in avanti
nella seconda parte della gara, so-
prattutto in attacco. Nonostante la
prestanza fisica delle avversarie
e la differenza di età, le padrone
di casa trovano il modo per non
soffrire il gap più di tanto. Le T-
Girls si aggiudicano addirittura la
seconda parte della gara, termi-
nando sconfitte ma soddisfatte.

Tabellino: Moisa A. 4, Niang
7, Moisa B. 10, Carle 4, Akhiad,
Tamagnone, Scianaro 8, Perfu-
mo 2, Pregliasco 6, Coratella.
All.re Spedaliere.
UNDER 16 maschile
Basket Andora 45
Basket Cairo 73
(10-22, 20-37, 35-67)

Il Basket Cairo torna al com-
pleto e raccoglie due punti in
quel di Andora in una gara mes-
sa sul binario giusto sin da subi-
to. Il quintetto gialloblu fa abba-
stanza bene in attacco, con mag-
gior coinvolgimento di tutti i gio-
catori ma mostra ancora troppa
“pigrizia” e tendenza ad accon-
tentarsi in difesa. Prossima gara
casalinga mercoledì 16 dicembre
contro Finale.

Tabellino: Baccino, Sasso 5,
Beltrame 3, Perfumo 2, Sciandra
8, Guallini 9, Fachino 6, Pisu, Ko-
klevaj 17, Spedaliere 14, Marella

2, Bazelli 5. All.re Spedaliere.
UNDER 16 femminile
Cairo 38
Alassio 49
(11-4, 27-18, 38-26, 49-38)

Domenica 6 dicembre il pa-
lazzetto dello sport di Borghetto
S. Spirito ha visto sfidarsi Cairo
ed Alassio. Conoscendo bene le
avversarie, le ragazze giallo-blu
scendono in campo con umiltà,
ma sapendo di potersela gioca-
re fino alla fine. Inizia la prima fra-
zione della partita e sono subito
le valbormidesi a portarsi avan-
ti. Purtroppo le ragazze alassine
capiscono presto come disinne-
scare la difesa cairese a zona e
recuperano. Finisce 11-4 per
Alassio. Nel secondo quarto le
cairesi scendono in campo con
maggiore determinazione e ter-
minano il primo tempo sotto di so-
li 9 punti. Il terzo quarto si apre
male. Cairo non riesce a resi-
stere alle incursioni delle avver-
sarie che, con il loro capitano, si-
glano tre punti che pesano come
un macigno e che in pratica chiu-
dono i giochi, nonostante le gio-
catrici giallo-blu cerchino sem-
pre di rimanere in partita. La par-
tita termina con un moto d’orgo-
glio delle cairesi che siglano 12
punti grazie ai canestri di Irgher,
Germano, Boveri e di Botta. La
gara, al suono della quarta sire-
na, vede Alassio imporsi per 49-
38 sulle Cairesi. 

Tabellino: Boveri 5, Botta 2,
Brero 4, Brusco 3, Bulgaru, Co-
soleto, Germano 6, Horma, Ir-
gher 18.

Podismo - due gare ad Acqui

Liguri padroni in salita
Seppi vince il cross

Tennistavolo

Pierluigi Bianco è argento
al torneo di Bolzano

La Bicicletteria

Roberta Gasparini

Pierluigi Bianco

L’Under 16 femminile.

Il Cremolino Frutti.

Tamburello in door Alto Monferrato Basket serie C Liguria

Basket 1ª divisione maschile

Basket giovanile Cairo
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Ovada. Rivoluzione prossi-
 ma nel variegato e complesso
pianeta dei rifiuti. 

Gli ovadesi potrebbero ritro-
 varsi a breve una serie di cas-
 sonetti da tenere nella propria
abitazione, se passerà, come
sembra, la linea del “porta a
porta”.

Ed i cassonetti da tenere in
casa dovrebbero essere in tut-
 to quattro o cinque: per il sec-
 co, l’umido, la carta e poi la
plastica e il vetro, dipende dal-
 la possibilità di accorparli. Il
secco dovrebbe essere ritirato
dalle case due volte alla setti-
 mana, come la carta; una vol-
ta in più, quindi tre volte, l’umi-
do, il vetro e la plastica.

E’ questo molto probabil-
men te il progetto industriale
che andrà in porto prossima-
mente per la raccolta differen-
ziata dei rifiuti, che diventerà di
fatto un sistema “porta a por-
ta”.

Per una maggiore sensibiliz-
 zazione dei cittadini a rispetta-
 re il più possibile il nuovo si ste-
ma del porta a porta, il 60%
della quota diventerà fisso
mentre il resto varierà in rap-
 porto alla qualità della differen-
 ziata. Pertanto la spesa com-
 plessiva della spazzatura do-
 vrebbe diminuire anche in mo-
do notevole, se la differen ziata
dovesse essere fatta cor retta-
mente e completamente. 

Oggi come oggi dunque il si-
 stema “porta a porta” sembra
una scelta obbligata perchè ri-
tenuta quella più conveniente,
a detta di molti, in primis il Sin-
daco Paolo Lantero.

C’è poi la questione dell’ac-
 quisto della quota privata di
Econet, se il servizio dovesse
diventare completamente pub-
 blico con l’acquisto dei nuovi
cassonetti da distribuire nelle
abitazioni e nuovi macchinari
per gli addetti al servizio.

A questo proposito Emilio
Braini, consigliere comunale di
minoranza del Movimento 5
Stelle ed assai polemico, dice:
“Per far partire un nuovo servi-

 zio rifiuti, che prevede il pas-
 saggio ad una raccolta diffe-
 renziata spinta, occorre una
fattiva collaborazione della cit-
 tadinanza, occorre far leva sul
senso civico. E questo implica
la parteci pazione attiva di tutti
e si può ottenere solo condivi-
 dendo il progetto. L’esatto con-
 trario di quanto stanno facen-
 do. Perché tutto questo? Per-
 ché non ne vogliono parlare?

Certo è inusuale che venga
affidato ad una società a capi-
 tale pubblico-privato la predi-
 sposizione di un piano indu-
 striale per il servizio futuro,
quando per legge non le può
essere affidato il servizio diret-
 tamente.

(…) Il Consorzio Rifiuti è tar-
 gato Pd, sono la maggioranza
dei Sindaci, hanno il presiden-
 te e nulla si muove che il Pd
non voglia. Per trent’anni do-
 vremo tenerci questo servizio,
in barba allo sviluppo tecnolo-
 gico, che vada bene o male, è
inammissibile. Rendere nuo-
va mente pubblica Econet vuol
dire aumentare la Tari (o qual-
 siasi altro nome gli daranno),
andando così ad erodere gli
eventuali risparmi che potreb-
bero derivare da una corretta
gestione della raccolta diffe-
renziata. Fare raccolta diffe-
renziata non implica che la so-
cietà sia pubblica, basta defi-
nire un capitolato speciale
d’appalto appropriato.

Sappiamo che la società
Priula, che è consulente del
Consorzio, lavora bene nelle
zone dove opera, e che se va
in porto il servizio con le loro
modalità ci sarà sicuramente
un notevole progresso nel ser-
 vizio ma trattare i propri citta-
di ni come sudditi, che devono
prendere quello che i Sindaci
decidono, non è il modo per far
partire il nuovo servizio e ga-
rantirne il successo. 

E’ necessario al più presto
aprire un dialogo, tirare fuori
dal cassetto gli studi e coinvol-
 gere seriamente i cittadini.”

Red Ov.

Ovada. Si chiama “Picasso”
ma in realtà il termine è l’acro-
 nimo di Progetto integrazione
continuità appropriatezza so-
 cio sanitaria opedaliera.

E’ stato presentato la setti-
 mana scorsa dal direttore ge-
 nerale dell’Asl-Al Gilberto Gen-
 tili, dalla dott.ssa Paola Varese
e da Viola Amperio dell’Univer-
 sità degli Studi di Torino.

E’ un progetto promosso
dal l’Asl-Al e sperimentato nel
set tore del Distretto di Ovada,
anzi ex in quanto accorpato a
quello di Acqui.

Destinataria del nuovissimo
progetto dell’Asl è specialmen-
 te la persona anziana, consi-
 derata giustamente più fragile
in senso sanitario (per esem-
 pio affetta da malattie cardio-
 vascolari, diabete, ipeertensio-
 ne, ecc) e quindi più bisogno sa
di assistenza da parte di terzi.

Il progetto Picasso si suddi-
vi de in tre settori: il primo ri-
guar da “l’Osservazione breve
terri toriale” e prevede l’uso di
spazi nel reparto di Medicina
(prima rio dott.ssa Paola Vare-
se) del l’Ospedale Civile.

All’interno della struttura sa-
nitaria locale di via Ruffini in-
fatti sono stati predisposti
quattro posti letto, da occupa-
re per un massimo di 24 ore.
Questi letti dovranno essere
occupati da quelle per sone
che i medici di famiglia consi-
derano importante tenere sotto
controllo infermieristico per

una notte, sia per il loro stato
di salute e sia in quanto sog-
getti successivamente ad esa-
mi specifici, come la colonsco-
pia, la Tac, ecc. 

Il secondo filone del proget-
to Picasso è denominato “Pri-
ma vengoio” e consiste nell’uso
ot timale delle medicine. I pa-
zien ti infatti, sostenuti ed aiu-
tati dai volontari di Vela, Cigno
ed Adia, sono aiutati a diminui-
re le medicine da assumere:
un massimo di nove al giorno
e di colore diverso (bianco,
rosso, ecc.) in rapporto all’im-
portanza della terapia. Inoltre i
pazienti sono aiutati a ricorda-
re il proseguimento della tera-
pia ma non solo, sono indotti a
curarsi anche in base all’ali-
mentazione sana ed all’attività
fisica. Questa sperimentazione
è già iniziata ad Ovada e dure-
rà circa tre mesi.

Il terzo settore del progetto
Picasso è chiamato “Centro di
accoglienza delle fragilità”, è
attivato al Distretto sanitario.
Coinvolge gli anziani e chi an-
 ziano non lo è ancora ma ha
bisogno di una squadra sanita -
ria apposita in grado di soste-
 nerlo nell’assunzione delle me-
 dicine, senza dimenticarle, per
adeguarsi in modo corretto al-
la terapia prescritta dal medico
curante.

Intanto il picco dell’influenza
è atteso alla fine del prossimo
gennaio.

Red. Ov.

Ovada. Mercoledì sera 9 di-
 cembre, nella sala consiliare di
Palazzo Delfino, è stata in det-
ta l’adunanza straordinaria del
Consiglio comunale, per la
trattazione del seguente ordi-
ne del giorno. 

Rimozione dei vincoli relativi
alla determinazione del prezzo
massimo di cessione e del ca-
 none massimo di locazione
degli alloggi di edilizia residen-
 ziale convenzionata – art. 31,
comma 49-bis legge 448/1998
– integrazione deliberazione
c.c. n. 4 del 27/03/2014 – mo-
 difica e sostituzione integrale
schemi di atti allegati.

Il punto consiliare all’o.d.g.
in pratica riguarda il nuovo
quartire periferico del Peep e
la possibilità di riscatto dell’al-
log gio in cui si abita da anni.

A settembre, come già pub-
 blicato da questo giornale, il
Comune era pronto ad iniziare
l’iter per la cessione del centi-
 naio di alloggi ad edilizia con-
 venzionata agli inquilini, su ri-

 chiesta degli stessi e ad un
prezzo praticamente simboli-
 co.

Ma proprio a settembre c’è
stata una sentenza della Corte
di Cassazione, come precisa
l’assessore comunale all’Urba-
 nistica Grazia Dipalma.

Sen tenza che stabilisce un
“ade guamento oneroso” da
parte degli inquilini per entrare
defi nitivamente in possesso
del l’appartamento occupato da
anni nel nuovo quartiere del
Peep (zona Nuova Costa, via
Palermo, via Bologna, ecc.),
che si affaccia alla prima parte
di via Mo lare.

Ed il Consiglio comunale è
stato convocato appunto la
sera del 9 dicembre, per di-
scu tere tale punto e venire
quindi ad una conclusione
della vi cenda.

Nel prossimo numero del
giornale, ampio servizio sul-
 l’importante argomento, che ri-
 guarda circa un centinaio di fa-
 miglie ovadesi.

Ovada. Quest’anno l’asso-
 ciazione dei commercianti
ova desi aderenti a ViviOvada
inaugura sabato 12 dicembre,
tra le ore 15,30 e le 16,30
presso l’interno dell’ex albergo
Italia di via San Paolo, la ca-
set ta di Babbo Natale: “Ovada
sotto l’albero”.

La casetta resterà aperta al
pomeriggio di sabato 12 e 19
dicembre; la domenica 13 e 20
dicembre e mercoledì 23 di-
 cembre (antiviglia di Natale) e
sarà ricca di sorprese e di in-
 trattenimenti per i più piccoli.

Sabato 19 dicembre un “tre -
nino di Natale” girerà per le vie
del centro città e si potrà salir-
vi a bordo. 

Per agevolare i clienti nella
scelta dei regali da acquistare,
l’orario di apertura dei negozi
aderenti all’associazione sarà
prolungato sino alle ore 21. 

Il 23 dicembre. dalle ore 16
alle 19, le vie del centro saran-
 no allietate dal gruppo folklori-
 stico dei PietrAntica, che suo-
 neranno musiche in tema con i
loro tipici costumi. 

Alle ore 21 il Coro Gospel
delle Freedom Sisters, diretto
dal m.º Daniele Scurati, sul sa-
 grato della Parrocchia si esibi-
 rà con bella musica vocale.
L’associazione Forum pro-
muo verà una raccolta benefi-
ca per i bambini di Cernobyl.

Le iniziative dell’associazio-
 ne ViviOvada proseguiranno il
6 gennaio, quando nella caset -
ta di via San Paolo arriverà la
Befana, per un pomeriggio di
gioia e di allegria, specialmen-
 te per i più piccoli.

Durante tutte le festività na-
talizie, le luminarie nelle vie
centrali contribuiranno a ren-
dere più suggestiva la città.

Ovada. Dal 15 novembre è
d’obbligo montare a bordo dei
veicoli catene da neve oppure
usare adeguati pneumatici in-
 vernali, come raccomandano
Società Autostrade e Polizia
Stradale.

La normativa del settore, va-
 lida per le autostrade e strade
statali e provinciali, resta in vi-
 gore sino al 15 aprile prossi-
 mo.

Intanto ci si prepara a fron-
 teggiare adeguatamente i rigo-
 ri dell’inverno sulle strade del-
la zona di Ovada, anche se
no vembre ci aveva reagalto si-
no a poco tempo fa giornate
assolate e tiepide, de cisamen-
te più primaverili che autunna-
li, con tanto di tempe rature ele-
vate e più alte me diamente an-
che di 6/8 gradi ri spetto alla
media stagionale. Tanto che
sembrava ancora la fine di set-
tembre o quasi, an che se non
lo era ma ora è tutto cambiato
e l’inverno ormai bussa alla
porta...

Ed uno dei tratti più soggetti
alle intemperie invernali è sicu -
ramente quello appenninico
dell’autostrada dei Trafori
A/26, compreso tra Ovada e
Genova, il tratto che collega la
viabilità fra Piemonte e Liguria.
In caso di necessità per neve
o ghiaccio, entreranno in fun-
 zione diversi spazzaneve, at-
 tualmente dislocati presso il
casello autostradale di Belfor-
 te, gli spargisale (di cui diversi

con cloruro liquido, ce ne sono
circa 12mila quintali nei silos),
lo sghiacciamento automatiz-
zato della sede stradale (una
novità altamente tecnologica)
poco oltre le aree di servizio
Stura ed una ventina di pattu-
glie della Polizia Stradale di
Alessandria e di Genova (co-
ordinate nelle rispettive sale
operative da Marina Listante e
Sara Mancinelli).

Il tutto per regolarizzare ed
ordinare la viabilità, assecon-
dando un piano studiato dalle
autorità competenti sin nei mi-
nimi dettagli.

Infatti è sufficiente che un
Tir, che percorre l’autostrada
(è stato calcolato che giornal-
 mente ne transitano circa 15 -
mila nel tratto Alessandria-Ge -
nova) sbandi e si metta per
traverso, causa neve o ghiac-
 cio, per provocare il momenta-
 neo caos lungo l’arteria. Ed al-
 lora bisogna intervenire velo-
 cemente ed efficacemente.
Molto meglio quindi esersi pre-
 parati a dovere per essere
pronti a tutto.

Ma è evidente che, oltre a
tutto quello che posso fare Pol-
strada e Società Autostra de,
una grossa mano la devo no
dare anche gli utenti, cioè i
conducenti dei veicoli.

Per questo si raccomanda
loro di informarsi sempre sullo
stato delle strade da percorre-
 re, prima di partire.

Red. Ov.

Ovada. Mercoledì 16 dicem-
 bre, grande serata musicale al
Teatro Splendor di via Buffa, a
partire dalle ore 21, a cura del-
 l’assessorato comunale alla
Cultura e dell’Associazione
Musicale “Antonio Rebora” e
con il contributo di Unicredit,
come già anticipato da questo
giornale.

“Intermezzo di Natale” vedrà
esibirsi quattro giovani ma già
affermati e bravi musicisti, in-
 segnanti della Scuola di Musi-
 ca “A. Rebora”: il molarese Ni-
 cola Bruno al basso elettrico, il
genovese Roberto Tiranti al
canto, il tortonese Stefano Re-
 sca alla batteria e Matteo Car-
 boncini alla chitarra elettrica. In
programma brani di musica
pop, rock e jazz, per un reper-
 torio che spazia ampiamente
fra questi tre generi musicali e
viaggia per stili diversi.

Non più quindi le note della
Banda Musicale cittadina o
quelle dei giovani allievi della
Scuola di Musica di via San
Paolo ma quest’anno ecco la
novità: mu sica leggera e mo-
derna per accontentare tutti i
gusti.

Nel corso della serata, otti-
ma occasione per ascoltare
musi ca di qualità, per divertirsi
in sieme e per scambiarsi gli
au guri natalizi, avverranno due
premiazioni.

La consegna del l’Ancora
d’argento, pregevole ed artisti-
ca opera della Orefi ceria Sibo-
ni di Molare (nella foto), all’im-
prenditore Giorgio Malaspina,
designato dall’apposita giuria

quale “Ovadese dell’Anno” per
il 2015.

L’ambitissimo Premio del-
l’Ancora d’argento giunge
quest’anno alla sua 34ª edi-
zione. 

L’altra premiazione riguarda
la Pro Loco di Ovada e del
Monferrato ovadese, che con-
 segnerà il Premio in memoria
di Mirko Mazza, indimenticato
musicista.

Il riconoscimento sarà asse-
gnato ad un allievo della Scuo-
la di Musica “A. Rebora” dopo
l’audizione del 12 dicembre
presso la stessa Scuola.

Per l’importante serata del
16 dicembre, ad ingresso gra-
 tuito, il palcoscenico del Teatro
Splendor sarà addobbato, an-
 cora una volta, dalle originali
composizioni floreali di GM
Flora di Molare.

Presenta Cinzia Grillo.
Red. Ov.

Estensione del l’isola pedonale
nel centro storico

Ovada. E’ in vigore dall’8 di cembre, e durerà sino all’Epi fania,
l’estensione della zona a traffico limitato in tutto il centro storico
cittadino. Questo per consentire un uso più comodo e conve-
niente del proprio tempo, per gli ac quisti natalizi da fare nei ne-
go zi del centro città.

E’ anche molto probabile che. come lo scorso anno, nei tre
giorni che precedono Nata le (22, 23 e 24 dicembre), sia con-
sentito il parcheggio gratui to in vari punti della città. 

Orario invernale linea Ovada-Genova
Ovada. Da lunedì 14 dicembre entra in vigore il nuovo orario

invernale della linea ferroviaria Ovada- Genova.
Soppresso, come si temeva, il collegamento delle ore 17,36

dal capoluogo ligure per la Valle Stura ed Ovada, rimane un bu-
co di due ore fra le ore 14,13 e le ore 16,13. Il treno diretto da Ge-
nova Brignole delle ore 17,04 è stato sostituito dal regionale, po-
sticipato alle 17,13. Quindi quello che si temeva è diventato una
certezza. La conferma è giunta dopo l’audizione della settimana
scorsa a Genova tra Comitato pendolari, Sindaci interessati e
capigruppo del Consiglio regionale ligure.

Intanto venerdì della scorsa settimana sul convoglio di primo
mattino, delle ore 6,55 da Ovada i pendolari hanno viaggiato al
freddo.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30; prefestivo ore

17,30. Madri Pie feriali, escluso il sabato: 17,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10; prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11; prefestiva sabato 20,30; feriali 20,30. Padri
Cappuccini: festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano:
festivi ore 9. San Lorenzo: festivi ore 11 (ogni 15 giorni). San Ve-
nanzio: festivo ore 9, ogni 15 giorni (13 dic.). 

4 o 5 cassonetti in casa

Rivoluzione per i rifiuti
ecco il “porta a porta”

Sperimentato ad Ovada

Il progetto “Pi casso”
per cu rarsi meglio

Seduta del 9 dicembre

In Consiglio co munale il
riscat to alloggi del Peep

Eventi natalizi nel centro città

Il 16 dicembre allo Splendor

“Intermezzo di Natale” 
musica e due premiazioni

Con spazzaneve e spargisa le

Pronto il piano-neve
per l’auto strada A/26

Paola Varese Gilberto Gen tili
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Ovada. Appuntamento mol-
to interessante nella serata del
1 dicembre presso la sede del-
la Confartigianato, per la rela-
zio ne del dott. Giancarlo Fara-
gli sulla prevenzione.

Il senso della brillante inizia-
 tiva lo ha dato nell’introduzio-
ne il presidente zonale Confar-
ti gianato Giorgio Lottero: “Pen -
siamo sempre al Pil ma il Pil
della nostra vita? Se noi arti-
 giani ci ammaliamo, dobbiamo
chiudere bottega... Il dott. Fa-
 ragli stasera ci aiuterà a vivere
meglio.” 

Il relatore (nella foto con Lot-
tero), nella sua appro fondita,
esaustiva relazione, si è servi-
to anche di diverse sli des, elo-
quenti e chiare, davanti a di-
versi artigiani e al funzionario
provinciale dell’associazione,
Mario Arosio. Intanto esiste
una prevenzione primaria per
evitare determinate malattie ed
una secondaria per cogliere le
patologie in modo precoce e
quindi curabile. 

Oggi le cose sono cambiate
rispetto ad una volta: la donna
per es. tende a vivere media-
 mente 83,4 anni di cui 61 in
salute. Dunque si fa molto par-
 lare attualmente di anni di vita
persi o di disabilità. Per vivere
meglio occorre adottare uno
stile di vita sano, quindi parti-
 colare attenzione all’alimenta-
 zione, al fumo, all’alcool, all’at-
 tività fisica.Si pensi che attual-
mente le malattie cardiovasco-
lari causa no morte o invalidità
per il 18% ma anche malattie
minori, come il mal di schiena
e il dia bete, possono indurre
disabili tà. Prevenire allora pri-
ma di curare, anche se non è
vero che spendiamo più degli
altri europei per la salute.

Comunque l’aspettativa di
vita in quarant’anni è salita di
dieci anni ed il Piemonte è più
vecchio di tutta l’Italia, tanto
che gli ultrasessantacinquenni
sono il 24%. La capacità del
Sistema Sanitario Nazionale di
curare la gente incide dell’11%
ma in senso economico è del
90%. Quali dunque le maggio-
ri cause delle principali patolo-
gie attuali?. L’ipertensione in-
cide per il 12%, come il tabac-
co; l’alcool il 10%; la sedenta-
rietà il 5%; poca frutta e verdu-
ra il 6%.Dunque è necessaria
la pre venzione, sia di comuni-
tà che individuale, se si pensa
che il 48% delle morti avviene
a cau sa di malattie cardiova-
scolari; il 21% per tumori; il
12% per malattie respiratorie
croniche ed il 6% per le con-
seguenze del diabete. Ecco
perchè è necessario prevenire
le malattie, adottan do buoni
stili di vita: il tabacco negli Usa
ha la più alta inci denza nelle
malattie ma una camminata di
trenta minuti al giorno a passo
svelto riduce molti rischi di
contrarre malat tie, in America
o ad Ovada. Camminare quin-
di fa molto bene, specie con
scarpe di cuoio; eppure la gen-
te delega la propria saluta ai
farmaci ma questo è sbagliato!
Grossi fattori di rischio di con-
trarre il tumore sono il fumo e
le abitudini alimentari scorret-
te, se si pensa che il 35% dei
casi di tumore dipen de dal ci-
bo. Che il fumo faccia male og-
gi è evidente ma c’è chi non se
ne cura eppure è forte il rischio
di contrarre il tu more polmona-
re, attualmente meno nell’uo-
mo e più nella donna, che fu-
ma di più. Eppure il fumo ha
cessato da tempo di essere
uno status-symbol. Adesso chi
non fuma beve, anche a 14/15
anni: occorre quindi cambiare
stile di vita, anche con l’aiuto
della forma zione. La donna tol-
lera meno dell’uomo ed ha mi-

nori capaci tà di assorbimento
di fumo o di alcool. Dunque ol-
tre ai prezzi alti (delle sigarette
o degli alcolici) a volte ci vuole
anche una normativa che vieti,
come è successo con la legge
Sirchia e col fumo passivo nei
bar e nei ristoranti.

L’alcool non è un alimento e
può causare tanti problemi
perchè assorbito rapidamente
dall’organismo, anche se di-
 pende dalla robustezza indivi-
 duale. L’alcool è il vero nemi-
co soprattutto del fegato, de-
prime il sistema nervoso cen-
trale ed irrita le mucose, fa
danni al cuore e può far pas-
sare gli alcoolisti cronici dal-
l’ebbrezza al coma.

Cibo e tumori: è vero che man-
giare tanta carne rossa fa male
ma anche le carni bian che pos-
sono contenere estro geni. L’ali-
mentazione e la “sin drome me-
tabolica”: all’inizio c’è un po’ di
obesità, un po’ di diabete, il co-
lesterolo cattivo un po’ alto e un
po’ alti anche i trigliceridi; im-
provvisamente può esserci la
morte da infarto. Per obesità si in-
tende il 30% sopra il peso idea-
le, rapportato all’altezza; tra il
25% e il 30% si è sovrappeso.

In ogni caso un’alimentazio-
 ne ricca di grassi, di carni ros-
 se e poca attività fisica incido-
 no fortemente per l’uomo nel
tumore del colon retto e per la
donna in quello della mammel-
 la. Attenzione particolare alle
carni grigliate perché conten-
 gono benzene che è cancero-
 geno. Invece tanta frutta e ver-
dura prevengono i tumori; sa-
rebbe importante consumarne
anche cinque volte al giorno.
Molto meglio consumare frutta
come spuntino e non alla fine
del pa sto, un po’ come per il
dolce. L’importante comunque
è ab bianare ad una buona die-
ta (la mediterranea, fatta an-
che di pesce) la possibilità di
bruciare i grassi in eccesso e i
dolci. Il caffè: anche sino a tre
al gior no, è tonificante per il
cuore, come un buon bicchiere
di vino rosso. Lo stress è una
concausa di tumori, non da so-
lo, deprime il sistema immuni-
tario e quindi spalanca l’orga-
nismo all’insorgenza di patolo-
gie. Da tutto ciò emerge che
l’atti vità fisica è molto impor-
tante per la prevenzione dalle
malat tie: gli italiani cmminano
poco mentre gli spagnoli molto
di più. Camminare a passo
svelto aumenta il colesterolo
buono e fa diminuire tutto quel-
lo che è negativo. Eppure me-
tà degli italiani sono sedentari
ma la sedentarietà aumenta la
pressione ed il colesterolo cat-
tivo. E pensare che solo la de-
cisione di camminare è già fa-
vorevole all’organismo! Tanto
che l’attività fisica dovrebbe
essere prescritta dai medici. Il
Nord d’Italia ha cominciato a
camminare: chi fa più attività fi-
sica muore di meno. 

Una mezz’ora di camminata
a passo svelto, per cinque
giorni alla settimana, preserva
da molte malattie e previene il
cancro, se unita ad una ali-
 mentazione corretta. Ecco uno
stile di vita sano... E. S.

Ovada. Venerdì sera 18 di-
 cembre, con inizio alle ore
20.30, RistoEnoteca benefica
presso il salone del Santuario
di San Paolo della Croce in
corso Italia, a cura del Lions
Club Ovada.

Paolo Polidori, presidente del-
l’apposito comitato lionisti co: “E’
la nostra terza RistoE noteca nel
giro di cinque anni e per questo
abbiamo coinvol to tre ristoranti di
Ovada e zona: la Volpina di via
Voltri, la Bruceta di Cremolino e
l’Archi volto di piazza Garibaldi,
che prepareranno rispettivamente
l’antipasto, il primo ed il secondo.

Lo scopo dell’iniziativa be-
ne fica è quello di riproporre
bor se-lavoro (una o forse due)
come l’anno scorso, per per-
 mettere ai diretti interessati di
svolgere uno stage aziendale,
che poi magari possa sfociare
in un lavoro fisso, a tempo in-
 determinato, esattamente co-
me accaduto nel 2014. Ad og-
gi (venerdì 4 dicembre, pre-
sentazione pomeridiana della
RistoEnoteca al Caffè Trieste),
sono stati venduti 207 posti
per un totale disponibile di

240.”Il costo della cena è di 35
euro; per prenotare telefonare
al socio lionistico Polidori (nel -
la foto al centro, con i soci Lui-
 gi Santoro ed Ivana Nervi),
cell. 339 7183084.

Il menu prevede come anti-
 pasto baccalà cotto a bassa tem-
peratura con tartare di oli ve tag-
giasche su letto di pepe roni (Pu-
ni della Volpina); come primo
piatto timballo di riso e fonduta
con funghi porcini (Jur ji della Bru-
ceta); come se condo guanciali-
no all’Ovada con fonduta (Se-
bastiano del l’Archivolto). Il sor-
betto è delle Cremerie dell’Erba
di Genova; il dolce della Pastic-
ceria Claudio; i vini di Villa Spa-
rina di Gavi. Alcune aziende di
Ovada contribuiscono al suc-
cesso dell’iniziativa benefica: il pa-
nifi cio Carosio di corso Saracco
per il pane ed i grissini; la ditta
ACO di via Molare per il caffè;
l’azienda Bodrato per il ciocco lato.
Il servizio (piatti, bicchieri, ecc.) è
della pasticceria Clau dio: gli ad-
dobbi sono del socio lionistico
Isnaldi e moglie.

L’iniziativa è naturalmente
aperta a tutti. Red. Ov.

Ovada. Gli attraversamenti
pedonali “sicuri” in Lung’Orba
Mazzini ed in via Gramsci sa-
 ranno ultimati entro le festività
natalizie.

Parola delll’assessore co-
mu nale ai Lavori Pubblici, Ser-
gio Capello.

Il progetto “attraversamenti
pedonali sicuri” rigarda otto
“zebre” in Lung’Orba e tre in
via Gramsci. Sopra le strisce
zebrate, i lampioni posizionati
per meglio visibilizzare gli at-
 traversamenti pedonali da par-
 te dei conducenti dei veicoli in
transito. I lampioni sono a cop-
 pia sopra ogni “zebra”, sono a
led e vengono segnalati da
una cartellonistica speciale
che si illumina di notte, come
già avviene da tempo lungo
corso Italia.

Lung’Orba Mazzini da una
parte e via Gramsci dall’altra
quindi dovrebbero essere rese
più sicure per i pedoni, almeno
per gli attraversamenti della
strada.

Ma c’è subito un altro pro-
ble ma, specie per la prima ar-
teria cittadina, diventata negli
anni una specie di “circonval-
lazio ne”, al pari della seconda

arte ria. Problema costituito
dall’ec cessiva velocità di certi
veicoli (auto, moto, camionci-
ni), come segnalato da tempo
da diversi residenti in loco.

Che fare allora? La compe-
 tenza è dell’assessorato co-
 munale ai Lavori Pubblici e le
possibilità sono più di una: in-
 serimento dei Velo Ok (i cilin-
 dri arancione che contengono
un autovelox a sorpresa) op-
 pure dissuasori come le bande
orizzontali sulla sede stradale
a ridurre la velocità dei veicoli
in transito.

O ancora, come si faceva
una volta (bei tempi quelli?),
con pattuglie di Vigili Urbani e
Carabinieri a bloccare, e quin-
 di giustamente sanzionare, chi
percorre strade urbane fre-
 quentatissime e piene di pas-
 saggi pedonali a velocità effet-
 tivamente troppo sostenuta e
quindi pericolosa per sé e per
gli altri.

Il problema è evidente so-
prattutto in Lung’Orba ma an-
che altre vie urbane registra-
no lo stesso inconveniente,
da non sottovalutare per
niente.

Red. Ov.

Mornese. Ci scrivono “Gli
amici del Presepe di Morne-
se”. “Il 25 dicembre ricorrerà il
ventesimo anniversario del
Presepe artistico permanente
del paese. Infatti, proprio nel-
l’autunno del 1995, un gruppo
di giovani mornesini decise di
bonificare i sotterranei del-
l’Oratorio e della Chiesa di
San Silvestro, ridotti a pollaio,
magazzini, locali di sgombro
della Parrocchia e di riqualifi-
carli.

Nel corso dei lavori tornaro-
 no alla luce le fondamenta, le
volte, le strutture dell’antico
“castellaccio”, testimonianza
del primo insediamento di
Mor nese. Questo luogo, già di
per sé affascinante e ricco di
sto ria, diventò così spazio
ideale per un Presepe artisti-
co mec canico permanente
che ripro duce, in modo ammi-
revole, i luoghi più significativi
del pae se (Chiesa, castello,
monte Tobbio, Valponasca,
Rio Roverno, casa natia di S.
Maria Mazzarello, ecc.) e le
attività peculiari e caratteristi-
che della civiltà contadina
dell’800.

Successivamente, alcune
comunità delle Figlie di M. Au-
 siliatrice, la congregazione di
suore fondate da don Bosco e
S. Maria Mazzarello, donaro-
no alcune Natività, tipiche dei
luo ghi di loro provenienza che,
si stemate in bacheche, hanno

dato inizio ad una mostra che
oggi conta circa 100 pezzi uni-
 ci, provenienti dalle più svaria-
 te nazioni del mondo.

In seguito ad un pellegri-
nag gio in Palestina, i promo-
tori dell’iniziativa ampliarono il
pro getto, costruendo un pla-
stico che riproduce la Terra
Santa, per ricordare la storia
sacra precedente la nascita di
Gesù.

Ogni anno, oltre ad amplia-
re la già ricca e variegata rac-
col ta di Natività, i locali si ar-
ricchi scono delle opere di arti-
sti del luogo: in alcune nicchie
si tro vanoaffreschi riproducen-
ti sce ne sacre legate al Natale
di Gesù; all’ingresso una scul-
tura moderna rappresentante
la re surrezione di Cristo ed un
mo saico realizzato da studen-
ti delle scuole del paese.

Per festeggiare il 20º com-
 pleanno del Presepe di San
Silvestro, tutti sono invitati ad
entrare nei suggestivi sotterra-
 nei della Parrocchiale di Mor-
 nese, affascinanti per le pro-
 prie caratteristiche architetto-
ni che ed origini storiche, per
scoprire ed ammirare i “teso ri”
che questo “scrigno” custo di-
sce e che meritano di essere
conosciuti.

Orario di apertura: giorni
pre-festivi e festivi, dalle ore
15 alle 18.30; giorni festivi do-
po l’orario delle funzioni reli-
giose. 

Per le vittime del femminicidio
Silvano d’Orba. Il Consiglio comunale, nel riaffermare la cen-

tralità dei diritti delle donne, condanna ogni forma di discrimina-
zione e di violazione dei diritti delle donne, e chiede al Sindaco
ed alla Giunta di procedere alla individuazione di un luogo pub-
blico significati vo da intitolare alla vittime del femminicidio, che
sarà anche il luogo principale per ricordare ogni anno la Giorna-
ta interna zionale contro la violenza sulle donne; di promuovere
progetti e iniziative all’insegna dell’in formazione, dell’educazione
e dell’attenzione alle giovani ge nerazioni.

Ovada. “Chi può sostenere
che non sia andata così? Chi
può smentirmi, darmi della
malpensante, dire ‘Ma cosa ne
sai tu che nemmeno c’eri?’

Non c’ero, no, però – Camil-
la (la nonna omonima, ndr) mi
perdoni – è come se ci fossi
stata”. 

E’ questo il commento di
Ca milla Salvago Raggi, che
com pare nell’ultima pagina di
co pertina del suo ultimissimo
li bro “La nonna era bellissima”,
uscito a novembre per i tipi di Il
Canneto editore.

E sulla prima pagina di co-
 pertina del libro, la nonna Ca-

 milla Pallavicino ai primi del
Novecento, ritratta da Marco
Calderini. 

Camilla Salvago Raggi, par ten-
do dal ricordo di un quadro rubato
e dalla maliconia di uno sguardo
estremamente espressivo, ed in-
trecciando documenti d’archivio
scoperti da poco, come la cro-
naca dell’assedio dei Boxer alle
Legazioni europee a Pechino –
muovendosi tra cartoline, lettere
e fotografie - ricostruisce la sto-
ria esistenziale della nonna Ca-
milla Pallavicino, una donna im-
mersa nella sua solitudine, nel-
l’ambito di un periodo storico di
grandi tensioni sociali e politi-
che. Una donna, la nonna Palla-
vicino, vissuta accanto a Giu-
seppe Salvago, senatore del Re-
gno, ambasciatore a Parigi e mi-
nistro a Pechino nel 1900, con-
tinuamente alla ricerca del suc-
cesso personale.

La scrittrice molarese dun-
 que non finisce di stupire, e
dopo “Non solo finestre” edito
anch’esso quest’anno, sempre
per le Edizioni Il Canneto, ecco
un altro suo “prodotto”, che si
fa leggere di un fiato e che te-
stimonia, ancora una volta, la
notevole ispirazione letteraria
di Camilla Salvago Raggi.

E. S.

“Dopo Parigi...”, dibattito alla Soms
Ovada. Venerdì 11 dicembre alle ore 21, il Circolo di Ovada

del Partito Democratico orga nizza nel salone della Soms di via
Piave 30, una serata dal ti tolo “Dopo Parigi…”

“Quest’evento sarà l’occasio ne per capire, confrontarsi e ra-
gionare insieme sulla difficile situazione internazionale alla luce
degli ultimi gravi atti di ter rorismo, che hanno sconvolto l’Europa
nelle scorse settima ne. 

Per cercare di elaborare un ragionamento il più comple to pos-
sibile, il Pd ha deciso di coinvolgere chi sul territorio si occupa,
con successo da molti anni, della salvaguardia dei temi della pa-
ce e della condivisione dei valori della non violenza.” Per questo
durante la serata interverrà Sabrina Caneva, presidente del Cen-
tro pace “Rachel Corrie” di Ovada.

Interventi di tenore più politi co saranno riservati al senato re
Federico Fornaro e all’euro deputato Daniele Viotti, che spieghe-
ranno le strategie e le prospettive al vaglio del Governo italiano
e dell’Unione Europea.

“Saranno graditi interventi dal pubblico e l’obiettivo sarà quel-
lo di avere un confronto il più ampio possibile.” Gianni Olivieri, se-
gretario cit tadino del Pd, puntualizza: “E’ importante in situazio-
ni difficili come questa, non rimanere con uno sguardo limitato
alla nostra realtà locale.

Al contrario è necessario allargare sempre di più la nostra vi-
sione ed elaborare ragionamenti con interlocutori di assoluto li-
vello, non limitarsi a parlare per stereotipi, o cavalcare sentimenti
beceri. 

Noi siamo abituati a compor tarci così ed è per questo che ab-
biamo organizzato questa serata”.

ll dott. Faragli in Confartigia nato

Cibi sani e cam minare
per pre venire le malat tie

Il 18 dicembre nel salone del San Paolo

RistoEnoteca benefica
a cura del Lions Club

L’intervento finito entro Na tale

Attraversamenti pedonali
in lung’Orba e via  Gramsci

Mornese

Il Presepe di San Silvestro
compie vent’an ni

L’ultimo libro della scrittrice molarese

“La nonna era bellissima”
di Camilla Salvago Raggi

Iniziative di metà dicembre in città
Ovada. Giovedì 10 dicem bre, nel salone “Padre Gian carlo” del Con-

vento dei Frati Cappuccini, dalle ore 17 alle 19, a cura dell’associa-
zione Vela, ultimo appuntamento per l’interessante rassegna “Ali-
mentiamo la salute”. E un corso di educazione ali mentare per forni-
re informazio ni sulla corretta alimentazione e specifiche per la ge-
stione della nutrizione in patologie come diabete, sindrome meta bolica,
malattie cardiovascola ri, malattie respiratorie e ma lattie oncologiche,
con la dieti sta Samantha Rondinone. L’associazione Banca del
Tempo organizza per venerdì 11 dicembre, alle ore 21 pres so la se-
de della Pro Loco di Costa Leonessa, in via Paler mo 5, i “Venerdì
dell’Idea”. Si parlerà di “Le precipitazioni nevose”, come e quando
si formano, e come prevedere lo specifico evento meteorologi co. A
cura dell’associazione culturale ligure di Meteorolo gia. L’iniziativa è
gratuita. Domenica 13 dicembre, presso il Museo Paleontologi co “G.
Maini” di via Sant’Anto nio, iniziativa “Le giornate del mare”, con “Na-
tale con i ceta cei preistorici”. Inizio delle atti vità alle ore 16.30; du-
rata 1 ora, costo € 5. Prenotazione obbligatoria presso associazio-
 ne Calappilia (Alberto Motta, cell. 347 7520743 dopo le ore 17). Pros-
simo appuntamento al Museo Paleontologico: sabato 19 dicembre.
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Ovada. Convegno sull’utiliz-
 zo degli ultimi sistemi digitali
ed informatici nei settori della
viticoltura, della ristorazione e
della produzione di eccellenze
locali, presso la sala Giunta di
Palazzo Delfino nel pomerig-
gio del 30 novembre. 

Al tavolo della presidenza,
oltre il vicesindaco Giacomo
Pastorino, relatori di Grow Pla-
 net-Agri Food Digital Compa-
 ny, ente del settore informatico
venuto in città con il coordina-
 mento di Giuseppe Martelli, ti-
 tolare di “Un quartino di vino”.

Davanti ad una sala affolla-
 tissima di tecnici del settore, di
viticoltori, ristoratori, produttori
di grappa locali e studenti del
corso di “Tecnica di accoglien-
 za turistica” della Casa di Cari-
 tà, Pastorino ha introdotto il
pomeriggio citando il vino, il ci-
bo ed il territorio come princi-
 pali valenze del turismo eno-
 gastronomico.

“Il digitale sta cambiando
tut to” a livello di comunicazio-
ne, di informazione e di tra-
smis sione di dati e di notizie ri-
guar danti il proprio settore pro-
dutti vo, sia esso vitivinicolo
che agroalimentare. 

E’ evidente che in tal senso
si va sempre più veloci da
qualche anno ep pure è stato
precisato che su un milione
600mila aziende italiane, me-
no del 5% si muovono su in-
ternet e lo usano per propa-
gandare l’attività commerciale. 

Altro dato snocciolato da
Carlo Vischi, uno dei relatori:
delle prime 25 cantine italiane
per fatturato, solo due propon-
 gono vendite ed acquisti on li-
ne” e il dato è deprimente. Pra-
ticamente il web non esiste e
non viene praticato. Invece se-
condo i relatori “l’uso deglli
strumenti tecnologici attuali è
necessario” ed è sbagliato dire
“io produco, sul web ci vada un
altro”. 

Tutto ciò davanti ad una sa-
la con diversi produttori di vino
(tra cui Danielli di “La Valletta”
di Cremolino, Porciello dell’a -
zienda Boccaccia di Tagliolo,
Baretta della “Cà del Bric”,
ecc.) ristoratori (tra cui Seba-
 stiano Papalia di “L’Archivolto,
il già citato Martelli e Murchio
di “La Volpina”), produttori di
grappa (distilleria Gualco di
Soldatini di Silvano) ed altri
produttori di eccellenze territo-
 riali della zona di Ovada.

Emanuela Donetti di Como,
docente universitaria a Gine-
 vra ed imprenditrice creativa:
innovare vuol dire trovare nuo-
 ve soluzioni ma prima ci vuole
coscienza dei problemi che si
incontrano, per provare a risol-
verli. Oggi il digitale avvicina
molto i produttori con i consu-
matori e non è più sufficiente
dire “ho la gente che mi vende
il prodotto.” 

Dal convegno emergono
dunque informazioni special-
 mente tecnologiche rivolte a
tutti i presenti in sala. Il filo
conduttore è quello della inno-
 vazione tecnologica applicata
al sistema produttivo eno-a -
gro-alimentare per il migliora-
 mento del suo marketing ed
una sua diffusione e cono-
 scenza sempre più capillare. 

“Quindi diventa fondamenta-
le possedere strumenti che
con sentano maggiore visibilità
per potere vendere meglio, an-

che perché l’eventuale cliente
che pensa ‘dove compro?’ do-
po pochi minuti può passare
ad altro se non legge sul web
l’informazione ed attesa.”

Il viticoltore Porciello: “Si
può vendere vino all’estero at-
tra verso il mio sito?” Risposta:
no, c’è un ostacolo doganale
perché il vino è un prodotto al-
 coolico”.

Soldatini vende grappa on li-
ne in Italia e col suo sito rice ve
visite virtuali dal mondo.

Un produttore vitivinicolo: in
zona abbiamo micro-aziende
del settore, allora che fare? Ri-
 sposta: c’è la necessità di fare
squadra e di unirsi anche sul
digitale, associandosi ed ag-
 gregandosi per vendere me-
 glio e per acquistare maggiore
visibilità, a costi inferiori”.

L’intervento di un ristoratore:
come fare per fare squadra nel
campo della ristorazione?

Ri sposta: ciò che è già arri-
vato per le prenotazioni in ho-
tel, av verrà tra poco anche per
i ri storanti, attraverso le recen-
sio ni dei clienti e la “reputazio-
ne digitale”, a fronte di una
buo na, dettagliata piattaforma
in formativa presentata dal ri-
sto ratore interessato.”

Se l’Ovadese quindi è una
rete di piccole aziende, occor-
 re capire quali opportunità so-
no presenti e quai sono nella
rete quelle più convenienti, per
poterle sfruttare in pieno. 

L’essenziale è dunque fare
informazione, anche nelle pic-
cole realtà come quella ovade-
se; diventare utente del web è
acquisire padronanza dello
strumento e diventare così
ammministratore del proprio
sito. 

Più strumenti si conoscono,
più si acquiscono codici anche
per vendere i propri prodotti,
quindi per farsi conoscere ed
apprezzare. 

Tra un intervento e l’altro, è
stato citato il caso del genove-
 se Panizza, produttore di pe-
 sto: vende on line dappertutto
con due dipendenti in ditta. Ed
anche Eataly è su questa stra-
 da.

Diversi produttori intervenu-
ti hanno fatto notare che il
brand “Ovada” non esiste an-
cora... Risposta: Ovada però è
molto vicina alla Liguria ed al
mare e può quindi avere qual-
cosa in più rispetto a tanti altri,
per qualificare ed ottimizzare il
marchio “Ovada”. E poi la po si-
zione collinare e la buona vi vi-
bilità di Ovada e zona posso-
 no aiutare per salire qualitati-
 vamente. 

L’importante è non conside-
rarsi “un’Italia minore”, anzi
avere l’orgoglio dell’apparte-
nenza alto- monferrina. Anche
questo può servire a dare più
valore alle piccole cantine ra-
dicate nel terriorio ovadese, at-
traverso il web. Il vino di Ova-
da soprattutto piuò essere l’ec-
cellenza per dare visibilità al
territorio in senso lato, in Italia
e in Europa. 

Ma è chiaro che l’Ente loca-
 le, dal canto suo, deve elabo-
 rare un sistema promozionale
del territorio per aiutare il mar-
 keting aziendale, con il sup-
 porto dei diretti interessati,
cioè produttori ed imprenditori
della filiera eno-agro-alimenta -
re.

E. S.

Ovada. Guidati dall’inse-
 gnante di pari opportunità Mi-
 chela Bono, le allieve e gli al-
 lievi della Casa di Carità Arti e
Mestieri nei giorni precedenti il
25 novembre hanno riflettuto
sul significato della ”Giornata
internazionale contro la violen-
za sulle donne”. 

Da queste riflessioni è sca-
tu rita l’idea di “fare qualcosa”
per sensibilizzare le ragazze e
le giovani donne a prestare at-
 tenzione nella loro vita quoti-
 diana.

L’insegnante di informatica
Elvio Santamaria ha raccolto
la loro idea, le parole e le loro
indicazioni ed ha sviluppato
un’app (un “programma” pro-
 gettato apposta per uno smar-
t phone) ed un Qrcode (quello
strano quadrato bicolore che,
se inquadrato da un telefonino,
si collega direttamente al sito
internet da cui scaricare gratui -
tamente l’app).

L’App Quindici22, così chia-
 mata poiché 15 22 è il numero
nazionale antiviolenza, contie-
 ne una serie di consigli raccol-
ti da siti istituzioni e dedicati al
tema della violenza sulle don-
 ne ed i numeri di emergenza a

cui rivolgersi in caso di neces-
 sità. Questi ultimi sono chia-
 mabili automaticamente pre-
 mendo su di essi (senza ricer-
 che, attese, connessioni) ed
attivano immediatamente i
soccorsi. 

Si precisa che i numeri di
emergenza (112, 113, 118,
ecc...) possono essere chia-
 mati anche quando il telefono
è senza “credito”.

L’idea, nata nel corso per
Acconciatori, ha trovato negli
insegnanti e negli allievi dei
corsi di meccanica i “divulgato -
ri” che, collegandosi alla pagi-
 na facebook Casa di Carità Ar-
ti e Mestieri - Ovada aperta
proprio il 25 novembre con il
post che presenta l’app Quin-
dici22, l’hanno veicolata attra-
verso i social network.

“E’ un progetto aperto”,
com menta la direttrice del
Centro Marisa Mazzarello,
“perché con l’aiuto dei nostri
ragazzi e ragazze e di chi vor-
rà contri buire con suggerimen-
ti, osser vazioni, critiche, vo-
gliamo far crescere questa ini-
ziativa e renderla un efficace
contributo nella lotta alla vio-
lenza sulle donne”.

Ovada. Novità librarie de-
 cembrine presso la Biblioteca
Civica “Coniugi Ighina” di piaz-
 za Cereseto, suddivise per set-
tori. I libri possono essere chie-
sti in prestito. Telefono
0143/81774; referente bibliote-
caria Cinzia Robbiano.

Libreria: Jorge Carrion, “Li -
brerie - una storia di commer-
 cio e passioni”.

Istruzione: Paola Mastrocola,
“La passione ribelle”.

Viticoltura: Andrea Scarzi,
“Elogio dell’invecchiamento -
viaggio alla scoperta dei dieci
migliori vini italiani (e di tutti i
trucchi dei veri sommeliers).

Pittura: Melania Mazzucco,
“Il museo del mondo”.

Interviste a scrittori: Livia Ma-
 nera Sambuy, “Non scrivere di
me”. 

Narrativa: Lucinda Riley,
“L’Angelo di Marchmont Hall”;
Paola Masino, “Album di vesti-
 ti”; Elizabeth J. Howard, “Gli an-
ni della leggerezza”; Marco
Malvaldi, “ Trilogia del BarLume
- il gioco delle tre carte, il re dei
giochi, il telefono senza fili”;
Christopher Morley, “Kitty Foy-

le”; Elizabeth J. Howard, “Il lun-
go sguardo”; Susanne Goga, “I
misteri di Chalk Hill”; Nicholas
Barreau, “Parigi è sempre una
buona idea”; Lee Child, “Punto
di non ritorno”; David Lager-
crantz, “Quello che non ucci-
de”; Paula Hawkins, “La ragaz-
za del treno”; Margherita Ogge-
ro, “ La ragazza di fronte”; Mau-
rizio Maggiani, “Il romanzo del-
la Nazione”; Joe Nesbo, “Sca-
rafaggi”; Marella Agnelli, “La si-
gnora Gocà”; Jeffrey Deaver,
“Solitude Creek”; Anne Tyler,
“Una spola di filo blu”; Morde-
cai Richler, “La storia di Morti-
mer Griffin”; Enrico Seaglio,
“Storia vera e terribile tra Sicilia
e America”; Monica Deckens,
“Su e giù per le scale”; Antonio
Scurati, “Il tempo migliore della
nostra vita”; Agata Kristoff, “Tri-
logia della città di K”; Anthony
Doerr, “Tutta la luce che non
vediamo”; Andrea Scanzi, “La
vita è un ballo fuori tempo”.

Italia e società: Beppe Se-
 vergnini, “Italiani si diventa”.

Regno Unito e società: Anto-
 nio Caprarica, “Tanto sesso,
siamo Inglesi”. 

Rocca Grimalda. Tanta di gente per ascoltare in Parroc chia il
concerto Gospel con coro di 22 cantanti, dirette dal m.° Daniele
Scurati. La brillante iniziativa è stata patrocinata dalla Saoms
roc chese, insieme alla Polisporti va. L’incasso è stato devoluto
alla Casa di Riposo Paravidini. Dopo il riuscitissimo concerto, rin-
fresco aperto a tutti nei loca li della Saoms. 

Silvano d’Orba. Il Comune
ha, all’interno del proprio terri-
 torio, alcune aree che possono
essere concesse in utilizzo a
privati al fine di realizzare pic-
coli orti urbani. La realizzazio-
ne di orti urba ni mediante la
coltivazione di terreni senza
scopo di lucro fa vorisce sia la
riqualificazione del territorio, sia
la partecipa zione dei cittadini
alla vita col lettiva. Le aree da
destinare alla realizzazione de-
gli orti, se guendo un percorso
graduale al fine di verificare il ri-
scontro della cittadinanza al-
l’iniziativa, saranno individuate
dalla Giunta comunale, previo
parere dell’ufficio tecnico co-
munale. Pertanto il Consiglio
comu nale delibera di approvare
le premesse quali parti inte-
granti e sostanziali del presen-
te di spositivo. Di approvare il
rego lamento per l’assegnazio-
ne e la gestione degli orti urba-
ni, composto di 12 articoli. Di

demandare alla Giunta comu-
nale l’individuazione delle aree
da destinare alla realizzazione
degli orti, seguendo un percor-
so graduale al fine di verificare
il riscontro della cittadinanza al-
l’iniziativa, previo parere dell’uf-
ficio tecnico comunale; Di de-
mandare ancora alla Giunta,
con l’ausilio degli organi gestio-
nali, la predisposizione di una
concessione-tipo e dei moduli
necessari alla presentazione
delle domande, in coerenza na-
turalmente con quanto stabilito
dal regolamento. Di dare atto
che il presente regolamento, a
norma dell’art. 78, comma 2
dello statuto, è pubblicato all’al-
bo pretorio dell’ente, conte-
stualmente alla delibera di ap-
provazione ed in conformità al-
le disposizioni sulla pubblica-
zione di questa, entrando in vi-
gore il giorno successivo alla
intervenuta esecutività della de-
libera di approvazione.

Ovada. Venerdì 18 dicem-
 bre, per la XIX inteerssante
rassegna di “Incontri d’Autori”,
a cura della Biblioteca Civica
“Coniugi Ighina”, presentazio-
ne dell’ultimo lavoro di Bruno
Morchio, “Il testamento del
Greco”.

Con l’autore interviene Gia-
 como Briata.

Il Greco aveva un’ossessio-
 ne: proteggere dalla verità le
persone che amava... Arriva il
giorno in cui viene aperto il te-
 stamento del Greco, un uomo
che si è lasciato alle spalle
punti interrogativi e qualche
segreto inconfessabile... 

Bruno Morchio vive e lavora
a Genova come psicologo e
psicoterapeuta. Ha pubblicato
articoli su riviste di letteratura,
psicologia e psicoanalisi ed è
autore di altri sette romanzi,
che hanno per protagonista
l’investigatore privato Bacci
Pagano. Fan group su Face-
 book: “Bacci Pagano, un inve-

 stigatore da carrugi”.
Giacomo Briata, avvocato

ci vilista tra Genova e Ovada,
da quattro anni vive a San Cri-
sto foro.

Fortemente legato al territo -
rio, è da sempre impegnato in
diverse associazioni; si occu-
pa di tutela ambientale dal
1991.  Già presidente della Pro
Loco belfortese, contribuisce
all’organizzazione di eventi
(rassegne di poesia dialettale,
concerti Airc, mostre fotografi-
che, etc.) e, insieme a Gianni
Repetto, organizza dal 1999
l’evento “Vino e poesia”, dedi-
cato alla poesia dialettale e,
più in generale, all’identità cul-
turale locale.

Ha partecipato all’organizza -
zione di diverse manifestazioni
dell’associazione culturale
ovadese “Due Sotto l’Ombrel-
lo” e dal  2013 collabora con
l’associazione Oltregiogo per il
programma Arte Sacra nei rap-
porti con la Corsica. 

Partecipato convegno a Palaz zo Delfino

Importanza del web nella
fi liera eno-a gro- alimentare

Presso la Casa di Carità

“Progetto aperto” contro
la violenza sulle donne

Suddivise per settori

Novità librarie decembrine
in Biblioteca Civi ca

A Rocca Grimalda

Concerto in Par rocchia
del Coro Gospel

A Silvano d’Orba

Concessione di orti urbani
per riattivare il terri torio

Il 18 dicembre all’Enoteca Regionale

Per “Incontri d’Autore”
“Il te stamento del Greco”

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Il successo della “A bretti” continua...
Ovada. La Compagnia teatrale “A bretti” non si è smentita e

nelle serate del 2 e 3 dicembre ha fatto registrare il pienone di
pubblico al teatro Splendor stracolmo. I bravi attori ovadesi, per
la regia di Guido Ravera, hanno portato in scena “E’ stato un so-
gno” e la rappresentazione ha fatto divertire i tanti presenti. Bra-
vissimi Giuse Vigo e Piero Spotorno nella loro parte della com-
media, ambientata nell’Italia dei primi anni Cinquanta. Ma altret-
tanto bravi tutti gli altri attori che hanno recitato. E’ questo il se-
condo successo teatrale di quest’anno della “A bretti”, dopo
“Gran Varietà” del maggio scorso (regia di Ian Bertolini). Segno
della vitalità di tutti gli attori della Compagnia teatrale ovadese,
premiata con l’Ancora d’argento nel 2003.

“Non c’è amore sprecato”
presentazione a Silvano

Silvano d’Orba. Venerdì 11 dicembre, alle ore 21 presso la Bi-
blioteca comunale sarà presentato il libro “Non c’è amore sprecato”
a cura dell’autore dott. Maurizio Molan.  Il libro prende il titolo da una
frase tratta dal Don Chisciotte di Cervantes. Sono le parole che San-
cho Panza rivolge a Don Chisciotte per consolarlo dalle delusioni amo-
rose procurategli da Dulcinea. Il libro racconta dodici brevi storie di
straordinaria normalità, di quella normalità che dovrebbe costituire
la base della convivenza civile, vite di persone che vivono la loro quo-
tidianità nell’essere utili a se stesse e agli altri. Ideatore dell’iniziati-
va è Maurizio Molan che, insieme a Mara Mayer - che ha racconta-
to i volti delle persone e coordinato il progetto grafico - Massimo Bru-
sasco, Silvano Cabella, Francesco Molan, Renzo Zavaroni e Maria
Teresa Zunino, ha raccolto le storie.
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Campo Ligure. Natale si
avvicina a grandi passi e in tut-
ti i comuni, come tradizione, si
predispongono i programmi
delle iniziative che ci accom-
pagneranno in queste feste.
La nostra comunità ritroverà i
classici appuntamenti che da
anni caratterizzano questo pe-
riodo più un gradito ritorno: il
presepe vivente organizzato
dall’associazione pro loco. Ma
andiamo con ordine: nell’ora-
torio dei Santi Sebastiano e
Rocco è stato allestito il tradi-
zionale presepe meccanizzato
a cura dell’associazione “amici
del presepe” aperto da dome-
nica 6 dicembre sino al prossi-
mo 31 gennaio 2016. Un’attra-
zione per i campesi ma anche
per i tantissimi turisti che da
anni arrivano nel nostro borgo
per ammirare un presepe che,
con i suoi 80 metri quadrati e
le sue decine e decine di mo-
vimenti, fa restare a bocca
aperta i più piccoli ma anche i
grandi. Legato al presepe chi
arriverà a Campo potrà anche
godere di una visita al “Giardi-
no di Tugnin” dove lo scultore
Gian Franco Timossi illustrerà
le sue grandi realizzazioni li-
gnee ricavate da enormi vec-
chi tronchi d’ulivo. Altra visita al
museo della filigrana “Pietro
Carlo Bosio” dove fanno bella
mostra di sé centinaia di gio-

ielli realizzati in fili d’argento e
provenienti da tutto il mondo.
Ecco adesso tutte le altre ini-
ziative: sabato 12 dicembre
presepe vivente organizzato
dall’associazione Pro Loco e
poesie itineranti a cura degli
alunni della scuola primaria, il
raduno è previsto per le ore 20
presso l’oratorio in via Gram-
sci; domenica 13 dicembre,
dalle ore 10 alle 19, mercatino
di Natale nelle vie del centro
storico; venerdì 18 dicembre
nella sala dell’ex cinema cam-
pese, recita degli alunni del-
l’asilo Umberto I con canti e
poesie natalizie; sabato 19 di-
cembre, nella sala conferenze
del museo della filigrana, alle
10,30, presentazione del libro
“L’uccelliera degli Spinola – un
sito remoto ritrovato” relatore il
professor Tomaso Pirlo; sem-
pre sabato 19 dicembre alle
21, nella sala dell’ex cinema
campese, prosegue la rasse-
gna teatrale dedicata alle com-
medie di Gilberto Govi con
“sotto a chi tocca” sempre a
cura della compagnia teatrale
“In sciu palcu” di Maurizio Sil-
vestri; lunedì 21 dicembre,
sempre nella sala dell’ex cine-
ma, alle 18, recita degli alunni
dell’asilo statale con “un Nata-
le da favola”; mercoledì 23 di-
cembre alle 21, ancora una
volta nell’ex cinema, tradizio-

nale concerto di Natale della
banda cittadina diretta dal
maestro Domenico Oliveri;
giovedì 24 dicembre, all’uscita
dalla messa di mezzanotte,
cioccolata calda e vin brulè of-
ferti dai ragazzi dell’associa-
zione Pro loco; domenica 27
dicembre serata musicale, nel-
la sala dell’ex cinema alle 21,
con il gruppo “Gli altri siamo
noi” presentato da Maurizio
Silvestri, entrata ad oblazione
a favore della residenza pro-
tetta per anziani “Francesca
Rossi Figari”; le iniziative si
chiuderanno martedì 29 di-
cembre con il concerto, sem-
pre nella solita sala dell’ex ci-
nema, tenuto dal coro ANA
“Rocce Nere” di Rossiglione,
alle 21, diretto dal maestro
Gian Carlo Oliveri. 

Masone. Dal Consiglio Co-
munale di lunedì 30 novembre
giungono le risposte del Sin-
daco alle quattro interpellanze
presentate, nei mesi scorsi,
dalla Minoranza facente capo
alla Lista Civica “Vivi Maso-
ne”.
“Trasferimento polizia Lo-

cale nel plesso scolastico
Scuola Media Carlo Pastori-
no”. L’operazione, che co-
munque sarà attuata, è moti-
vata dalla volontà di ridurre le
spese di funzionamento rela-
tive alla sede attuale, di pro-
prietà comunale, regolarmen-
te coperte dall’Unione Comuni
Valli Stura, Orba e Leira. «Nel
plesso del Ronco, le due aule
non più occupate dalla mater-
na statale, trasferita nei locali
della scuola dell’infanzia “Ba-
rone Giulio Podestà”, saranno
a disposizione della Polizia
Locale con minimi interventi
d’adeguamento.

Essendo l’edificio già riscal-
dato e collegato, procurerà ri-
sparmio e con i Vigili un po’ di
controllo attorno alla scuola
che non guasta». Del tutto in-
soddisfatto Paolo Ottonello,
capogruppo minoranza «il col-
legamento stradale attuale ri-
schia di essere intasato dal
traffico dei genitori e la nuova
strada è di là da venire. La
Polizia è dell’intera Unione e
non solo di Masone, come le
spese prima sostenute e ora,
con tanta solerzia, abbattute e
il controllo attorno alla scuola
rimarrà una chimera». Giulia-
no Pastorino ha aggiunto che
sarebbe stato meglio sistema-
re la Biblioteca Comunale nel-
la scuola media, sentito il pa-
rere della responsabile prima
di fare, da soli, passi impor-
tanti molto per la popolazione.

Alla domanda sulla sorte
della palazzina Comunale,
ora occupata dai Vigili, dopo
la dismissione: «la vendia-
mo!».
“Verifica incompatibilità

nuovo presidente Casa di
Riposo G.V.M. Macciò”. Il
sindaco ha dato lettura della
corrispondenza intercorsa in
merito con la ASL 3, da cui di-
pende l’ingegner Benedetto
Macciò, secondo cui non esi-
ste incompatibilità essendo
l’incarico ricoperto a titolo gra-
tuito. Inoltre in caso di deci-
sioni che dovessero chiamare

in causa l’ente genovese «il
presidente si asterrebbe».
“Incuria area parco Iso-

lazza e vandalismo attrezza-
ture altre aree”.

«Non è colpa del nuovo
campo di beach volley, ma dei
maleducati, la sporcizia e i
cocci di vetro ad esso circo-
stanti. Siamo intervenuti pron-
tamente (dopo interpellanza
n.d.r.) sui giochi rotti e perico-
losi», ha salomonicamente af-
fermato Enrico Piccardo. A
parte la mancata sorveglianza
sulle aree gioco vandalizzate,
ma ora il sindaco promette in-
terventi anche notturni dei no-
stri Vigili, la Minoranza ha se-
gnalato che si potevano inve-
stire in migliorie a pro dei pic-
coli e delle loro famiglie, i sol-
di spesi nell’inutile parcheg-
gione ex Cerusa.
“Posteggio in area priva-

ta ex Cerusa”.
Il sindaco ha affermato che

la spesa complessiva per ri-
cavare un parcheggio «molto
utile per la popolazione» am-
monta a soli cinquemila euro
e, se sarà possibile, «cerche-
remo di acquisire l’area». Giu-
liano Pastorino ha ribattuto
che la spesa è almeno dop-
pia, se si considerano i mate-
riali già di proprietà comunale
comunque impiegati.

«Ma il vero problema è che
il nostro Comune, pur aderen-
do al Patto europeo dei Sin-
daci, per cui si è impegnato
per ridurre l’uso dell’auto pri-
vata, abbattendo inquinamen-
to e anidride carbonica (Con-
ferenza sul clima di Parigi
n.d.r), ha fatto un altro grande
spazio, brutto per altro, per le
macchine. Non c’erano già
abbastanza parcheggi gratuiti
a Masone, oltre alle riemesse
individuali? Inoltre del tutto
pericolosi si stanno rivelando

i parcheggi fatti allo sbocco di
Via Pallavicini, dove le auto in
retromarcia rischiano d’inve-
stire scolari e pedoni». Il sin-
daco ha risposto in modo di-
sarmante che «se la gente gi-
ra di meno per cercare par-
cheggio, inquina di meno!»

Ultimo punto all’ordine del
giorno del Consiglio Comuna-
le, l’approvazione del regola-
mento comunale di Protezio-
ne Civile, interamente redatto,
udite, udite dal consigliere di
Minoranza Elio Alvisi, che l’ha
illustrato ricevendo la gratitu-
dine del sindaco e il consenso
unanime dell’assemblea. Un
singolare momento di parteci-
pazione fattiva da parte di chi,
sebbene titolato per farlo, non
si oppone sempre e solo per
partito preso, come spesso è
capitato in passato.

Masone. Sabato 28 novem-
bre, nella sala consiliare di Ma-
sone, è stato presentato il libro
di Piero Pastorino “Parissu”
dal titolo “Storia dello sport
masonese dal primo dopo-
guerra ai giorni nostri” ricco di
notizie e fotografie relative al-
l’attività sportiva locale e, pre-
cisamente al tamburello, calcio
e pallavolo.

Dopo l’introduzione del sin-
daco Enrico Piccardo, Gianni
Ottonello, che ha collaborato
nella stesura della pubblica-
zione, ha illustrato sintetica-
mente la storia del calcio ma-

sonese con il susseguirsi di
formazioni e società soffer-
mandosi anche sul campo
sportivo, prima in località Iso-
lazza e successivamente in lo-
calità San Francesco, e su3 in-
teressanti curiosità e statisti-
che.

Silvia Pastorino ha invece
parlato della pallavolo, mentre
la vecchia gloria del calcio ma-
sonese Andrea Pastorino “Tat-
ta”, classe 1920, e Luigi Pa-
storino “Cantaragnin”, classe
1923, hanno ricordato alcuni
simpatici episodi del loro pas-
sato.

Masone. Organizzato dal
Gruppo parrocchiale di Pre-
ghiera “Maria Regina della Pa-
ce” nel Teatro Opera Mons.
Macciò lo scorso 1 dicembre,
l’incontro mensile ha avuto un
ospite d’eccezione per la pre-
senza di Diego Manetti, do-
cente di storia e filosofia nei Li-
cei, collaboratore di Radio Ma-
ria, autore di libri di spiritualità
mariana e di formazione reli-
giosa nonché esperto delle ap-
parizioni di Medjugorje.

L’incontro è iniziato con la
recita del Rosario guidata dal
parroco don Maurizio Benzi ed

è proseguito con la conferen-
za di Diego Manetti il quale ha
illustrato una serie di rivelazio-
ni della Madonna da Fatima a
Medjugorje precisando tuttavia
in apertura che le apparizioni
nel Santuario portoghese sono
state riconosciute dalla Chiesa
di carattere soprannaturale
mentre quelle di Medjugorje
sono ancora in attesa di tale ri-
conoscimento. 

Al termine i presenti hanno
potuto porre domande su alcu-
ni aspetti della vita cristiana e
intrattenere colloqui con il gra-
dito ospite.

Masone. Sono stati resi no-
ti i risultati locali della dician-
novesima edizione della Gior-
nata Nazionale della Colletta
Alimentare, promossa dalla
Fondazione Banco Alimentare
durante lo scorso 28 novem-
bre.

Le donazioni di alimenti ri-
cevute in quel giorno andran-
no a integrare quanto il Banco
Alimentare recupera grazie al-
la sua attività quotidiana, com-
battendo lo spreco di cibo, ol-
tre 75.000 tonnellate distribuite
durante l’ano in corso.

A Masone l’iniziativa si è
svolta, come nel passato, gra-
zie all’impegno del Gruppo Al-
pini, guidato dal responsabile
Piero Macciò, con il quale ha
collaborato con i propri auto-
mezzi la Croce Rossa.

In totale, all’esterno dei tre
supermercati, sono stati raccol-
ti alimenti di lunga conservazio-
ne per 1186 chilogrammi oltre a
96 scatole di generi vari.

Un risultato che supera
quello dello scorso anno quan-

do i chilogrammi acquisiti furo-
no 2779 e le scatole 242 sca-
tole.

Per quanto riguarda la Valle
Stura, sempre lo scorso 28 no-
vembre, sono stati raccolti 860
chilogrammi e 68 scatole di
generi alimentari a Campo Li-
gure mentre a Rossiglione si
sono ottenuti 900 chilogrammi
e 78 scatole.

I responsabile della Fonda-
zione Banco Alimentare hanno
ringraziato tutti i volontari valli-
giani, i negozianti e la popola-
zione per l’”ottimo” risultato ot-
tenuto.

È Natale è…

Tutte le manifestazioni a Campo Ligure

Consiglio Comunale a Masone

Dopo le quattro interrogazioni
Protezione Civile by Minoranza

Autore Piero Pastorino

Presentato il libro
sullo sport masonese

Il 1º dicembre a Masone

Incontro di preghiera
con Diego Manetti

I presepi
dell’Orba Selvosa

Tiglieto. È stata inaugurata
l’8 dicembre la terza edizione
de “I presepi dell’Orba Selvo-
sa” nei locali dell’Abbazia. In
esposizione fino al 2 febbraio
nei giorni di sabato, domenica
e festivi, i presepi della Badia,
i lavori dei bimbi della Band
degli Orsi, il presepe degli ami-
ci di Morimondo. 

La Biblioteca
comunale
di Rossiglione
va a scuola

Rossiglione. La Biblioteca
comunale va a scuola! Merco-
ledì 9 dicembre ha fatto visita
agli alunni delle 5 classi ele-
mentari portando con sé tes-
sere e regolamenti per parteci-
pare a una nuova iniziativa
100% gratuita, finanziata dal
Comune, per favorire la lettura
e sensibilizzare i bimbi al-
l’amore per i libri. 

 L’iniziativa “Un libro tira l’al-
tro” avrà durata dal 9 dicembre
al 31 marzo e premierà ogni
piccolo partecipante con un
nuovissimo libro di narrativa
per ragazzi.  Come fare a par-
tecipare? È semplice, il segre-
to è leggere!

In Valle Stura 

I risultati della raccolta
del Banco Alimentare
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Cairo M.tte - Tre emenda-
menti “fotocopia” sono stati
presentati da Forza Italia, Par-
tito Democratico e Alleanza
Popolare alla Legge di Stabili-
tà in corso di formazione ed
approvazione per promettere
più soldi agli Enti Locali che la
smetteranno di far guerra alle
slot machine, ai casinò di quar-
tiere ed alle videolottery. In
buona sintesi gli emendamen-
ti, che saranno discussi in
Commissione Bilancio, chiedo-
no di alzare la tassazione sul-
le macchinette mangiasoldi
prevedendo poi che “il maggior
gettito è ridistribuito ai Comuni
in misura proporzionale al nu-
mero di punti raccolta del gio-
co presenti nel proprio territo-
rio di competenza”. 

In questo tempo di “profon-
do rosso” delle casse comuna-
li il provvedimento suona come
invito suadente a disinnescare
ogni battaglia contro le slot e,
anzi, ad accoglierne sempre di

più: un provvedimento che,
proprio per questo motivo,
sembra essere stato suggeri-
to, agli italici politici emendato-
ri bipartisan, dalle potenti lobby
dei giochi. 

Un intento che potrebbe va-
lere a scalzare anche la fiera
opposizione ai videogiochi for-
malizzata dal Comune di Cai-
ro Montenotte e dai suoi am-
ministratori, sindaco Briano in
testa, dal 2013 ad oggi. 

Una contrarietà, quella degli
amministratori cairesi, sugge-
rita molto probabilmente an-
che dalla diffusione capillare
nel territorio comunale delle
diaboliche macchinette man-
giasoldi, con una presenza
percentuale di slot machine ri-
spetto alla popolazione resi-
dente che supera di molto
quella Ligure e nazionale.
Mentre infatti in Italia si ha me-
diamente una slot machine
ogni 143 abitanti, in Cairo
Montenotte capoluogo, che

conta circa 10.000 abitanti, le
macchinette mangiasoldi sono
presenti nella percentuale ap-
prossimativa di una ogni 110
abitanti circa; senza tener con-
to che, sempre nel centro di
Cairo, operano, regolarmente
autorizzate, ben 2 sale giochi,
una ogni 5.000 abitanti: quasi il
doppio della percentuale di sa-
le giochi aperte a Genova. 

Abbiamo voluto constatare
personalmente la situazione
compiendo, la scorsa settima-
na, un censimento capillare
delle slot presenti, quartiere
per quartiere, in Cairo centro,
ivi compresa la frazione di San
Giuseppe che costituisce un
continuum del capoluogo ver-
so Carcare. 

Nel complesso sono 20 i bar
di Cairo che ospitano, al loro
interno, da due ad otto slot,
mentre 13 bar hanno resistito
alla tentazione di dotarsi di una
o più macchinetta mangiasol-
di. Ai bar “ospitali” si affianca-

no, poi, anche 4 tabaccherie
ed una ricevitoria e le due suc-
citate sale giochi. 

In complesso fanno 94 slot
machine, tante siamo riusciti a
contarne, così distribuite: 26
nel quartiere Cairo Sud e San
Giuseppe (da Porta Soprana
fino ai confini col Comune di
Cosseria); 12 nel Centro Stori-
co; il quartiere Cairo Nuovo,
più popoloso ed esteso, è an-
che quello che registra la mag-
gior concentrazione di slot che
ci risultano essere 38; infine in
Cairo Oltrebormida abbiamo
contato 18 macchinette.

Abbiamo anche potuto con-
statare che, anche se la norma
dovrebbe entrare in vigore in
Cairo solo dal 2 maggio 2017,
circa la metà degli esercizi che
ospitano le slot non sembrano
poi rispettare la distanza mini-
ma di 300 mq. da scuole, eser-
cizi di culto, impianti sportivi e
centri giovanili.

Se la nuova strategia delle

lobby, e dei loro servizievoli
adepti politicanti, avrà succes-
so vuol dire che le ludopatie-
che stanno devastando la par-
te più debole della popolazio-
ne italiana, ligure ed anche
Cairese - continueranno a cre-
scere nonostante l’ipocrita pre-
scrizione degli emendamenti
proposti che prevedono di de-
stinare il maggior gettito del-
l’imposta sui giochi “alla cura
delle ludopatie oltre che al so-
stegno dell’istruzione, cultura,
sport, assistenza sociale di
qualsiasi tipo nonché al deco-
ro urbano e manutenzione del-
la rete stradale”. 

Se la nostra classe politica
non sembra risparmiarci più

nulla di cui stupirci, continua
anche a mettere in campo
sempre più “furbate” di cui ver-
gognarsi…
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Cairo M.tte - Il Comune di
Cairo M.tte, in ossequio alla
Legge regionale del 30 apri-
le 2012, n. 18, ha approva-
to, con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 15
del 29 aprile 2013, il proprio
“Regolamento comunale per
la disciplina delle sale gio-
chi e degli apparecchi di trat-
tenimento e svago”. 

Detto regolamento preve-
deva, tra l’altro, che “l’in-
stallazione degli apparecchi e
congegni automatici, se-
miautomatici ed elettronici di
cui all’art. 110 commi 6 e 7
e s.m.i., nei pubblici eserci-
zi, negli esercizi commercia-
li o in altri locali aperti al
pubblico, è soggetta ad au-
torizzazione … Ai sensi del-
l’art. 2, comma 1, l’installa-
zione dei giochi in argomen-
to non può essere concessa
qualora i pubblici esercizi, gli
esercizi commerciali o gli al-
tri locali aperti al pubblico
siano posizionati a meno di
300 metri, misurati per la di-
stanza pedonale più breve,
da istituti scolastici di qual-
siasi grado, luoghi di culto,
impianti sportivi e centri gio-
vanili o altri istituti frequen-
tati principalmente da giova-
ni o strutture residenziali o
semi-residenziali operanti in
ambito sanitario o socio-as-
sistenziale ed inoltre struttu-
re ricettive per categorie pro-
tette.” 

Tuttavia il regolamento re-
cepiva una clausola di sal-
vaguardia che, di fatto, ha
rinviato al 2 maggio del 2017
l’entrata in vigore del prov-
vedimento, prevedendo che:
“.. gli esercizi pubblici, com-
merciali e gli altri locali aper-
ti al pubblico, che al mo-
mento di entrata in vigore
della L.R. n. 17 del

30.04.2012, detengono ap-
parecchi e congegni auto-
matici, semiautomatici ed
elettronici di cui all’art. 110 -
commi 6 e 7 - e s.m.i., so-
no autorizzati alla detenzio-
ne dei medesimi sino al
02.05.2017. Alla scadenza, i
titolari degli esercizi in argo-
mento dovranno chiedere il
rinnovo, che sarà oggetto di
valutazione nel rispetto del-
la normativa vigente.”

Il Sindaco di Cairo Briano,
però, nonostante le maglie
larghe del regolamento co-
munale, non ha mai fatto mi-
stero della sua personale av-
versione verso le “bische di
Stato”: il 5 settembre dello
stesso anno 2013, commen-
tando la presa di posizione
del Parlamento contro la mo-
ratoria di un anno proposta
dal Senato all’apertura di
nuove sale da gioco sul ter-
ritorio nazionale, ne ha par-
lato sul suo blog: «È notizia
di oggi. Il Senato ha appro-
vato una mozione che impe-
direbbe per un anno l’aper-
tura di sale destinate al gio-
co d’azzardo legalizzato. Il
Ministero dell’Economia si è
però subito affrettato nel di-
re che tale mozione è inap-
plicabile e che sarebbe a ri-
schio un gettito di 6 miliardi
di euro». 

«Io penso - aggiungeva
Briano - che semplicemente
andrebbero chiuse tutte le
sale che permettono questo
tipo di gioco e che andreb-
bero da subito rimosse tutte
le “slot machine” in oggi col-
locate in diversi luoghi pub-
blici. Quella del gioco d’az-
zardo legalizzato è una vera
e propria piaga sociale crea-
ta dallo Stato per fare cassa
affamando tantissime fami-
glie rovinate dall’uso sconsi-

derato di questi congegni».
Successivamente, proprio

per contrastare il malcostume
delle legislazione italiana co-
sì permissiva nei confronti
delle slot, nella seduta di sa-
bato 26 ottobre 2013 il Con-
siglio Comunale di Cairo ha
deliberato all’unanimità l’ade-
sione dell’Amministrazione al
Manifesto dei Sindaci per la
legalità contro il gioco d’az-
zardo considerandolo un di-
svalore per la società. 

Il Sindaco Briano, anche
in quella sede, dichiarava:
“Nel merito del fenomeno del
gioco d’azzardo, occorre evi-
denziare che i dati forniti del-
l’Amministrazione Autonoma
Monopoli di Stato, che rego-
la e controlla l’intero com-
parto dei giochi, sono dav-
vero allarmanti, conferman-
do la grande espansione del
gioco d’azzardo in tutte le
Regioni d’Italia: … abbiamo
ormai tutti preso coscienza
della pericolosità del gioco
patologico, che mette a se-
rio rischio la serenità e la si-
curezza del singolo e delle
loro stesse famiglie e della
stessa Comunità, stravol-
gendo i valori fondati sul la-
voro e sui sacrifici con la for-
tuna e l’azzardo… 

È certamente un fenome-
no strettamente connesso al
momento storico che attra-
versiamo, che, paradossal-
mente, genera anche situa-
zioni di questa portata, col-
pendo chi, più fragile, a fron-
te della crisi e dei disagi eco-
nomici, ricorre al gioco per la
risoluzione dei propri pro-
blemi.

Questo Consiglio Comu-
nale si è dimostrato sensibi-
le a questo problema, già in
sede di approvazione del re-
golamento comunale per la

disciplina delle sale giochi,
e non dubito che condivida i
contenuti del Manifesto dei
Sindaci per la legalità contro
i giochi d’azzardo, pronun-
ciando l’adesione del nostro
Comune ed assumendo azio-
ni utili di contrasto e di con-
tenimento di tale fenomeno,
che condiziona psicologica-
mente l’individuo, distrugge
le relazioni familiari, com-
promette lo sviluppo dei no-
stri giovani e favorisce l’or-
ganizzazione della microcri-
minalità.”

Infine martedì 11 marzo
2014, la Giunta, per dare
concretezza e credibilità al-
la contrarietà del Comune di
Cairo contro la presenza ca-
pillare di slot nel territorio co-
munale, ha approvato l’esen-
zione del canone di occupa-
zione suolo pubblico nei con-
fronti dei dehors degli eser-
cizi commerciali che dicono
di no all’utilizzo di questi di-
spositivi per gli anni 2014-
2015-2016 in attesa che nel
2017 entrino in vigore le nor-
me regolamentarie per la ge-
stione delle sale da gioco.

Nonostante le ottime ra-
gioni ed i provvedimenti as-
sunti dalle amministrazioni
locali che tentano di oppor-
si alla proliferazione delle “bi-
sche di Stato” e delle mac-
chinette mangiasoldi nei lo-
cali pubblici, l’impari batta-
glia tra lo Stato ed i Sinda-
ci, Briano compreso, si è og-
gi arricchita dell’invito sua-
dente, da parte degli organi
statali, a deporre le armi con-
tro le slot machine e, anzi,
ad accoglierne sempre di
più: così come si presume
sia stato sussurrato in que-
sti giorni ai legislatori dalle
lobby dei giochi.
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Assegnati alle società sportive

I contributi erogati da La Filippa
Cairo M.tte. Il Comune di Cairo ha messo a disposizione 28.259,81

euro da destinare quale contributo alle associazioni sportive indivi-
duate nell’elenco approvato dalla Giunta Comunale. Le risorse oc-
correnti all’erogazione dei contributi sono date dalla Società La Fi-
lippa al Comune che provvede a stabilire l’ammontare e i benefi-
ciari secondo. la convenzione stipulata con la società Ligure Pie-
montese Laterizi, ora La Filippa. Il finanziamento corrisponde al con-
tributo volontario fissato in euro 0,50 per ogni tonnellata di rifiuti smal-
tita in discarica. L’importo maturato quest’anno ammonta a 13.360,35
euro a cui sono stati aggiunti 14.899,46 euro, maturati nel 2014. Le
società che hanno beneficiato di questi contributi sono: Atletic Club,
Atletica Cairo, Banda musicale “Giacomo Puccini”, Baseball Club
Cairese, Basket Cairo Cinghial, Tracks, Country Club (Tennis Fer-
rania), Eclectic Combat School, La sirena (pesca) Cairo, Le Torri Au-
rora Pattinaggio, Motoclub Cairo, New Volley Valbormida, Ordine
del Gheppio, Pippo Vagabondo hockey su prato, Punto Pesca
Morgantini Rally, Club Millesimo, Sci Club Cairo, Skating Club Cai-
ro, Softball Star Cairo, Sport & Fun Bocciofila Cairo, Sviluppo Spor-
tivo, Tennis Club Cairo, Unione Polisportiva Bragno. 

Con più rigide prescrizioni regolamentari, agevolazioni fiscali e l’aperta avversione del sindaco  Briano

L’impari lotta del Comune di Cairo Montenotte
dura da tre anni contro lo Stato “biscazziere”

Tre emendamenti di Fi, PD e Ap promettono più soldi con i videogiochi

Cairo: il Comune è assediato dalle slot
ma è circuito dallo Stato che le incentiva

Capodanno a Montecarlo
31 dicembre

Capodanno a NewYork
28 dicembre - 5 giorni

Capodanno sul Bernina Express
31 dicembre 2015 - 3 gennaio 2016

Madrid
3 - 6 gennaio 2016

AOSTA • Fiera di Sant’Orso
30 gennaio 2016

MENTONE • Fiera degli agrumi
28 febbraio 2016

DUBAI, OMAN,
EMIRATI ARABI

COSTA CROCIERE
29 gennaio 2016 - Volo da Milano

CAIRO MONTENOTTE • Via dei Portici 5 • Tel. 019 503283 - 019 500311

info@caitur.it - www.caitur.it

La CAITUR VIAGGI

augura un BUON NATALE

e FELICE ANNO NUOVO

Ricco di viaggi,
salute e serenità
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Cairo M.tte - Sono stati oltre 100 i fedeli della Parrocchia di San
Lorenzo in Cairo M.tte che hanno accolto l’invito a partecipare al
“giro pasta” organizzato domenica 6 dicembre alle ore 20 nel sa-
lone delle OPES dai ragazzi del post Cresima. L’incontro convi-
viale, con menù a basa di pasta con sughi di tutti i tipi, ha offerto
ai convenuti anche ottimi affettati e dolci casalinghi. Il banchetto
ha poi avuto un prosieguo con il grande tombolone finale, spon-
sorizzato e rifornito di premi da Antonella Ferrero, titolare del-
l’agenzia viaggi Caitur, che ha raccolto 430 Euro di offerte a fa-
vore dei lavori di rifacimento del tetto della chiesa parrocchiale. 

Cairo M.tte - I riconosci-
menti che i vari Istituti di ricer-
ca od Università attribuiscono
alle scuole secondarie supe-
riori rappresentano un indub-
bio strumento per facilitare
l’orientamento degli studenti e
delle famiglie. 

Tuttavia, i dati andrebbero
sempre presentati, letti ed in-
terpretati al di la delle conve-
nienze di parte, tenendo an-
che presente le fonti da cui si
traggono le informazioni ed i
limiti metodologici entro i
quali sono sviluppate le ana-
lisi. 

Un esempio è dato dalla ri-
cerca Eduscopio della Fonda-
zione Giovanni Agnelli, a cui è
stato grande risalto dai gior-
nali nei giorni scorsi. In essa
non viene preso in considera-
zione l’Istituto Secondario Su-
periore di Cairo Montenotte a
causa della sua struttura com-
plessa (i corsi attivati appar-
tengono all’ordinamento pro-
fessionale e a quello tecnico e
sono ulteriormente divisi in 3
settori, quattro indirizzi e 7 ar-
ticolazioni) che non ne con-
sente un confronto omogeneo
con altri Istituti. Non mettere
in evidenza questa limitazione
metodologica rischia di sfal-
sare l’informazione e ingene-
rare interpretazioni non cor-
rette o comunque incomplete.
In questo stesso periodo, ad
esempio, sono stati pubblicati
i dati IRIS dell’Università di
Genova (http://www.studen-
ti.unige.it/sites/www.studen-
ti.unige.it/files/iris2015web.pd
f) relativi al rendimento degli
studenti provenienti dai vari
Istituti della Liguria e del bas-
so Piemonte, che andrebbero
anch’essi considerati per offri-
re un’informazione più com-
pleta. 

In essi viene confermato un
dato costante ormai da molti
anni: fra gli Istituti tecnici la
sezione economica dell’ISS
Cairo M.tte (Prima Corso
IGEA, ora AFM), si conferma
come la migliore del Savone-
se e fra le 4 migliori di tutta la
Liguria ed il basso Piemonte,
con posizioni ancora migliori
per quanto riguarda i risultati
degli iscritti alla facoltà di Eco-
nomia. 

Si ricordi inoltre che tale se-
zione ha vinto il Premio IRIS
nel 2010 (generale) e 2013
(facoltà di giurisprudenza) e
che i suoi studenti non sfigu-

rano di fronte ai liceali. Sicu-
ramente analoghi risultati
emergerebbero anche per gli
iscritti all’università provenien-
ti da altri corsi dell’ISS di Cai-
ro, qualora fossero monitorati
dalle varie Facoltà ed Istituti di
ricerca. 

Un altro elemento che po-
trebbe essere evidenziato è la
riduzione del numero di diplo-
mati degli Istituti tecnici che
accede all’Università. 

Sempre più spesso negli ul-
timi anni perfino i più bravi
cercano lavoro dopo il diplo-
ma: un fenomeno che andreb-
be analizzato anche in riferi-
mento ad altri indicatori di
qualità, quali l’attività di alter-
nanza scuola-lavoro ed il li-
vello di gradimento delle im-
prese rispetto agli studenti in
stage. Ma questo forse co-
stringerebbe a prendere atto
della realtà effettiva dell’eco-
nomia e della società, rappre-
sentando la scuola per quello
che è e non come un libro dei
sogni.

ISS Cairo M.tte

Cairo Montenotte - Come ogni anno si è celebrata a Cairo Mon-
tenotte, domenica 6 dicembre alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Lorenzo, la funzione religiosa di “Santa Barba-
ra”, ricorrenza in cui la Marina festeggia la sua Santa Protet-
trice. Dopo la cerimonia ufficiata da don Mario alla presenza
di autorità civili e militari, della Direzione Compartimentale
Guardia Costiera di Savona ed associazionistiche, sulle note
della marcia militare “la ritirata” ed i ringraziamenti del Presi-
dente dell’Associazione Marinai di Cairo Cap. Marco Bui i nu-
merosi marinai invitati sono approdati al pranzo sociale di rito
naturalmente a base di pesce. La Festività di Santa Barbara
per i marinai non è solo un momento di festosa aggregazione
ma è soprattutto una giornata di memoria dei valori ed ideali
che li spingono, da sempre, a mettersi al servizio degli altri per
il bene comune. M.B.

Carcare - Un vero “Salone
per l’orientamento universita-
rio” è quello che verrà allesti-
to tra le mura del Liceo Cala-
sanzio sabato 12 dicembre
dalle 9.30 alle 12.30. 

L’intero pianoterra dell’edifi-
cio verrà allestito con veri e
propri stand, dove, diversi ex
liceali saranno a disposizione
dei loro colleghi più giovani
per fornire tutti i chiarimenti e
soddisfare tutte le curiosità sui
vari corsi di laurea, da quelli
scientifici, a quelli più umani-
stici. 

Un panorama davvero va-
riegato di possibilità sarà,
quindi, quello a cui potranno
accedere gli studenti delle
classi quarte e quinte di Clas-
sico, Scientifico e Linguistico
dell’istituto carcarese. 

Questo vuole essere un
aiuto in più che la Commissio-
ne Orientamento della scuola
fornisce ai loro allievi per ren-
dere più certa e consapevole
una scelta che condizionerà il
futuro di queste giovani pro-
messe. 

Del resto, il Calasanzio può
vantare un’ottima preparazio-
ne in uscita per i suoi studen-
ti, tanto da essersi anche già
meritato da parte di IRIS (l’In-
dicatore di Rendimento Inter-
facoltà Studenti elaborato dal-
l’Università di Genova) per
l’anno 2013 il titolo di istituto
con la miglior regolarità di
successo per quanto riguarda
i risultati ottenuti dagli studen-
ti iscritti al primo anno presso
le varie facoltà dell’Ateneo ge-
novese. RCM

Organizzato dai ragazzi del post cresima di  Cairo

Un “giro pasta”
per il tetto della chiesa

A proposito della Ricerca Eduscopio 

Gli studenti dell’ISS di Cairo M.tte
non sfigurano di fronte ai liceali 

Domenica 6 dicembre in parrocchia a Cairo M.tte

Celebrata dai marinai Santa Barbara

A Carcare sabato 12 dicembre dalle 9.30 alle 12.30 

Un salone per scegliere l’università 
allestito tra le mura del Calasanzio

Millesimo. Il 1º dicembre scorso si è verificato un incidente sul-
l’autostrada Torino Savona tra il casello di Millesimo e quello di
Ceva. Erano pressappoco le 10,15 quando un automobilista di
nazionalità francese ha perso il controllo del proprio mezzo an-
dando a sbattere contro il guardrail procurandosi traumi e con-
tusioni cervicali ma di lieve entità. Sul posto sono intervenuti i
mezzi di soccorso che hanno trasportato l’infortunato, in codice
giallo, al Punto di Primo Intervento di Cairo Montenotte.
Carcare. È stato arrestato, nella mattina del 4 dicembre scor-
so, un 44enne di Carcare, accusato di maltrattamenti nei con-
fronti degli anziani genitori. Il fermo è stato compiuto dai ca-
rabinieri della Compagnia di Cairo Montenotte che hanno
provveduto a trasferire l’uomo al carcere Sant’Agostino di Sa-
vona. I sanitari del 118, chiamati dai due coniugi, hanno subi-
to intuito la triste verità, nonostante la ritrosia dei genitori ad
accusare il figlio, e hanno pertanto allertato i carabinieri.
Mallare. Nel corso di controlli di routine, i carabinieri della Ra-
diomobile di Cairo hanno fermato a Mallare un sessantenne,
originario di Asti, mentre era alla guida di una macchina che ri-
sultava rubata in Piemonte. L’uomo è stato pertanto denun-
ciato per ricettazione.
Piana Crixia. Saranno effettuati urgenti interventi di manu-
tenzione sulla strada comunale Praie-Pera, in località Praie,
nel tratto parallelo alla linea ferroviaria, essendosi verificato
un cedimento della sede stradale. La situazione che si è ve-
nuta a creare rappresenta pertanto un pericolo per la pubbli-
ca viabilità. I lavori di riparazione sono stati affidati ad una dit-
ta esterna che sarà coadiuvata dall’operaio del Comune.
Bormida. Bormida, nell’ambito della Campagna “Colora di
arancione i tuoi dintorni” promossa da UNITE, dice no alla vio-
lenza sulle donne illuminando di arancione le facciate del Co-
mune, della canonica e la casa degli alpini. La campagna UNi-
TE to End Violence against Women, indetta dal Segretario Ge-
nerale delle Nazioni Unite e supportata attivamente da UN
Women, prevede che il 25esimo giorno di ogni mese venga
celebrato l’Orange Day, giornata mondiale dedicata alla sen-
sibilizzazione rispetto al tema della violenza di genere.
Ferrania. Nella notte tra il 5 e il 6 dicembre i ladri sono entra-
ti nel Laura Bar di Ferrania, che si trova nei pressi della sta-
zione ferroviaria. Si sono introdotti nel locale forzando una por-
ta e hanno portato fuori le slot-machine e la colonnina cam-
biamonete che hanno poi caricato su un mezzo di trasporto.
Le slot e la colonnina sono state poi ritrovate nei pressi di Na-
so di Gatto domenica pomeriggio. Il bottino ammonta a circa
5.000 euro.

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15,00 - 17,00.
Cosseria. Azienda costruzioni meccaniche assume, a tempo
determinato full time, 1 operatore addetto alla programmazio-
ne / utilizzo di macchine CNC – Fanuc; sede di lavoro: Cos-
seria; auto propria; titolo di studio: assolvimento obbligo sco-
lastico; durata 3 mesi; patente B; esperienza richiesta: sotto i
2 anni. CIC 2594.
Calizzano. Comunità educativa assume, a tempo determina-
to part-time, 1 educatore di comunità; sede di lavoro: Calizza-
no; auto propria; turni: diurni, festivi; previste trasferte; titolo di
studio: laurea scienze della formazione/educazione; durata 12
mesi; patente B; età minima: 25; età massima: 40. CIC 2593.
Torre Bormida. Società cooperativa sociale assume, a tem-
po determinato full time, 2 cuoco/a; codice Istat 5.2.2.1.05; se-
de di lavoro: Torre Bormida (CN); auto propria; turni diurni; ti-
tolo di studio: preferibile qualifica; durata 1 mese; patente B;
età minima 30; età massima 50; esperienza richiesta: tra 2 e
5 anni. CIC 2592.
Dego. Azienda della Valbormida assume, a tempo determina-
to - full time, 1 impiegato viaggiante coordinatore commercia-
le, vendita ambito termoidraulica; codice Istat 5.1.3.9.00; se-
de di lavoro: Dego; trasferte; auto propria; turni diurni; infor-
matica: ottima conoscenza pacchetto office internet, posta
elettronica; lingue: inglese buono; titolo di studio: diploma; du-
rata 12 mesi; patente B; età minima 30; età massima 55; espe-
rienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2591.
Spigno Monferrato. Azienda che si occupa della cura e del-
la manutenzione del paesaggio assume, a tempo determina-
to part-time, un educatore/ educatrice; sede di lavoro: Spigno
Monferrato; auto propria; turni diurni; titolo di studio laurea in
Scienze dell’Educazione; durata sei mesi prorogabili; patente
B; età minima 24; età massima 45. CIC 2589.
Cairo M.tte. Cooperativa assume, a tempo determinato full ti-
me, tre O.S.S.; sede di lavoro: 1 a Cairo, 2 a Millesimo; auto
propria; turni diurni, notturni, festivi; possibilità di proroga; titolo
di studio qualifica O.S.S.; durata un mese; patente B. CIC
2588.
Cengio. Coop di Savona assume, a tempo determinato full-ti-
me, un operatore socio sanitario; sede di lavoro Cengio Mille-
simo; turni diurni, notturni, festivi; titolo di studio: qualifica OSS;
durata 2 mesi. CIC 2587.

LAVORO

- Savona. Sabato 12 dicembre al Priamar a Savona si terrà il
convegno “Esperienze illuminanti”. L’evento propone una
mostra, un videoreportage di viaggio e una giornata di conve-
gno e di riflessioni sui temi della luce e dell’energia, in base al-
le linee guida fornite da UNESCO, con contributi da parte dei
mondi della: Ricerca scientifica e universitaria, Imprese e inno-
vazione tecnologica e Scuola. Il titolo”Esperienze Illuminanti”,
si ricollega all’etimologia e ai valori dell’Illuminismo applicato al
mondo della tecnologia e dell’arte contemporanea, inteso nel
senso di “esperienze di valore e d’interesse sociale e culturale
in quanto espressioni di momenti illuminanti di innovazione, tec-
nologia, creatività nei diversi settori”. Tra gli espositori della mo-
stra segnaliamo la pittrice Maria Paola Chiarlone di Piana Cri-
xia ed i cairesi Roberto Gaiezza e Sandro Marchetti.
- Millesimo. Al Cinema teatro LUX sabato 5 dicembre alle
ore esordio delle 21ª stagione teatrale 2015-2016 con la Com-
pagnia San Fruttuoso di Bogliasco (GE) che presenta “Pe’ na
magna’ de marenghi” di Enrico Scaravelli, commedia in lig-
ure. 
- Cairo M.tte. Al Teatro di Città sabato 12 Dicembre 2015 ore
21,00 va in scena “Napul’è Swing”, testi di Eduardo De Filip-
po, Raffaele Viviani e Totò con Fabrizio Nevola e con Antonio Di
Salvo alla chitarra; regia Giovanni Boncoddo.
- Savona. Presso il Teatro Chiabrera è in programmazione dal
14 novembre 2015 al 12 marzo 2016 la rassegna “musica e
balletto”. Secondo spettacolo sabato 12 dicembre, ore 21:
concerto di Cédric Tiberghien, pianoforte: sonate di Mozart
e Beethoven e preludi di Chopin. Biglietti acquistabili in bigliet-
teria e on-line con prenotazione telefonica e e-mail. 
- Carcare. Nell’ambito del trentatreesimo ciclo di lezioni con-
versazioni organizzato dal Centro Culturale di Educazione Per-
manente “S. G. Calasanzio” di Carcare Sabato 12 dicembre,
presso la chiesa del collegio dei Padri Scolopi concerto di
Natale “Gaudete, Christus natus est” a cura dell’Associazione
Culturale “Mousikè” di Cairo M.tte. 
- Cairo M.tte. Proseguono a Palazzo di Città i corsi di Nutri-
Mente, l’Università di Cairo per tutti con i seguenti appunta-
menti: Lunedì 14 dicembre, dalle ore 16,30 alle 18 Sandro
Marchetti parlerà sul tema “Frammenti di arte nella storia occi-
dentale “Da Raffaello al Palladio.
- Bragno. La scuola per l’infanzia “V. Picca” da appunta-
mento a tutti per mercoledì 16 dicembre alle ore 18 presso il
teatrino di Bragno per l’immancabile esibizione di Natale
dove i bambini della scuola materna si intratterranno gli spetta-
tori con canti ed esibizione per augurare un felice Natale.

SPETTACOLI E CULTURA

Redazione di Cairo Montenotte
Via Buffa, 2 - Tel. 338 8662425
dallavedova.sandro@libero.it

È mancato all’affetto dei
suoi cari

Giovanni BONIFACINO
(Gianni) di anni 63

Ne danno il triste annuncio il
cognato, il nipote, le zie i cugi-
ni parenti e amici tutti. I fune-
rali sono stati celebrati nella
chiesa parrocchiale di Giu-
svalla sabato 5 dicembre.

È mancata all’affetto dei
suoi cari

Vincenzina BRACCO
ved. Bruzzone di anni 89
Ne danno il triste annuncio il

figlio Luigi, la nuora Maurizia, la
nipote Alice con Matteo e i pa-
renti tutti. I funerali sono stati ce-
lebrati nella chiesa parrocchiale
di Dego giovedì 3 dicembre.

È mancato all’affetto dei
suoi cari

Mario CRATE di anni 85
Ne danno il triste annuncio

la sorella, il fratello, i nipoti, i
cugini e parenti tutti. I funerali
sono stati celebrati nella chie-
sa parrocchiale di Cairo M.tte
Mercoledì 9 dicembre.

Onoranze funebri
Parodi

C.so di Vittorio 41
Cairo Montenotte

Tel. 019505502

Altare: con Gianluigi Buscaglia presidente

Il nuovo direttivo della Croce Bianca
Altare - Mercoledì 25 novembre si è insediato il nuovo Consi-

glio Direttivo della Croce Bianca di Altare, che era stato eletto
domenica 22 novembre. Il suo primo atto è stato l’affidamento
degli incarichi previsti dallo Statuto dell’Associazione, che sono
stati così distribuiti: Gianluigi Buscaglia: presidente. Olga Bel-
trame: vice-presidente responsabile della comunicazione e dei
rapporti con il Centro Coordinamento Trasporti del 118. Gabriel-
la Gaido: tesoriere in collaborazione con Fulvia Toffanin. Alex Del
Freo: direzione dei servizi. Luca Astigiano: responsabile dei pre-
sidi medici, della gestione dei rifiuti speciali e dei rapporti con il
Gruppo Giovanile. Cristian Scarrone: Segretario. Franco Ferro:
gestione del parco macchine. Monica Corneo: tesseramento dei
militi e dei Soci e, con Fulvia Toffanin, addestramento e vestia-
rio del personale. Sono stati anche eletti i Revisori dei conti ed il
Collegio dei Probiviri ed il dr. Riccardo Cerruti è stato conferma-
to Direttore Sanitario. Successivamente verranno assegnati in-
carichi a militi esterni al Consiglio Direttivo su problemi specifici.
In questo modo si intende promuovere, quanto più possibile, la
partecipazione attiva alla gestione della nostra Associazione. 

COLPO D’OCCHIO
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Cairo M.tte. Sta per risol-
versi al meglio la vicenda rela-
tiva all’affidamento delle ge-
stione dell’acqua in Valbormi-
da dopo che era scoppiato un
contenzioso tra i comuni che
compongono l’A.T.O., l’Ambito
Territoriale Ottimale, ovveros-
sia quell’organo che si occupa
dei servizi idrici di captazione,
adduzione, distribuzione smal-
timento e depurazione riuniti
nel cosiddetto servizio idrico
integrato.

È stato completato il nuovo
statuto del Cira che è stato in-
viato alle amministrazioni co-
munali del comprensorio. I con-
sigli comunali di tutti i Comuni
che aderiranno dovranno ap-
provarlo entro il 21 dicembre. I
tempi sono abbastanza stretti in
quanto, entro il 31 dicembre, la
procedura dovrà essere com-
pletata con l’affidamento al Cira
che si occuperà, dal 1º gennaio,
della gestione dell’acqua. Sem-
bra pertanto delinearsi la con-
vergenza verso la gestione «in
house», tramite il Cira, del Ser-
vizio Idrico Integrato nell’Ambito
della Provincia di Savona deno-
minato Ato Centro Ovest 2, che
corrisponde al territorio della
Valbormida. Il Cira è il consor-
zio di depurazione delle acque
che opera nell’ambito dei co-
muni soci di Cairo Montenotte,
Carcare, Dego, Altare. Sull’en-
trata nel consorzio degli altri co-
muni Valbormidesi che com-
pongono l’Ato erano sorte delle
incomprensioni. Sulle modalità
relative all’ingresso nel consor-
zio erano state avanzate delle
riserve dai comuni di Bardineto,
Bormida, Calizzano, Cosseria,
Giusvalla, Mallare, Massimino,
Millesimo, Mioglia, Murialdo,
Osiglia, Pallare, Piana Crixia,
Plodio, Roccavignale, Sassello
e Urbe. Pontinvrea e Cengio si
erano dimostrati più disponibili
verso i quattro comuni soci del
consorzio. Secondo i dissidenti,
chiamiamoli così, i diritti dei so-
ci avrebbero dovuto essere pro-
porzionali alle utenze equiva-

lenti e non al capitale sociale.
Una proposta questa conside-
rata inaccettabile dai quattro co-
muni che compongono il Cira,
in quanto si sarebbe stravolto
l’assetto societario di un organi-
smo già in essere. Il Cira è una
società a responsabilità limitata
e quindi necessariamente le de-
cisioni devono essere prese in
rapporto alle quote di capitale
sociale, come in qualsiasi altra
società. In sostanza si sarebbe
venuta a creare una sorta con-
fusione tra l’Ambito Territoriale
Ottimale (Ato), di cui fanno par-
te tutti e 23 i comuni, e il Cira
che sostanzialmente sarebbe
l’organo esecutivo dell’Ato.

Le divergenze si sarebbero
dunque ricomposte e nel Cira
entrano i 19 comuni soci. Il con-
sorzio avrà una durata di 45 an-
ni, sino al dicembre del 2060.
La quota di ingresso sarà pura-
mente simbolica, che potrebbe
corrispondere a10 centesimi
per ogni residente: Bardineto 75
euro, Bormida 39, Calizzano
149, Cengio 363, Cosseria 112,
Giusvalla 44, Mallare 117, Mas-
simino 11, Millesimo 343, Mio-
glia 52, Murialdo 85, Osiglia 46,
Pallare 94, Piana Crixia 80, Plo-
dio 66, Pontinvrea 84, Roccavi-
gnale 75, Sassello 183, Urbe
73. Il capitale, che ammonta a
3.973.286 euro, è interamente
pubblico ed è stato recente-
mente aumentato proprio per
consentire l’ingresso dei nuovi
soci. La società sarà dunque
guidata da un consiglio di am-
ministrazione con a capo un
presidente e il potere decisio-
nale continuerà ad essere pre-
rogativa dei quattro soci fonda-
tori. Gli enti pubblici, che hanno
affidato la gestione di tutto
quanto concerne l’acqua al Ci-
ra, vale a dire la gestione delle
reti, degli impianti e delle altre
dotazioni patrimoniali degli stes-
si enti, hanno tuttavia potere di
direttiva e di controllo sull’attivi-
tà della società anche attraver-
so adeguate forme di accerta-
mento. PDP

Atelier
delle voci: 
concerto
benefico
per la parrocchia

Cairo M.tte - E’ stato un
successo di pubblico e di spet-
tacolo la serata presentata sa-
bato 5 novembre al Teatro di
Città di Cairo dai ragazzi Mu-
sic Style L’Atelier delle Voci di
Danila Tessore. 

Un bravissimo Alberto Bobo
Vieri ha presentato ottimamen-
te la serata in cui si sono esibiti
tutti le giovani promesse della
scuola di canto di Danila con
Bracco Gabriella che ha fatto
partecipare i propri allievi del-
la scuola di danza per rendere
più bello lo spettacolo. 

Ultime e non certo ultime, si
sono esibite le donne regine
della serata: Le Singing La-
dies: con Francesca Vieri,
Katia Battaglino e Loredana
Altobelli è stato uno spettaco-
lo rivivere le emozioni di X
Factor! 

Il concerto ha avuto infine un
risvolto benefico, con il ricava-
to delle offerte del pubblico,
ben 420 Euro, devolute alla
Parrocchia di Cairo Montenot-
te, rappresentata da Don Ico,
per i lavori di restauro della
Chiesa di San Lorenzo.

Altare - Inaugurata sabato 5 dicembre, alle
ore 17 in Piazza del Consolato 4, la settima
edizione della mostra “Natale SottoVetro”, de-
dicata nel 2015 alla produzione dei fermacar-
te. La mostra rresterà aperta fino al 31 gen-
naio e sarà visitabile da martedì a domenica
dalle ore 14 alle 18, escluso Natale, S.to Ste-
fano e Capodannoi.

La storia dei fermacarte inizia nel 1845,
quando fanno la loro comparsa a Venezia, in
Francia e nel centro Europa.

Nati con lo scopo di “fermare le carte” nelle
vetrerie, ben presto hanno assunto la funzio-
ne di oggetti decorativi nelle case della media
borghesia.

Nel cosiddetto “periodo d’oro”, che va dal
1845 al 1860, le vetrerie francesi hanno pro-
dotto stupendi esemplari che sono tutt’oggi al
vertice della produzione di ogni tempo.

Nella seconda metà dell’800, i vetrai statu-
nitensi, entusiasti degli esemplari visti in Eu-
ropa, portano nel New England maestranze
francesi, dando vita ad una produzione di fer-
macarte di buona qualità. 

Nello stesso periodo fiorirono numerose
produzioni in Inghilterra e Scozia, e sul finire
del secolo in Belgio, Germania e Boemia.

Oggi i fermacarte vengono creati da vetrerie
francesi e scozzesi, ma soprattutto da singoli
vetrai, negli Stati Uniti ed in Scozia, dando vi-
ta ad esemplari di altissima qualità.

Nella mostra al Museo dell’Arte Vetraria di
Altare vengono presentati esemplari che ri-
percorrono lo sviluppo storico dal 1845 ad og-
gi, con fermacarte di tutte le principali vetrerie

che hanno operato in passato e di quelle in at-
tività nei nostri giorni.

Gli oggetti in mostra provengono dalle col-
lezioni di Franco M. Bobbio Pallavicini e Die-
go Pinasco, mentre una sezione è dedicata al-
la produzione dei fermacarte nelle vetrerie al-
taresi.

Anche quest’anno, per la 7º edizione, i visi-
tatori riceveranno un biglietto per l’estrazione
di un premio, che sarà estratto a fine manife-
stazione. 

I più fortunati riceveranno un fermacarte in
vetro. PDP

Cairo M.tte - L’Associazio-
ne Nazionale della Polizia Pe-
nitenziaria ha voluto ricordare
il personale defunto che ha
prestato servizio nella presti-
giosa scuola di Polizia peni-
tenziaria di Cairo Montenotte. 

Una sobria ma toccante ce-
rimonia religiosa, tenuta da
Don Roberto Ravera, si è svol-
ta il 4 dicembre nel Santuario
della Madonna delle Grazie di
Cairo, luogo simbolo per gli
agenti della Scuola che, così,
ha ricordato Don Pierino che
per anni è stato il loro cappel-
lano. 

Sono stati scanditi i nomi dei
defunti che hanno contribuito
alla crescita professionale del-
la Scuola, personale che nei
62 anni di storia ha formato cir-
ca 15.000 agenti. 

Momenti di commozione si
sono manifestati quando il po-
liziotto penitenziario e tenore
Gaetano Labalestra, ha into-
nato l’Ave Maria. Presenti le

maggiori rappresentanze civili
e militari della zona.

A termine cerimonia il segre-
tario nazionale dell’ANPPe, Dr.
Donato Capece, ha consegna-
to gli attestati di benemerenza
ai soci dell’ANPPe.

Un particolare riconosci-
mento è stato consegnato al
Gen. Gennaro Aprea ed al

Gen. Oronzo Doria mentre una
pergamena è stata consegna-
ta al Comune di Cairo a testi-
monianza del rapporto di ami-
cizia e collaborazione che uni-
sce il personale dell’Associa-
zione al territorio comunale.

Alla cerimonia erano pre-
senti tutti i famigliari dei defun-
ti. L.

Pavimentazione
antitrauma
nell’area
giochi
del Buglio

Cairo M.tte. L’area giochi
della scuola per l’infanzia del
Buglio, poco utilizzata in
quanto non idonea per la si-
curezza dei piccoli, sarà dota-
ta di una pavimentazione anti-
trauma in quanto non è possi-
bile seminare un prato erboso
naturale in quanto la zona in-
teressata è completamente
all’ombra. 

Saranno pertanto acquistate
70 mattonelle di un metro qua-
dro dalla ditta La Lucerna di
Cuneo, regolarmente iscritta al
mercato elettronico e già mi-
glior offerente per la fornitura
di materiale di sicurezza per le
scuole. 

Il costo dell’operazione,
compresa l’installazione, am-
monta a poco più di 4.000 eu-
ro.

Carcare - Sabato 12 dicem-
bre al via la collettiva intitolata
“Il Natale secondo l’Artista”.

Presso l’ufficio di Problem
Solving a Carcare, in Via Gari-
baldi 99, dalle ore 17.00 vi
aspettano 29 artisti tra pittori,
ceramisti e mastri vetrai.

L’iniziativa è stata fortemen-
te voluta e promossa dalle 2 ti-
tolari della Problem Solving,
un modo per ringraziare tutti gli
artisti che si sono susseguiti e
hanno esposto le loro opere al-
l’interno dei loro locali, a parti-
re da ottobre 2013, mese e an-
no di apertura dell’attività.

Ognuno di loro regalerà la
propria visione, suggestione di
questo magico momento del-
l’anno. Le organizzatrici si di-
cono felici ed orgogliose che
tutti gli artisti abbiano accetta-
to con gioia all’iniziativa, segno
di stima e fiducia reciproca che
si rinnova con quest’ultimo
evento.

Ricordiamo, rigorosamente
in ordine alfabetico chi sono gli
artisti che esporranno: Angela
Antona, Monica Baldi, Bruno

Barbero, Luciana Bertorelli,
Rossella Bisazza, Raffaello
Bormioli, Dario Bosano, Bru-
nella Coriando, Luisella Corra-
di, Laura Di Fonzo, Rosanna
La Spesa, Giovanni Massolo,
Aldo Meineri, Giuliana Meine-
ri, Ingrid Mijich, Giorgio Moiso,
Rosanna Mondino, Daniele
Nardino, Gianni Pascoli, Pa-
squalina Poggio, Monica Por-
ro, Silvana Prucca, Laura Ro-
mano, Cristian Rosin, Anna
Santoiemma, Giuseppe Scaio-
la, Maurizio Scarrone, Enrico
Mauro Testini, Maria Cristina
Ziporri.

La mostra sarà visitabile dal
12 dicembre al 15 gennaio, dal
lunedì al venerdì dalle ore 9.00
alle 13.00 e dalle 15.00 alle
18.30. Il sabato su appunta-
mento. Siete tutti invitati al-
l’inauguarazione del 12 dicem-
bre alle ore 17.00, l’entrata è li-
bera e verrà offerto un buffet.

Sarà un’ottima occasione
per ritrovarsi tutti insieme e
brindare ad un sereno e felice
Natale nonché ad uno spu-
meggianti 2016!

Apertura Giubileo alle Grazie a Cairo
Cairo M.tte. La diocesi di Acqui invita tutti i fedeli della Zona Pa-

storale savonese a partecipare domenica 20 dicembre alle ore 16,
presso il Santuario Mariano “N.S. delle Grazie” il loc. Passeggeri
alla solenne cerimonia di apertura del Giubileo Straordinario in-
detto da Papa Francesco per l’Anno Santo della Misericordia.

Il nuovo statuto entro il 31 dicembre

Sarà affidata al C.I.R.A 
la gestione dell’acqua

Altare: aperta da sabato 5 dicembre al 31 gennaio

Inaugurata la mostra Natale Sottovetro

Il 4 dicembre nel Santuario della Madonna delle Grazie

L’ ANPPe ha ricordato il personale defunto

Dal 12 dicembre dal lunedì al venerdì

Il Natale secondo l’Artista
fino al 15 gennaio a Carcare

CAIRO MONTENOTTE
Loc. Passeggeri • Corso Marconi 37

Tel. 019 504116

... dal 1946 pasticceria
professionalità e cortesia
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I servizi del calcio
e del volley e baseball

di Cairo Montenotte
e Valle Bormida
sono nelle pagine

dello sport
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Canelli. Con la bella locandi-
na di «Natale sotto il ‘Christmas
Palace’», il Comune di Canelli,
mercoledì 2 dicembre, nella sa-
la consiliare, ha presentato il
nuovo taglio degli eventi natali-
zi che, da venerdì 4 dicembre
(con le luminarie), accompa-
gneranno i canellesi da sabato
12 al 25 dicembre, in particola-
re in piazza Cavour, con l’inten-
to di riconfermarsi ‘Territorio
dell’Unesco’. Nel condurre la
conferenza stampa, il vicesin-
daco Paolo Gandolfo ha avuto
la collaborazione della nuova
associazione “Colline 50º” (Sa-
brina Testore, presidente; Val-
ter Meschiati vice presidente) e
del direttore del concerto Go-
spel coro ‘By Faith’, il romeno
Claudiu Paduraru.

12 dicembre. Dalle ore 20,
serata di inaugurazione, Aperi-
cena e brindisi, con Moscato
d’Asti docg Canelli e panetto-
ne; alle ore 21, spettacolo mu-
sicale con le “Ragazze del ju-
be box” con il gruppo The Ro-
bin Gals.

13 dicembre. “In piazza con
la Cri”: a partire dalle ore 10, la
Croce Rossa Italiana di Canel-
li, nella tensostruttura riscalda-
ta, procederà alla misurazione
della pressione arteriosa. Nel
pomeriggio, dimostrazione del
gruppo cinofilo della Cri locale;
alle ore 21, spettacolo teatrale
“tempi diversi” con la compa-
gnia ‘Spasso Carrabile’. Bab-
bo Natale accompagnato dal
suo amico asinello accoglierà i
partecipanti.

15 dicembre. Alle ore 21,

esibizione del coro lirico (25
elementi) ‘Claudio Monteverdi’
di Cosseria (Sv) in ‘Atmosfere
natalizie’.

17 dicembre. Concerto de-
gli auguri della banda musica-
le ‘Città di Canelli’ con la dire-
zione del maestro Cristiano Ti-
baldi.

18 dicembre. Dalle ore 9, il
‘Leo4Job’ incontra gli studenti
delle scuole superiori sulle ini-
ziative per il lavoro.

19 dicembre. Alle ore 21
Concerto Gospel coro ‘By
Faith’, diretto da Claudio Pa-
duraru con il pianista blues
Gianluca Sambataro, il piani-
sta Claudio Ratti, la voce soli-
sta Davide Tatriele. Seguirà
cioccolata calda e panettone.

20 dicembre. Dal mattino,
“Nel magico mondo di Babbo
Natale”, a cura dell’associazio-
ne ‘Colline 50º’; alle ore 19,30
“The Gos Paw” con il coro del-
la piccola Accademia della Vo-
ce, a cura della Caritas Canel-
li Solidale. 

Belle curiosità. Durante
l’incontro sono emerse alcune
interessanti e belle curiosità
che fanno bene soprattutto al
volontariato e quindi a Canelli.
Tra l’altro: a Canelli esistono e
sono attive 60 associazioni di
volontariato; di recente, è nata
l’associazione “Colline 50º”,
aperta a tutti, e che, confortata
dalla presenza di numerosi
giovani e ragazzi, intende la-
vorare per il territorio con tanta
musica, cori, gruppo folk, pas-
sione per il teatro e tanta atti-
vità culturale (“siamo fieri di es-
sere Unesco, ma occorre fare
qualcosa”); durante il 18 e 19
dicembre sulla piazza Gancia
sarà presente il bus “Io ti cer-
co” (presente all’Expo per 6
mesi, sarà a Roma per il Giu-
bileo) con la funzione di un
punto d’incontro con una bi-
blioteca, un coffee bar ed un
angolo consulenze; tra i trenta
componenti del Concerto Go-
spel coro ‘By Failth’ ci saranno
parecchi giovani canellesi e
personaggi (sorpresa in arrivo)
con notevole professionalità
internazionale (Claudiu Padu-
raru, Claudio Ratti, Davide Ta-
triele); dal prossimo anno, ‘Ca-
nelli città del vino’ sarà inter-
nazionalizzata e ci saranno
“belle novità” per il teatro.

La manifestazione ha avuto
come sponsor l’azienda Enos
etichettatrici e la tipografia
Gambino, oltre che il benestare
dell’Associazione per il patrimo-
nio dei Paesaggi Vitivinicoli di
Langhe-Roero e Monferrato.

Info: Iat 0141 820280; Co-
mune Canelli 0141 820231 - ma-
nifestazioni@comune.canelli.at.it

Canelli. Secondo l’Organizzazione Mondiale
della Sanità un ragazzo tra i 5 ed i 17 anni, per
godere di buona salute, deve svolgere almeno
un’ora al giorno di attività fisica. Invece troppi
scelgono la sedentarietà e non svolgono attivi-
tà fisica in modo adeguato. 

Per indirizzare i giovani a superare l’attrazio-
ne degli strumenti informatici ed a crescere in
autostima ed autonomia rimane determinante
l’opera dei genitori, della scuola, delle istituzio-
ni locali, delle associazioni di volontariato che
operano nell’ambito educativo. È necessario of-
frire loro occasioni di crescita con attività moto-
rie, culturali e sociali. 

A Canelli, Per tanti ragazzi dai 5 ai 17 anni, le
possibilità di svolgere attività fisiche, meritoria-
mente proposte dalle società sportive, non
mancano. 

Una dovizia di offerta però che non deve far
dormire sonni tranquilli a nessuno. Le società
sportive fanno del loro meglio, ma rimane un
notevole numero di studenti sedentari e la scuo-
la Giuliani, in particolare, non ha strutture ade-
guate per svolgere compitamente quanto è pre-
scritto dai vigenti programmi ministeriali: la pa-
lestra è piccola e mancano spazi esterni fruibi-
li. La chiusura della medesima per 45 giorni a
partire dall’ inizio dell’anno scolastico ha priva-
to gli studenti di un servizio di alto valore edu-
cativo. L’emergenza non è stata in alcun modo
affrontata. Bastava organizzare a carico del Co-
mune un servizio di trasporto ad altre palestre.
Era suo preciso compito di istituto. Attualmente,
la palestra pare che sia di nuovo agibile, co-
munque rimane inadeguata. 

La discriminazione tra i ragazzi che frequen-
tano le società sportive e gli altri è evidente. E
la scuola deve colmarla. Visto che la struttura
della scuola G.B. Giuliani è inadeguata, la so-

luzione ci sarebbe, anzi dovrebbe essere adot-
tata col trasporto, almeno delle ultime due clas-
si della media alle palestre disponibili nella cit-
tà. Sono belle, spaziose, un vero patrimonio
pubblico non adeguatamente sfruttato.

Il sindaco Marco Gabusi sostiene di non ave-
re soldi per tali trasporti. Nel bilancio comunale
non ci sono soldi, per un’ inaccettabile scelta
politica che penalizza pesantemente i ragazzi.
Uno dei primi compiti di un’ amministrazione co-
munale è di investire sulla scuola e sul suo fun-
zionamento. 

Un problema simile è stato brillantemente af-
frontato dall’amministrazione comunale di Ca-
lamandrana. Essendo aumentato il numero de-
gli iscritti alle locali elementari, l’annessa pale-
stra è stata tramezzata in due spaziose aule e
gli alunni, per l’educazione motoria, ora usu-
fruiscono della struttura del centro sportivo co-
munale dove il pulmino comunale provvede a
trasportarli e dove i ragazzi, in una grande pa-
lestra, possono svolgere ogni tipo di attività mo-
toria. 

Dal 12 al 20 dicembre, in piazza Cavour

«Natale sotto il “Christmas Palace”»

Un viaggio nella scuola GB Giuliani

Attività motoria nelle scuole

Canelli. L’appuntamento
natalizio organizzato dal Con-
siglio della Biblioteca G. Mon-
ticone di Canelli, è per dome-
nica 13 dicembre, alle 17, in
via M. D’Azeglio 47, per la pre-
sentazione del libro postumo
di Giorgio Faletti, “La Piuma”
edito da Baldini & Castoldi: la
sua opera più originale e do-
lente, un racconto limpido e
leggero. Il suo modo delicato
di andare via.

A spiegarne la genesi sarà
la moglie, Roberta Bellesini
Faletti che, intervistata da Alex
Macinante, ci avvicinerà al-
l’estro creativo, alle passioni e
ai sogni che hanno caratteriz-
zato l’intera esistenza dello
scrittore e poliedrico artista.

Protagonista dell’opera è
una piuma, oggetto di cui Fa-
letti parlava negli ultimi tempi
della sua malattia con le per-
sone più care, con l’idea di
creare un musical, di cui
avrebbe scritto canzoni e mu-
sica. Ne è nata invece la pura
poesia di una favola breve,
pensata per gli adulti, una de-
licata allegoria della vita, in cui
l’autore, con un cambio totale
di registro, spiazza i suoi letto-
ri, passando dai thriller al deli-

cato viaggio di una piuma che,
libera di seguire il vento, si in-
sinua attraverso le piccole,
meschine bassezze degli uo-
mini.

A dare più forza alle parole
di Faletti le stupende e intense
illustrazioni di Paolo Fresu, pit-
tore, scenografo e scultore
astigiano, amico caro dello
scrittore. I disegni originali sa-
ranno esposti durante la pre-
sentazione del libro.

In questo viaggio ci aiute-
ranno le voci di Aldo Delaude
e di Paola Sperati. Seguirà
aperitivo offerto dalle cantine
Contratto e dalla pasticceria
Bosca.

Canelli. “Scrivere Fantasy”
è una guida formata da 80
schede scritte e illustrate da
Stefano Sibona. Uno strumen-
to utilissimo per chi desidera
scrivere una bella storia fanta-
sy. Scrivere si compone di due
fasi, la prima creativa che di-
pende dall’immaginazione del-
l’autore e una seconda in cui le
intuizioni ed immagini devono
essere messe su carta in for-
ma ordinata. Queste schede
hanno l’obiettivo di fornire una
guida per le “terre del fantasy”
con moltissimi consigli e spun-
ti. Si parte con la definizione
del genere, le fonti da cui trar-
re ispirazione, le caratteristi-
che che devono avere prota-
gonisti e antagonisti, gli obiet-
tivi e la struttura narrativa, si
conclude con una collezione di
carte illustrate che presentano
una carrellata di personaggi,
razze, ambientazioni, creature
magiche, eventi, armi e attrez-
zature che, mescolate e as-
semblate con il metodo de-
scritto, danno vita a infinite va-

rianti. La guida si propone co-
me strumento didattico, gioco
creativo e divertente. Stimolo
alla fantasia e aiuto per porta-
re a termine il progetto del ro-
manzo che tutti vorrebbero
scrivere. La vendita, esclusiva,
in corso Libertà a Canelli, a 12
euro. Info 0141822178.

“La Piuma” di Faletti, domenica 13
in biblioteca

“Scrivere fantasy”
con 80 schede di Stefano Sibona

Canelli. Dopo la tradiziona-
le e sempre partecipata festa
della patrona della musica
Santa Cecilia di martedì 8 di-
cembre (S. messa a San Tom-
maso e pranzo al Grappolo
d’oro), il tradizionale concerto
della Banda Musicale - Orche-
stra Città di Canelli, diretta dal
maestro Cristiano Tibaldi si ter-
rà regolarmente giovedì 17 di-
cembre, alle ore 21, nella tec-
nostruttura di piazza Cavour. 

Programma: March to the
movies - L. Clark; Aida - G.
Verdi - Inno e marcia trionfale -
trascrizione di C. Tibaldi; Il ci-
gno - C. Saint-Saens - Da “Il

carnevale degli animali” - Tra-
scrizione di C. Tibaldi - Solista:
Marcello Chiarle; Porgy and
Bess - G. Gershwin - Arrangia-
mento J. Barnes; Duke Ellin-
gton in concert - Arr. Kokelaar;
Pirati dei Caraibi - K. Badelt -

Arr. C. Tibaldi; Espana cani - P.
Marquita - Arr. J. Moss; Tribute
to count basie - Arr. J. Moss;
The girl from Ipanema - A. C.
Jobim - Arr. T.Ricketts; Sing
sing sing - L. Prima - Arr. C. Ti-
baldi.

Canelli. La mostra itinerante “Le filastrocche dei colori”, allesti-
ta nella Biblioteca G. Monticone di Canelli, ha avuto grande suc-
cesso e grande affluenza di pubblico. Ben 370 bambini, tra cui 7
classi delle scuole dell’Infanzia e 7 delle primarie di Canelli e Ca-
lamandrana, nelle due ultime settimane, sono andati in Bibliote-
ca a leggere le dieci filastrocche sui colori e a vedere le opere del
pittore uruguaiano Coco Cano che, ispirandosi ai colori, illustra-
no ogni favola. In ogni incontro i colori hanno offerto tanti stimo-
li per ulteriori letture, confronti e riflessioni legate al tema. Saba-
to 21 novembre, Elio Giacone, autore di due delle filastrocche, ha
offerto un divertentissimo pomeriggio con storie e burattini, coin-
volgendo adulti e bambini. L’incontro, sponsorizzato da Arol s.p.a
Canelli, si è concluso con una merenda offerta dai panettieri ca-
nellesi. Un grande grazie ai membri del Consiglio di Biblioteca
che hanno seguito l’iniziativa, in particolare a Paola Malerba per
la disponibilità e l’impegno. Intanto, il fedele piccolo pubblico, è
già stato messo al corrente che, da gennaio, al sabato, ripren-
deranno gli appuntamenti di lettura animata in biblioteca.

Canelli. Tanto per informarsi,
venire a conoscere e parteci-
pare:

La carità San Vincenzo.
L’associazione “San Vincenzo
de’ Paoli”, in via Dante, rende
noto che la distribuzione dei
vestiti avviene al martedì dalle
ore 9 alle ore 11, mentre gli ali-
menti vengono assegnati al
mercoledì dalle ore 15 alle 17.
L’attività della San Vincenzo,
però, non si limita alla distribu-
zione di alimenti e abbiglia-
mento.

La Croce Rossa locale. In
via dei Prati, ogni martedì, la
Cri locale distribuisce, nei va-
sti seminterrati, alimenti, indu-
menti ed altro a chi ne ha ve-
ramente bisogno.

Scuola adulti. All’Istituto
Comprensivo di Canelli (piaz-
za della Repubblica), dal lune-
dì al venerdì, dalle 16 alle 22 e
al martedì anche dalle 9 alle
11, sono aperte le iscrizioni al-
la scuola e ai corsi del CPIA
per adulti.

Scuola Teatro. Al centro
San Paolo, al lunedì, dalle ore
21 alle 23, scuola teatro per
italiani e stranieri.

Festa antiquariato. Ogni
seconda domenica del mese,
nel piazzale dell’ex Stazione di
Canelli (in Corso Liberà), si
svolgerà la “Festa dell’antiqua-
riato”.

In piazza per Telethon. I ra-
gazzi della scuola media, sa-
bato 12 dicembre, dalle 10 al-
le 18 in piazza Cavour per Te-
lethon.

Artom Open School. Dalle
ore 15 alle 18, all’Artom di Ca-
nelli (indirizzo meccanico e

meccatronica energia), open
school.

Auguri Lions. Sabato 12 di-
cembre, al ristorante Grappolo
d’oro’, serata degli auguri
Lions.

Festa Croce Rossa. Dome-
nica 13 dicembre, dal mattino
alla sera, grande festa della
Cri canellese.

“Bancarella di Natale”. Gli
adulti del Sacro Cuore e i ra-
gazzi dell’Oratorio S. Chiara
per domenica 13 dicembre,
stanno preparando una origi-
nale “Bancarella di Natale”.

“La piuma” in biblioteca.
Domenica 13 dicembre, ore
17, in biblioteca sarà presen-
tato “La piuma” di Giorgio Fa-
letti.

Diario di Guerra. Martedì
15 dicembre, alle ore 21, nel
Salone parrocchiale di S. Ste-
fano Belbo, Andrea Bertelli
presenterà il suo libro sul dia-
rio di guerra del nonno Attilio
Bertelli.

Novena di Natale. Nelle
parrocchie, mercoledì 16 di-
cembre, inizia la novena di Na-
tale 

Concerto di Natale. La
banda-orchestra della città di
Canelli, terrà il concerto degli
auguri di Natale, giovedì 17 di-
cembre. Incontro Nonni. Do-
menica 20 dicembre, nella Ca-
sa di Riposo, dalle ore 14,40
“Incontro di Natale”.

Festa della famiglia. Nella
chiesa di San Tommaso, do-
menica 27 dicembre, festa del-
la famiglia.

Lettura animata. Da genna-
io, al sabato, in biblioteca,
“Lettura animata”. 

La scuola media Gancia in piazza
per l’appuntamento con Telethon

Canelli. Come ogni anno, da più di dieci anni, la scuola media
Carlo Gancia aderisce al progetto Telethon Young, iniziativa che
il Comitato Telethon promuove per rendere partecipi i ragazzi
dell’importante impegno di Telethon nella ricerca scientifica sul-
le malattie genetiche.

Alcuni insegnanti, diversi genitori e tanti alunni si alterneranno
sabato 12 dicembre in Piazza Cavour al banchetto allestito per
la raccolta fondi. 

Ci saranno, come l’anno passato, tantissimi cuori di cioccola-
to finissimo da comprare e regalare in occasione del Natale e
tanti gadget che testimonieranno la generosità dei Canellesi.

L’appuntamento dunque è per sabato 12 dicembre dalle ore
10 alle ore 18 in piazza Cavour.

“Incontro di Natale” per i nonni
con trasporto Cri 

Canelli. L’Assessorato ai Servizi alla Persona e l’Associazio-
ne “Animazione Casa di Riposo” invitano i nonni della città all’
“Incontro di Natale”, domenica 20 dicembre, ore 14,30, nella
Casa di Riposo Comunale in via Asti. La festa, in collaborazione
con la Cri locale, sarà allietata da Franco Denny di Radio Canelli
con l’orchestra “Banda Paulet”. Un ricco rinfresco, offerto da Piz-
zeria Cristallo, Bar Ideal Cafè di V.le Risorgimento e Panificio
Vergano, ristorerà i partecipanti. La Cri di Canelli garantirà il
servizio di trasporto, a partire dalle ore 14, nei seguenti punti
di raccolta: piazza C. Gancia (Tigotà), viale Risorgimento (su-
permercato Maxi Sconto), via L. Bosca (scuole elementari), via
Bussinello (Chiesetta Stosio) e piazzale della Stazione Ferro-
viaria. L’ingresso è libero.

Tanto per sapere e partecipare 

Gran successo delle “Filastrocche dei
colori”, da gennaio la lettura animata 

Giovedì 17 dicembre in piazza Cavour
concerto della Banda-Orchestra di Canelli
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Canelli. L’opera in due volu-
mi “Scrivere per filmare” è il ri-
sultato di una selezione di sce-
neggiature scritte durante i la-
boratori di cinema che il prof.
Paolo Enrico Bobbio ha tenuto
nel corso di un decennio nella
scuola media di S. Stefano
Belbo, a cui hanno collaborato
registi, musicisti, poeti e com-
positori oltre a vari docenti del-
l’istituto. 

Nel 1º volume sono presen-
tate sceneggiature originali in
formato americano per lungo-
metraggi e nel 2º per medio-
metraggi e cortometraggi scrit-
te in formato americano. Molti
dei lavori sono diventati veri e
propri film che hanno visto
coinvolti gli allievi della scuola
(in qualità di autori, attori, aiu-
to-registi, segretari di produ-
zione e di edizione, operatori,
fonici, addetti all’editing , tro-
varobe ecc.). 

I generi trattati sono vari
(fantasy, fantascienza, realista,
storico, ghost-story, lavori per
talk-show e documentari), ma
quasi tutti sono attinenti a te-
matiche ambientalistiche e alla
ricerca di valori e di punti di ri-
ferimento (in un mondo che
talvolta sembra dimenticarli),
individuandoli anche nelle tra-
dizioni e nella cultura dei gran-
di scrittori della nostra terra. 

Le sceneggiature vedono
l’applicazione di varie tecniche
di scrittura cinematografica
mutuate dalla letteratura: fla-
shback, flashforward, ellissi,
montaggio parallelo ecc. e pre-
vedono anche l’uso di tecniche
più sofisticate come il chroma-
key. Il processo di produzione
ha visto prima l’ideazione, poi
la stesura di un soggetto, di un

trattamento, di una prima fase
della sceneggiatura in cui so-
no già visibili l’intreccio e le
tecniche usate ed infine di una
sceneggiatura vera e propria
così come è presentata nei
due volumi dell’opera. 

Scrivere in modo finalizzato
all’immagine permette di poter
già “vedere” il film nella scrittu-
ra stessa e di mettere in opera
in modo creativo e divergente
le idee definite insieme nella
prima fase laboratoriale. 

Essendo lavori realizzati
nella scuola e per la scuola,
ogni sceneggiatura contiene
dei messaggi e dei contenuti
sui quali riflettere.

Il libro è già in vendita nelle
edicole, direttamente dall’edi-
tore Montag o su siti specializ-
zati (ad es. IBS). Prima di Na-
tale uscirà un’altra opera di
Bobbio, questa volta di fanta-
scienza filosofica “Fine di un
universo”, sempre a cura del-
l’editore Montag. Le due ope-
re potrebbero essere presen-
tate insieme a fine dicembre. 

Canelli. Sfogliando le pagine
de “L’Amico - voce di Canelli”,
bollettino interparrocchiale, di
settembre ottobre, tra le nume-
rose iniziative, abbiamo preso
nota dei numerosi lavori ultimati
o in via di ultimazione, saldati e
non. Vale la pena tenerne con-
to.
San Leonardo.Nella chiesa

parrocchiale di San Leonardo
abbiamo letto che “sono in cor-
so i lavori per l’installazione del-
la nuova caldaia a metano con
i relativi adeguamenti dei loca-
li, con piccole opere murarie.
La spesa complessiva dovreb-
be aggirarsi sui 35.000 euro
comprendenti la progettazione
da parte dell’ing. Enzo Dabor-
mida, la parte idraulica affidata
a Ezio Amerio, la parte elettrica
al sig. Sosso e la parte muraria
all’impresa del geom. Di Leto,
nonché le spese di allaccia-
mento alla rete del metano e lo
svuotamento della vasca del
gasolio.” 

E ancora: “L’usura del tempo
ha compromesso la vecchia cal-
daia a gasolio del nostro asilo
parrocchiale. Siamo interve-
nuti per sostituirla con caldaia a
metano. La spesa sostenuta si
aggira sui 7.000 euro, tra la pro-
gettazione dell’ing. Dabormida,
le opere idrauliche eseguite ad
arte dalla ditta Amerio Ezio e le
opere elettriche affidate alla
competenza dei sigg. Sosso.
Andrà poi svuotata la vasca del
gasolio e messa in sicurezza. Il
parroco don Carlo, commenta e
rassicura: “Come sempre la ge-
nerosità delle persone più sen-
sibili non mancherà per poter
saldare il debito. Grazie di cuo-
re, a tutti. Il Signore vi benedica”.
Sacro Cuore. Dalle pagine

della parrocchia del Sacro Cuo-
re si legge: “In attesa di un più
dettagliato, rendiamo conto de-
gli interventi strutturali e delle re-
lative spese (non sono anno-
verate le spese correnti delle
utenze, per altro significative)
sostenute nel periodo che va
dal 1 gennaio 2014 al luglio
2015. Le spese sono suddivise
in due voci: Chiesa ed Oratorio.
Chiesa. “Il costo del tetto è di

circa 79.000 euro. Nei confron-
ti dell’impresa e dei tecnici resta
il debito di circa 5.000 euro. Le
offerte, finalizzate a questo sco-
po, furono di circa 8.000 euro.
L’acquisto di 120 sedie, il cui
costo è stato di € 4.263,90 non
è stato ancora completamente
coperto. Le offerte allo scopo
hanno permesso di pagarne 50.
E’ stata acquistata la nuova
stampante - fotocopiatrice per
3.538,00 euro. La ristruttura-
zione del tetto della cappella di
Stosio è costata, tra mano
d’opera e materiale 1.980,00
euro”.
Oratorio. La sistemazione

della sala “P. Giorgio Spadoni”:
pittura, scaffale; due termocon-
vettori ed idraulico; drenaggio
parco giochi, campo sportivo,
muro in mattoni e recinzione;
smaltimento e della copertura
amianto; boiler spogliatoi ed
idraulico; rifacimento bagni; por-
ta antipanico. Il totale per tali
lavori è stato di 14.133,08 euro”.

I sacerdoti e tutta la Comuni-
tà parrocchiale ringraziano e
garantiscono preghiere per i
tanti benefattori che brevi manu
o con il loro lavoro, silenziosa-
mente, hanno donato o com-
piuto iniziative utili a rendere
più accoglienti chiesa e strut-
ture oratoriane. 

Canelli. A nome del Presi-
dente del Lions Club Nizza
Monferrato-Canelli, Alessan-
dro Guasti, Oscar Bielli annun-
cia che alle ore 18 di giovedì
10 dicembre, nelle cantine
Contratto di Canelli, il ricono-
scimento “Testimoni del Terri-
torio” verrà assegnato a Mauro
Ferrero, storico ‘champagni-
sta’ di casa Contratto, 

Il riconoscimento verrà con-
segnato ogni anno a chi col
proprio lavoro ha contribuito al-

la crescita professionale ed
economica del nostro territorio.
La novità va ricercata nell’indi-
viduare figure di alta profes-
sionalità spesso trascurate
dalla comunicazione portata a
privilegiare figure di primo pia-
no, dimenticando che le partite
si vincono anche coi “mediani”
come dice Ligabue.

Un modo di ribadire le po-
tenzialità umane, oltre che ter-
ritoriali, del nostro Paesaggio
Unesco. 

Novena di Natale: dal 16 di-
cembre, dal lunedì al venerdì,
la novena sarà celebrata du-
rante la S. Messa delle ore 17;
al sabato e alla domenica, sa-
rà celebrata prima della Mes-
sa, alle ore 16.30;

Venerdì 19 dicembre, alle
ore 21, veglia di preghiera e
scambio degli auguri dei ra-
gazzi del catechismo con le
catechiste e i genitori;

Lunedì 22 dicembre, alle ore
21, celebrazione interparroc-
chiale della penitenza e con-
fessioni a San Tommaso; 

Giovedì 24 dicembre, alle
ore 17 S. Messa della Vigilia di
Natale;

Giovedì ore 24, solenne S.

Messa della notte di Natale;
Venerdì 25 dicembre, Santo

festivo;
Sabato 26 dicembre, Santo

Stefano con S. messa alle ore 17; 
Domenica 27 dicembre fe-

sta della Santa Famiglia e di
tutte le famiglie;

Giovedì 31 dicembre, ore 17
S. Messa di ringraziamento e
canto del Te Deum Natale, con
S. Messe in orario;

Venerdì 1º gennaio festa di
Maria Madre di Dio, giornata
mondiale della pace, con ora-
rio festivo;

Mercoledì 6 gennaio festa
dell’Epifania con orario festivo;

Domenica 10 gennaio festa
del Battesimo del Signore.

Canelli. Il Comitato Locale di
Canelli, con il patrocinio del Co-
mune di Canelli, domenica 13
dicembre, sarà in piazza, Que-
sto l’intenso bel programma di
“In piazza con la Cri”: dalle ore
10, nell’area pedonale di piaz-
za Cavour, nella struttura ri-
scaldata, saranno illustrati i pro-
getti del Comitato, fornite infor-
mazioni alla popolazione sulle
tecniche salvavita e verrà effet-
tuata la misurazione della pres-
sione arteriosa e della glicemia;
nel pomeriggio, si svolgerà la
dimostrazione operativa del
gruppo cinofilo del Comitato di
Canelli, l’ esercitazione pratica
di soccorso in emergenza ov-
vero come fare la chiamata al
118, la descrizione delle varie
operazioni su pazienti opportu-
namente trattati dai truccatori e
simulatori e la predisposizione
alla spedalizzazione. Seguirà la
distribuzione di dolci della ditta
“La Sassellese” ed il piccolo

Mercatino solidale.
Durante tutta la giornata, i

partecipanti saranno accolti da
Babbo Natale che sarà bene
accompagnato dal superacco-
gliente asinello e dalle abili
operatrici del gruppo “Trucca-
bimbi”; alle ore 21, nella ten-
sostruttura riscaldata di piazza
Cavour, spettacolo teatrale
“Tempi diversi” commedia, in
due atti, rappresentata dalla
compagnia Spasso Carrabile.
Regia di Sisi Cavalleris.

Il ricavato (l’ingresso è ad of-
ferta) sarà devoluto all’acqui-
sto di presidi ed attrezzature
per il trasporto degli infermi. 

“Quest’anno, a Natale - ci di-
cono i numerosi volontari Cri -
scegli di fare una buona azio-
ne e sostieni i nostri progetti
per rendere migliore la tua cit-
tà. Le offerte raccolte durante
la giornata saranno destinate a
finanziare progetti in campo
sanitario e sociale”.

Loazzolo. In una cantina
della torre dell’ex castello di
Loazzolo, il geometra Chiriotti
ha invitato un gruppo di amici
a festeggiare il vino da lui rica-
vato da vitigni di Borgogna che
“50 anni fa, il cantiniere del-
l’Opera Faravelli, ospite della
Scuola Agraria salesiana fran-
cese, aveva portato alla viva-
ce scuola canellese alcune
barbatelle della Borgogna si-
stemate in un terreno partico-
larmente vocato, nella zona
della collina lato Bussabren,
sotto la statua della Madonni-
na. A decantarne il gusto e la
qualità, una sera, tre esperti,
tra cui anche Renato Branda,
hanno provato a fare una de-
gustazione col risultato che
due hanno giudicato migliore il
vino dei Salesiani di Canelli”.

E quest’anno, ‘il geometra’
ha voluto condividere la soddi-
sfazione di festeggiare i 50 an-
ni del suo Borgogna che ha
dato queste quotazioni: 13,76
gradi la prima torchiatura e
12,98 il vinello!.

Senza tanti complimenti gli
amici,ne hanno dato fondo a
tre brocche per accompagna-
re tanto e buono salame crudo
e cotto (a fette spese, alla vec-
chia maniera), pomodori sec-
cati al sole e ben conditi, com-
posta, ‘Frisse’, ‘Brod’ (sangui-
nacci), spiedini di lumache, lu-
mache arrostite, formaggi di
gorgonzola con la ‘stissa’, for-
maggette di Roccaverano, in-
salata di verdura alla piemon-
tese! Il tutto come ottima tisa-
na! A Dio piacendo, alla pros-
sima!

Canelli. Il 4 ottobre si è svol-
to ad Asti al “Red & Black” il
Gran galà dell’acconciatura.
Dodici i parrucchieri delle pro-
vince di Asti e Alessandria che
si sono sfidati. Ogni concor-
rente poteva scegliere un tema
e realizzare acconciature origi-
nali e inedite. Ivana e il suo
staff di “Evolution parrucchieri”
di Canelli, Via Rosmini, si so-
no aggiudicati il primo premio
realizzando le pettinature di di-
ciotto splendidi modelli e mo-
delle. Le acconciature, insieme
ai vestiti di Valentina Pesce di
Nizza e G&G abbigliamento di
Canelli, il make up realizzato
da Ines Lattanzi, erano legate

al tema “Gotico e Dark”. La
particolare atmosfera ha con-
vinto la Giuria ad assegnare a
Ivana anche il premio speciale
per la creatività. L’evento è
stato trasmesso da Telecupo-
le. Ivana, ventisei anni, lavora
da undici anni nel settore del-
l’acconciatura dopo aver con-
seguito la qualifica professio-
nale presso l’Apro di Canelli.
Collabora con sfilate di moda
e servizi fotografici, ha parteci-
pato per due anni consecutivi
a titolo gratuito alla sfilata be-
nefica organizzata dalla dele-
gazione Lilt di Canelli. Una gio-
vane donna che fa onore al
territorio. 

Programma Tombole benefiche 
Canelli. Proseguono in scioltezza le varie tombole benefiche

che i numerosi gruppi del volontariato canellese riescono, bril-
lantemente e con tanto senso di amicizia, ad allestire, settima-
nalmente. Ed ecco il programma delle restanti tombole, normal-
mente, coordinate da ‘Francone’ Onesti: Dicembre: Bocciofila,
sabato 12 (San Paolo); Acli, sabato 19; Salesiani, sabato 26.
Gennaio: (tutte al San Paolo, eccetto la CRI), Cernobyl, sabato
2; Cerchio aperto, sabato 9; Aism At, sabato 16; CRI, nella pro-
pria sede, sabato 23; Auser, sabato 31. Febbraio: Salesiani, sa-
bato 6; Alpini, venerdì 12; Acli, sabato 13; Protez. Civile, sabato
20; Bocciofila, sabato 27 (San Paolo). Marzo: (le tombole del
mese si svolgeranno tutte al san Paolo): Valle Belbo Pulita, sa-
bato 5; Auser, sabato 7; Cerchio aperto, sabato19. Aprile: Boc-
ciofila, sabato 9 (San Paolo); San Paolo, sabato 16.

Canelli. Domenica 29 novembre, si è felicemente svolta la tradi-
zionale la festa di Natale del gruppo Unitalsi. Più di 90 persone si
sono ritrovate per stare insieme e passare una giornata in sereni-
tà ed allegria e festeggiare l’imminente ricorrenza della Nascita di
Ns. Signore Gesù. Dopo la S. Messa nella chiesa di San Tomma-
so, pellegrini e malati si sono radunati al Centro San Paolo per un
momento conviviale. «I volontari Unitalsi - rilascia la segretaria del
gruppo, Antonella - ringraziano tutti coloro che, ogni anno, rendo-
no possibile la l’incontro e la festa. Un santo Avvento a tutti!».

Produttori Moscato a S.Stefano Belbo 
S. Stefano Belbo. I Produttori dei 52 comuni del Moscato, an-

ziché nella Casa natale di Pavese (per motivi tecnici) si sono tro-
vati martedì 8 dicembre alle ore 10, al Centro Sociale di Santo
Stefano Belbo, per definire la trattativa sulla resa ettaro dell’uva
che, dalle ultime notizie, sembra scendere tra il 90/80 quintale et-
taro. In merito, tra giovedì e venerdì prossimo, è programmato un
incontro, abbastanza inusuale, con la Paritetica a Torino.

Obbligo pneumatici da neve
per la rete stradale astigiana 
Canelli. Per l’intera rete stradale della provincia di Asti, dal 15

novembre fino al 31 marzo 2016, tutti i veicoli dovranno essere
dotati di pneumatici invernali. Piano neve. “Il Servizio Viabilità ha
attivato una reperibilità interna, per la gestione del piano neve di
40 imprese che si occuperanno dello spargimento della miscela
di sabbia e sale di 103 ditte che si occuperanno della trazione
spartineve lungo le strade provinciali”. “Per gli interventi in punti
critici - spiega il dirigente ing. Paolo Biletta - interverranno in eco-
nomia anche i cantonieri della Provincia, con attrezzature spar-
gisale montate su mezzi di proprietà dell’ente. 

Open School all’Artom
Canelli. Sabato 12 dicembre, dalle ore 15 alle 18, Open Scho-

ol all’Istituto Tecnico Industriale Statale Artom di Canelli con in-
dirizzo meccanica e meccatronica energia. 

L’opera in due volumi

“Scrivere per filmare”
del prof. Paolo Bobbio

Spese parrocchiali per una
Comunità più accogliente

Il riconoscimento sarà annuale

Mauro Ferrero 
“testimone del Territorio”

Appuntamenti natalizi in San  Tommaso

“Pettine d’oro” a Ivana
di “Evolution parrucchieri”

Festa e auguri natalizi in stile Unitalsi

Domenica 13 dicembre
“In piazza con la Cri” 

Una merenda senoira
con vino e vinello di Borgogna

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Nizza Monferrato. Grandi
numeri e successo oltre le più
rosee previsioni della “Fiera
del bue grasso e del manzo” di
Nizza Monferrato, edizione
2015 di domenica 6 dicembre.

Sotto l’apposita tensostrut-
tura montata sull’area di piaz-
za Garibaldi, nelle adiacenze
del Foro boario (già palcosce-
nico di eccezionali fiere e mer-
cati bovini) fin dal primo matti-
no l’arrivo dei camion trasporto
animali per scaricare i preziosi
animali (valutato complessiva-
mente un valore di circa
250.000 euro) che avrebbero
nobilitato la “Fiera del bue
grasso e del manzo” della raz-
za piemontese. Alla fine sono
arrivati ben 80 capi ed alcuni
hanno dovuto essere sistema-
ti fuori dalla struttura. 

“Una Fiera quella del 2015
con numeri insperati, forse irri-
petibili” commenta un soddi-
sfatto Assessore al Commer-
cio, Valter Giroldi “un ritorno al-
l’antico che premia lo sforzo
organizzativo”. Grande lavoro
per i tecnici veterinari dell’Asl
di Asti con i prelievi per garan-
tire la qualità degli buoi in fiera
e della giuria, visti i numeri, per
valutare gli animali in esposi-
zione. Mentre la giuria era al
lavoro, sotto il Foro boario il via
al Gran bollito misto cucinato
dallo chef Enzo Balestrino il
collaborazione con la Pro loco
di Nizza con i primi buongustai
che non hanno aspettato l’ora
del pranzo per “gustare” la car-
ne cruda battuta al coltello, gli
agnolotti con ripieno di carne
piemontese e, gran finale, con
il “bollito misto” di bue grasso,
il tutto innaffiato con la “Barbe-
ra” dell’Enoteca regionale. 

Anche qui, numeri eccezio-
nali, 900 coperti serviti, fino al
primo pomeriggio.

A rallegrare il numeroso
pubblico presente in fiera il
complesso dei “Pijte uordia”
con le sue tradizionali canzoni
monferrine.

La giuria al termine del suo
lavoro ha stilato le varie classi-
fiche con i premi, coppe, gual-
drappe e assegni consegnati a
turno da Andreino Drago (sin-
daco di Cortiglione), dal sinda-
co Flavio Pesce, dagli asses-
sori nicesi, Massimiliano Spe-
dalieri, Mauro Damerio, Arturo
Cravera, Valter Giroldi, Gian-
domenico Cavarino, Bruno
Verri (presidente Pro loco),

Giovanni Spagarino (della Pro
loco), dr. Nani (organizzatore
Fiera di Montechiaro d’Acqui),
on. Massimo Fiorio e dalla Fa-
miglia Udo. 

Di seguito i premi e gli alle-
vatori e macellai premiati:

Vitella della coscia: 1. Clau-
dio Borio-Monforte; 2. Massi-
mo Milano-Calamandrana; 3.
Giovanni Barisone-Valenza; 

Vitellone maschio della co-
scia (intero): 1. Luigi Vallino-
Cherasco; 2. Maurizio Carnia-
letto-Moncalvo; 3. Pierluigi
Chiola-Perletto;

Vitellone della coscia (ca-
strato): 1. Claudio Borio-Mon-
forte; 2. Anna Maria Ferrero-
Cervere; 3. Veglio-Monale; 

Manzo (due denti): 1. Otto-
nello; 2. Claudio Armati-Cassi-
ne; 

Manzo (4 denti): 1. Guasta-
vigna-Bergamasco; 2. Claudio
Borio-Monforte; 

Bue nostrano: 1. Gavelli Ca-
ti-S. Paolo Solbrito; 2. Soc.
Agricola S. Desiderio-Mona-
stero Bormida; 

Bue migliorato: 1. Pieluigi
Chiola-Perletto; 2. Sindaco
Mombarcaro (comprato Mon-
ferrato carni); 3. Luigi Vallino-
Cherasco; 4. Monferrato carni; 

Bue della coscia: 1 e 2. Lui-
gi Vallino-Cherasco; 3 e 4.
Monferrato carni;

Vacche grasse della coscia:
Claudio Borio-Monforte; 2 e 3.
Monferrato carni; 

Bue più pesante, Trofeo cit-
tà di Nizza Monferrato: 1. Ga-
vello Cati-S. Paolo Solbrito
(peso oltre i 1300 Kg.); 2. Lui-
gi Vallino-Cherasco (peso
1.250 Kg.); 

Gruppo bovini più numero-
so, Trofeo alla memoria del dr.
Mario Udo: Monferrato carni
(40 capi in fiera);

Trofeo Pro loco al macellaio
nicese che acquista capi in fie-
ra: Emilio Ferrari. 

Una “Fiera” 2015 ben riusci-
ta e di grande successo “per
questo” conclude l’Assessore
Valter Giroldi “un sentito rin-
graziamento a tutto lo staff or-
ganizzativo del Comune, alla
squadra operai, alla Protezio-
ne civile, ai veterinari che han-
no collaborato, per finire agli
allevatori per la loro presenza
ed ai macellai nicesi che han-
no contribuito con la loro par-
tecipazione”. 

Nelle foto: alcune immagini
dalla Fiera del bue grasso.

Nizza Monferrato. Venerdì
4 dicembre, al Foro boario di
Nizza Monferrato anteprima
della “Fiera del Bue e del Man-
zo” di razza piemontese con la
proiezione di un video docu-
mentario sulla storia del “bue”
grasso” girato nel 2014 duran-
te le “fiere” piemontesi di Niz-
za, Montechiaro d’Acqui, Mon-
calvo, Carrù. 

Nei suoi saluti di introduzio-
ne il primo cittadino nicese,
Flavio Pesce, ha voluto evi-
denziare il controllo scrupolo-
so sulla carne da parte delle
Asl, garanzia di un sistema di
allevamento di qualità.

Prima della proiezione del
filmato, conferenza sulla “car-
ne piemontese” a cura del dott.
Fausto Solito che in questo
modo ha voluto rispondere al-
le recentissima inchiesta di un
gruppo di scienziati che hanno
definito la carne un alimento
pericolo e nocivo quanto
l’amianto e il fumo. 

Il dr. Solito ha esordito di-
cendo “com’è buona la carne”
e “fa bene con un consumo
consapevole”. Ha ricordato co-
me Nizza abbia sempre avuto
un ruolo di primo piano nel
commercio della carne fin dal-
la seconda metà del secolo di-
ciannovesimo: negli archivi
storici la nota che nel 1881 sul
mercato di Nizza sono arrivati
circa 500 capi; nel 1940 c’è
anche una foto di piazza Gari-
baldi con circa 450 capi che
venivano portati in città il gio-
vedì e ricoverati negli stallaggi
per essere pronti il giorno dopo
a mostrarsi agli esperti, macel-
lai e commercianti di Carrù,
Moncalvo, dalle altre zone pie-
montesi, liguri e lombarde a di-
mostrazione dell’importanza
del mercato dei buoi nicese.
Per questo motivo il sindaco
dell’epoca Pio Corsi diede il la
ai lavori per la costruzione del
Foro boario. Per la cronaca nel

1930 una coppia di buoi si pa-
gava lire 2.010.

Dopo questa premessa al-
cuni dati: nel manzo 22 tagli di
carne; ogni categoria di ani-
male ha una sua caratteristica;
la razza piemontese ha un
grasso totale di circa il 2%; la
marchigiana 2,43%, la chavo-
laise il 2,31%. 

La media italaina del consu-
mo di carne è di 18/20 Kg. an-
nui, mentre quella ungherese
è di 186 Kg. 

“A Nizza abbiamo un patri-
monio da non disperdere”con-
clude il dr. Solito “se cucinata
a regola d’arte la carne non
uccide nessuno”. 

Dopo i saluti dell’Assessore
all’Agricoltura della Regione
Piemonte, Giorgio Ferrero,
giunto nel frattempo, la proier-
zione del video sulla storia del
“bue grasso” dal titolo in dia-
letto nicese “uo’rda che bel
beu” (Guarda che bel bue). In
sala anche alcuni protagonisti
del documentario. 

Al termine, parlando della
bontà della carne di razza pie-
montese, offerto un assaggio
di carne cruda battuta al col-
tello.

Nizza Monferrato. La sta-
gione teatrale 2015/2016 pro-
segue, venerdì 11 dicembre,
alle ore 21,00, al Foro boario
con una spettacolo fuori abbo-
namento: la band di ottoni emi-
liana Parma Brass Quintet e Ir-
ma records presenta “Swin-
ging Christmas”.

La band nasce in Emilia nel
1977 dalla passione di cinque
giovani musicisti di formazione
classica con basso tuba, cor-
no, trombone, e due trombe. Il
Parma Brass Quintet è un pic-
colo ensemble che suona co-
me una grande orchestra, sia
qualitativamente per l’assoluto
livello e professionalità dei suoi
musicisti e collaboratori, sia
quantitativamente per la bril-

lantezza e potenza del suono
espressa dagli ottoni. Nei suoi
spettacoli il quintetto si avvale
della colla razione di importan-
ti voci, nella serata nicese
quelle di Fabrizio Berta ed Ele-
na Giardina, e proposne un re-
pertorio eclettico che spazia
dall’opera alla cnzone popola-
re. In tutte le sue esibizioni nel-
le località più importanti e sug-
gestive d’Italia ha sempre otte-
nuto un caloroso riscontro da
parte del pubblico. In reperto-
rio i brani: Amazing grace,
Santa Claus coming in to town,
Let ii snow; Jingle bells rock; A
say a little paryer for you; Whi-
te Christmas; Oh happy day;
When the saints go marching
in, Sister act 1… 

Nizza Monferrato. Andreino
Drago, nominato Commissario
del locale Circolo PD di Nizza
Monferrato chiuso nelle setti-
mane scorse per mancanza di
iscritti ha inviato il seguente
comunicato che pubblichiamo:

«Venerdì 4 dicembre in Niz-
za Monferrato, si è tenuta la
riunione del Circolo PD loca-
le.  La buona partecipazione,
superiore anche alle mie
aspettative, ha dimostrato la
voglia che c’è in questa città di
riprendere l’attività politica do-
po una breve pausa di rifles-
sione.   Si può tranquillamente
dire: NIZZA RIPARTE DA 20 ...
tanti erano i partecipanti alla
riunione di venerdì sera.   E’
stata rimarcata la voglia di
continuare a lavorare su pro-
getti politici che coinvolgano
tutta la Valle .... Nizza dovrà di-
ventare il Circolo trainante di
tutto il territorio del sud-astigia-
no; da qui dovranno ripartire gli
impulsi politici che dovranno
guidare un rinnovato impegno
non solo nel PD, ma in tutte le
forze politiche che vogliano ri-

proporre il sud-astigiano quale
polo di attrazione e guida poli-
tica della nostra provincia.    
Quindi a partire da subito, rin-
novato impegno ed unitarietà
di intenti nel ragionare e pro-
grammare il futuro politico ed
amministrativo di Nizza e di
tutta la Valle Belbo.   Da oggi
riparte una delle fucine più at-
tive di sempre della vita politi-
ca e sociale di tutto il sud-asti-
giano.  Le grandi trasformazio-
ni sono nate qui ...... la Sotto-
zona della Barbera “Colline Ni-
cesi” (poi diventata giustamen-
te “NIZZA”) è nata qui da una
idea di Alessandro Gioanola e
Andrea Drago, la Riserva Na-
turale della Valle Sarmassa è
nata da iniziativa del Consor-
zio Valli Belbo  e Tiglione, le
iniziative alla Enoteca Italiana
di Siena, (preludio alla DOCG
della Barbera sono nate da:
Consorzio Valle Belbo e Tiglio-
ne-Comune di NIzza- Pro Lo-
co di Nizza) sulla scia di cosa
siamo stati ... vogliamo co-
struire un futuro migliore ..... 

F.to: A. Drago »

Nizza Monferrato. Per com-
pletare la cronaca del Consi-
glio comunale del 30 novem-
bre scorso diamo notizia del-
l’approvazione dei punti al-
l’o.d.g.: 

Convenzione con il Comune
di Alice Belcolle per l’utilizzo
del sig. Michele Boido per il
servizio presso il Comando
della Polizia locale nicese;

Schema di convenzione tra
il Comune di Nizza Monferrato
e la Comunità collinare “Vigne
& vini per l’utilizzo a tempo
parziale della signora Vanda
Delprino;

Rinnovata convenzione con
il Comune di Cerro Tanaro per
utilizzo nel Servizio tecnico
dell’arch. Davide Zivich. 

Visto che il primo bando per
l’affidamento del servizio teso-
reria per il periodo 1.7.2016-
31.12.2020 era andato deserto
è stato risposto lo schema di
convenzione a nuove condi-
zioni.  Infine il Consiglio ha ap-
provato la presa d’atto delle
modifiche statutarie dell’Agen-
zia di formazione Professiona-
le delle Colline Astigiane (l’ex
Scuola alberghiera di Agliano).
Considerato che il bando per
l’assegnazione della parte in
possesso della Provincia di
Asti era andato deserto, è sta-
to deciso che le quote siano ri-
partite fra i vecchi soci: i Co-
muni di Agliano, Canelli. Nizza,
la Bersano vini, la Ditta Carli,
la Fondazione CRAsti. 

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 29 dicembre, presso il Tea-
tro Alfieri di Asti, cerimonia per
l’80.esimo l’anniversario di fon-
dazione della Provincia di
Asti,1 aprile 1935.

Con le autorità e molti sin-
daci dei paesi astigiani, erano
presenti molti ottantenni che in
questo modo hanno voluto
unirsi ai festeggiamenti ed alle
testimonianze. 

Il poeta nicese, Giuseppe
Ratti, ottantenne anche lui, ha
preparato una poesia in dialet-
to e la relativa traduzione in
italiano che è stata letta sul
palco. 

«Ottanta anni della Provin-
cia di Asti, i tuoi figli di Nizza ti
portano un saluto.

Grazie Provincia che hai ri-
cordato,/tutti i tuoi figli che in-
sieme a te sono nati / che si
sono mantenuti giusti/ in ani-
ma e corpo,/ in una barca che
naviga/ verso gli ultimi porti./
Cara Provincia/ ci troviamo qui
insieme a te/ uniti per gli ottan-
ta anni,/con ancora la forza
dentro/ per vincere tante bat-
taglie,/ ieri ragazzi vicino ai no-
stri/ padri che hanno dato la/
vita,/ oggi insieme perché per/
l’Italia tu sei una sua cara/ fi-
glia./ Favolosa Leva che ha

/vissuto una guerra mondiale,/
noi gente coraggiosa che ha//
saputo guarire le ferite/ del
male,/ mettendo su mattone
per/ mattone i valori mai per-
duti,/ con un cielo sereno che
la/ nostra terra ha fatto rifiori-
re,/ che oggi questa Festa ci/
dice che per strada non/ siamo
soli,/ e come un grande cuore,/
questa Pergamena per noi è/
una /riconoscenza d’amore./
Grazie Provincia. »

Per co0mpletezza pubbli-
chiamo due strofe della stessa
poesia in dialetto nicese: 

Utant’òne dla Pruvincia
d’òst, ij to fieu ed Nissa it por-
to in salut.

Grassie Pruvincia che t’hòi
ricurdò,/ tücc ij tô fieu che an-
sema a te j / son nò,/ ch’j son
cunservòsse giüst an ànima /
e côrp,/

an ‘na bòrca ch’la naviga
vèrs a / j’ültim pôrt./

Còra Pruvincia,/ ass tru-uma
qué ansema a te unì/ per
j’utantòne,/ con ancù la fôrsa
andrenta per/ vince tante batò-
je,/

sèira mašnajôn daušen ai
nôst pòre / ch’j-han dò la vìta,/
ancheu ansema perché per
l’Italia t’éi ‘na sô còra fija. Giu-
seppe Ratti

In via di attivazione dal Comune

Fornitura pasti a domicilio
Nizza Monferrato. Per venire incontro alle esigenze a perso-

ne anziane (over 65), disabili e cittadini di qualsiasi età momen-
taneamente non autosufficienti ed economicamente autosuffi-
cienti, l’Amministrazione comunale sta attivando un servizio pa-
sti a domicilio che sarà svolto per conto del Comune da una dit-
ta abilitata. Il servizio prevede la consegna all’indirizzo del be-
neficiario di un pranzo completo di: primo, secondo, contorno,
frutta o dessert, pane, acqua, con possibilità di scegliere quoti-
dianamente fra varie proposte; previste anche diete speciali per
ne avesse la necessità per particolari esigenze. 

Costo del servizio tra i 5,70 e 6,50 euro a pasto.
Chi fosse interessato ad usufruire dell’opportunità offerta de-

ve rivolgersi, per ulteriori informazioni o per la preiscrizione, a:
Ufficio servizi sociali del Comune di Nizza Monferrato - piazza
Martiri di Alessandria 19 - telef. 0141 720 521 - 0141 720 553. 

80 “capi” in mostra e 900 al Foro

Trionfo della buona
carne piemontese

Anteprima della “fiera di Nizza” 

Documentario sul bue
di razza piemontese 

Venerdì 11 dicembre 2015 al Foro boario

Il Parma Brass Quintet
presenta Swinging Christmas

Comunicato del Commissario del PD di Nizza

C’è voglia di ripartire 

Dal Consiglio comunale del 30 novembre

Approvate Convenzioni
con i Comuni

Una poesia di Giuseppe Ratti 

Ricordati gli ottant’anni
della Provincia di Asti

Fausto Solito
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Nizza Monferrato. Si è con-
clusa, domenica 29 novembre,
la rassegna “Nizza d’autore”
con lo spettacolo Vita da Or-
chi, presentata dalla Compa-
gnia teatrale La Bohème che
ha proposto una libera riduzio-
ne di “Shrek”.  Questa volta a
far registrare il “pienone” sono
stati i bambini che, accompa-
gnati da nonni e genitori, han-
no usufruito di un ingresso
speciale ad 1 euro.  Tanto di-
vertimento e molta allegria per
le due ore di spettacolo con i
personaggi della famosa fiaba
e del film d’animazione, imper-
sonati dai 30 attori-cantanti,
perfettamente compressi nella
loro parte, nei loro costumi, nel
loro trucco, che hanno saputo

catturare l’attenzione dei pic-
coli spettatori, strappando loro
risate a crepapelle. 

Al termine per molti la foro ri-
cordo con il personaggio pre-
ferito, prima del “dolce ritorno”
a casa sotto forma degli Ama-
retti di Mombaruzzo, offerti dal-
le Distillerie Bedrta. 

Soddisfatta l’organizzazione
di “Nizza d’autore (La Pro loco,
L’Erca, Spasso Carrabile, il
Comune di Nizza) per l’ap-
prezzamento degli spettacoli
cartellone testimoniato dalla
numerosa presenza di spetta-
tori.  Un ringraziamento spe-
ciale a tutti coloro che a vario
titolo, hanno contribuito alla
riuscita della rassegna ed un
sentito grazie al pubblico.

Nizza Monferrato. In occa-
sione di santa Cecilia l’Asso-
ciazione4 musicale Zoltan Ko-
daly ha offerto un pomeriggio
di svago ed in musica agli
ospiti della Casa di risposo di
Nizza di via Pasubio gestita
dalla Cooperativa Anteo con le
prove della Corale polifonica e
dell’Orchestrina dei corsi di
musica di Calamandrana e
Monastero Bormida. Coordi-
nati da gli insegnanti: Federica
Baldizzone (violino), Davide
Borrino e Luca C avallo (pia-
noforte), Max Cauda (chitarra),
Luca Careglio (batteria), Simo-
na Scarrone (flauto), si sono
esibiti i giovani allievi: Michela
Grimaldi, Noemi Scarrone,

Francesco Zuccaro (chitarra);
Eleonora Biscione, Alessia
Giangreco, Valentina Russo,
Valentina Tocco (flauto); An-
drea Bo, Federico Russo (pia-
noforte); Sofia Barbero, Irene
Grimaldi, Aurora Ladislao,
Alessandro Zuccaro (pianofor-
te); Francesco Guglieri (batte-
ria).  L’Associazione Zoltan
Kodaly organizza corsi di mu-
sica, a Calamamdrana e Mo-
nastero Bormida con il patroci-
nio dei Comuni; inoltre Evely-
ne Santana cura una classe di
canto ed Alberto Parone una
classe di batteria.

Per informazioni contattare il
sito: azkcorsidimusica@libe-
ro.it.

Nizza Monferrato. Appuntamento benefico, domenica 6 dicem-
bre per il Gruppo Alpini di Nizza che come da tradizione sono in
piazza con la bancarella con le “Stelle di Natale” Pro AIL, che
vede l’Associazione Nazionale Alpini protagonista di tanta soli-
darietà. Come al solito tanta generosità da parte dei nicesi che
con l’acquisto di una “Stella” hanno voluto “aiutare” l’Associa-
zione italiana leucemici. 

Incisa Scapaccino. Il pro-
getto “Luoghi di Sport 2015-
2016” prende il via in questi
giorni a Incisa Scapaccino. In-
tento del CONI, in collabora-
zione con il Comune, l’Istituto
Comprensivo “Le 4 Valli” e con
il patrocinio dell’U.S.T. di Asti,
quello di dare vita a un’attivi-
tà sportiva multidisciplinare, lu-
dica e non competitiva, con
fornitura di attrezzature speci-
fiche e distinzione per fasce
d’età, dagli studenti fino agli
anziani. Sono previste attività
a gruppi di minimo 20 persone,
su più turni settimanali, fino al
prossimo luglio. A seguito di
un’indagine è risultato che in
Piemonte su 1207 Comuni
ben 290 sono privi completa-

mente o quasi di ASD, e Inci-
sa Scapaccino è una di questi.
La località astigiana è stata
scelta anche per rendere
omaggio a Giulio Onesti, stori-
co presidente del CONI, di ori-
gini incisiane. Il progetto è sta-
to presentato dal dott. Gian-
franco Porqueddu, presidente
pegionale del CONI Piemonte,
dal sindaco Matteo Massimel-
li, dalla dirigente scolastica I.C.
“4 Valli” Isabella Cairo, insieme
ai Consiglieri comunali di Inci-
sa e Calamandrana, al dele-
gato CONI Asti e responsabile
Ufficio Educazione Fisica
dell’ambito territoriale di Asti
Lavinia Saracco e i docenti Mi-
chele Gandolfo e Marcello
Chiabrero.

Fontanile. L’Amministrazio-
ne comunale di Fontanile sta
predisponendo un progetto per
venire incontro alle persone
anziane, in difficoltà e impossi-
bilitate a muoversi per portare
loro “la spesa a casa”. 

Il piccolo paese, sulle colline
fra il nicese e l’acquese ha una
popolazione di 570 abitanti,
circa il 10% supera gli ottan-
tant’anni, e molti di essi abita-
no nelle frazioni circostanti, so-
no soli, e quindi sono difficoltà
a recarsi, vista la strada che
devono percorrere per fare la
spesa in paese presso l’unico
negozio in funzione. 

Di qui l’idea dell’Amministra-
zione guidata dal sindaco San-
dra Balbo di venire incontro al-
le esigenze di questi anziani
istituendo un servizio a domi-
cilio per la spesa in collabora-
zione con la titolare del nego-
zio “La bottega di Sara”, Stefa-
nia Minetti. Sarà molto sempli-

ce usufruire del servizio: si po-
trà telefonare direttamente al
negozio, dal lunedì al venerdì
(ore 9-12) e prendere accordi
per la merce da ordinare e la
relativa consegna; altra oppor-
tunità, mettersi in contatto con
gli uffici comunali per la preno-
tazione che sarà comunicata
al negozio e la successiva
consegna. 

Il pagamento avverrà solo al
momento della consegna di
quanto ordinato.

Con questo servizio si alle-
vieranno le preoccupazioni di
molti anziani e persone sole
per la spesa settimanale, spe-
cialmente in questo periodo in-
vernale, spesso con la nebbia
o eventuali nevicate.

Il progetto è stato finanziato
con un contributo della Regio-
ne Piemonte di 2.500 euro e
non è escluso che possa con-
tinuare anche in futuro se avrà
il gradimento degli utenti. 

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 22 novembre, nella Chiesa
di S. Giovanni i coniugi Emma
Ferro e Isidoro Demaria, in
una partecipata funzione reli-
giosa, presenti anche i co-
scritti della leva del 1975 per
festeggiare i loro 40 anni,
hanno celebrato l’anniversario
dei loro sessant’anni di Matri-
monio. 

A officiare la S. Messa, il gio-
vane parroco di Incisa Sca-
paccino, Don Claudio Monta-
naro, anche lui quarantenne,
di origini nicesi, che ha accu-
munato i due anniversari in
una coinvolgente funzione con
il rito dello scambio degli anel-

li per Isidoro e Emma, sottoli-
neato dagli applausi di tutti i
presenti alla celebrazione.
“Doro”, 86 anni, ex commer-
ciante, presidente onorario
della Croce Verde (ancora atti-
vo nel suo servizio di volonta-
riato) ed Emma, 80 anni, si so-
no sposati il 20 novembre
1955; hanno due figli gemelli,
Angelo, dottore agronomo, in-
segnante in un istituto profes-
sionale ad Asti, e Gian Mario,
medico di base presso la Ca-
sa della salute di Nizza Mon-
ferrato. 

Nella foto: gli “sposi” con i fi-
gli, Angelo (a sinistra) e Gian
Mario (a destra). 

Si parla di Ruanda 
Lunedì 14 dicemrfe, alle ore

21,00, presso l’Oratorio Don
Bosco di Nizza Monferrato, or-
ganizzata dall’Unione Ex allie-
vi di Nizza, serata-incontro
“Pro Ruanda”. Interverrà l’ex
allievo di Asti, Giovanni Boc-
cia, che illustrerà il filmato sul-
la realtà di quello sfortunato
paese africano e sull’impegno
dell’Unione ex allievi di Asti
con la quale collabora anche
quella di Nizza sugli interventi
effettuati a sostegno di quel
popolo così duramente colpito
dalla guerra civile e dalle con-
dizioni di vita precarie. La se-
rata è finalizzata a sensibiliz-
zare la cittadinanza a non di-
menticare il Ruanda, uno dei
paesi più poveri del mondo. 

Presepe Ex allievi
Quest’anno l’Unione ex al-

lievi dell’Oratorio don Bosco di
Nizza Monferrato, porterà in
mostra, presso la sala esposi-
tiva “Movicentro” in via Ales-
sandria ad Acqui Terme (pres-
so la stazione ferroviaria) il suo
tradizionale presepe (in parte
meccanizzato) in occasione
della 29ª Esposizione interna-
zionale del Presepio, in pro-
gramma dall’8 dicembre 2015
al 6 gennaio 2016. 

Per chi volesse visitare la
mostra questi sono gli orari: fi-
no al 23 dicembre, tutti i sa-
bati e le domeniche e dal 24
dicembre al 6 gennaio, tutti i
giorni.

Orario feriale: 16-18; festivo,
15-19; 25 dicembre: 17-20. 

Giovedì 10 dicembre – dalle
ore 9,30 alle ore 12,00, raccol-
ta indumenti ed alimenti pres-
so la Caritas-S. Vincenzo in
Via Perrone; 

Chiesa di S. Ippolito: ore
20,45, secondo incontro di Av-
vento con un momento di pre-
ghiera e riflessione a cura di
Davide Chiodi; 

Domenica 13 dicembre –
Per le vie di Nizza presepio vi-
vente itinerante a cura dei ra-
gazzi, delle catechiste e dei
genitori; ore 16,30 in Piazza
del Comune e conclusione nel-
la Chiesa di S. Siro, per la san-

ta Messa delle ore 18,30; 
Giubileo – Ad Acqui Terme

ore 15,30: apertura della Porta
Santa del Giubileo con inizio
celebrazione dalla basilica del-
l’Addolorata e spostamento al
Duomo. 

Nel periodo dell’Avvento,
durante le messe feriali, recita
delle lodi mattutine (ore 9,00,
S. Giovanni) e dei vespri (ore
17,00, S. Siro; ore 17,30, S. Ip-
polito).

Catechismi al Martinetto –
Gli incontri di catechismo ri-
prendono venerdì 11 e sabato
12 dicembre, ore 15,00. 

Brevissime
Serata di cori - Sabato 19 dicembre, alle ore 21,00, presso il

Foro boario di Nizza Monferrato, serata in musica. 
Concerto di Natale con l’esibizione di: Coro ANA Valle Belbo del-

la sezione di Asti con la direzione del maestro prof. Sergio Ivaldi;
Coro K2 di Costigliole d’Asti diretto da Francesco Mo. 

Banco alimentare - Buono il risultato della “colletta alimenta-
ri” del banco alimentare nei supermercati della Provincia, in col-
laborazione con i Gruppi Alpini (che fin dall’inizio hanno sposato
questa iniziativa), e le altre Associazioni di volontariato, presenti
nelle diverse strutture per raccogliere quello che i cittadini hanno
donato. In provincia di Asti sono stati raccolti in totale 46,50 ton.
(20,9 in Asti e 25,6 nei supermercati della restante provincia). Ri-
spetto alla raccolta 2014 c’è da registrare un calo intorno al 9%,
forse dovuto al fatto che ormai è consuetudine, che durante l’an-
no ci siano altre raccolte. Tuttavia la risposta della collettività è sta-
ta buona. Per quanto riguarda Nizza, il totale degli alimenti raccolti
ammonta a 4,2 ton. e ad Incisa Scapaccino 0,320 ton. 

Incontri con l’Autore a Fontanile
Fontanile. Domenica 13 dicembre, alle ore 15,30, presso la

Biblioteca civica, per la rassegna “Incontri con l’autore” la scrit-
trice Anna Economu Gribaudo presenterà il suo libro dal titolo Al-
l’ombra di un albero nudo” con alcune letture di Maurizio Lanza. 

Ispirato dalla situazione della donna nella società, l’autrice rac-
conta la vita di Annie, il suo incontro con il lavoro, l’indipenden-
za dal luogo d’origine, la Parigi degli anni sessanta; il cammino
della protagonista per costruire un’esistenza dignitosa, un esem-
pio per molte giovani donne.

Al termine, merenda offerta dalla “Bottega di Sara” con i vini
della Cantina Sociale di Fontanile. 

Terminata la rassegna “Nizza d’autore”

Pienone per lo spettacolo
con la fiaba “Vita da  orchi” 

Un pomeriggio alla Casa di riposo

Prove di coro e orchestra
della scuola Zoltan Kodaly

Il gruppo Alpini pro AIL 
con le stelle di Natale

Progetto ad Incisa Scapaccino 

“Luoghi di sport”

Iniziativa del Comune di Fontanile

Progetto “Spesa a casa”

Isidoro e Emma  festeggiano 
sessant’anni di matrimonio

Dall’Oratorio Don Bosco

Incontro sul Ruanda
e presepe in mostra 

Dalle parrocchie nicesi
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ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da sab. 12 a lun. 14 di-
cembre: Matrimonio al sud (orario: sab. e lun. 21.00; dom.
16.00-21.00). Gio. 17 dicembre ore 21.00: proiezione del film An-
teas “Lo strano caso della maestra scomparsa” scritto e diretto
da Marta Arnaldi; il film girato in molte località della Valle Bormi-
da, prevede che il finale possa essere scritto dagli spettatori.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 10 a lun. 14 dicembre: Il professor
Cenerentolo (orario: gio. e ven. 21.00, sab. 20.15-22.30; dom.
16.00-18.30-21.00; lun. 21.30). Mer. 16 dicembre: Star Wars: il
risveglio della forza (ore 21.00).
SOCIALE (0141 701496), gio. 10 a dom. 13 dicembre: Chiama-
temi Francesco (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 22.30; dom.
16.00). Sab. 12 e dom. 13 dicembre: Belle e Sebastien - L’av-
ventura continua (orario: sab. 17.30-20.15; dom. 18.30-21.00).
Lun. 14 e mar. 15 dicembre: Pavarotti - il concerto di Natale
(ore 21.00). Mer. 16 dicembre: Vacanze ai Caraibi (ore 21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 11 a dom. 13 di-
cembre Belle e Sebastien - L’avventura continua (orario: ven.
20.00; sab. e dom. 15.30-17.30-19.30); Natale all’improvviso
(orario: ven. 22.00; sab. e dom. 21.30).

Cinema

NATALE ALL’IMPROVVISO di Jessie Nelson. Con Diane Kea-
ton, John Goodman, Olivia Wilde, Amanda Seyfried, Marisa Tomei.

Il Natale per gli statunitensi o come tutti impropriamente li chia-
mano gli americani, ha un fascino tutto particolare, la stagione pren-
de il via con il giorno del ringraziamento e termina con il boxing day
- il nostro Santo Stefano. Il cinema da molti anni si è “imposses-
sato” di questo periodo e ne ha fatto elegie o parodie a volte più
riuscite altre meno; “Una poltrona per due” di John Landis ha una
ambientazione natalizia, “Fuga dal Natale”, esilarante quanto ma-
linconico - peraltro con Dan Akroid e Jamie Lee Curtis come il clas-
sico d Landis - è la penultima chicca di tale produzione. Ora arri-
va “Love the Copeers” - il titolo originale - una commedia corale
che gioca molto sulla volontà di trascorrere il periodo delle feste
in maniera serena nascondendo “sotto il tappeto”, problemi e
complicazioni che alimentano la quotidianità.

La coppia che riunisce la famiglia non è più in realtà tale ma an-
che i figli celano perdite di lavoro e crisi coniugali senza contare
le bizzarrie dell’anziano genitore.

Non bisogna attendersi il capolavoro ma un classico film di Na-
tale, simpatico e agrodolce, sospeso fra il tempo che trascorre ine-
sorabile e la voglia - impossibile - di recuperare un passato.

gIOVEDì 10 DICEMBRE
Acqui Terme. Alle 17.30 in bi-
blioteca civica, presentazione
del volume “Uomini e bestie: la
badante rumena” di Pierluigi
Sommariva.
Fontanile. Alle ore 15 in biblio-
teca civica, “Meraviglie del-
l’Universo: stelle giganti, su-
pernovae, buchi neri”, docente
Marco Pedroletti. Info: 0141
739100.

VENERDì 11 DICEMBRE
Acqui Terme. Alle 21.15 a pa-
lazzo Robellini, presentazione in
prima nazionale del libro di Ita-
lo Cucci, “Ferrari segreto, il mi-
to americano”; introduce Carlo
Sburlati. Ingresso libero.
Nizza Monferrato. Al Foro Boa-
rio, ore 21, “Swinging Chri-
stmas”, con la band di ottoni
emiliana “Parma Brass Quintet
e Irma Records”.
Ovada. Alle ore 21 presso la
Pro Loco di Costa d’Ovada e
Leonessa in via Palermo, in-
contro su “Le precipitazioni ne-
vose” come e quando si forma-
no, come prevederle, a cura di
“Limet” associazione culturale di
meteorologia.

SABATO 12 DICEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 15.30
presso l’enoteca regionale, pre-
miazioni campionati podistici
Uisp.
Acqui Terme. Alle 17.15 a pa-
lazzo Robellini, presentazione
del libro di Donatella Mascia.
Acqui Terme. Festa di Natale
con degustazione presso il pa-
nificio-pasticceria “Ratto Mar-
co” in corso Bagni, dalle ore 16.
Campo Ligure. Dalle ore 20,
per le vie del borgo, la Pro Lo-
co organizza il presepe vivente:
poesie e canti natalizi eseguiti
dai bambini delle scuole ele-
mentari, scene della natività in
costume nel centro storico, an-
tichi mestieri legati alle tradi-
zioni e per finire cioccolata cal-
da e vin brulè.
Ovada. Alle ore 16.45 presso la
Loggia di San Sebastiano, “Ga-
là del Ciclismo 2015” e premia-
zione di atleti e squadre pro-
vinciali.
Ovada. Dalle 15.30 fino alle
18.30 aprirà la Casa di Natale
presso l’ex albergo Italia in piaz-
za San Domenico, resterà aper-
ta nei pomeriggi del 12, 13, 19,
20 e 23 dicembre.
DOMENICA 13 DICEMBRE

Acqui Terme. Dalle 8.30 alle
20 sotto i portici di corso Ba-
gni, “Librando” mercatino del li-
bro usato.
Acqui Terme. Dalle 15.30 sfi-
lata della Banda di Acqui che si
fermerà sotto i portici di piazza
Bollente: qui i musici intratter-
ranno gli spettatori e saranno di-
sponibili a far loro provare alcuni
strumenti musicali.
Acqui Terme. In occasione del-
la serata “Aperi Art & Music”
che si svolgerà dalle ore 19, il
Balalah Lounge Bar (via Bove)

ospiterà la mostra di quadri del-
l’artista locale Serena Baretti.
Cairo Montenotte. In frazione
Ferrania, mercatino di Natale.
Carcare. La Pro Loco organiz-
za la “Marcia dei Babbi Natale”,
alle ore 16. Camminata a pas-
so libero per le vie di Carcare di
circa 4 km, partenza da piazza
Sapeto. Info e iscrizioni 328
8015348. Inoltre in piazza Sa-
peto, caldarroste, vin brulè, tor-
te, cioccolata calda e grande
“polentata” finale.
Carpeneto. Dalle 10 alle 18,
mercatino di Natale e 2ª fiera
del tartufo: bancarelle, idee re-
galo, punti ristori, degustazio-
ni; dalle ore 15 animazione per
bambini, “Aspettando Babbo
Natale”; pomeriggio musicale
con la Filarmonica Margherita.
Cassine. In piazza Italia dalle
8.30 il “Mercatino di Cassine”.
Fontanile. Alle 15.30 in biblio-
teca civica, “All’ombra di un al-
bero nudo” GiveMeAChance
Editoria, di e con Anna Econo-
mu Gribaudo; a seguire me-
renda offerta da “La bottega di
Sara” e vini della cantina so-
ciale. Info: 0141 739100.
Monastero Bormida. Alle ore
21, al teatro, concerto di Nata-
le della banda “328 Show
Band”; al termine un assaggio di
torte con brindisi finale. Ingres-
so libero ad offerta a favore del
Gruppo CRI Valbormida Asti-
giana.
Nizza Monferrato. Per le vie
del centro storico “Mercatino di
Natale” e presepe vivente itine-
rante a cura delle catechiste
parrocchiali.
Terzo. Alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San Maurizio,
concerto di Natale dal titolo “Bon
Nedol”; si esibiranno gli allievi
della “Twin Pigs Music Farm”, il
“Coro Gos Pav” e il gruppo
“Chiome d’Argento in coro”.

LUNEDì 14 DICEMBRE
Acqui Terme. Dalle ore 9 nel-
la sala Belle Epoque del Grand

Hotel Nuove Terme si terrà la
presentazione dei progetti idea-
ti dagli studenti degli istituti cit-
tadini che hanno partecipato al
Progetto Expo 2015.
Acqui Terme. Alle 17.30 nella
sala di palazzo Robellini, pre-
sentazione libro “Martiri per
amore - L’eccidio nazista di Bo-
ves” di Chiara Genisio.
MERCOLEDì 16 DICEMBRE
Ovada. Alle ore 21 al teatro
Splendor, con la consegna
dell’Ancora d’argento del-
l’Ovadese dell’anno ed il pre-
mio “Mirko Mazza”, inter-
mezzo di Natale jazz, pop,
rock.

gIOVEDì 17 DICEMBRE
Acqui Terme. “Le scuole ac-
quesi per Telethon 2015”: al
centro congressi dalle 8 alle 24.
Organizzazione a cura della
BNL Acqui.
Ovada. Alle 20.30 al teatro
Splendor, saggio di Natale, bal-
lo degli allievi della scuola Mam-
borico di Ovada.

VENERDì 18 DICEMBRE
Acqui Terme. “Ballando per Te-
lethon 2015” con la scuola di
danza “Spazio Danza Acqui”,
al centro congressi dalle 17 al-
le 24.
Ovada. “3ª Ristoenoteca” ce-
na benefica con la collabora-
zione dei ristoranti, presso il sa-
lone della chiesa di San Paolo
della Croce. Info: Lions Club
Ovada.
Ovada. Alle ore 21 presso l’eno-
teca regionale, “Il testamento
del greco” di Bruno Morchio. In-
gresso libero.

SABATO 19 DICEMBRE
Acqui Terme. “I regali di Na-
tale” concerto di Antonella Rug-
giero, con la partecipazione de-
gli alunni dell’istituto compren-
sivo di Spigno M.to; al centro
congressi, ore 21. Ingresso a

pagamento.
Acqui Terme. Alle ore 21, nel-
la sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, concerto
di Natale del Corpo Bandistico
Acquese. Ingresso libero.
Molare. Mercatino di Borgo San
Giorgio: antiquariato, moder-
nario, collezionismo; in piazza
A. Negrini.
Nizza Monferrato. Alle ore 21,
al Foro boario di piazza Gari-
baldi, serata di corali; si esibi-
ranno: il Coro A.N.A. Valle Bel-
bo della Sezione di Asti, diretto
dal maestro Ivaldi e il Coro K2
di Costigliole d’Asti.
Ovada. Un colorato trenino di
Natale porterà chi lo desidera a
scoprire gli angoli più suggesti-
vi della città.
DOMENICA 20 DICEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 18 nel-
la sala del consiglio comunale,
concerto di Natale a cura della
Fondazione Rosa e Giuseppe
Pescetto, protagonisti delle
borse di studio a giovani musi-
cisti Francesca Bonaita - violi-
no ed Elisa D’Auria - pianofor-
te.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la chiesa di San Francesco,
“Auguri alla città” concerto di
Natale della Corale Città di Ac-
qui Terme.
Acqui Terme. Alle ore 21 al
centro congressi, serata bene-
fica a favore dell’istituto G. Ga-
slini di Genova, saggio di dan-
za della scuola “In Punta di
Piedi”.

Appuntamenti in zona

Weekend al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 1 collaboratore profes-
sionale cat. B, rif. n. 2721;
Comune di Ricaldone ricerca 1
collaboratore professionale ca-
tegoria b - posizione economi-
ca iniziale b3 per 6 mesi a tem-
po parziale. Requisiti: patente
di guida “D” professionale auti-
sta di scuolabus (kd). Conte-
nuti del profilo: guida scuola-
bus ed automezzi comunali,
manutenzioni immobili e mobi-
li di proprietà comunale, pulizia
cimitero, pulizia strade e spa-
latura neve. Attività di condu-
zione di macchine agricole
operatrici. I candidati dovranno
recarsi per la prenotazione
presso i centri e sportelli per
l’impiego provinciali negli orari
di apertura al pubblico fino a
lunedì 14 dicembre 2015.

***
n. 1 responsabile della lo-

gistica commerciale, rif. n.
2709; ditta allestimento fiere e
manifestazioni ricerca 1 re-
sponsabile logistica e magaz-
zino - richiesta esperienza la-
vorativa nella stessa mansione
- ottima conoscenza lingua in-
glese, buon livello informatico

Per candidarsi inviare cv a:
cpi.acqui@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il Cen-
tro per l’impiego di Acqui Terme.

***
n. 2 esecutori tecnici, rif.

n. 2720; ente locale con sede
in ovada ricerca 2 esecutori
tecnici categoria b1 - posizio-
ne economica iniziale b1 per 6
mesi a tempo pieno. Requisiti:
patente di guida “C” o superio-
re e certificato di qualificazione
del conducente (cqc). Conte-
nuti del profilo: attività di con-
duzione di macchine operatri-
ci e agricole operatrici, mezzi
ed automezzi del comune, an-
che sgombero neve, svolgi-
mento di attività di manuten-
zione delle strade e dei beni
immobili di proprietà del Co-
mune con utilizzo di attrezzi
manuali e/o meccanici e con

guida dei mezzi ed automezzi
necessari. I candidati dovran-
no recarsi per la prenotazione
presso i centri e sportelli per
l’impiego provinciali negli orari
di apertura al pubblico fino a
lunedì 14 dicembre 2015.

n. 2 ausiliaria socio assi-
stenziale, rif. n. 2717; coope-
rativa sociale ricerca n. 2 ASA -
ausiliaria socio assistenziale da
collocare presso casa di riposo
dell’ovadese - si richiede diplo-
ma di ausiliaria socio assisten-
ziale - si richiede esperienza
anche minima nella mansione -
patente b automunita - contrat-
to di lavoro a tempo determi-
nato mesi 6 - orario di lavoro
part time - da concordare

n. 1 lavapiatti, rif. n. 2715; ri-
storante pizzeria di Ovada ri-
cerca 1 lavapiatti - contratto di
lavoro iniziale a tempo deter-
minato 3 mesi con possibilità di
trasformazione - orario di lavo-
ro part time 20 ore settimanali

n. 1 cuoco/a di ristorante,
rif. n. 2714; ristorante pizzeria
di Ovada ricerca 1 cuoca/cuo-
co finito - preferibilmente con
esperienza - contratto iniziale
a tempo determinato per 3 me-
si - con possibilità di trasfor-
mazione orario full time da

concordare. Un riposo settima-
nale.

n. 1 operaio meccanico, rif.
n. 2659; azienda metalmecca-
nica dell’ovadese ricerca 1 op-
eraio meccanico - età compre-
sa tra i 20 e i 29 anni - con es-
perienza anche breve nell’in-
dustria metalmeccanica -
preferibile conoscenza sal-
datura - automunito - residen-
za zona di Ovada e Ovadese -
contratto di lavoro iniziale a
tempo determinato mesi tre -
orario da concordare, richiesta
disponibilità per turni.

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Morti: Manfrinetti Angelo,
Rapetti Pietro, Montecucco
Ines, Negrino Pier Giorgio,
Baldovino Angela, Coduti An-
tonio, Roffredo Isabella Mar-
gherita, Marzullo Maria Gaeta-
na, Chiappone Ernesta, Benzi
Vilma Giuseppina, Arata Guido
Vittorio, Torchi Pietro.

Matrimoni: Chiavetta Mario
con Ilisei Luminita.

Stato civile
di Acqui Terme

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Si avvisano i Comuni, le
Pro Loco, le associazioni
ed i comitati organizzativi
di recapitare in redazione
i programmi delle rispetti-
ve manifestazioni natalizie
e di fine anno (possibil-
mente anche del 6 genna-
io) entro lunedì 21 dicem-
bre, perché possano es-
sere pubblicate per tempo
sul numero de L’Ancora in
uscita il 23 dicembre.

Tel. 0144 323767, fax
0144 55265, e-mail: lanco-
ra@lancora.com.

ACQUI TERME - Teatro Ari-
ston

14 dicembre, ore 21, “Forbi-
ci & follia” con Michela Andreoz-
zi, Roberto Ciufoli, Max Pisu,
Barbara Terrinoni e la partecipa-
zione di Nino Formicola, Ninì Sa-
lerno.
Biglietti e abbonamenti: biglietteria
dell’Ariston aperta dal 1 novem-
bre tutti i giorni dalle 17 alle 19.
CAIRO MONTENOTTE - Teatro
comunale Città di Cairo

12 dicembre, ore 21, “Pochi,
maledetti e subito” di e con Fa-
brizio Casalino, cabarettista di
successo, attualmente a “Colo-
rado” (costo biglietto 20 euro, ri-
dotto 15 euro). Venerdì 11 alle ore
17 nella sala A. De Mari, Fabri-
zio Casalino incontrerà il pubbli-
co per presentare lo spettacolo
(ingresso libero)

Info e biglietti: 347 4340691, in-
fo@cairoteatrofuturo.it; orario bi-
glietteria martedì, mercoledì e
venerdì 17-19; giovedì e sabato
10-12.
CASTELNUOVO BORMIDA -
Teatro Bosco Vecchio, piazza
Marconi - stagione teatrale
2015-2016

19 dicembre, prima ore 20.45,
replica ore 22.30, “La guastafe-
ste”, Teatro del Rimbombo, regia
di Daniel Gol.

Info e biglietti: 393 9129843,
348 8238263, teatrodelbosco-
vecchio@gmail.com

MONASTERO BORMIDA - Tea-
tro comunale, 13ª rassegna in
piemontese “Tucc a teatro”

19 dicembre, ore 21, la com-
pagnia “La Nuova Filodramma-
tica Carrucese” presenta “Na
neut d’infern”.

Ad ogni spettacolo seguirà il
dopo teatro con degustazione di
prodotti tipici. Biglietti: intero 9
euro; ridotto 7 euro per ragazzi fi-
no a 14 anni; gratuito per i bam-
bini al di sotto dei 7 anni. Per
prenotazioni o abbonamenti: Cir-
colo Langa Astigiana, in via G.
Penna 1 a Loazzolo - tel e fax
0144 87185; oppure: Gigi Galla-
reto 3280410869, Silvana Cresta
3384869019, Mirella Giusio 0144
8259, Clara Nervi 3400571747,
Gian Cesare Porta 0144392117,
Giulio Santi 3201649875, Silva-
na Testore 3336669909.
NIZZA MONFERRATO - Teatro
Sociale

(11 dicembre, ore 21, “Swin-
ging Christmas”, con la band di
ottoni emiliana “Parma Brass
Quintet e Irma Records”. Lo spet-
tacolo è fuori abbonamento e si
svolgerà al Foro Boario in piaz-
za Garibaldi.)

Per prenotare biglietti e abbo-
namenti: agenzia viaggi La Via
Maestra, via Pistone 77, tel. 0141
727523. La vendita di biglietti
singoli sarà effettuata la sera
stessa degli spettacoli presso il
Teatro Sociale.

UN AUTUNNO DI OFFERTE

Acqui Terme - Piazza M. Ferraris, 9
sotto i portici, a lato del Supermercato Galassia

Per info: tel. 388 6239713 - acquiterme.lavapiu.it

• Biancheria mista
e abbigliamento sportivo
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Piumone matrimoniale
sintetico o piuma d’oca
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Ciclo asciugatura da 10 minuti

A partire da € 4,50

A partire da € 7,50

€ 1,50
SIAMO APERTI TUTTI I GIORNI DALLE 7 ALLE 22,30

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Andare a teatro
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DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 13 dicembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 10 a ven. 18 dicembre - gio. 10 Cignoli (via
Garibaldi); ven. 11 Terme (piazza Italia); sab. 12 Bollente (corso
Italia); dom. 13 Vecchie Terme h24 (zona Bagni) e Centrale
8.30-12.30; lun. 14 Centrale (corso Italia); mar. 15 Baccino (cor-
so Bagni); mer. 16 Cignoli; gio. 17 Terme; ven. 18 Bollente.
Sabato 12 dicembre: Bollente h24; Baccino e Vecchie Terme
8.30-12.30, 15-19; Centrale e Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 10 di-
cembre 2015: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
254) – Corso Asti 2 - Nizza Monferrato. Venerdì 11 dicembre
2015: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44
– Nizza Monferrato; Sabato 12 dicembre 2015: Farmacia Sacco
(telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Domenica 13 di-
cembre 2015: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio
Corsi 44 – Nizza Monferrato; Lunedì 14 dicembre 2015: Farma-
cia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Al-
berto 44 – Nizza Monferrato; Martedì 15 dicembre 2015: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Mer-
coledì 16 dicembre 2015: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162)
– Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Giovedì 17 dicembre
2015: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) –
Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI - Esso (con bar) e Gpl via Mo lare, Agip e Q8, via
Voltri; Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self service, (con
bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e Q8, via Novi;
Q8 con Gpl a Belforte, vicino al centro commerciale. Nelle festi-
vità self service.
EDICOLE - Domenica 13 dicembre: via Torino, piazza Castel-
lo, via Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 12 a saba-
to 19 dicembre farmacia Frascara, piazza Assunta, 18 tel.
0143/80341. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo set-
timana le, esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 13 dicembre: A.G.I.P., Corso Italia;
ESSO, C.so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 13 dicembre - ore 9 - 12,30 e 16 -
22,30: Farmacia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Altare.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Il Contratto di affitto
stipulato dell’usufruttuario

Ho recentemente ereditato
da mio padre l’alloggio nel
quale lui ci ha abitato sino alla
sua morte con la sua convi-
vente.

Sperando di poter rilevare al
più presto l’alloggio, mi sono ri-
volto a questa signora chie-
dendogli le chiavi di casa. Pur-
troppo ho avuto l’amara sor-
presa di vedermi consegnare
una fotocopia di un contratto di
affitto che mio padre le aveva
fatto due mesi prima del suo
decesso. Lui sapeva di avere
una grave malattia che lo
avrebbe portato alla morte en-
tro pochi mesi. Immagino che
su richiesta pressante della
sua compagna ha fatto questo
contratto stabilendo un affitto
molto basso. A questo punto
cosa posso fare? Devo tener-
mi sino alla scadenza del con-
tratto una inquilina che paga
un affitto irrisorio, oppure pos-
so mandarla via in breve tem-
po ? Teniamo conto che l’al-
loggio servirebbe a me che
abito in una casa d’affitto e che
volentieri andrei finalmente ad
abitare a casa mia. 

***
Il quesito di questa settima-

na propone un problema che
coinvolge interessi contrappo-

sti a beneficiare di una casa di
abitazione principale. Da un la-
to la ex convivente del padre
del Lettore. Dall’altro il Lettore
medesimo. Entrambi hanno in-
teresse ad avere la disponibili-
tà dell’immobile per viverci abi-
tualmente. Cosicché stiamo
trattando di questioni che rive-
stono la massima importanza.

A tale proposito, la legge
prevede che la durata del con-
tratto di locazione stipulato dal-
l’usufruttuario non può supera-
re il termine di cinque anni dal-
la cessazione dell’usufrutto.
Con tale normativa si realizza
un equo contemperamento tra
il diritto del nudo proprietario e
quello del conduttore, al quale
è così assegnato un congruo
termine per reperire un altro
immobile. Il Lettore dovrà quin-
di rassegnarsi a tenere la ex
convivente del padre come in-
quilina per un certo numero di
anni. E’ però da valutarsi la
possibilità di dimostrare che il
canone irrisorio non sia stato
eventualmente frutto di simu-
lazione tra l’ex locatore e la
conduttrice, onde poterlo ri-
condurre ad equità.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge” - piazza duomo
7 - 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353), il 11-12-13 dicembre 2015; Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360) il 14-1-16.17 dicembre 2015.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 11 dicembre
2015: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44
– Nizza Monferrato; Sabato 12 dicembre 2015: Farmacia Sacco
(telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Domenica 13 di-
cembre 2015: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio
Corsi 44 – Nizza Monferrato; Lunedì 14 dicembre 2015: Farma-
cia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Al-
berto 44 – Nizza Monferrato; Martedì 15 dicembre 2015: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Mer-
coledì 16 dicembre 2015: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162)
– Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Giovedì 17 dicembre
2015: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) –
Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Canelli

Notizie utili Cairo M.tte

Le spese del precedente
proprietario

Sono diventato proprietario
di un alloggio in un condomi-
nio, da soli due mesi. Nono-
stante questo, mi sono ritrova-
to a pagare vecchi debiti che il
precedente proprietario aveva
lasciato. È giusto tutto questo?
Posso io rifiutarmi di pagare e
chiedere che venga fatto pa-
gare lui, visto che i debiti sono
suoi? E nel caso in cui doves-
si pagare, potrei recuperare
quanto da me versato?

Nel condominio vale la re-
gola secondo la quale chi su-
bentra nei diritti di un condò-
mino è obbligato, solidalmente
con questo, al pagamento dei
contributi relativi all’anno in
corso e a quello precedente. In
altre parole, il Lettore, essen-
do subentrato nel condominio
al posto del precedente pro-
prietario, è tenuto insieme a lui
al pagamento delle spese con-
dominiali.

L’Amministratore del condo-
minio ha quindi la possibilità di
scegliere a chi chiedere il pa-
gamento. E costui dovrà paga-
re anche se non risulta essere
stato il vero autore del debito.
Tale obbligo, essendo partico-
larmente gravoso, non si può
estendere oltre al pagamento
dei contributi relativi all’anno

condominiale in corso ed a
quello precedente. Il Lettore
potrà peraltro invitare l’Ammi-
nistratore a richiedere il paga-
mento al precedente proprie-
tario, ma ove egli non accon-
senta, non potrà sottrarsi al
pagamento stesso. Successi-
vamente all’assolvimento del
debito egli potrà recuperare il
proprio credito dal suo vendi-
tore.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “Cosa
cambia nel condominio” - piaz-
za Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
Biblioteca civica - via M. Fer-
raris (0144 770267): fino lla
metà di gennaio, mostra foto-
grafica della compagnia tea-
trale Strabilio della cooperati-
va CrescereInsieme onlus, in
occasione del suo decimo an-
niversario di attività. Inaugura-
zione lunedì 14 dicembre ore
16. Orario: dal lunedì al giove-
dì 8.30-12.30, 14.30-18, ve-
nerdì 8.30-12.30.
GlobArt Gallery - via Aurelia-

no Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 10 gennaio,
“Marilyn per sempre”, l’omag-
gio a Norma Jean Mortenson
diventata poi Marilyn Monroe.
Orario: il sabato dalle 10 alle
12 e dalle 16 alle 19.30; gli al-
tri giorni su appuntamento.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 12 al 20 dicembre,
“In punta di pennello”, esposi-
zione di quadri degli “allievi”
del corso di disegno e pittura
del Centro di incontro comu-
nale “San Guido”. Inaugura-
zione sabato 12 dicembre ore
16. Orario: sabato 16-18.30;
domenica 10.30-12.30, 16-
18.30; martedì, mercoledì, gio-
vedì e venerdì 16-18.
Palazzo Robellini - piazza Levi:
fino al 13 dicembre, mostra per-
sonale di Bruna Rapetti. Orario:
da martedì a domenica 10.30-
12.30, 16.30-19; lunedì chiuso.
Spazio espositivo Movicen-
tro - piazza Papa Giovanni Pao-

lo II: fino al 6 gennaio, 29ª Mo-
stra Internazionale del Presepe.
Orario: feriale 16-18, festivi 15-
19; il giorno di Natale aperto
dalle 17 alle 20; chiusa nei gior-
ni 10-11, dal 14 al 18 e 21-22-
23 dicembre; dal 24 dicembre al
6 gennaio sempre aperto.

***
CAIRO MONTENOTTE

Palazzo di Città: fino al 6 gen-
naio, “La guerra che cambiò la
guerra” mostra espositiva di ci-
meli e ricordi organizzata dal-
l’associazione Marinai. Orario:
10-12, 16-18. Chiusa nei gior-
ni 25 dicembre e 1 gennaio.

***
DENICE

Oratorio San Sebastiano: fi-
no al 10 gennaio, “La torre e il
sogno del presepe” 10ª mostra
internazionale dei presepi arti-
stici. Orario: sabato 15-17; do-
menica e festivi 10-12, 14-18;
su appuntamento tel. 0144
92038, 329 2505968.
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